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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Conclusi i lavori del Cc e della Ccc del Pei 

APPROWIE II TESI 

Natta: «Un grande dibattito, 
più frate la nostra linea» 

Nessun voto contrario, 12 astenuti: tra gli altri, Ingrao, Perna, Cossutta, Magri, N. Colajan- 
ni, VOIarl - Varato il documento programmatico - Nuova stesura delle Tesi sul partito 


ROMA — Il Comitato centrale e la 
Ccc del Pel hanno approvato 1 due do¬ 
cumenti — le Tesi e la piattaforma 
programmatica — che sono posti a 
base del dibattito congressuale. E sta¬ 
to anche discusso 11 regolamento pro¬ 
cedurale per la tenuta del congressi di 
tutti 1 livelli e per l'elezione degli or¬ 
ganismi dirigenti. Prima delle vota¬ 
zioni finali hanno preso la parola 
quattordici compagni per dichiara¬ 
zioni di voto, e 11 segretario del partito 
ha pronunciato il discorso conclusivo 
che pubblichiamo qui accanto. Ricor¬ 
diamo che 1 membri del Cc sono 186 e 
SS quelli della Ccc per un totale di 241 


compagni. Sulle tesi non si è avuto 
nessun voto contrarlo e si sono regi¬ 
strate 12 astensioni (Ingrao, Villari, 
Cossutta, Perna, N. Colajanni, Magri, 
Cappelloni, Cafiero, Castellina, Vita, 
Pettinar!, Fanti). Per il documento 
programmatico: nessun voto contra¬ 
rio e 8 astenuti (Ingrao, Villari, Cos¬ 
sutta, Pettinar!, Cafiero, Magri, Ca¬ 
stellina, Cappelloni). Nella seduta del 
mattino e nella prima parte di quella 
pomeridiana era stata approvata la 
Tesi 43 del capitolo sul partito che era 
stata rinviata dal giorno precedente, e 
completato l’esame del documento 
programmatico. Una discussione 


particolarmente impegnativa si era 
registrata sul tema delia politica 
energetica in relazione alla questione 
del nucleare. Di tutti i lavori diamo 
conto all’interno. La straordinaria 
ampiezza e intensità del lavori degli 
organismi dirigenti è ben testimonia¬ 
ta dai seguenti dati statistici: otto se¬ 
dute per complessive 35 ore; sono sta¬ 
ti presentati, discussi, votati o passati 
al comitato di redazione 417 emenda¬ 
menti: si sono registrati 796 interven¬ 
ti e si é proceduto a 126 votazioni, tut¬ 
te a scrutinio palese. 

I SERVIZI ALLE PAGG. 2 E 3 


Prima che le votazioni 
conclusive sui documenti 
suggellassero una sessione 
del Cc e della Ccc certamen te 
straordinaria, Alessandro 
Natta ha preso la parola per 
sottolineare il valore di que¬ 
sta riunione e di questo di¬ 
battito. «Sento il bisogno e 11 
dovere di farlo, per II nostro 
partito e per li Paese. Il biso¬ 
gno e il dovere di sottolinea¬ 
re Il merito di tutti I compa¬ 
gni che vi hanno dato vita, 
contribuendo alla discussio¬ 
ne e al confronto. Certo, an¬ 
che In altri momenti della 
nostra storia essi sono stati 
viri, ma per l'ampiezza, l’a¬ 
pertura e la trasparenza mo¬ 
strati In questa circostanza, 
credo non abbiano eguali ». 

Natta ha osservato come 
questo rappresenti «un fatto 
nuovo, un segno di vitalità 
del Partito comunista italia¬ 
no, delta sua ricchezza di 
Idee e di dirigenti, di compe¬ 
tenze, Intelligenze e corag¬ 
gio. Questo fatto nuovo lo 
abbiamo voluto tutti, e tutti 
assieme, nel momento In cui 
abbiamo deciso, nello scorso 
luglio, di promuovere il con¬ 
gresso e di aprirlo nel modo 
che abbiamo stabilito. Ab¬ 
biamo fatto bene a volere 
questo metodo. In questi 
giorni, abbiamo dato testi¬ 
monianza di un confronto, e 
se mi permettete anche di 
una battaglia politica. In cui 
ognuno ha assunto posizioni 
In piena libertà, e in piena li¬ 
bertà ha fatto proposte e si è 
assunto responsabilità. Tut¬ 
to alla luce del sole, e in ge¬ 
nerale con spirito di forte 
Impegno e di ricerca unita¬ 
ria ». 

Il segretario del partito ha 
quindi osservato come una 
discussione di questo genere 
abbia costituito una smenti¬ 
ta netta per quanti hanno 
avuto interesse a presentare 
un'Immagine del Pei alla 
stregua di partito chiuso, in¬ 
capace di vedere e di pro¬ 
muovere le novità, assillato 
dal ^continuismo ». Ma non 
solo costoro sono stati con¬ 
futati. Il dibattito ha smenti¬ 
to anche un altro schema, di 
cui già si possono avvertire 
le avvisaglie, di «un partito 
che a questo punto sarebbe 
diviso, lacerato, incerto, con¬ 
fuso circa la sua stessa pro¬ 
spettiva politica. La verità — 
ha soggiunto Natta — è che 
questo confronto, libero e in¬ 
tenso, abbiamo potuto farlo 
perché slamo coscienti della 
forza e della responsabilità 
del partito. La verità è —ha 
ripetuto — che da questo 
confronto, al di là di temi su 
cui le posizioni si sono diffe¬ 
renziate, aldilà del voti pur 


Nell’interno 


cosi numerosi che hanno fat¬ 
to registrare maggioranze e 
minoranze, esce una linea 
politica netta e precisa, una 
piattaforma politica e pro¬ 
grammatica che.propone di 
compiere scelte esplicite nel¬ 
la loro ispirazione, nel loro 
Indirizzi, neiloro obiettivi di 
fondo. E questo vale sia per 
gli aspetti che risultano con¬ 
fermati sia per le innovazio¬ 
ni, che sono grandi. Questa è 
la sostanza e 11 rilievo del la¬ 
voro di cui bisogna dare me¬ 
rito alla Commissione redi¬ 
gente, al Cc e alla Ccc, e che 
bisogna fare apprezzare a 
tutto il partito ». 

Natta ha ancora osservato 
che 1 documenti approvati — 
i quali rappresentano da 
proposta di linea del Cc e del¬ 
la Ccc, non dell'uno o dell'al¬ 
tro compagno, dell’uno o 
dell'altro gruppo » — fanno 
fare al Pel un grande passo 
avanti. «Sarebbe riduttivo — 
ha detto II segretario del par¬ 
tito — ritenere che abbiamo 
solo confermato una linea 
generale che pure In questi 
anni è stata ricca di risultati. 
In campo intemazionale, le 
Tesi sottolineano che voglia¬ 
mo inserirci sempre di più da 
protagonisti, senza essere 
prigionieri di schemi o di 
formule, nelle vicende euro¬ 
pee e nelle grandi questioni 
che riguardano la vita del¬ 
l’umanità. E vogliamo farlo 
con spirito realistico e pro¬ 
poste precise, ma anche con 
la tensione Ideale che ha 
sempre costituito uno dei 
tratti peculiari del comunisti 
Italiani. Per quanto riguarda 
il nostro Paese, proponiamo 
una prospettiva che sta al¬ 
l’altezza delle sfide lanciate 
dalle grandi trasformazioni 
in atto. E la nostra proposta 
si caratterizza, in misura an¬ 
che maggiore rispetto al pas¬ 
sato, per una più forte preci¬ 
sione programmatica. Ci 
siamo impegnati a disegnare 
un governo della trasforma¬ 
zione e di una innovazione 
complessiva dei sistema ». 

In questa Ispirazione si 
colloca la linea, che voglia¬ 
mo rilanciare, dell’alternati¬ 
va democratica per un mu¬ 
tamento di fondo negli indi¬ 
rizzi del governo del Paese. A 
questo proposito Natta ha ri¬ 
levato come •abbiamo dimo¬ 
strato di non temere un’ana¬ 
lisi autocritica ma di saperla 
anzi usare come un efficace 
strumento per andare avan¬ 
ti. Ciò rappresenta uno sti¬ 
molo per tutto il partito. Così 
l’alternativa si arricchisce e 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Tortora si è dimesso 
da europarlamentare 
Per il momento non 
ritorna in carcere 

Enzo Tortora si è dimesso ieri sera dalla carica di europarla- 
mentare. Lo ha annunciato ieri a Strasburgo definendo la 
decisione «una scelta personale*. Tortora però non rischia - 
almeno per ora- di tornare in carcere. Accadrà solo se doves¬ 
se esserci un nuovo mandato di cattura. Anche per gli arresti 
domiciliari c’è bisogno di un nuovo provvedimento. La Pre¬ 
tura di Napoli si occuperà il 16 dicembre (lunedì prossimo) 
del mancato deposito della sentenza. A PAG. 3 


Diffusione di domenica 
un appello al Partito 

ROMA — Al termine della sua sessione di lavori, Cc e Ccc 
hanno lanciato questo invito a tutto il partito: 

«Il Cc e la Ccc rivolgono alle organizzazioni del partito, 
a tutti i dirigenti, ai parlamentari e consiglieri, e a tutti 
1 singoli compagni un pressante invito ad impegnarsi — 
domenica prossima 15 dicembre — per la più vasta diffu¬ 
sione de «l’Unità» con il supplemento contenente i testi 
definitivi e integrali delle Tesi e del Documento pro¬ 
grammatico per il 17° congresso. Una delle condizioni per 
il pieno successo del confronto congressuale e per la cono¬ 
scenza delle nostre reali posizioni è che questi materiali 
siano forniti a tutti i compagni, all’area più vasta del 
nostro consenso, al lavoratori, ai cittadini». 


Uno straordinario corteo con delegazioni da tutt’Italia 

A Napoli 200.000 giovani 
«Per noi un futuro certo» 

Conclusa così la marcia per il lavoro 

I ragazzi dell’85 fanno il bis ma stavolta per rivendicare il diritto all’occupazione e a un nuovo sviluppo 
L’incontro con De Michelis: i vostri obiettivi non sono demagogici • Folena: cambiare la finanziaria 



Mentre il Senato approvava il bilancio dello Stato 

Ciampi: con questa finanziaria 
non si abbatte l’inflazione 

II governatore di Bankitalia chiede «interventi istituzionali» per il rigore e l’effi¬ 
cienza - Passa alla Camera l’esame della manovra economica - Entrate più alte? 


ROMA — Nelle stesse ore in 
cui il governo — trasconfitte 
e lacerazioni — stava condu¬ 
cendo, in Senato, al primo 
traguardo la legge finanzia¬ 
ria e il bilancio per il 1986, 
ecco risuonare, severe e 
preoccupate, le parole del 
Governatore della Banca 
d’Italia, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi. L’autorità monetaria — 
che ha tenuto una conferen¬ 
za a Zurigo ma ha diffuso il 
testo a Roma — ha posto in 
testa alla graduatoria del 
mali dell’economia italiana 


la finanza pubblica. «Disa¬ 
vanzi e debito — ha detto — 
proseguono nella loro preoc¬ 
cupante tendenza». Tre le ri¬ 
chieste: 

A «urgenti misure» dal lato 
della spesa; 

A «regole cogenti» nella for- 
w mazione del bilancio 
pubblico nel lungo periodo; 

A «interventi istituzionali 
w per mutare nel profon¬ 
do la conduzione delle pub¬ 
bliche finanze nella direzio¬ 
ne del rigore e dell’efficien¬ 


za». 

La conclusione è impieto¬ 
sa: «L’elemento determinan¬ 
te che più difetta per comple¬ 
tare li riequilibrio dell’eco¬ 
nomia riguarda la finanza 
pubblica». E quest’ultima, 
nell’analisi di Ciampi, appa¬ 
re come un’autentica palla al 
piede dello sviluppo: infatti, 
dice il Governatore, «allor¬ 
ché il risanamento della fi¬ 
nanza pubblica verrà avvia¬ 
to, l’economia tornerà ad 
esprimere appieno il suo di¬ 


namismo». Ma «quando e co¬ 
me avverrà il risanamento 
del bilancio pubblico non è 
dato alla politica monetaria 
di determinare: suo compito 
è di perseverare nel rigoroso 
indirizzo antìnflazionistico... 
Qualora la spirale dell’inde¬ 
bitamento non fosse spezza¬ 
ta, a lungo andare si produr¬ 
rebbero situazioni non soste- 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 


È ancora aperta la battaglia per cambiarla 


La legge finanziaria che arriva oggi 
alla Camera del deputati è diversa da 
quella che il governo presentò al Senato 
agli inizi di ottobre. Non c’è più la nor¬ 
ma che introduceva le fasce sociali e il 
reddito familiare secondo un criterio 
(generale ed unico) che a vtebbe dovuto 
diventare punto di riferimento per ogni 
disposizione futura, relativa a tutti 1 ti¬ 
pi di prestazione sociale e assistenziale, 
cambiando, in molti casi radicalmente, 
i principi stessi cui si era ispirata. In 


tutti gli anni passati, la costruzione di 
uno «Stato sociale » in Italia. Il governo 
ha cercato di aggirare la sconfitta pre¬ 
sentando emendamenti che in parte ri¬ 
producono (ad esempio, per I ticket sa¬ 
nitari o per le tasse universitarie e sco¬ 
lastiche) il criterio bocciato. Ma il prin¬ 
cipio generale che si voleva introdurre 
con la legge finanziaria è stato cancel¬ 
lato; ed oggi l’inevitabile e necessario 
discorso sulla riforma dello «Stato so¬ 
ciale» può Iniziare senza un principio 


già stabilito per legge. E questo non è 
poco. Lo consideriamo anzi un impor¬ 
tantesuccesso della battaglia nostra in 
Senato, ma anche e soprattutto di una 
pressione democratica vivacissima che 
è salita dai paese e che ha sorretto la 
battaglia parlamentare. Un peso im¬ 
portante è stato esercitato da larghe 

Gerardo Chiaromonte 

(Segue in ultima) 



Enzo Tortora 


Rai, su 
Camiti 
ancora 
pressioni 


Ancora manovre spartitorie 
sulla Rai. Ieri il Psdi ha pre¬ 
muto per ottenere una vice¬ 
presidenza. Sarebbe fallito 
anche un estremo tentativo 
di Pillitteri (Psi). n nuovo 
Consiglio convocato per do¬ 
mani. A PAG. 6 


Argentina: 
proteste 
dopo la 
sentenza 


AU’indomani della contro¬ 
versa sentenza contro i re¬ 
sponsabili delle repressioni 
In Argentina, il paese si do¬ 
manda se questo basti a fare 
giustizia. Le «Madri di piazza 
di Maggio» contestano il ver¬ 
detto. A PAG. 5 


Cossiga 
tra 7 
giorni 
al Csm 


H Presidente Francesco Cos¬ 
siga presiederà tra una setti¬ 
mana una seduta del Consi¬ 
glio superiore sul ruolo del¬ 
l’organo di autogoverno. 
Continuano le polemiche al 
Palazzo del Marescialli e nel¬ 
la magistratura. A PAG. 6 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Duecentomila. 
Quanti a Roma il 16 novem¬ 
bre. Forse più che a Roma, 
addirittura. Un fatto è certo: 
che il concerto conclusivo 
era già iniziato da un pezzo, 
in una villa comunale stra¬ 
colma, quando la coda del 
corteo ancora partiva da 
piazza Ferrovia, a sei chilo¬ 
metri di distanza. 

Un grande happening, 
una giornata allegra: ragaz¬ 
ze e ragazzi alla fine a fare 
girotondo lungo i viali della 
villa o seduti per terra, come 
nel campus di una universi¬ 
tà americana. Ma soprattut¬ 
to la conferma che i ragazzi 
dell’85 continuano a brucia¬ 
re le tappe e ad allargare gli 
orizzonti. Il loro «diritto al 
futuro» da ieri — dopo que¬ 
sta straordinaria conclusio¬ 
ne della «marcia per il lavo¬ 
ro» — si chiama anche dirit¬ 
to all’occupazione, ad un 
nuovo sviluppo. 

E futuro è la parola più ri¬ 
corrente nell’immenso cor¬ 
teo che, per quattro ore e più, 
sfila per le strade del centro 
di Napoli. La trovi negli stri¬ 
scioni: «quale futuro?», con 
un grande interrogativo sen¬ 
za risposta. La ritrovi sui 
cartelli: «il futuro è domani, 
non possiamo morire oggi». 
La vedi scritta col pennarello 
perfino sulla giacca bianca 
di plastica di una ragazza: 
•In nome di Dio, dateci il no¬ 
stro futuro». 

Futuro; una parola che 
una volta nelle famiglie ve¬ 
niva evocata come una spe¬ 
ranza: «studia — si diceva — 
che cosi U farai un futuro». E 
che oggi, specie nel Mezzo¬ 
giorno, appare quasi come 
un vocabolo privo di senso. 
Un quarto della disoccupa¬ 
zione nazionale è concentra¬ 
to nella sola Campania: qua¬ 
le futuro? 

Per questo sono arrivati in 
tantissimi da Napoli e da 
tutto il Mezzogiorno. Non so¬ 
no gli stessi di meno di un 
mese fa a Roma. O meglio lo 
sono, ma solo in parte. Qui la 
presenza meridionale è stra¬ 
ripante, tanto da «soffocare» 
la voce delle delegazioni ar¬ 
rivate da Torino o dall’Emi¬ 
lia, da Milano o dalla Tosca¬ 
na. Non solo, infatti, si sono 
completamente svuotate — 
ieri mattina — le scuole di 
Napoli, ma sono arrivati li¬ 
cei, istituti professionali, 
tecnici, magistrali da tutti i 
comuni della Campania. Co¬ 
muni grandi e piccoli: c’è Ca¬ 
serta, Avellino, Benevento, 
Salerno (da dove è partito un 

Rocco Di Blasì 

(Segue in ultima) 


ALTRI SERVIZI A PAG. 4 


Su 50 accettano in 4 

Non si presentano 
i giurati popolari 
per H processo 
contro la mafia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sono rimasti 
a casa. Corrono il rischio di 
sanzioni penali, bene che va¬ 
da di una multa. Ma sembra¬ 
no accettarla pur di rimane¬ 
re ad ogni costo estranei alla 
vicenda del maxi-processo, il 
cui inizio è previsto per il 10 
febbraio a Palermo. Su cin¬ 
quanta (si badi bene: poten¬ 
ziali) giudici popolari, in 
trentasette hanno preferito 
non presentarsi. I loro nomi 
erano stati estratti sabato 
scorso, attingendo ad un’ur¬ 
na che ne conteneva alcune 
migliaia. Ieri avrebbero do¬ 
vuto presentarsi tutti per la 
seconda selezione che si sa¬ 
rebbe dovuta concludere con 
la nomina di sei giurati e die¬ 
ci supplenti. Invece solo in 
tredici hanno varcato la so¬ 
glia dell’aula della prima se¬ 
zione della Corte d’Assise. 

Anche in questo caso il ri¬ 
sultato è deludente: quattro 
persone hanno accettato, 
un’altra & stata quasi «co¬ 
mandata» essendole stata ri¬ 
fiutata la dispensa. Altre ot¬ 
to hanno presentato certifi¬ 
cati medici ritenuti «convin¬ 
centi» e per loro il maxi-pro¬ 
cesso è già finito. Risultato: 
Alfonso Giordano, presiden¬ 
te della Corte d’Assise e II so¬ 
stituto procuratore Domeni¬ 
co Signorino (pubblico mini¬ 


stero al processo) hanno do¬ 
vuto riaprire l’urna pescan¬ 
do altri quarantacinque bi¬ 
gliettini. I nuovi estratti so¬ 
no invitati a presentarsi il 13 
dicembre. Il punto è la spe¬ 
ranza che per quella data sia 
raggiunta «quota cinquanta» 
e si possa finalmente proce¬ 
dere alla designazione del¬ 
l’intera giuria. Ma si è già vi¬ 
sto che aria tira. È un brutto 
inizio: la spia di un malesse¬ 
re profondo che non è possi¬ 
bile ignorare. La stessa 
drammatica difficoltà che si 
presentò a Torino, allorché 
si trattava di processare le 
Brigate rosse. 

Ieri mattina, a palazzo di 
Giustizia, una piccola sfila¬ 
ta, un muechietto di certifi¬ 
cati medici. Ad esser presen¬ 
ti sono in maggioranza don¬ 
ne che a turno sembrano av¬ 
vicinarsi ad un confessiona¬ 
le. Provengono da paesi della 
provincia, si lamentano per¬ 
ché non potranno stabilirsi 
in città, accusano malori e 
malattie. Giordano e Signo¬ 
rino vagliano le istanze una 
per una. Sembrano due 
mondi distinti, se non con¬ 
trapposti certamente lontani 
fra loro anni luce: da una 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 


Assisi, allarme nella Basilica 
D’ovato ordigno con un timer. 

ASSISI — Un Involucro contenente un timer e trecento 
grammi di polvere è stato trovato ieri sera nella Basilica di 
San Francesco ad Assisi. È stato un frate, poco dopo la chiu¬ 
sura al pubblico della chiesa, a rinvenire 11 voluminoso pac¬ 
co, avvolto in carta di giornale, accanto ad un confessionale. 
Sono state immediatamente sospese le funzioni religiose ed 
avvisati carabinieri e polizia. L’allarme è durato finché un 
artificiere ha staccato il timer, le cui lancette erano state 
poste sulle ore 12,45. A tarda notte si è appreso che in caso dJ 
esplosione la bomba avrebbe provocato gravi danni nella 
Basilica di San Francesco A PAG. 4 
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Era rimasta in sospeso Valtra 
sera perchè la presidenza ne 
preparasse una nuova formulazione 


Approvata la Tesi 43 sul partito 


ROMA — Interrompendo brevemente 
l’esame del documento programmati¬ 
co, il Cc e la Ccc sono tornati Ieri mat¬ 
tina ad affrontare, per concluderlo, 
l’esame delle Tesi. «In sospeso» c’era 
solo la Tesi 43 («Rapporto di mossa e 
spirito unitario») Il cui esame era stato 
la sera precedente rinviato per con¬ 
sentire che la presidenza ne predispo¬ 
nesse una nuova e più soddisfacente 
formulazione, sulla base della discus¬ 
sione già svolta In assemblea e con il 
concorso specifico del compagni In- 
grao, Napolitano e Cappelloni, pre¬ 
sentatori ciascuno di un emendamen¬ 
to: interamente sostitutivi quelli di 
Ingrao e di Cappelloni, Integrativo In¬ 
vece quello di Napolitano. 

Pecchloli, presidente di turno, ha 
dato lettura del nuovo testo, e ha chie¬ 
sto al presentatori se vi si riconosces¬ 
sero o se tenessero ferma la propria 
richiesta emendativa. Ingrao e Napo¬ 
litano si sono dichiarati d’accordo col 
nuovo testo. Cappelloni ha Invece in¬ 
sistito sul proprio emendamento, che 
è stato quindi posto al voti e respinto, 
con due si. In esso si diceva che le dif¬ 
ficoltà del partito non potranno essere 
superate solo con uno sforzo volonta¬ 


ristico. Esse sono provocate «dal pro¬ 
gressivo appannamento dell’Identità 
del partito, dail’afflevollrsi delle basi 
ideali che hanno Ispirato storicamen¬ 
te il movimento operalo italiano, dal 
calo della fiducia nella lotta democra¬ 
tica c di massa». 

È stato dunque messo in votazione 
11 testo della Tesi 43, rielaborato come 
s’è detto: approvato senza alcun voto 
contrarlo e con tre astensioni. La nuo¬ 
va Tesi (che pubblicheremo integral¬ 
mente coll’insieme delle Tesi) fa anzi¬ 
tutto riferimento al ruolo protagoni¬ 
sta del Pel, pur In un quadro di gravi 
attacchi e di profondi sconvolgimenti 
sociali: «Cl sono tuttavia tendenze ne¬ 
gative con cui occorre misurarsi» qua¬ 
li ad esempio l’inversione della ten¬ 
denza ad una espansione del consenso 
elettorale, l’erosione della forza orga¬ 
nizzata, la difficoltà di rapporto con le 
nuove generazioni. Perché? La rifles¬ 
sione autocritica avviata dopo 1 risul¬ 
tati del 12 maggio e del referendum 
«ha una sua prima sintesi nella linea 
politica che viene indicata nelle Tesi», 
ma l’attenzione va richiamata anche 
su altre questioni di fondo: «Anzitutto 
sull’indebolimento della caratterizza¬ 
zione di lotta e di massa del partito». 


Qui le ragioni sono molte ma «è In¬ 
dubbio che si sia determinata una ca¬ 
renza di legami del partito con le tra¬ 
sformazioni in atto nella società, con 
la cultura, le competenze, le figure so¬ 
ciali che avanzano sulla scena», cui si 
è accompagnato un indebolimento 
del legame tra presenza nelle istitu¬ 
zioni e azione nel paese. 

C’è poi un riferimento alle giunte 
democratiche e di sinistra; qui 11 «gra¬ 
duale attenuarsi dello slancio iniziale 
è avvenuto oltre che per l’offensiva 
delle forze conservatrici e per l'azione 
di logoramento svolta dal Psi, anche 
per le crescenti difficoltà di prospetta¬ 
re risposte efficaci ai nuovi problemi e 
per l’indebolirsi del collegamenti di 
massa», mentre c’è stata debolezza 
nell’iniziativa per lo sviluppo del si¬ 
stema delle autonomie e per la più ge¬ 
nerale riforma democratica dello Sta¬ 
to. 

Sia pure «In modo discontinuo e dl- 
seguale» è stata, sì, prestata attenzio¬ 
ne al sorgere di nuovi movimenti, ma 
da ciò non è derivato «un conseguente 
rinnovamento del partito e del suo 
modo di fare politica»; esigenza che 
quei movimenti esprimevano «sia per 


I contenuti (disarmo atomico, cultura 
della pace, questione dell’ambiente 
come tema centrale delio sviluppo, li¬ 
berazione della donna, movimento 
degli studenti); sla per le forme origi¬ 
nali (spesso assai fluttuanti) con cui 

{ recedevano ad organizzarsi; sia per 
a loro stessa separazione dalie istitu¬ 
zioni». Dunque rinnovare il partito 
«nel contenuti, nelle forme, nel modo 
di lavorare del gruppi dirigenti cen¬ 
trali e periferici» è necessario anche 
perché 11 Pel «non Intende delegare al 
movimenti questi problemi nuovi, ma 
collegarsl ad essi, misurarsi su nuovi 
terreni su cui allargare il raggio della 
propria iniziativa, gettare anche le 
basi di una riforma morale e intellet¬ 
tuale e anche di un nuovo Internazio¬ 
nalismo». 

La Tesi introduce poi altre conside¬ 
razioni sulla Iniziativa dei comunisti e 
sui caratteri della loro azione nella 
scena italiana. Si afferma che «il par¬ 
tito è stato profondamente segnato 
dal travaglio che accompagnò e con¬ 
cluse l’esperienza di solidarietà demo¬ 
cratica e dalle difficoltà dello scontro 
politico degli anni successivi», ma che 
e «ormai necessario che ci si liberi da 
complessi difensivi e remore paraliz¬ 
zanti per fare politica con rinnovata 


sicurezza e duttilità», che «si sappiano 
valutare e valorizzare i risultati, an¬ 
che parziali, via via conseguiti», e «che 
non si veda In ogni convergenza o In¬ 
tesa con altre forze 11 rischio di una 
perdita di distinzione e di identità». 

Dunque ascoltare e comprendere le 
ragioni degli altri per meglio contra¬ 
stare e combattere le posizioni che si 
considerano erronne rispetto agli in¬ 
teressi dei lavoratori. «Non si può e 
non si deve rinunciare a una lotta che 
si considera indispensabile perché es¬ 
sa non è immediatamente unitaria: 
ma in ogni modo la lotta deve essere 
volta a spezzare l'isolamento che si 
cerca sempre di costruire nel confron¬ 
ti della classe operala» e a sconfiggere 
gli indirizzi conservatori. 

La Tesi si conclude così: «È stato 
possibile recuperare l’unità d’azione 
nel sindacati e riavviare un dialogo a 
sinistra perché, nelle pur aspre divi¬ 
sioni indotte dalle scelte governative, 
i comunisti hanno saputo battersi 
senza rinunciare alla volontà e allo 
spirito unitario. Così è stato anche 
nella battaglia condotta, fino all’Im¬ 
pegno referendario, contro il taglio 
per decreto della scala mobile». 


La formulazione definitiva di que¬ 
sta Tesi è stata, come si è detto, prece¬ 
duta da un ampio dibattito. L’emen¬ 
damento integrativo di Napolitano 
conteneva un più esplicito invito al 
partito perché superasse stati di steri¬ 
le insoddisfazione e tensione, derivan¬ 
ti da una sottovalutazione sistematica 
del risultati pure acquisiti. A molti fra 
1 compagni intervenuti nel pomerig¬ 
gio di lunedì, quando la Tesi 43 era 
giunta in discussione, era parso tutta¬ 
via che fosse ingeneroso considerare 
l’Intero partito vittima di tali difetti, e 
avevano chiesto che l’Invito a liberar¬ 
sene ne tenesse conto. Così come ave¬ 
vano chiesto che, nel rifiutare posizio¬ 
ni ritenute erronee, uguale nettezza il 
Pel dimostrasse non soltanto nel con¬ 
fronti di gruppi e formazioni minori 
che presumono di agire da sinistra, 
ma nel confronti di chiunque. Sull’e¬ 
mendamento Ingrao, per grande par¬ 
te acquisito nel nuovo testo di Tesi, 
non erano mancate osservazioni, pre¬ 
cisazioni, distinzioni da parte di molti 
compagni che lunedì pomeriggio ave¬ 
vano preso la parola. Perplessità veni¬ 
vano espresse soprattutto sulla for¬ 
mulazione di due periodi, quello ini¬ 
ziale e quello finale, ritenuta troppo 
sommaria e unilaterale. Nel primo si 


ravvisava una delle cause degtl insuc¬ 
cessi del partito non già in un ingiu¬ 
stificato e settario Inasprimento della 
lotta contro il pentapartito, ma sem¬ 
mai nel non aver combattuto con suf¬ 
ficiente vigore quella politica gover¬ 
nativa; e nell’ultimo si affermava che, 
se ricerca di errori deve essere com¬ 
piuta, essa va rivolta non nell’aver 
perseguito una «terza via» tra le espe¬ 
rienze socialdemocratiche europee e 1 
regimi cosiddetti di «socialismo reale» 
dell’Est, ma nel non averla perseguita 
con audacia di fantasia, iniziativa 
concreta e coerenza. 

Sul complesso degli emendamenti 
alla Tesi 43 — per dichiarare di ap¬ 
prezzarne, o di condividerne parzial¬ 
mente, o di respingerne i contenuti — 
erano intervenuti in fase di primo esa¬ 
me plenario i compagni Quercini, Ba¬ 
tacchi, Gruppi, Libertini, Morelli, 
Scheda, Glannotti, Rodano, Angius, 
Ventura, Sanlorenzo, Pellicani, Ghel- 
II, Giovanni Berlinguer, Bertolinl. Un 
confronto ampio e libero (che non ha 
reso necessaria una riapertura della 
discussione Ieri mattina) e che ha con¬ 
dotto, come s’è detto, alla rielabora¬ 
zione del testo da parte della presiden¬ 
za con il concorso del tre firmatari. 


ROMA — Dopo aver completato il lavoro di redazione delle 
Tesi, la Cc e la Ccc hanno varato il testo definitivo del 
Progetto di documento programmatico che contiene le pro¬ 
poste comuniste sulle scelte di fondo per «fare uscire l’Italia 
dalla crisi, sulla via della pace, del lavoro e dello sviluppo». 
Il lavoro, che era cominciato nella tarda serata di lunedì, è 
proseguito intensamente ieri. 

□ Le scelte fondamentali di politica estera 

A questo primo paragrafo sono stati presentati vari 
emendamenti. A proposito delle misure di disarmo ed in 
particolare della creazione di zone denuclearizzate, sono 
stati accolti 1 motivi ispiratori di fondo di un lungo emenda¬ 
mento di Ingrao: e cioè che «un posto centrale nella lotta per 
la pace ha l’obiettivo della creazione di zone denuclearizza¬ 
te che comprendano Paesi della Nato e del Patto di Varsa¬ 
via. La centralità di questa parola d’ordine dipende dal fat¬ 
to che essa combina, in modo peculiare, obiettivi di riduzio¬ 
ne graduale e bilanciata degli armamenti atomici e primi 
passi verso un superamento dei blocchi»; e che «il movimen¬ 
to per la pace ha Dlsogno di darsi obiettivi intermedi in cui 
si affermino concretamente nuovi modi di impostare le re¬ 
lazioni intemazionali». 

Respinto invece (3 sì, 1 astensione) un emendamento di 
Cossuita che prendeva spunto dalla dichiarazione contenu¬ 
ta nel documento programmatico della necessità che l’Ita¬ 
lia e gli altri paesi europei devono avere nella Nato condi¬ 
zioni di piena parità. «E urgente — afferma 11 documento — 
l’esigenza di un ripensamento complessivo della concezione 
della sicurezza, un'effettiva concertazione fra i paesi alleati 
e una verifica delle regole dell’Alleanza atlantica e della 
Nato. L’Italia deve tutelare la sua sovranità e dignità nazio¬ 
nale, ed esprimere autonomamente le sue posizioni. Va ve¬ 
rificato lo status delle basi Nato nel nostro paese, ed evitare 
che esse possano essere usate per scopi contrari alle finalità 
e al limiti geografici dell’Alleanza». Cossutta aveva propo¬ 
sto una formulazione alternativa: «L’Italia non deve restare 
nella Nato se non si determinano le condizioni che garanti¬ 
scono la sua piena sovranità... devono essere rinegoziate le 
forme di appartenenza (alla Nato, ndr)... Vanno eliminate le 
basi militari straniere (americane) esistenti sul nostro terri¬ 
torio». Come s’è detto questo emendamento è stato respinto. 

Accolto invece, dopo un dibattito in cui sono intervenuti 
tra gli altri Rubbl, Boffa, Ingrao, Trivelli, Gianotti e Figu- 
relli, un emendamento di Michelangelo Russo che, a propo¬ 
sito della dichiarazione programmatica della necessità del 
«blocco dell’Istallazione di armi a raggio intermedio in Eu¬ 
ropa e poi loro graduale ritiro», precisa che «In questo qua¬ 
dro occorre portare avanti l’impegno di bloccare l’istalla¬ 
zione di altri missili a Comlso e procedere al loro graduale 
smantellamento». 

Respinto (5 sì, 2 astensioni), non trattandosi oltretutto di 
questione Inerente il nostro programma, emendamento 
Fieschl che, a proposito dell'auspicato «trattato fra 1 due 
blocchi per la rinuncia all’uso della forza che preveda misu¬ 
re di fiducia reciproca, vincolanti e verificabili, e una rinun¬ 
cia al “primo Impiego’’ di armi atomiche», riteneva «giusto 
rilevare che negli ultimi anni, su molti di questi punti, 
l’Urss ha mostrato un’ampia disponibilità ed ha avanzato 

§ roposte positive e che gli ostacoli maggiori vengono dagli 
tati Uniti». 

Accolti infine come raccomandazioni per 11 coordina¬ 
mento finale del testo del documento programmatico 
emendamenti di Serri («slamo ostili ad ogni ipotesi di Euro¬ 
pa come “terza superpotenza’’. La sua sicurezza va perciò 
perseguita essenzialmente con una più forte iniziativa au¬ 
tonoma, a livello europeo e di singoli stati, per il disarmo e 

E t atti graduali e concreti di superamento del blocchi mili¬ 
ti»), di Trivelli («la Cee deve continuare a sviluppare la 
politica già iniziata di più feconde relazioni con il continen¬ 
te latino-americano per favorirne 1 processi di restaurazio¬ 
ne democratica e di sviluppo economico-soclale), di De Pa¬ 
squale («nell’ambito del Mercato comune occorre creare un 
regime generale di sostegno al potenziale produttivo delle 
aree svantaggiate e del mercati deboli») e Infine di Marruc- 
cl: «Il superamento delle situazioni di tensione e di scontro 
è condizione essenziale per affermare nuovi rapporti di con¬ 
vivenza civile tra i popoli e il rispetto della legalità Intema¬ 
zionale e per sconfiggere ogni manifestazione di terrorismo 
e di pirateria». 

□ Le partecipazioni statali 

Su questo capitolo Gianotti ha proposto un emendamen¬ 
to riguardante «progetti di riconversione dell’industria che 
produce armamenti». E stato respinto con 27 no contro 22 sì. 
Tutto, dunque, i rimasto uguale. 

□ Politica dei redditi e bilancio dello Stato 


ipresent 
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Dalla questione-energia alle riforme istituzionali 
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□ Energia 


contenuto nel documento programmatico e 11 Cc ha accolto 
questa versione. I suol punti salienti sono: «La programma¬ 
zione democratica comporta l’attuazione di una politica del 
redditi mirata a garantire le condizioni dello sviluppo, U 
controllo deU’lnflazlone e a realizzare una redistribuzione 
della ricchezza a favore del reddiU medio-bassi-.». 

«Per 1 salari è necessario che si assuma l'aumento della 
produtUvità come un decisivo parametro di riferimento 
della loro dinamica». 

Per le tariffe dei servizi pubblici, «esse devono corrispon¬ 
dere al costi. Lo Stato corrisponderà Invece alle aziende 
sowenslonl per assolvere alle finalità sociali e agli obblighi 
di servizio». 


□ Riforma dello Stato sociale 

Una discussione breve ma Intensa si è poi sviluppata 
intorno al tema dello Stato sociale e della sua riforma. 
Adriana Lodi ha trovato insoddisfacente il testo contenuto 
nel documento di programma e ha proposto una nuova 
formulazione. Apprezzata più della prima, ma non Intera¬ 
mente condivisa da altri compagni. Sull’argomento hanno 
preso la parola Luigi Berlinguer, Alberici, Pasquali, Roda¬ 
no, Gasparotto. Peggio e Relchlln, li quale ha proposto di 


•emblea, e sostanzialmente accolto, pur con un invito ad un 
ulteriore sforzo di brevità e aderenza alle trasformazioni 
concrete che avvengono nella società. 


Sulla politica energetica si è svolta una discussione parti¬ 
colarmente ampia che ha fatto registrare posizioni diverse 
sulla costruzione di centrali nucleari. La originaria formu¬ 
lazione è stata in parte modificata, ma il paragrafo sul 
«ricorso — limitato e controllabile — al nucleare» è rimasto. 
La nuova versione ha avuto 89 voti a favore, 22 contro e 33 
astensioni. Ma ricostruiamo tutti i passaggi di un dibattito 
che è durato quasi due ore. 

Il testo presentato nel documento programmatico, dopo 
aver ricordato che «l’obiettivo di una maggiore indipenden¬ 
za energetica e di un allentamento del vincolo estero» si 
consegue con la massima diversificazione delle fonti, scri¬ 
ve: «Dotare il paese di una struttura energetica tecnologica¬ 
mente più avanzata e diversificata, più efficiente e produt¬ 
tiva e perciò anche più affidabile e meno costosa è una 
necessità inderogabile per avviare uno sviluppo nuovo. Nel¬ 
la concreta situazione di oggi ciò significa: puntare con 
grande decisione sul risparmio energetico (e sull’uso appro¬ 
priato delle varie fonti), sulla utilizzazione massima possi¬ 
bile delle fonti rinnovabili e su un ricorso — limitato e 
controllato — al nucleare e al carbone per alimentare le 
centrali di base delle quali, in ogni caso, il Paese non può 
fare a meno». 

Sono stati presentati sette emendamenti: cinque sostitu¬ 
tivi e concentrati sul nucleare (Bassollno, Serri, Mislti, 
Mussi, Minucci) e tre Integrativi (Barca, Zorzoll e De Pa¬ 
squale). 

L’emendamento di Bassolino che sottolinea come la poli¬ 
tica energetica italiana sia stata sempre fondata sul concet¬ 
to di emergenza; le previsioni del plano energetico naziona¬ 
le sono state «clamorosamente sbagliate», esagerando il 
• fabbisogno di energia rispetto alla realtà. «Oggi la situazio¬ 
ne è profondamente diversa. In questo nuovo quadro, 11 
ricorso al nucleare, a nuove grandi centrali non appare e 
non è né ineluttabile né giusto per ragioni economiche, di 
sicurezza e democratiche». Bassollno propone di puntare, 
invece, sul risparmio, sulle fonti rinnovabili e chiede di 
sospendere la costruzione di nuove centrali e di convocare 
una Conferenza energetica nazionale. 

Misiti ha presentato un amplissimo emendamento che 
polemizza con l’approvazione, da parte della Camera, del¬ 
l’aggiornamento del Piano energetico nazionale «pur con 
qualche miglioramento attribuibile alle proposte del Pei», 
spiegandone dettagliatamente i motivi. Poi aggiunge: «L’o¬ 
pzione nucleare, oltre a costituire una gravissima ipoteca 
per 1 rischi connessi e per quelli derivanti dall’irrisolto pro¬ 
blema delle scorie, si presenta come scelta di una tecnologia 
messa a punto fuori dalle competenze del nostro paese, non 
più suscettibili di quegli sviluppi di competitività rispetto 
ad altre fonti che l’avevano caratterizzata al suo nascere, 
piuttosto rigida nell’impatto con l’ambiente— in definitiva 
come un ostacolo a opzioni più promettenti e scientifica¬ 
mente più avanzate». 

Anche Serri ripercorre nel suo emendamento l’analisi di 
Bassolino e Misiti per concludere: «È necessaria una nuova 
scelta che abbandoni il ricorso al nucleare, punti decisa¬ 
mente sul metano, utilizzi il petrolio e il carbone con im¬ 
pianti di modesta dimensione, utilizzi le fonti rinnovabili e 
prepari l'utilizzo del solare». Serri propone l’appoggio ai 
referendum promossi nelle regioni o In aree di comuni. 

L’emendamento Mussi è anch’esso una riscrittura totale 
del capitolo energetico. Nel primi tre capoversl si polemizza 
con la politica fin qui seguita. Poi Mussi sottolinea che 1 
consumi energetici ormai tendono alla stazionarietà. «Per 
ridurre 11 deficit energetico — scrive l’emendamento — è 
essenziale un riso razionale dell’energia (risparmio), il ri¬ 
corso alle fonti nazionali (che sono essenzialmente quelle 
rinnovabili), una diversificazione delle attuali fonti princl- 
palL Oltre al petrolio. In particolare il metano e il carbone, 
al quali comunque è bene fare un ricorso limitato e control¬ 
lato, con Impianti non massicci, con l’uso vincolante di 
tutte le tecnologie di salvaguardia dell'ambiente e della 
salute». Poi prosegue: «Non razionale e necessitato appare. 
Invece — per quanto 11 Parlamento abbia deliberato in que¬ 
sto senso —, il ricorso al nucleare non solo per gli alti rischi 
generalmente connessi— ma anche perché l’Italia dovrebbe 
iniziare un suo programma quando altri paesi stanno ridi¬ 
mensionando l loro». Mussi ha spiegato la sua impostazione 
con l’argomento che l’approccio del capitolo proposto nel 
documemento era troppo parziale (non si può partire, ad 
esempio, solo dal vincolo estero per motivare le scelte ener¬ 
getiche). Inoltre molti del tradizionali punti di riferimento 
sono saltati. 

Si è Immediatamente aperto un dibattito ampio e artico¬ 
lato. Peggio ha detto che l’errore di previsioni del Pen è 
dovuto anche a fattori negativi: per esemplo la produzione 
Industriale italiana, in termini di quantità, non ha più recu¬ 
perato i livelli che aveva nel 1980. Mentre si protrae questa 
stagnazione, noi stiamo arretrando In campo energetico e 
stiamo oerdendo tutte le bat taglie nr nino ifhA neh rinane 
eccessiva, dunque, l’enfasi che si pone contro il nucleare 
(oggi siamo al 23® posto al mondo per produzione di energia 


elettronucleare). 

Barca ha spiegato il senso del suo emendamento. Non è 
fondata la seguente frase contenuta nel testo: «Diversificare 
al massimo le fonti energetiche è anche 11 modo più concre¬ 
to ed efficace per ridurre gli effetti negativi che la produzio¬ 
ne di energia elettrica ha sull'ambiente e sul territorio». 
Potrebbe essere vero esattamente 11 contrario — spiega 
Barca — e propone di sostituirla così: «Nella diversifi¬ 
cazione delie fonti energetiche si dovrà tener conto del di¬ 
verso effetto che ciascuna fonte può avere sull’ambiente e 
sui territorio concretamente investito» (l’emendamento 
Barca è stato poi accolto). 

Dagli emendamenti antinucleari Margheri ha rilevato 
che cisono alcune esigenze da accogliere: per esemplo è più 
corretto un approccio più ampio come quello proposto da 
Mussi. Va sottolineata maggiormente la ricerca e l’uso di 
fonti alternative.. «Ma ciò non può esimerci dal fare una 
scelta chiara per un uso limitato e controllato del nucleare». 

Andrianl non ha condiviso l’approccio «economicistico» 
del capitolo (si parte dal vincolo estero) mentre ha ritenuto 
migliore la formulazione di Mussi, tranne che sul nucleare. 
«Non possiamo non tenere un piede almeno nel settore nu¬ 
cleare — ha aggiunto — anche per ragioni tecnologiche di 
fondo. Dagli sviluppi della ricerca e della produzione in 
questo campo dipende il futuro dell’energia, anche di quella 
proveniente dalie fonti rinnovabili. Ciò e tanto più vero in 
quanto tra vent’anni andremo verso la fusione nucleare che 
potrebbe costituire la svolta decisiva». 

Poiitano si è dichiarato, invece, d'accordo con Mussi e ha 
polemizzato sulla centrale a carbone di Gioia Tauro. 

Borghini ha messo l’accento sul fatto che la crisi energe¬ 
tica italiana si è aggravata, per tre ragioni: 1) è aumentata 
la nostra dipendenza dall’estero (spendiamo per Importare 
petrolio 40 mila miliardi, tanto quanto per la sanità); 2) le 
fonti non sono diversificate perché per 1*80% dipendiamo 
dal petrolio; 3) il contenuto tecnologico della nostra indu¬ 
stria energetica resta molto basso. E vero che 1 consumi 
globali non crescono come si temeva, ma la diversificazione 
produttiva che tutti vogliamo richiede più energia, soprat¬ 
tutto più energia elettrica. Il nucleare ha troppi rischi am¬ 
bientali? Ma forse sono ancora maggiori quelli prodotti da 
altre produzioni energetiche. L’elettrodotto dalla Francia 
rischia di devastare 1 boschi di una delle ultime valli Incon¬ 
taminate della Val d’Aosta. 

Minucci ha ritenuto insoddisfacente 11 testo del docu¬ 
mento, anche se non condividendo gl1 altri emendamenti. 
Ne ha presentato, dunque, uno suo nel quale chiede di rive¬ 
dere le scelte del plano energetico e sottolinea che «Il ricorso 
al nucleare è tanto più discutibile data la sua scarsa Inci¬ 
denza sul totale della produzione energetica. Si va a lacera¬ 
zioni profonde nella società per dare una risposta tanto 
limitata ai nostri problemi. Si vuole ailora uno scontro ideo¬ 
logico?». 

Corbani s’è detto d’accordo con Borghini aggiungendo 
che in Lombardia è ormai Improponibile un ulteriore uso 
del carbone. Il problema è la sicur ezza degli impi an ti e 
occorre approvare nuove norme al riguardo. 

Libertini si è collocato con Margheri e Andrianl: per la 
difesa dell’ambiente ci sono problemi «.ul più gravi che 
non vengono affrontati. «Io rovescerei il ragionamento di 
Minucci: perché una divisione su un uso tanto limi ta to del 
nucleare». 

Zorzoll ha ricordato che non è Indifferente Importare pe¬ 
trolio, carbone o uranio: se il primo costa 100 lire. Il secondo 
ci costa 50 e 11 terzo 17.1 consumi globali restano costanti, 
ma quelli elettrici crescono e cresceranno ancora. In ogni 
caso resta un problema di diversificazione delle fonti al di là 
del livelli di consumo. La produzione elettronucleare arri¬ 
verebbe nel 1990 ad un massimo del 12fi% del totale. Noi 
non possiamo non stare nel nucleare per non perdere U 
[lasso con gli sviluppi tecnologici e con l’innovazione pro¬ 
duttiva. Chi sa fare U nucleare sa fare anche le fonti rinno¬ 
vabili, come dimostra la Francia che nel fotovoltaico è mol¬ 
to piu avanti di noL 

tangheri, invece, ha appoggiato la posizione di MusseL 
f ideologico — ha argomentato — parlare di com¬ 
patibilità economiche come vincoli Immutabili; dò tanto 

1 >lu per un partito riformatore come il nostro che si pone 
'obiettivo di cambiare 11 tipo di sviluppa Inoltre, c*e un 
problema di economicità delle centrali nucleari: man mano 
che si deve alzare la loro soglia di sicurezza, s’abbassa U loro 
grado di economicità, tanto è vero che negli Usa molte 
centrali nucleari sono state abbandonate proprio dal priva¬ 
ti. Siamo in ritardo nel nucleare? Ebbene ciò non e una 
buona ragione per inseguire altri paesi, in quanto nel frat- i 
tempo la situazione i mutata. 

Anche Quercini s’è detto contrarlo alla scelta nucleare 
per due motivi: in primo luogo, ormai In Italia slamo Indie¬ 
tro e non possiamo né dobbiamo colmare le per le 

ragioni dette da Zanghert; in secondo luogo, paghiamo un 
prezzo altissimo sia in termini di consenso sodale sla sul 
plano economico. Tutto ciò ben sapendo che non è possibile 
dare garanzie sulle scorie. 


Nel dibattito sono intervenuti anche Lami e Bertaggia. 
L’ultimo intervento è di Relchlln: «Possiamo andare al voto 
con serenità — ha detto — dopo un confronto che ha valu¬ 
tato tutti gli argomenti e che non è stato ideologico né 
pregiudiziale. Il dibattito si è svolto in tutte le sedi nei mesi 
scorsi ed è arrivato a certe conclusioni: innanzitutto che la 
scelta di fondo non è il nucleare, ma è li risparmio energeti¬ 
co e lo sviluppo delle fonti rinnovabili, la necessità di dare 
una più robusta ossatura tecnologica alla nostra struttura 
energetica. C’è un periodo di transizione nel quale è inevita¬ 
bile e opportuno accettare il ricorso limitato e controllato al 
nucleare (che cl colloca ancora all’ultimo posto tra 1 paesi 
occidentali anche una volta realizzato). 

Relchlln, tuttavia, ha proposto di accettare l’approccio al 
problema contenuto nell’emendamento Mussi, scorporan¬ 
do 1 primi tre capoversi. Per quel che riguarda il nucleare, 
invece. Il testo del documento deve restare immutato. 

Si è andati, così, al voto. Serri e Mislti hanno ritirato 1 loro 
emendamenti convergendo su quello di Mussi. Gli altri 
mantengono 1 loro. 

L’emendamento di Bassollno viene respinto e ottiene 15 
voti a favore e 15 astenuti. 

L’emendamento Mussi viene votato In due parti: 1 primi 
tre capoversl vengono accolti (con uno contrario e 8 astenu¬ 
ti). Invece il resto viene respinto con 87 no, 49 sì e 17 astenu- 
ti. 

L’emendamento Barca viene accolto, così come quelli di 
Zorzoll e De Pasquale che riguardano l’uso del metano. 
L’emendamento Minuccl viene respinto con 78 contrari, 47 
a favore e 13 astenuti. 

Infine, viene votato l’Intero capitolo, integrato con 1 tre 
capoversi di Mussi. Ottiene, come abbiamo detto, 89 sì, 22 
no e 33 si astengono. 

□ Questione ambientale 

Per la prima volta, In un documento congressuale del Pel, 
è stato inserito un paragrafo esclusivamente dedicato al 
problemi dell’ambiente. Si è giunti a questa decisione sulla 
base di una proposta di emendamento formulata dal com¬ 
pagno Raffaello Misiti sulla quale poi si è sviluppata una 
rapida ma intensa discussione cui hanno preso parte De 
Pasquale, Vagli, Bassolino, Relchlln e Natta. 


□ Agricoltura 


Qui sono stati approvati una serie di emendamenti Inte¬ 
grativi o soppressivi presentati da Bellotti. 


□ Occupazione 


Accolto un emendamento Libertini che, per lo sviluppo di 
una politica per l’occupazione, Ìndica come «direttrice fon¬ 
damentale» anche «la definizione e l’attuazione del grandi 
piani di Investimento connessi a un programma di moder¬ 
nizzazione dell’Italia e di recupero del territorio». 

□ Riforma e riorganizzazione 
degli apparati della ricerca 
della formazione e della cultura 

Accolti diversi emendamenti (Menduni, Cuffaro, Potetti, 
Andreini, Pieralli, Alberici). 

□ Riforma dello Stato e 

delle istituzioni democratiche 

■ 

Accolti numerosi emendamenti (Boldrinl. Triva, Barca, 
Ferrandi, Pani, Scano, Geremicca, Petricig). È stato respin¬ 
to un emendamento Bufalinl che, laddove nel testo si affer¬ 
ma che «il Pei propone. Innanzi tutto, una riforma monoca¬ 
merale del Parlamento accompagnata da una riduzione del 
numero dei parlamentari», recitava Invece: «Il Pel propone, 
innanzi tutto, una riforma monocamerale del Parlamento, 
o una differenziazione del compiti delle due Camere e, in 
ogni caso, una sensibile riduzione del numero dei parla¬ 
mentari». Natta è intervenuto per suggerire di tenere «fer¬ 
ma e chiara». In questa fase Iniziale del confronto sulle 
riforme istituzionali, la «posizione» sul monocameralismo 
•che riteniamo valida e caratterizzante del nostro indirizzo 
ed orientamento», senza introdurre «subordinate». Bufalinl 
ha mantenuto 11 suo emendamento, respinto nel voto con 13 
favorevoli e 7 astenuti. 

Non accolto un emendamento Russa nella parte relativa 
alle «gravi distorsioni attuali» nel rapporti tra partiti ed 
istituzioni, che affermava la «incompatibilità dell’Incarico 
di segretario generale di partito con quelli di governo». Rus¬ 
so ha presentato anche un emendamento per inserire un 
riferimento alla «elezione diretta del sindaco». Anche questa 
proposta è stata respinta (con 4 astensioni), dopo un dibatti¬ 
to. Contrari si sono dichiarati Vitali, Ingrao («Le modifiche 
del sistema elettorale e di rappresentanza vanno trattate 
globalmente con l’insieme delle riforme istituzionali»), An¬ 
drianl, Turci (a suo avviso le riforme elettorali non esauri¬ 
scono le riforme istituzionali, «ma non sono comunque una 
materia di scambio politico»). Turci ha annunciato la sua 
astensione su questo capitolo del documento programmati¬ 
co e il suo appoggio a un altro emendamento presentato da 
Andrianl. In esso ri parlava di una riforma elettorale che 
•dia ai cittadini una maggiore possibilità di scegliere non 
solo un partito ma anche un programma, una maggioran¬ 
za, un governo». Dopo un Intervento di Zanghert e Natta, 
Andrianl non ha Insìstito per il suo emendamento, mentre 
è stato deciso (con un astenuto) di formulare 11 testo del 
capitolo in modo tale da affermare una disponibilità del Pel 
a un riesame della legge elettorale comunale, ma senza 
prefigurare soluzioni rigide a un dibattito che è aperto. 

□ Giustizia 

Sono stati accolti alcuni emendamenti (Spagnoli, Perno, 
Violante) a questo capitolo. Dopo un dibattito, è stato ap¬ 
provato con una votazione (4 contrari e 8 astenuti) un altro 
emendamento Spagnoli relatlyo al Consiglio superiore del¬ 
la magistratura. L’emendamento richiama la «funzione di 
rilevanza costituzionale» del Csm, «essenziale per l’indipen¬ 
denza della magistratura», auspica una «definizione chiara» 
del suol «poteri e compiti» e darli «strumenti Dormati ri e 
tecnici» giudicati «necessari per (adempimento del suo ruo¬ 
lo». 


Un odg sulla 
manifestazione 
dei giovani 

ROMA —- Cc e Ccg hanno ap¬ 
provato all’umanità quest'or¬ 
dine del giorno sulle manife¬ 
stazione di Napoli, su propo¬ 
sta di Giorgio Napolitano e 
Antonio Bassolino che vi han¬ 
no rappresentato il Pei: «Il Cc 
e ta Ccc, nell'esprimere il loro 
plauso e la loro viva soddisfa¬ 
zione per l'eccezionale suc¬ 
cesso della manifestazione 
con cui al è conclusa a Napoli 
la marcia dei giovani per il la¬ 
voro, impegnano tutta la or¬ 
ganizzazioni del partito a la 
rappresentanza comunista 
nella assemblea elettiva a 
porre al centro della loro ini¬ 
ziativa nel Paese e In tutte la 
aedi istituzionali il problema 
cruciale dell'occupazione gio¬ 
vanile a a battersi per una 
svolta negli indirizzi di politica 
a economia generale a per 
l'adozione di concrete a orga¬ 
niche misure di politiche del 
lavoro e di riforma del siste¬ 
ma scolastico a formativo, 
capaci di dare risposta positi¬ 
va all'impetuoso movimento 
di ragazze e di giovani culmi¬ 
nato nella marcia e nella ma¬ 
nifestazione di Napoli». 


Precisazione 

Maura Vagli • Silvano An¬ 
drianl precisano — pur ren¬ 
dendosi conto che il giornale 
non può dare sempre conto 
anche dei subemendementi 
oltre che degli emendamenti 
— di non essere stati contra¬ 
ri all'emendamento Gianotti 
su catti unilaterali e limitati di 
disarmo», ma di averne pro¬ 
posto due diverse formulari o- 


Questi resoconti sono stati 
curati da Antonio Caprarica, 
Stefano Cingoiani, Giorgio 
Frasca Polara, Fausto Ibba, 
Eugenio Manca. Enzo Roggi a 
Marco Sappine. 
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CONGRESSO 

NAZIONALE 



Al termine della discussione sui documenti 
congressuali, e prima che venissero messi ai 
voti, c’é stata una serie di dichiarazioni di 
voto. Ne diamo conto qui. 


Viiiari 


Esprimo la mia soddisfazione — ha detto 
Rosario Vlllarl — per il fatto che In questa 
riunione del Comitato centrale c’è stato un 
dibattito reale e un chiarimento delle posi¬ 
zioni realmente esistenti nel partito. Deside¬ 
ro tuttavia manifestare alcune riserve sulle 
proposte di Tesi per 11 Congresso. Mi sembra 
che sla dal documento che dalla discussione 
risulti una fiducia eccessiva negli effetti che 
la crisi del pentapartito può avere per Io 
sblocco della situazione politica in senso fa¬ 
vorevole al Pel. Ho avuto Inoltre l’Impressio¬ 
ne, dal corso della discussione, che non sla 
abbastanza chiaro 11 rapporto tra l’Idea del 
governo di programma ed 11 progetto di al¬ 
ternativa: ho avuto l’impressione, cioè, che 
quando si precisano i contorni dei governo di 
programma diventa più incerto il profilo 
dell'alternativa e viceversa. 

A mio avviso dovrebbe emergere più chia¬ 
ramente Il fatto che la via per assumere una 
funzione sempre più Importante nella dire¬ 
zione del Paese non è ne l'inversione di for¬ 
mule o di nuove tattiche politiche (che pure 
sono necessarie) né la riforma Istituzionale. 
La via è l’acquisizione di una sempre più 
grande capacità del partito e del suo gruppo 
dirigente di Interpretare le esigenze profonde 
del Paese, di verificarle in una linea generale 
e di tradurle in proposte e prospettive di go¬ 
verno. L'accrescimento di questa capacita è 
lo scopo essenziale del rinnovamento del 
partito; ed 11 Congresso è la grande occasione 
del rinnovamento. Da questo punto di vista, 
come spinta e Indirizzo al rinnovamento del 
partito, li documento è solo parzialmente 
soddisfacente. È soddisfacente, In una certa 
misura, nella parte che riguarda la politica 
estera. Qui c'è stato uno scontro di posizioni, 
attraverso il quale è prevalsa una determina¬ 
ta linea di interpretazione e di analisi che 
risulta abbastanza chiara dal documento. 
Ciò è importante anche perché proprio sul 
terreno della politica estera 11 movimento 
operalo ha dimostrato spesso nel corso della 
sua storia di muoversi con difficoltà. 

In altre parti, Invece, il documento mi 
sembra Inadeguato non tanto perché contie¬ 
ne affermazioni in contrasto con le prospet¬ 
tive di riforma e di rinnovamento, quanto 
perché rimane spesso alla superficie, sul va¬ 
go, non riesce a raggiungere quel rigore e 
quella coerenza che sono necessari per dare 
incisività all’analisi ed alle proposte. Nelle 
quaranta pagine del documento si ripetono 
più di 130 volte le parole: nuovo, rinnova¬ 
mento, innovazione. Che significa questa ri¬ 
petizione eccessiva e quasi ossessiva? In mol¬ 
ti casi — come il lettore può facilmente con¬ 
statare — quel termini servono a coprire In¬ 
certezze, imprecisioni, idee vaghe e generi¬ 
che. 

Non ho qui 11 tempo per esprimere la mia 
opinione sulle ragioni di questo fatto. Mi li¬ 
mito a segnalarlo ed a dichiarare la mia in¬ 
soddisfazione, poiché ritengo che esso de¬ 
nunci la persistenza di equivoci, di frainten¬ 
dimenti e di un insufficiente approfondi¬ 
mento delle linee generali e di fondo del rin¬ 
novamento. Esprimo la speranza che il lavo¬ 
ro ulteriore di preparazione ed 11 Congresso 
chiariscano queste linee in modo più netto, 
più rigoroso e più profondo di quanto si è 
potuto fare nella elaborazione delle Tesi. Per 
questi motivi darò un voto di astensione sul 
documento politico. 


Ingrao 


Io esprimo — ha detto Pietro Ingrao — un 
voto di astensione sul progetto di Tesi, essen¬ 
zialmente perché ritengo ancora generica ed 
Inadeguata la proposta di governo che è con¬ 
tenuta nel documento; e mantengo la mia 
opinione sulla validità di una proposta diver¬ 
sa, che ho chiamato, con una immagine, «go¬ 
verno costituente ». Ci sono stati compagni 
che nel corso del dibattito hanno sostenuto 
l’opportunità di una relativa Indetermina¬ 
tezza di una nostra proposta di governo. Non 
sono convinto di questa tesi. Credo che il pro¬ 
cesso di sfaldamento del pentapartito, nella 
misura In cui andrà avanti, non sarà affatto 
indolore. Esso renderà più acuta la questione 
delle Istituzioni che è già assai grave, come 
dimostrano vicende recentissime di queste 
settimane. E non so vedere una via di uscita 
dalla crisi che non metta all’ordine del gior¬ 
no come obiettivo e come tema centrale la 
riforma dello Stato, condizione e premessa 
per affrontare 1 temi brucianti del lavoro, 
deU’occupazione, della crisi dello Stato socia¬ 
le. 

Mi è stato ossevato da alcuni compagni 
che nelle vicende della storia, prima la lotta 
decide, e poi 1 vincitori dettano le regole del 
gioco. Obietto due cose: 1) non capisco allora 
perché noi abbiamo accettato, appena qual¬ 
che mese fa, senza obiezione alcuna, la trat¬ 
tativa cosiddetta «a due tavoli» proprio su un 
Insieme di proposte di revisione della Costi¬ 
tuzione; 2) ritengo che la questione istituzio¬ 
nale è già sin troppo matura e che la stretta 
delle cose non cl lascia margine. Temo che se 
non Interverremo con rinlziativa nostra, ri¬ 
schia di passare In un futuro prossimo l'ini¬ 
ziativa altrui di una riforma di destra, oppu¬ 
re un processo coperto di mutamenti negati¬ 
vi e di lesioni di diritti fondamentali e costi¬ 
tuzionali, come in parte già sta avvenendo. 
In breve: cl muoviamo noi con l’evidenza di 
una grande iniziativa, oppure c’è 11 rischio 
che ilPaese paghi duramente. Già negli anni 
della solidarietà nazionale noi pagammo se¬ 
veramente l’assenza di una lotta efficace e 
tempestiva per riforme di struttura, che era¬ 
no strumenti Indispensabili per cambiare le 
cose. E non vedo convenienza a tenere sepa¬ 
rata la stessa discussione sulla legge eletto¬ 
rale e sul sistema di rappresentanza, dalle 
decisioni riguardanti le strutture dell’econo¬ 
mia, dell’informazione, della giustizia, delle 
autonomie locali. E non sono nemmeno con¬ 
vinto che lasciare una Indeterminatezza sul¬ 
le forze politiche a cui noi cl rivolgiamo sla 
utile, e getti una luce giusta sul rapporto tra 
governo di programma c prospettiva dell’al¬ 
ternativa. 

Sono convinto che questa nettezza di scel¬ 
te chiare e determinate conti anche nell’ana¬ 
lisi critica (e qui mi riferisco In particolare al 
limiti seri che sento ancora nelranalist della 
crisi grave del sindacato). Trovo che questa è 
anche la strada più efficace per consentire a 
tutto il partito al pronunciarsi nitidamente 
su differenze non piccole che si sono manife¬ 
state fra di noi già prima, e ora durante que¬ 
sta sessione del Comitato centrale. MI sem¬ 
bra che questa sia quella consigliabile per 
esprimere 11 volto di un partito, che vede 11 
dissenso come un contributo al confronto su 
cui si costruisce una vera unità di azione. 

Per questi motivi, pure apprezzando le 
molte cose giuste e feconde che sono conte¬ 
nute nel progetto di Tesi, non mi sento di 
dare ad esso la mia approvazione ed esprimo 
un voto di astensione. 


Magri 


Non credo di avere dissensi notevoli rispet¬ 
to al documento proposto. Ma francamente 
non mi sento di approvarlo, e mi asterrò, ha 
annunciato Ludo Magri. Perché mi pare che 
esso, tra molte cose giuste, ancora troppo 
eluda o sospenda alcune scelte non {Inviabili 
e sulle quali è da tempo emerso un dibattito 
nello stesso gruppo dirigente, che non a caso 
si è riproposto In questo stesso Cc. Non solle¬ 


vo ovviamente solo e soprattutto una generi¬ 
ca questione di democrazia, un’astratta ne¬ 
cessità di chiarezza. Ciò che mi preoccupa è 
Invece: 

1) che non affrontando di petto le questioni 
più scottanti, si perpetui un ritardo nell'ini¬ 
ziativa del partito, o continuino poi nella 
pratica a convivere comportamenti diver¬ 
genti come è accaduto sulla questione del 
nucleare, su quello della politica della sicu¬ 
rezza e del movimento della pace, nella cam¬ 
pagna per 11 referendum e sulla democrazia 
sindacale; e d’altra parte continui una certa 
Indeterminatezza anche su grandi questioni 
di fondo come la distinzione tra alternativa e 
alternanza, e il nesso tra alternativa e terza 
via. E tutto ciò, ecco 11 punto, In una situazio¬ 
ne politica In cui da un lato si accelera, come 
abbiamo visto negli ultimi mesi, la crisi del 
blocco dominante, ma dall’altro permango¬ 
no, come si è visto il 12 maggio, carenze e 
ritardi gravi nel processo di costruzione di 
un movimento e di uno schieramento alter¬ 
nativo. Una situazione dunque in cui molto 
dipende dalla nostra capacità di sviluppare 
un’iniziativa più precisa e più forte di quanto 
non siamo finora stati capaci; 

2) che in questo modo si accentui una ten¬ 
denza che in questa società è oggi generale e 
oggettiva al logoramento del carattere mili¬ 
tante del partito, alla separazione tra chi 
partecipa alle scelte, e una massa che non 
riesce a sviluppare appieno la sua capacità di 
pensare e fare, perde identità, diminuisce la 
partecipazione, e orientata suo malgrado da¬ 
gli strumenti di Informazione o si difende 
con una cultura elementare, mentre questo 
del partito come forza militante, come intel¬ 
lettuale collettivo, è forse il problema più 
drammaticamente difficile, e anche il più 
importante per governare e trasformare una 
società tanto complessa e disgregata. E che 
d’altra parte nello stesso gruppo dirigente, le 
divergenze, anziché misurarsi in un confron¬ 
to e in una verifica che producano sintesi 
effettiva, restino in sospeso e riemergano poi 
in forme disordinate e semplificate. 

Può darsi, anzi mi auguro, che queste 
preoccupazioni siano eccessive o sbagliate: 
ma mi pare politicamente utile, oltre che 
questo, esprimerle. Perché aiutino il partito a 
intervenire per sviluppare e determinare me¬ 
glio ciò che mi sembra ancora irrisolto. I la¬ 
vori di questo Cc confermano che questa 
strada, di chiarezza nel confronto senza lace¬ 
razioni, è possibile e feconda. Il mio voto di 
astensione, dunque, e comunque, non ha cer¬ 
to il significato di una contrapposizione, ma 
quello di un contributo di stimolo. 


Dichiarazioni di 
voto sulle Tesi 


Perna 


I primi due capitoli delle Tesi — ha detto 
Edoardo Perna — costituiscono un fatto im¬ 
portante e contengono — come ha rilevato il 
compagno Natta — elementi di novità signi¬ 
ficativi: la valutazione del vertice di Ginevra 
e delle possibilità che apre ad una più incisi¬ 
va lotta per la distensione internazionale e la 
pace; la nostra collocazione occidentale in¬ 
sieme alla Indicazione del rapporti che è ne¬ 
cessario stabilire per porsi alla testa di un 
processo di cambiamento, contrastando l’of¬ 
fensiva conservatrice. 

Un certo riflesso di queste novità c'è anche 
nel terzo capitolo delle Tesi. Tuttavia, tra la 
parte dedicata alle questioni internazionali e 
quella riguardante il nostro progetto politico' 
in Italia mi pare vi sla una contraddizione 
flagrante. 

Intanto, è singolare che, laddove giusta¬ 
mente critichiamo l’esperienza del pentapar¬ 
tito — nella parte dedicata alla situazione 
politica —, non vi sia però alcuna valutazio¬ 
ne di ciò che abbiamo fatto noi a partire dal 
XVI Congresso. Non credo che l’omissione di 
un tale bilancio sia volontaria: 11 fatto è che 
non è stato possibile affrontare questo tema. 
Si tratta di una carenza che non per caso è 
riemersa quando abbiamo discusso 11 capito¬ 
lo sul problemi del partito. Naturalmente, 
anche In quella sede ci si doveva riferire a 
quel bilancio. Ma ciò non è sufficiente perché 
noi — per quanto concerne gli esiti e l’effica¬ 
cia della nostra linea politica — ci rivolgia¬ 
mo alla generalità del cittadini e non solo al 
compagni. 

Resta, d'altronde, poco chiaro 11 rapporto 
tra la proposta di un «governo di programmi» 
e l’alternativa democratica. Il «governo di 
programma», secondo me, è una proposta 
che vuol dare sbocco alla possibile crisi del 
pentapartito e non può essere caricata di al¬ 
tri significati. D’altra parte la linea dell’al¬ 
ternativa democratica richiederebbe un esa¬ 
me più attento del modo in cui si deve poter 
arrivare a nuovi rapporti politici. 

Tutto ciò ha pesato sul lavori del Cc e della 
Ccc. E vero che 1 lavori della Commissione 
del 77 si sono prolungati per fattori esterni, 
come la crisi di governo. Ma, di fatto, la lun¬ 
ga gestazione del documento ha creato ma¬ 
lessere e incertezza nella massa di compagni. 
Molti si sono sentiti tagliati fuori dalla no¬ 
stra discussione. 

Perna si è poi riferito al dibattito che si è 
svolto nel Cc sulla questione del sindacato. 
Sul merito sono d’accordo con Reichlin. Ma 
non possiamo illuderci che quel dibattito — 
sla pure concluso in questa sede in modo ac¬ 
cettabile — sia finito. Continuerà, forse In 
modo ancora più acceso, anche perché non si 
è potuto evitare che il congresso del partito si 
svolgesse a ridosso di quello della Cgil. Que¬ 
sta situazione dovrebbe suggerirci una più 
attenta valutazione del peso sospettivo che 
hanno l’autonomia del partito dal sindacato 
e l’autonomia del sindacato dal partito. 

Per queste ragioni — ha concluso Perna — 
mi asterrò nella votazione finale del docu¬ 
mento. 


Cossutta 


Nell’annunciare voto di astensione. Ar¬ 
mando Cossutta ha rilevato che nelle Tesi si 
trovano affermazioni coraggiose e di grande 
rilievo. Tira le più avanzate e innovative ri¬ 
spetto alla vita del partito quelle della Tesi 45 
In cui si afferma che «l’ampiezza del dibatti¬ 
to, la pluralità delle posizioni politiche e cul¬ 
turali non rappresentano un elemento di¬ 
sgregante, ma un segno di forza e di ricchez¬ 
za del partito». È un passo avanti nello svi¬ 
luppo della democrazia Interna; e si arricchi¬ 
sce cosi la stessa indicazione di Natta conte¬ 
nuta nel discorso alla festa di Ferrera: «Oc¬ 
corre oggi aggiungere che ogni compagno 
che esprima un’opinione In contrasto con 
quella della maggioranza deve sentirsi pie¬ 
namente a proprio agio se egli considera giu¬ 
sto mantenere e sostenere le proprie posizio¬ 
ni». 

Vale la pena di sottolineare il valore di 
questa tesi di fronte alle insofferenze e agli 
anacronistici arroccamenti che tuttora per¬ 
mangono contro tali esigenze; che perman¬ 
gono nelle nostre organizzazioni e — mi per¬ 
metto di rilevare — anche qui, fra alcuni 
compagni del nostro Cc. Molti altri sono l 
punti alti e validi delle Tesi. 

E tuttavia nell’insieme di esse il mio giudi¬ 
zio non è positivo. Manca la forza di una 
chiara Indicazione politica: le stesse linee ge¬ 
nerali che dovrebbero esprimerla appaiono 
spesso incerte, contraddittorie, interpretabili 
In modi diversi e anche, a volte, opposti. 
Manca Inoltre, nelTinsiejne delle Tesi, una 
precisa scelta di lotta antimperialista. Reti¬ 
cente, del tutto inadeguata, è la denuncia 
delle pre minenti r esponsabilità del dirigenti 
Usa nella corsa agli armamenti e del loro 
disegno di supremazia su scala mondiale. E 
manca una rigorosa e vigorosa valutazione 
critica delie gravi difficoltà in cui si trovano 
il movimento del lavoratori e la vita stessa 
del partito. 

Oltre alle osservazioni generali, tra le Tesi 


emergono anche posizioni che francamente 
considero non solo Inadeguate ma errate. 

Mi è stato fatto osservare che alcuni miei 
emendamenti sarebbero strumentali. Non 
condivido questa obiezione. Essi vogliono 
sottolineare che c’è da parte mia una riserva 
critica e che anzi questi emendamenti espri¬ 
mono un dissenso. Non solo esso non mi pare 
proibito, ma — l’ho ricordato prima — do¬ 
vrebbe essere considerato utile. Se un com¬ 
pagno chiede di discuterli in tutto il partito 
vuol dire che pensa in coscienza di essere nel 
giusto. Senza presunzione naturalmente. Ma 
non è presunzione anche quella di chi crede, 
per fare un esempio concreto, che nel Cc sia¬ 
no adeguatamente espressivi di determinate 
opinioni e posizioni realmente esistenti nel 
partito solo due compagni (Cappelloni e Cos¬ 
sutta) sugli oltre duecento che ne fanno par¬ 
te. E d’altronde il dissenso espresso da Cap¬ 
pelloni e da me al XVI Congresso ha contri¬ 
buito non a ridurre ma a dare più forza al 
partito, alla sua Immagine, alla sua azione 
politica. 

Ritengo doveroso chiarire, rispetto a certe 
insinuazioni ed irrisioni provenienti dall'e¬ 
sterno per la mia posizione sulla politica del- 
l’Urss, che io non ho chiesto una revisione 
del giudizi espressi a tal proposito dal XVI 
Congresso. Ma desidero altrettanto franca¬ 
mente chiarire che considero un errore poli¬ 
tico, un errore grave, che nelle Tesi si sla 
voluto ribadire ulteriormente il riferimento 
esplicito al XVI Congresso, il quale implica i 
giudizi negativi allora espressi sulla politica 
estera dell’Urss e sull’«esaurimento della 
spinta propulsiva». I fatti hanno dimostrato 
che tali giudizi non reggono di fronte alla 
positività delle iniziative e alle innovazioni 
in atto. Non c’era, non c’è bisogno di tornare 
alle polemiche passate. Bisogna guardare 
avanti. 

L’insieme di queste considerazioni mi por¬ 
ta a dare un giudizio non positivo sul proget¬ 
to di Tesi. Ma su di esse non esprimerò voto 
negativo. Mi asterrò. Il congresso comincia 
oggi. Il dibattito generale — vasto e profondo 
— di tutto ii partito potrà contribuire, io pen¬ 
so, a correggere e migliorare i testi e a rende¬ 
re ancor più valide le sue posizioni politiche. 
Confido che 1 congressi si svolgeranno con la 
più grande partecipazione di compagni e che 
tutti i compagni possano avere a disposizio¬ 
ne le Tesi e, sempre contestualmente ad esse, 
anche gli emendamenti; e che su Tesi ed 
emendamenti possa svilupparsi una discus¬ 
sione franca e attenta. 


Libertini 


Faccio una breve dichiarazione di voto — 
ha detto Lucio Libertini — anche perché mi 
ero astenuto, con una motivazione politica, 
sulla conclusione della precedente riunione 
del Comitato centrale che convocò il Con 
gresso. 

Voterò Invece, e con convinzione, i docu¬ 
menti congressuali, ritenendo che essi da un 
lato siano aperti a Importanti spunti di rin¬ 
novamento e di arricchimento della nostra 
elaborazione, e dall’altro siano una ferma ri¬ 
sposta alia massiccia campagna con la quale, 
dall’esterno, si è premuto sul Partito perché 
esso accettasse in qualche modo uno stravol¬ 
gimento della sua linea e della sua natura. 

Devo dire che condivido preoccupazioni ed 
esigenze che sono alla base di molte — non 
tutte — questioni poste da Ingrao In questa 
riunione del Comitato centrale. Ma, con tut¬ 
to il rispetto per il suo giudizio, ritengo che 
esse trovino una risposta nel documenti, e mi 
auguro che il successivo svolgimento di un 
dibattito congressuale franco e serio confer¬ 


mi questa valutazione. 

Napoleone Colajann! 

Voto di astensione anche di Napoleone Co- 
lajanni: avremmo bisogno di un congresso di 

g rande respiro politico e ideato — ha detto 
olajanni — che apra nuovi orizzonti all'ini¬ 
ziativa e al lavoro del comunisti, non cercan¬ 
do di esorcizzare le preoc'cupazioni ma assu¬ 
mendo nuove responsabilità. Non mi sembra 
che le Tesi vadano in questa direzione. La 
proposta di governo di programma si riferi¬ 
sce a momenti intermedi, ma non mi pare 
che da sola possa costituire una risposta ade¬ 
guata alle questioni che si pongono. 

Mi sembra che non bisogna privilegiare il 
rapporto con i movimenti che costituiscono 
certo la novità più grande di questi anni. Ma 
non credo che debba essere trascurata la 
considerazione che In regime democratico In 
nessun modo il rapporto con i movimenti 
può sostituire un rapporto politico. A me 
sembra che questo venga trascurato e l’Ini¬ 
ziativa politica tenda ad essere sostituita da 
agitazione. Non dire chiaramente nel docu¬ 
mento che il partito riconosce l’importanza 
del movimenti ma non fa propria la strategìa 
che potremmo definire movimentista mi 
sembra una rinuncia ed un errore. 

E si tratta di vedere come il rapporto con i 
socialisti debba essere combinato con un 
rapporto unitario più ampio, quindi anche 
con la De, che possa costituire la necessaria 
garanzia per il cambiamento. Un governo di 
sinistra non può essere considerato come ne¬ 
gazione di questo rapporto. La necessità di 
dare indicazioni chiare viene dal fatto che 
negli ultimi anni abbiamo oscillato tra linee 
diverse e questo ha indebolito seriamente la 
capacità di proposta politica del partito. 

Abbiamo avuto a mio avviso il prevalere di 
un metodo di direzione troppo accentrato e 
spesso troppo burocratico, un metodo di di¬ 
rezione per cui troppe volte la preoccupazio¬ 
ne principale del gruppo dirigente è stata il 
mantenimento di una certa linea, tenendo 
conto del dibattito in modo assai parziale. 
Ma così viene meno quella capacità ai sintesi 
e di mediazione ad un livello superiore che è 
tratto essenziale di un gruppo che sia davve¬ 
ro dirigente. 

Sono convinto che i problemi che abbiamo 
si possono affrontare soltanto se c’è un grup¬ 
po dirigente con la voglia e la capacità di 
creare concreti fatti politici che operino nel 
senso di cambiare questa situazione. Per 
questo mi sembra necessario che questi temi 
vengano sollevati in modo esplicito nel di¬ 
battito congressuale. 

Abbiamo bisogno di più democrazia per 
potere avere più Impegno politico, non per il 
gusto di dividerci. Penso che il gruppo diri¬ 
gente attuale debba essere rinnovato e arric¬ 
chito dall’apporto di forze che nel partito 
hanno già un ruolo, nonché dall’apporto di 
forze piu giovani. Essenziale è che ci sia una 
situazione aperta, in cui le forze giovani, che 
nel partito sono importanti, possano venire 
allo scoperto, per la forza che deriva dalle 
idee e dalla tensione morale verificate nella 
pratica della lotta politica, e non per preven¬ 
tive cooptazioni o attraverso tatticismi at¬ 
tuati con consumata abilità. 

Le riserve sono dunque di fondo. E chiaro 
che se ii dibàttito congressuale fosse tale da 
superare queste riserve, non cambiare opi¬ 
nione sarebbe da parte mia solo una stupida 
ostinazione. Ma allo stato delle cose non pos¬ 
so che astenermi. 


Tronti 


Sento il bisogno di motivare — ha detto 
Mario Tronti — Il giudizio di approvazione 
sul documenti. Considero 1 documenti una 
base, una traccia, un indice su cui lavorare. 
Bisogna Immettere queste idee nel partito e 
anche all’esterno. Abbiamo bisogno di uscire 
al più presto da questa fase tutta interna del 
dibattito. All’esterno abbiamo dato in questi 
giorni l’immagine di un partito in cui è 
esplosa una discussione su tutto. Occorre 
adesso Indirizzare la discussione verso alcu¬ 
ni sbocchi e scelte di fondo. I «cento fiori» 
sono uno spettacolo anche bello, affascinan¬ 
te, se però danno un'idea di un corpo che 
cresce nel dibattito e nella ricerca. E allora 
dobbiamo puntare verso una convenzione 

f irogrammatlca, come momento finale in cui 
a discussione con il contributo di tutte le 
competenze sociali, porti a conclusioni che 
abbiano il senso della sintesi e della scelta. 

Cl presentiamo come 11 partito dell’alter¬ 
nativa e cl muoviamo con lucidità, graduali¬ 
tà, con realismo verso questo obiettivo. La 
proposta di un governo di programma ha 
questo significato. Un punto debole forse è 
proprio nella proposta politica, perché l’Idea 
del governo di programma non esprime una 
carica di rottura del quadro politico. Per que¬ 
sta ragione ho approvato l’emendamento 
proposto dal compagno Ingrao a quella Tesi, 
anche se penso che la mancanza di questo 
punto nel documento finale non invalidi il 
suo valore complessivo. E penso altresì che la 
proposta di Ingrao sla una proposta politica 
realistica, un'idea ancora da utilizzare nell’i¬ 
niziativa quotidiana. 

Bisogna infatti sapere che abbiamo da¬ 
vanti il tema dello sblocco del sltema demo¬ 
cratico. Questo passaggio va forzato con l’i¬ 
niziativa politica e non ci sarà avvio reato del 
processo dell’alternativa senza questo sbloc¬ 
co. L'iniziativa politica deve contribuire a co¬ 
struire lo schieramento sociale necessario. 

Pensa che ci siano le condizioni per una 
fase costituente. Non è solo in movimento il 
quadro politico, è in crisi tutto un assetto 
istituzionale. C’è un limite di fondo — affer¬ 
ma Tronti — nelle considerazioni di chi af¬ 
ferma che le fasi costituenti sono sempre 
conseguenza di un mutamento dei rapporti 
sociali. Nel dibattito sul documento abbiamo 
detto che cl troviamo di fronte a profonde 
trasformazioni, che danno luogo a scomposi¬ 
zioni e cambiamenti nelle grandi classi so¬ 
ciali. Ma queste novità non sono state ancora 
recepite a livello del sistema politico e istitu¬ 
zionale. A livello politico e istituzionale non 
hanno ancora trovato il rilievo necessario 1 
sommovimenti che si sono sviluppati in que¬ 
sti ultimi quindici anni. 

Dobbiamo riuscire a prevedere — ha con¬ 
cluso Tronti — 11 seguito del dibattito. Cl sa¬ 
rà un’attenzione particolare sul partito, sul 
suo carattere, sulla sua linea. Per questo ri¬ 
tengo importante quanto è contenuto nella 
Tesi 43, così com’è scaturita dal dibattito. La 
novità sta nel proporre un salto di qualità 
nell’organizzazione. Abbiamo ancora biso¬ 
gno dell’unità del partito. Il pessimismo del¬ 
la ragione cl dice che verranno tempi diffici¬ 
li. Non basta però l’ottimismo un po’ senti¬ 
mentale della volontà. Ci vuole una volontà 
razionale, salda e lucida, fondata su una sin¬ 
tesi di uscite politiche e di forze organizzate. 


Dirci 


Voterò a favore — ha esordito Lanfranco 
Ture! — ma sento il dovere di non nasconde¬ 
re anche gli elementi di insoddisfazione. Vo¬ 
to a favore perché. In generale, ciò che è detto 
In positivo nel documento corrisponde a un 
indirizzo che condivido, anche se non tutto 
naturalmente. Non sono, Infatti, soddisfatto 
per il modo in cui sono state poste, nell’insie¬ 
me, le questioni relative alla riforma dello 
Stato; e sono preoccupato per le Interpreta¬ 
zioni cui si presta la formulazione sul sinda¬ 
cato. Resta, comunque, decisivo l’aver riba¬ 
dito e sviluppato le nostre scelte sulla collo¬ 
cazione del partito nella sinistra europea, 
sulla Nato, sul disarmo, gli Usa, l’Urss e 1 
paesi del socialismo reale. Positivo è anche il 
modo in cui abbiamo sciolto il nodo del rap¬ 
porto fra governo di programma e alternati¬ 
va, superando in gran parte ambiguità che 
erano nel documento e respingendo proposte 
di segno nettamente diverso sul terreno stra¬ 
tegico e delle alleanze. 

Voto a favore — ha aggiunto Turcl — per 
ciò che è ribadito In continuità col preceden¬ 
te congresso, ma anche per ciò che non è 
ripreso e si è lasciato cadere. Non posso an¬ 
che non dare atto del modo più sciolto e fran¬ 
co di questa nostra discussione, che non ha 
confronti col passato. Dunque, il mio voto 
favorevole vuol dire che ritengo positiva la 
logica di evoluzione della nostra linea; la mia 
insoddisfazione nasce dal fatto che troppo 
lento mi sembra il ritmo di questa evoluzio¬ 
ne, lenta la ridefinizione dei problemi di me¬ 
rito, ma soprattutto la ridefinizione dei modi 
d’essere del partito e della sua presenza nella 
società e nelle istituzioni. Troppo peso ha an¬ 
cora la difesa della continuità nella forma- 
partito: di qui il prevalere della cooptazione, 
tl mimetismo di tanti quadri, la difficoltà a 
cogliere e interpretare le novità. 

Sicuramente questo modo di sviluppo del 
partito è più consono alla nostra storia — ha 
proseguito Turci —. Capisco ma non condi¬ 
vido la preoccupazione di tanti compagni di¬ 
rigenti i quali pensano che solo in questo mo¬ 
do possiamo meglio portare con noi tutte le 
nostre forze, nell’attraversamento del guado 
che cl deve far diventare partito di governo a 
tutti gli effetti. Ma le nostre forze tradiziona¬ 
li sono per loro stessa natura in via di ridefi- 
nizlone. Le nuove possiamo incontrarle con 
questo modo di sviluppo del partito? Soprat¬ 
tutto, noto che 11 nostro modo di procedere 
sembra presupporre una valutazione tutta 
basata sui tempi lunghi, una transizione a 
tempi indefiniti. Ma questo, forse, non c’è 
consentito. Le aspettative e le esigenze della 
società italiana mi paiono ben piu urgenti e 
necessitanti. 

Stiamo attenti — ha concluso Turci — a 
un congresso tutto rivolto all’interno del 
partito, tutto giocato sulle mediazioni neces¬ 
sarie nel gruppi dirigenti per compiere un 
Umido avanzamento. Voto a favore perché la 
direzione è quella giusta. Mi auguro, nel con¬ 
tempo, che li dibattito che da oggi riprenderà 
l'avvio, dentro e fuori il partito, consenta uno 
scatto ulteriore, più forte e deciso, per un 
congresso che sia all’altezza di ciò che il Pae¬ 
se chiede oggi a l Pei. 

Polena 

Voglio esprimere — ha detto Pietro Fole- 
na, segretario della Federazione giovanile 
comunista italiana — un giudizio nel com¬ 
plesso positivo sul documenti redatti. Il me¬ 
todo di autonomia che noi giovani comunisti 
abbiamo in questi giorni sperimentato, credo 
rappresenti una significativa innovazione: 
dettata non da ragioni di opportunità ma in 
coerenza con l’impostazione nuova del rap¬ 


porto Fgd-Partito avviato nel nostro con¬ 
gresso di rifondazione. 

Noi giovani comunisti guardiamo al con¬ 
gresso del partito con grande speranza: 1 suoi 
esiti Influenzeranno molto le possibilità di 
crescita della sinistra, e ad essi è anche lega¬ 
ta, In parte, la possibilità che siano accolte le 
Istanze delle giovani generazioni. Ho apprez¬ 
zato il carattere aperto della discussione, che 
ha permesso 11 libero esprimersi di tutte le 
posizioni, e ha considerato quello della diver¬ 
sità — come dice lo stesso documento — un 
valore. Anche la decisione di dare ampia 

E ubbllcità ai lavori del Cc e della Ccc cl sem- 
ra premessa ad una più ampia partecipa¬ 
zione dei compagni alle decisioni e alle scelte, 
e affermi una nuova trasparenza e evidenza 
delia politica. 

Particolarmente efficace mi sembra la Te¬ 
si 1, che senza reticenze rimotiva un filo cul¬ 
turale della nostra strategia di trasformazio¬ 
ne; si esce da ogni discussione astratta e ideo¬ 
logica per dare nuovo vigore alle idee del so¬ 
cialismo e metterle al passo coi grandi pro¬ 
cessi di mutamento. 

Condivido poi la scelta europea fatta nel 
documento, e il rifiuto da un lato di una posi¬ 
zione di subordinazione nel confronti degli 
Usa, e dall’altro di ogni ipotesi di nazionali¬ 
smo. E tuttavia in alcuni tratti del documen¬ 
to affiora una concezione troppo statica delle 
relazioni Internazionali, che poco valore dà a 
possibili iniziative autonome di singoli paesi 
a Est come a Ovest. L’unllaterallsmo — che 
non è la posizione della Fgcl — non realizza li 
superamento dei blocchi; né però si può rin¬ 
viare tutto ad un futuro impalpabile. Blso- 

§ na porre alcune questioni strategiche fon- 
amentall: quella del ruolo e della presenza 
dell’Europa nella trattativa; quella della 
creazione di aree senza armi chimiche e nu¬ 
cleari; quella della restituzione alla sovranità 
popolare del diritto di essere informata e de¬ 
cìdere su questioni di tale portata: su questi 
tre assi il movimento per la pace può trovare 
nuovo sviluppo. Più rilievo debbono avere 1 
temi della riduzione delle spese militari, del¬ 
la riconversione delle industrie belliche, del¬ 
l’abolizione del segreto militare sul commer¬ 
cio delle armi e della riforma del servizio di 
leva e dell’obiezione di coscienza. 

L’obiettivo di guidare l’innovazione e apri¬ 
re una fase nuova dello Stato sociale è giu¬ 
stamente sottolineato: ma ritengo importan¬ 
te che si eviti l’illusione che di per sé l’inno¬ 
vazione sia fattore di progresso. Bisogna 
maggiormente mettere l’accento sulla quali¬ 
tà dello sviluppo. Perciò la conferma della 
scelta nucleare è un errore. 

La scelta di una politica attiva del lavoro 
deve far trarre al partito e al movimento sin¬ 
dacale tutte le conseguenze. I duecentomila 
In piazza a Napoli, qualche ora fa, chiedono 
anche tale rinnovamento. E il partito a que¬ 
sto movimento deve dare un segnato. Ma sul 
terreno del lavoro c’è un’arretratezza nell’a¬ 
zione del partito e de) sindacato, che 11 docu¬ 
mento non rileva, confermata dalla mancata 
adesione della Cgil alla «marcia». 

Abbiamo apprezzato il rilievo che al movi¬ 
menti dà 11 documento congressuale. Qui cl 
sono novità significative. Non abbastanza 
individuato mi sembra però il ruolo che essi 
autonomamente possono giocare non per so¬ 
stenere una soluzione di governo ma per ren¬ 
dere possibili ricambi politici, come l’alter¬ 
nativa. Essi possono produrre (e in qualche 
modo già producono) significativi muta¬ 
menti nelle forze politiche. Il rinnovamento 
del partito va operato nella direzione di un 
maggior radicamento e di una maggiore 
apertura nella società valorizzando specifi¬ 
che autonomie e contributi dei singoli mili¬ 
tanti! Nelle prossime settimane riuniremo il 
Cn della Fgcl per discutere del documenti e 
su questa base parteciperemo al congressi. 


Parisi 


Credo — ha detto Gianni Parisi, annun¬ 
ciando il proprio voto favorevole — che il 
documento finale che offriamo alla discus¬ 
sione congressuale sia molto pregevole. Il 
confronto che qui c’è stato rappresenta un 
salto di qualità nella vita interna del partito e 
1 documenti di base, già apprezzabili in par¬ 
tenza, hanno ricevuto un miglioramento no¬ 
tevole. E la riprova che dal confronto e dalla 
mediazione può scaturire un risultato assai 
positivo. Ci sono temi sul quali si dovrà con¬ 
tinuare a discutere, come quello, assai impe¬ 
gnativo, della alternativa su cui pure il Cc è 
pervenuto ad una formulazione chiara che fa 
comprendere, anche, 11 carattere intermedio 
'del «governo di programma». E cl sono temi 
difficili che forse abbisognano di ulteriori 
precisazioni, come quello del sindacato. La 
campagna congressuale saprà certo dimo¬ 
strarsi capace di questi approfondimenti e 
miglioramenti. Una campagna congressuale 
— ha concluso Parisi — che per la prima 
volta si tiene nell’assenza di Enrico Berlin¬ 
guer che pur con la sua azione politica e teo¬ 
rica ha permesso che il nostro partito perve¬ 
nisse a questo decisivo passaggio. Sara bene 
che anche questa circostanza sia annotata in 
questi nostri documenti. 


Corbani 


Esprimo il mio consenso al documenti 
congressuali — ha detto Luigi Corbani, se¬ 
gretario della Federazione di Milano — che 
mi sembrano una buona base per la discus¬ 
sione del partito. Mi pare che le Tesi rispon¬ 
dano ad alcuni quesiti di fondo che cl erava¬ 
mo posti: quali sono le cause degli ultimi in¬ 
successi elettorali, della insufficiente credi¬ 
bilità della linea dell’alternativa democrati¬ 
ca così come slamo riusciti finora a prospet¬ 
tarla, delle incertezze e delle clausure esi¬ 
stenti nel partito. Incertezze e chiusure che 
sono ben precedenti le vicende dell’84-85 e 
che sono il riflesso di un problema politico 
aperto, del fatto cioè che l’esclusione del co¬ 
munisti dal governo del Paese non è una pu¬ 
ra questione elettorale. Mi pare perciò che il 
progetto di Tesi sla non solo la riproposto¬ 
ne, ma uno sviluppo della linea — approvata 
dal XVI Congresso — dell’alternativa demo¬ 
cratica, concepita come un processo, attra¬ 
verso tappe intermedie che comportano ini¬ 
ziative di massa e nuovi rapporti tra le forze 
politiche. Credo, appunto, che l’equilibrio tra 
rapporti politici e Iniziativa di massa sla ben 
risolto dalle Tesi nel momento In cui ri enun¬ 
cia la nostra strategia di alternativa demo¬ 
cratica. Un equilibrio mi pare sia stato trova¬ 
to anche nel giudizio sul sindacato, rispet¬ 
tando l’autonomia sindacale, senza sottacere 
una nostra responsabilità nell’aver caricato 
sul sindacato possibilità che contraddiceva¬ 
no con la nuova fase politica apertasi negli 
ultimi anni. Per tutti questi motivi considero 
le Tesi una base utile sufficientemente uni¬ 
taria per il dibattito congressuale. 

Cacciapuoti 

Sono soddisfatto delle Tesi — ha detto II 
compagno Salvatore Cacciapuoti, segretario 
della Ccc — e In particolare condivido le af¬ 
fermazioni contenute nel capitolo sul parti¬ 
to, che sottolineano 11 carattere libero del no¬ 
stro dibattito Interno e il diritto a mantenere 
Il dissenso. Questo però non vuol dire che 
non ci ria la necessità di una piena unità 
operativa del partito» allorché te decisioni 
vengono prese. 

Dopo che si è discusso e ri è votato, magari 
ci ri e divisi In maggioranze e minoranze, il 
carro dobbiamo tirarlo tutti, altrimenti di¬ 
venteremmo un partito-congresso perma¬ 
nente, anche dopo che l congressi ri sono 
svolti. 

Cossutta fa spesso discorri sull’Imperiali¬ 
smo, sul superamento del capitalismo, sulla 


necessità di fare il socialismo, affacciando 
posizioni — diciamo così —• classiche. Ma, a 
un certo punto, mi delude. Quando dice che 
dopo l'altro Congresso «entrammo nel Cc so^ 

10 lo e Cappelloni», mi pare dimentichi che, 
nel Comitato centrato e negli altri organismi 
dirigenti, si è eletti e si entra a titolo persona¬ 
le. LMmpresslone è che Cossutta faccia all'ln- 
circa questo ragionamento: «Contavamo di 
più e voi cl avete dato solo due posti». Se 
questo è il senso del suo discorso, slamo nella 
logica delle correnti. Ed lo non sono d’accor¬ 
do. Sono d’accordo, Invece, perché si discuta 
Uberamente, si voti, ma alla fine cl sla un 
Impegno unitario del partito per portare 
avanti le decisioni adottate. 

Guttuso 

Renato Guttuso, indisposto, ha chiesto che 
fosse tetta la sua dichiarazione di voto: 

Oggi, in un momento particolarmente se¬ 
rio per 11 paese, e serio anche per 11 partito, 
reputerei una viltà non esprimere le mie opi¬ 
nioni. Dico subito che concordo con la rela¬ 
zione del compagno Natta, con 1 documenti 
che cl sono stati sottoposti e che voto a favo¬ 
re. Ma mi sembra necessario, ancorché su¬ 
perfluo, ribadirò che la trasformazione della 
società resta 11 nostro obiettivo principale. 
Dobbiamo essere coscienti del carattere rivo¬ 
luzionarlo di tato obicttivo, termine che, da 
qualche tempo, si ha quasi ritegno di pro¬ 
nunciare. Noi viviamo aa qualche tempo una 
crisi politica, economica, morale, culturale 
profondissima; ma non slamo ancora alla 
catastrofe. Benché la crisi sembra aggravar¬ 
si sempre di più. 

Io credo che, dopo 11 momento della Resi¬ 
stenza, questo sla 11 momento in cui 11 nostro 
Paese ha più bisogno del comunisti . Non solo 
come difensori di valori fondamentali, ma 
come promotori di azioni atte a fermare il 
processo di disgregazione (si è visto come la 
«stabilizzazione moderata» si sla dimostrata 
anche essa un momento ulteriore della crisi). 
Per questo bisogna saper essere autentica¬ 
mente moderni. La generale modernizzazio¬ 
ne della società, non mi pare abbia toccato le 
questioni di fondo; non ha mutato granché 
gli squilibri esistenti. Non è detto che sempre 

11 cambiamento sla modernità (Nord-Sud- 
rapporti sociali). 

Voglio precisare che per me essere moder¬ 
ni non vuol dire essere modernisti. Moderno 
vuol dire semplicemente attuale. In armonia 
con la realtà, e in sintonia con il suo movi¬ 
mento. 

Vano e Insensato mi sembra parlare di 
post-moderno. Non si può essere post-attua - 
11, quando l’attualità spesso si supera e si mo¬ 
difica continuamente. Uscire dalla crisi, at¬ 
traverso processi che la facciano arretrare è 
il primo obiettivo del comunisti, scartando 
accordi di potere, e alleanze precostituite, 
non ricercando maggioranze fittizie e vellei¬ 
tarie; ma stabilendo alleanze fondate su pro¬ 
blemi, su comuni ideali, su chiare volontà di 
risolvere 1 concreti, reali problemi del lavora¬ 
tori e del paese. In questo senso va inteso, a 
mio parere, un governo di programma, nel¬ 
l’ambito del quale possono essere realizzate 
riforme anche di fondo, anche Istituzionali,' 
senza mettere in discussione ciò che nelle 
istituzioni si è dimostrato stabile e durevole 
(forse solo male applicato). Per la realizzazio¬ 
ne di un tato governo, credo sia importante 11 
contributo del giovani con la loro tensione 
Ideale e la loro sete di concretezza. 

Su un ultimo punto vorrei richiamare l’at¬ 
tenzione del Cc: la cultura. Un punto da non 
sottovalutare, proprio quando si parla di go¬ 
verno di programma. Vedere la cultura at¬ 
traverso l problemi della scuola e dell’uni¬ 
versità, del beni culturali, è giustissimo. Ma 
al di là dei problemi specifici credo non si 
debba dimenticare che è il sentimento della 
cultura che sta alla base di ogni proposta 
seria. La cultura non va considerata materia 
da specialisti, ma cosa vivente, nutrimento e 
garanzia di ogni iniziativa. Il partito comu¬ 
nista deve avere su questo problema una sua 
prospettiva, accettando la pluralità più larga 
di opinioni e proposte, ma tralasciando di 
registrare, se non a livello dell’Informazione, 
parafenomenl e Improvvisazioni. 

. Il Pei ha tradizioni di cultura altissime che 
nessun partito comunista, dell’Occidente e 
ho, può vantare. Deve continuare a essere 
degno di questa tradizione. La coscienza di 
questo privilegio è essenziale perché il Pel 
possa svolgere il ruolo di mediatore, di inter¬ 
prete e di promotore delle grandi esigenze 
morali, civili e politiche, di un mondo che 
vuole rinnovarsi per continuare a vivere. 

Fanti 

Guido Fanti, impegnato nei lavori del Par¬ 
lamento europeo, ha formulato per lettera al¬ 
la presidenza la sua dichiarazione di vota: 

Mentre esprimo 11 mio consenso al docu¬ 
mento programmatico, che mi sembra rac¬ 
colga le indicazioni essenziali per* un pro¬ 
gramma di governo rispondente alto esigen¬ 
ze del Paese, dichiaro fa mia non completa 
soddisfazione e quindi 11 voto di astensione 
alla proposta di Tesi politiche per il dibattito 
congressuale. 

I motivi di questa mia posizione sono anzi¬ 
tutto rappresentati dal fatto che il documen¬ 
to — nonostante la sua lunga elaborazione 
— non esprime completamente quella «ri¬ 
flessione critica aperta e approfondita della 
nostra politica», di «Impegno per un chiari¬ 
mento e uno sviluppo della strategia e del 
progetto politico-programmatico» che 11 
compagno Natta, nella relazione al Cc del 
luglio scorso. Indicava come principale moti¬ 
vazione per la convocazione del Congresso. 

Non mi pare, infatti, che dalle Tesi esca 
con la necessaria nettezza e precisione la 
proposta politica centrale che noi avanziamo 
alto forze politiche democratiche di sinistra, 
e in primo luogo ai socialisti. Rispetto alle 
discussioni precedenti l’alternativa demo¬ 
cratica, intrecciata oggi con la proposta di 
governi di programma, non assume ancora, 
a mio parere, quel ruolo centrale e trainante 
di tutta la nostra iniziativa politica, che deve 
avere. La stessa discussione di ieri su quelle 
Tesi non è valsa a chiarirmi dubbi e perples¬ 
sità. 

In secondo luogo, anche là ove le Tesi af¬ 
fermano posizioni giuste e innovative (la 
scelta europea e la nostra collocazione nella 
sinistra europea) si manifesta una reticenza 
a trame le necessarie e per me dovute conse¬ 
guenze operative, quale ad esemplo, pur nel¬ 
la nostra indiscussa autonomia, l’esigenza di 
dare maggiore continuità ed estensione al 
rapporti con 1 partiti e le loro organizzazioni 
regionali e Intemazionali che della sinistra 
europea sono — come noi — parte integran¬ 
te: 

Ed infine mi pare che mantenere il richia¬ 
mo al centralismo democratico contraddica 
e rischi di vanificare l’invito ripetutamente 
rivolto a ricercare forme nuove di sviluppo 
della democrazia nella vita del partito. 

Sono comunque convinto che l’Impegno 
responsabile di tutti 1 compagni, a comincia- ■ 
re naturalmente dal mio, nello svolgimento 
del dibattito congressuale varrà a far assu- * 
mere al XVII Congresso, In una più ampia e 
consapevole unità, quel ruolo e quella fun¬ 
zione che non solo il partito ma li Paese at¬ 
tende. 

Napolitano e Bassolino 

I compagni Napolitano e Bassotlno — che 
ieri erano a Napoli per la manifestazione del 
giovani, alla quale hanno rappresentato 11 
Pel — hanno, nel pomeriggio, telefonato al 
Cc per esprimere il loro voto favorevole alle 
Tesi. 
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La bomba era stata collocata nella Basilica di S. Francesco 


OGGI 

Tra i duecentomila giovani giunti a Napoli da ogni parte d’Italia 


«L’ordigno rinvenuto 
ad Assisi poteva 
provocare gravi danni» 

Il timer era regolato sulle 12,45 - L’intervento degli artificieri di Arezzo - Forse 
si è trattato del gesto di uno squilibrato, ma non si escludono altre ipotesi 


Tanto Sud in quel corteo 

«Da queste partì il lavoro non c’è 
Noi siamo qui per cambiare le cose» 

Una manifestazione che sembrava senza fine - C’è chi fa il pugno chiuso, chi corre, chi saluta con le dita a «V» 
Gli operai delle fabbriche presenti ma taciturni - Polemiche con il sindacato: «Ha perso una grande occasione» 


PERUGIA — Ieri sera, all’Interno della 
basilica di San Francesco ad Assisi, è 
stata ritrovata una bomba a tempo, con 
una piccola quantità di esplosivo: circa 
300 grammi di polvere da sparo. L’allar¬ 
me comunque è stato grande. Fino al¬ 
l’arrivo degli artificieri di Arezzo, cara¬ 
binieri e polizia, avevano compieta- 
mente isolato la zona della grande basi¬ 
lica ed avevano anche sistemato Intor¬ 
no all’ordigno, Il cui scoppio era stato 
programmato per le 12,45, dei sacchl di 
sabbia per evitare, per quanto sarebbe 
stato possibile fare, gli effetti dell’esplo¬ 
sione. 

Dunque si sarebbe trattato del gesto 
di uno squilibrato, anche se gli inqui¬ 
renti non escludono la possibilità di un 
gesto dimostrativo da parte di una 
qualche organizzazione terroristica. 
Sono comunque solo Ipotesi che per 11 
momento non sono state suffragate da 
alcuna prova. 

Della presenza dell’ordigno In basili¬ 
ca si è accorto frate Lodovico, uno dei 
francescani addetti alla custodia del 
convento e che ogni sera, intorno alle 
18, quando la chiesa viene chiusa al 


pubblico, effettua un giro di perlusta- 
zione. Il frate durante il solito giro, nel¬ 
la basilica Inferiore, ha scorto dietro 
una delle colonne ed a fianco ad un con¬ 
fessionale, di fronte alla cappella di 
Santa Maria Maddalena, un pacco av¬ 
volto In carta di giornale. Quando ha 
cercato di spostare l’involucro si è ac¬ 
corto che pesava e che vi era anche un 
timer. Ha quindi Immediatamente pen¬ 
sato ad un ordigno ed ha dato l’allarme. 
Nel giro di pochi minuti sono accorsi 
sul luogo polizia e carabinieri. È stato 
evacuata la basilica, in quel momento 
nella parte superiore si stava effettuan¬ 
do la recita del coro, e bloccata l’intera 
zona circostante. 

È iniziata cosi la febbrile attesa per 
l’arrivo degli arteficleri, dovuti partire 
da Arezzo. A questo proposito padre Co¬ 
ll, custode della basilica, ha anche de¬ 
nunciato l’incomprensiblle assenza in 
tutto il territorio regionale di un artefi- 
clere. 

Arrivati ad Assisi Intorno alle 21, gli 
arteficleri hanno immediatamente ini¬ 
ziato l’opera di dlsinnescamento. Alle 
12,45 della notte quindi, l’esplosione ci 


sarebbe comunque stata. «Gli artificieri 
— ha riferito padre Coll — mi hanno 
detto che l’ordigno era perfetto come 
confezione, un lavoro da specialisti, in 
caso di esplosione avrebbe provocato 
danni seri». 

Nel frattempo ad Assisi è circolata 
voce che altri ordigni erano stati siste¬ 
mati nelle altre principali basiliche del¬ 
la città, quella di Santa Chiara e quella 
di San Ruffino. In seguito ad un accu¬ 
rato controllo però non è stato trovato 
nulla. 

Resta comunque un inquietante In¬ 
terrogativo: chi ha voluto compiere un 
tale gesto? 

C’e a questo proposito una ipotesi. 
Alcuni giorni fa una donna, nel corso di 
una confessione, avrebbe riferito ad 
uno del frati, che presto sarebbe arriva¬ 
to In una delle basiliche un «grande 

f iacco». La sibillina frase ha insospetti- 
o 1 frati francescani che hanno quindi 
disposto accurati controlli In tutte le 
chiese. Ed è forse per questa ragione 
che gli occhi attenti di frate Lodovico 
hanno notato «quello strano involucro». 

Franco Arcuti 




A vuoto l’incontro col sindacato 

Romiti contro 
Lucchini: 
«Attento a 
ciò che fai» 


ROMA — Lucchini Ieri ha 
eluso l’appuntamento «deci¬ 
sivo» con il sindacato. Quasi 
che non potesse contare su 
un mandato a concludere. E, 
in effetti, poco prima si era 
fatta sentire la voce che più 
conta nella Confindustria, 
quella della Fiat. Il suo am¬ 
ministratore delegato, Cesa¬ 
re Romiti, è andato al const¬ 
ilo direttivo dell’Unione in- 
ustrlale di Torino per dire 
chiaro e tondo che non gli 
place 11 modo In cui si svilup¬ 
pa la trattativa, soprattutto 
non gli place la riduzione 
d'orario. Poi 11 siluro contro 
Lucchini: se la presidenza 
della Confindustria andrà 
avanti da sola per questa 
strada, se ne assumerà tutta 
la responsabilità. La Fiat, 
successivamente, ha cercato 
di diplomatlzzare la sortita. 
Ma 11 «messaggio», con tutta 
evidenza, ha funzionato. 

Nell’Incontro riservato di 
Ieri sera, infatti, più che 
esplicitare le ultime disponi¬ 
bilità Lucchini si è limitato a 
un piatto riassunto della fi¬ 
losofia negoziale degli indu¬ 
striali. Questa: ci sono 1 tetti 
del governo da rispettare 
(6% nell’86,5% nell’87 e 4% 
nell’88), ma la nuova scala 
mobile, la riduzione d’orario 
e la contrattazione assieme 
fanno sfondare 11 costo del 
lavoro, dunque a qualcosa il 
sindacato deve rinunciare. 
Cosa? O la riduzione d’orario 
o la contrattazione. Se si 
vuole la riduzione di 45 ore 
(10 ore nell’87,10 nell’88 e le 
restanti 25 ore a saldo al ter¬ 
mine del triennio con l’as¬ 
sorbimento delle due nuove 
festività nazionali in discus¬ 
sione), Il sindacato deve pa¬ 
gare 11 prezzo di una morato¬ 
ria di 0 mesi, secca, senza — 
cioè — nuove piattaforme ri- 
vendicative (di categoria e 


aziendali) e persino con l’az¬ 
zeramento delle vertenze già 
aperte come alla Fiat e all'O- 
llvettl. 

II macigno è, chiaramen¬ 
te, più politico che di natura 
negoziale. Lama, Marini e 
Benvenuto all'incontro in¬ 
formale con la Confindu¬ 
stria, l’Intersind e l’Asap so¬ 
no andati dopo aver fissato, 
in una lunga riunione con le 
categorie, le condizioni es¬ 
senziali per l’accordo. E tra 
queste c’è il dlsplegamento 
pieno del ruolo contrattuale 
del sindacato. Certo, c’è 
un’esigenza di «rispetto» del¬ 
le compatibilità economiche 
— ha detto Benvenuto nella 
relazione — ma 1 «tetti» van¬ 
no intesi come un punto di 
riferimento programmatico 
e non come un vincolo della 
contrattazione, a prescinde¬ 
re dall’andamento reale del¬ 
l’inflazione e degli incre¬ 
menti di produttività. La 
moratoria, dunque, è «inac¬ 


cettabile». 

Invece, la sua «coerenza» il 
sindacato è pronto a dimo¬ 
strarla con uno slittamento 
delle decorrenze della «sola» 
parte economica del contrat¬ 
ti. Questi, appunto, vanno 
rinnovati alla loro scadenza 
naturale. Analogamente per 
le vertenze aziendali e pro¬ 
vinciali (gli edili hanno In 
piedi gli Integrativi) In corso 
e laddove si dovessero regi¬ 
strare interventi unilaterali 
delle imprese sul salario e 
sul processi di riorganizza¬ 
zione produttiva. 

Ma il contenzioso Irrisolto 
con gli industriali è ben più 
diffuso, anche se minuto. 
Sulla scala mobile è ancora 
in discussione la rivalutazio¬ 
ne anche degli incrementi 
contrattuali. Sul decimali 
persiste il dissenso la sanato¬ 
ria del pregresso (circa 300 
mila lire) e sul tempi del 
relnserimento nella busta 
paga. Sulla stessa durata 
dell’eventuale Intesa c'è con¬ 


trasto: 3 anni, come chiede la 
Confindustria, significhe¬ 
rebbe sovrapporre la scala 
mobile al contratti. E c’è poi 
la questione 

deH’«ultrattlvità», nel senso 
che l’intesa dovrebbe restare 
valida fino a quando non se 
ne fa un’altra, come avviene 
normalmente per 1 contratti. 
Su tutto questo ieri Lucchini 
non ha detto alcuna parola 
risolutiva. Attende, eviden¬ 
temente, le verifiche (se non 
la resa dei conti) Interne di 
oggi, con il direttivo, e doma¬ 
ni, con la giunta. 

Intanto oggi 11 sindacato 
riprende II confronto con la 
Confcommerclo, la Confapl 
e le organizzazioni agricole. 
Anche le tre centrali coope¬ 
rative hanno avanzato una 
proposta sulla scala mobile 
(grado di copertura al 51% 
ma con una differenziazione 
maggiore di quella del pub¬ 
blico Impiego). Il tempo, In¬ 
fatti, stringe: venerdì si do¬ 
vrebbe firmare ufficialmen¬ 
te l’accordo per il pubblico 
impiego. E il sindacato ha 
avvertito che un minimo rin¬ 
vio può esserci solo se «si ve¬ 
rifichino fatti nuovi e positi¬ 
vi nel negoziato con le altre 
controparti». 

Ma c’è un ritardo («sor- 

I irendento», per Colombo del- 
a Ctsl) del governo che con¬ 
tinua a far slittare (pare a 
giovedì mattina) l’appunta¬ 
mento con il sindacato sulla 
partita economica. Il presi¬ 
dente del Consiglio deve da¬ 
re risposte sulla restituzione 
del 1.450 miliardi di drenag¬ 
gio fiscale quest’anno, le mo¬ 
difiche al progetto di revisio¬ 
ne dell’Irpef e l’accesso dei 
lavoratori alle prestazioni 
sociali che pure sono «essen¬ 
ziali* anche per valutare gli 
sbocchi della trattativa. 

Pasquale Cascella 


Dopo la discussione al Comitato centrale sull’emendamento Ingrao 


Ed è subito polemica su Lama 
il Pei e la crisi del sindacato 


ROMA — E subito polemica 
attorno a quel punto della 
discussione al Comitato cen¬ 
trale del Pel che ha riguarda¬ 
to la crisi del sindacato. L’at¬ 
tenzione, spesso strumenta¬ 
le, è rivolta soprattutto al 
passaggio dell’emendamen¬ 
to di Ingrao (respinto a mag¬ 
gioranza) che parlava di «ri¬ 
fiuto di ogni pratica oligar¬ 
chica• nel sindacato. C’è chi 
come Luca Borgomeo. segre¬ 
tario confederale della cisl, 
accusa 11 Pel di voler fare di 
Lama •una sorta di capro 
espiatorio ». Altri come I so¬ 
cialisti della Cgil fanno sape¬ 
re la loro •Irritazione sul me¬ 
rito e sul metodo » e annun¬ 
ciano per oggi una riunione 
(prima di quella del Comita¬ 
to Direttivo della Cgil da 
tempo convocata). Giorgio 
Benvenuto, segretario gene¬ 
rale della Ufi ha Invece detto: 
«Un dibattito alla luce del so¬ 
le fa bene al sindacato e alla 
sinistra». E del resto troppi 
nel sindacato che oggi si 
scandalizzano sono gli stessi 
che non hanno mal perso 
tempo per muovere le più ro¬ 
boanti accuse al Pel: perché 
mal l'autonomia non do¬ 
vrebbe essere reciproca? 

Ma vediamo questa specie 
di dibattito esterno, preci¬ 
sando che Luciano Lama, 
assillato dal giornalisti, ha 


rifiutato un commento, limi¬ 
tandosi a dire lapidariamen¬ 
te «ognuno ha la testa per 
pensare». E cominciamo dal¬ 
la Cisl. Luca Borgomeo ba¬ 
nalizza tutta la discussione 
aperta dal Comitato centrale 
sulla crisi del sindacato, so¬ 
stenendo che rappresente¬ 
rebbe solo il tentativo di sca¬ 
ricare sulla Cgil e su lama la 
responsabilità degli insuc¬ 
cessi nelle recenti elezioni 
amministrative. Borgomeo 
poi diventa «dietrologo» e 
cerca di tracciare una con¬ 
trapposizione tra Lama e 
Natta. La dose è rincarata da 
Mario Colombo (altro segre¬ 
tario confederale) che accu¬ 
sa il Pei di usare la Cgil come 
una •sezione di partito*. Ag¬ 
giunge però che la crisi della 
Cgil è crisi d’identità. 

Il socialista Fausto Vige- 
vani accetta Invece la di¬ 
scussione sul tema di fondo: 
la democrazia nel sindacato. 
Chtede però che si spieghino 
esattamente •quali sono le 
norme da sottoporre a pro¬ 
cesso ». La democrazia, ricor¬ 
da, c’è stata nella manifesta¬ 
zione del 24 marzo, la più 
grande manifestazione sin¬ 
dacale «e c’era Lama» (una 
manifestazione, ricordiamo 
noi, voluta dalla maggioran¬ 
za della Cgil, ndr). Attenti 
però, sembra ammonire Vi¬ 
gevano non si può concepire 


il ricorso alla democrazia co¬ 
me un modo per poter colpi¬ 
re una parte del movimento. 
La sua polemica, sembra di¬ 
retta alla democrazìa di tipo 
assembleare («dove non si sa 
quanti sono, chi è contro e 
chi non c’è»). Non è utile, ag¬ 
giunge, un gruppo dirigente 
del sindacato «che dice alla 
gente quello che la gente si 
aspetta». Questa porta alla 
sconfìtta (come quando si è 
detto «no» alla riforma della 
scala mobile e no alle ristrut¬ 
turazioni). 

Sono anche questi argo¬ 
menti utili per quella discus¬ 
sione che Benvenuto saluta 
con favore. Non mi sembra 
aggiunge «che Lama sla sot¬ 
to processo; né che le diffi¬ 
coltà del sindacato dipenda¬ 
no da fatti oligarchici». »Si i 
parlato e si è votato — dice il 
segretaratio della Uil, rife¬ 
rendosi al Comitato centrale 

— e questo fatto testimonia 
una crescita politica Impor¬ 
tante». Qualche Insinuatone 
pesante viene Invece da par¬ 
te socialista. •Temo — di¬ 
chiara Agostino Marlanettl 

— che le ragioni dell’opera¬ 
zione (il dibattito al Cc, ndr) 
siano da porsi In riferimento 
alle posizioni politiche di La¬ 
ma più che al suo ruolo di 
leader sindacale». 

Sembra rispondergli Fau¬ 
sto Bertinotti, segretario 


confederale della Cgil: «C’è 
un problema di autonomia 
di un partito operalo, auto¬ 
nomia ovviamente recipro¬ 
ca, senza divisioni di campi, 
attraverso un Ubero con¬ 
fronto». Il sindacato — rico¬ 
nosce Bertinotti — «è In crisi 
e tutti gU elementi di rifles¬ 
sione devono essere bene ac¬ 
cetti. E non hanno fatto for¬ 
se questo l Congressi Cisl e 
UU? Non sta facendo questo 
la stessa Cgil? «Su alcune 
Ipotesi politiche — sottoli¬ 
nea Bertinotti — non sono 
d’accordo con Lama, eppure 
apprezzo come ha gestito un 
momento di rottura, il 14 
febbraio '84, sottraendo II 
sindacato al rischio di un 
Isolamento corporativo». Il 
problema, contìnua, non è 
quello della presenza di una 
«oligarchia» nel sindacato. Il 
problema è quello della de¬ 
mocrazia In senso vasto: uno 
fra tutti, la capacità di rap¬ 
presentare interessi fram¬ 
mentati, con un progetto 
unificante. I cosiddetti patti 
neocorporatlvl 0 maxiaccor¬ 
di centralizzati onnicom¬ 
prensivi, ndr) non si sono af¬ 
fermati per scarsa democra¬ 
zia, conclude Bertinotti, ma 
perché non slamo stati capa¬ 
ci di avere un progetto no¬ 
stro, autonomo, capace di 
convincere I lavoratori. 

Bruno Ugolini 


Dal nostro Inviato 

NAPOLI — Viaggio a ritroso 
nel corteo dei duecentomila. 
SI parte dalla Villa Comuna¬ 
le: sono le 11,30 e la testa del 
corteo, dopo tre ore di mar¬ 
cia, sta finalmente per rag¬ 
giungere 11 palco. C'è tanta, 
troppa gente. Ci sono tanti 
striscioni, troppi slogan: dif¬ 
ficile anche soltanto provare 
ad appuntarsi 1 nomi delle 
scuole, delle organizzazioni, 
le loro parole d’ordine. E al¬ 
lora conviene affidarsi ad 
una «guida», ad uno dei tanti 
ragazzi che in queste setti¬ 
mane ha preparato questa 
manifestazione. Ne sa sicu¬ 
ramente di più. 

Si lascia la Villa, mentre 
un «supergruppo» musicale 
— formato dagli elementi di 
diverse «band» napoletane — 
comincia a suonare (e ti ren¬ 
di conto che chi ha pensato 
questa manifestazione non 
ha proprio lasciato nulla ai 
«luoghi comuni»: neanche la 
musica. Invece del solito 
«rock per tutti», quei cinque 
dal palco fanno un Jazz-rock 
che 1 critici definirebbero 
•Impegnato»). 

Ci si incammina per via 
Chlaia. Cambiano le canzoni 
(ce n’è una addirittura sul 
•motivo» dello spot pubblici¬ 
tario delia «Postai market»); 
cambiano le parole d’ordine 
(per tutti i gusti: da quelle 
«militantissime»: «studenti, 
precari, disoccupati, vince¬ 
remo organizzati» a quelle 
più facili: «meno fumo, più 
arrosto»). Cambia continua- 
mente lo scenario: chi fa il 
pugno chiuso, chi corre, chi 
saluta con le due dita a sim¬ 
boleggiare la «V» di «vittoria», 
ma gli striscioni hanno quasi 
tutti la stessa firma: Napoli. 
Anche se ora è il liceo scien¬ 
tifico, ora il classico, ora l'i¬ 
stituto tecnico. Solo dopo 
un’ora abbondante cambia 
qualcosa, ma siamo sempre 
li: Torre del Greco, Torre An¬ 
nunziata, Avellino, Caserta, 
Salerno. Al massimo: Paler¬ 
mo, Siracusa, Formio, un po’ 
di Roma e tanta Sardegna. 
Solo dopo due ore e dieci, ar¬ 
riva Io striscione: «disoccu¬ 
pati di Torino» e un altro che 
dice solo Lombardia. 

Tanto, tanto sud. Perché 
rispondono più qui che altro¬ 
ve? «Dici sul serio? — rispon¬ 
de chi ci accompagna in un 
napoletano strettissimo — 
Guarda che qui, a Napoli, ma 
un po’ in tutto il Sud, il lavo¬ 
ro non è un argomento da 
convegni. Qui 11 lavoro è 
qualcosa a cui cominci a 
pensare da quando hai quat¬ 
tordici anni: a Napoli tutti 
hanno almeno un fratello 
che è iscritto al collocamen¬ 
to». Si continua a cammina¬ 
re, driblando anche quel cor¬ 
teo »parallelo* fatto di curio¬ 
si che si accalca al bordi del¬ 
la strada. «Passa» qualche 
fabbrica: la «MacFond», 
r«Ellcotteri Meridionali» del¬ 
la Efim, la «Fatine». Sul tac¬ 
cuino restano solo i nomi del 
loro striscioni, perché queste 
delegazioni di lavoratori sfi¬ 
lano In silenzio. Poi ancora 
l’«Ansaldo» di Napoli, l’Ital- 
slden anche loro piuttosto 
taciturni. Come mal? «Guar¬ 
da, è già tanto che slamo qui. 
È già tanto che slamo riusci¬ 
ti a trovare una posizione 
unitaria nel consiglio di fab¬ 
brica, che ci ha permesso di 
aderire alla manifestazione. 
Trovare anche l’unità sulle 
parole d’ordine è volere trop¬ 
po-». 

Intanto, slamo arrivati a 
Corso Umberto (ma è Inutile 
chiamarlo così: a Napoli è so¬ 
lo il «rettifilo»). È In leggeris¬ 


sima discesa e, da lontano 
s’intravede la piazza Gari¬ 
baldi, da dove è partito il cor¬ 
teo, ancora piena. Sui muri, 
uno appresso all’altro, ci so¬ 
no 1 manifesti rossi del sin¬ 
dacato. Potrebbero essere lo 
spunto per riprendere 11 di¬ 
scorso di prima, per capire 
come mal questo «movimen¬ 
to '85» è riuscito a passare 
dalla «vertenza-scuola» alla 
«vertenza-lavoro» soprattut¬ 
to qui nel Meridione. Il ma¬ 
nifesto del sindacato ricorda 
Infatti che proprio In Cam¬ 
pania si concentra un quarto 
esatto del totale della disoc¬ 
cupazione giovanile. Che a 
Napoli i laureati senza-lavo- 
ro sono l’undici per cento de¬ 
gli iscritti al collocamento. 

Ma 11 ragazzo che ci ac¬ 
compagna ha già cambiato 
discorso. Quel «saluto» del 
sindacato a lui dà 11 pretesto 
per un altro discorso. «Un 
manifesto, solo un manife¬ 
sto. E poi dicono che 1 giova¬ 
ni sono lontani dal sindaca¬ 
to. Secondo me, Cgll-Cìsl-Uil 
oggi hanno perso un’occa¬ 
sione straordinaria». Intanto 
il corteo sfila, cl sono le 
«mamme contro la droga» 
(nessun dubbio: napoletane, 
sembrano uscite da una 
commedia di De Filippo) e 11 
nostro Interlocutore trattie¬ 
ne a stento un po’ di legitti¬ 
mo orgoglio. Fino a ché non 
se ne esce con: «non farmi 
parlare va... Non sai che ab¬ 
biamo dovuto sopportare per 
arrivare a questa marcia...». 
Ma davanti ai duecentomila 
tutto diventa più facile e co¬ 
sì, poco alla volta, viene fuori 
la «storia» di questa «marcia 
per il lavoro». O almeno quel¬ 
la che ci racconta uno degli 
organizzatori: una storia che 
si trascina da più di un anno. 

Da quando tutti 1 movi¬ 
menti giovanili che aderi¬ 
scono alla «consulta» decise¬ 
ro In un’assemblea a Roma 
di dar vita a un’iniziativa 
«non tradizionale» per l’oc¬ 
cupazione. Si decise una ma¬ 
nifestazione che avrebbe 
toccato tutte le città, ma poi 
non se ne fece più nulla. L’i¬ 
dea fu «ripescata», però, dal 
movimento di Napoli: gli 
■studenti contro la camorra» 
cominciarono a discutere di 
aule che mancano e arriva¬ 
rono a parlare di lavoro, di 
sbocchi professionali. Rilan¬ 
ciarono la «marcia». Da que¬ 
sto momento comincia il 
«tentennamento» di qualche 
movimento giovanile: si, no, 
forse. «Alla fine — dice — ab¬ 
biamo capito che non la vo¬ 
levano. E qualcuno di quel 
movimenti è riuscito anche 
ad influenzare qualche orga¬ 
nizzazione sindacale. A quel 
punto non cl restava che an¬ 
dare avanti per conto nostra 
È andata bene». È andata be¬ 
ne: finalmente s’intravedo¬ 
no, dopo le delegazioni di 
Ravenna, Milano, Modena e 
del Lazio, 1 pulmini della po¬ 
lizia che chiudono il cortea 
In piazza Garibaldi c’è chi 
non è mai partito (e non par¬ 
tirà mal), c’è ehi è arrivato 
troppo stanco per «fare un 
corteo», c’è chi ha perso tutto 
il suo tempo a telefonare per 
avere nptizie dei suol amici 
palermitani a cui si è rotto U 
bus e sono dovuti tornare in¬ 
dietro. Tra quel ragazzi se¬ 
duti sotto il monumento si 
aggira ancora 11 «venditore» 
di fischietti: «tre fischietti 
mille lire*. Ma non è un po’ 
troppo? «Lo sai quanta gente 
devo sfamare?». Davvero 
questa manifestazione si po¬ 
terla fare solo a NapolL 

Stefano Bocconatti 


L’incontro giovani-ministro 


De Michelis: 

«Le vostre 
sono proposte 
costruttive» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il ministro ex 
sessantottino e I bimbi buoni 
dell’85 finalmente faccia a 
faccia. Senza accorte regìe, 
all’insegna unicamente della 
franchezza e della concretez¬ 
za. E Gianni De Michelis, il 
ministro di un lavoro che 
non c’è, non fa nulla per na¬ 
scondere la sua sorpresa: 
«Ma quanti eravate, ragaz¬ 
zi?. sbotta davanti a quelli 
della delegazione. «Duecen¬ 
tomila» azzarda uno del 


gruppo. 

E solo una rat 


ippresentanza 
ristretta, non piu di 150. Alle 
spalle però hanno gli studen¬ 
ti di tutt’Italia. Il corteo sfila 


ancora per le vie del centro 
quando, nella tarda matti¬ 


nata, ha inizio l’incontro. Ad 
attenderli nel Palazzo cl so¬ 
no tutti: il sindaco Carlo 
D’Amato e 11 presidente della 
Regione Antonio Fantini, il 
prefetto e il questore. Ci sono 
1 dirigenti del Pei, rappresen¬ 
tato dal presidente del depu¬ 
tati Giorgio Napolitano, dal 
responsabile della sezione 
meridionale della Direzione 
Antonio Bassolino, da Euge¬ 
nio Donise e Umbrto Ranieri 
segretari rispettivamente 
della Campania e di Napoli. 

«Caro ministro, lei oggi 
rappresenta l’intero gover¬ 
no. Ci sa dire che cosaTnten- 
de fare concretamente? E 
delle nostre proposte che co¬ 
sa ne farà?» esordisce senza 
preamboli Peppe Napolita- 


Napolitano e Bassolino: «Adesso 
il governo deve dare una risposta» 

NAPOLI — Giorgio Napolitano e Antonio Bassollno, che In 
rappresentanza della Direzione del Pel hanno seguito la ma¬ 
nifestazione del giovani per il lavoro a Napoli, hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: «È stato emozionante misu¬ 
rare la straordinaria ampiezza di partecipazione, lo slancio 
combattivo e la serenità che hanno caratterizzato il corteo 
conclusivo della marcia del giovani per il lavoro. Abbiamo 
avuto la prova di un movimento reale, che sta mettendo 
salde radici tra grandi masse di ragazze e di giovani e In 
particolar modo nel Mezzogiorno, dove il problema dell’occu¬ 
pazione assume dimensione e caratteri drammaticL Abbia¬ 
mo sentito presentare una piattaforma seria e realistica, in 
cui si congiungono esigenze incontenibili di riforma del si¬ 
stema scolastico e formativo e necessità acute di nuovi Indi¬ 
rizzi di politica economica e di concrete misure per aprire 
nuove e molteplici possibilità di lavoro. 

E in rapporto alla pesante realtà della presenza di mafia e 
camorra nel Mezzogiorno, questo discorso si è legato giusta¬ 
mente a quello della lotta contro i poteri criminali. Sarebbe 
molto grave se a un movimento che si sta sviluppando con 
tali ampiezza e maturità democratica, non venisse una rispo¬ 
sta pronta e adeguata da parte del governo. Noi faremo co¬ 
munque fino in fondo la nostra parte nelle istituzioni e nel 
paese, convinti che questo movimento, anche per la sua forte 
impronta unitaria e autonoma, può rappresentare un poten¬ 
te fattore democratico di progresso e di rinnovamento della 
politica e della società». 


Appello di Cgil-Csil-Uil: 
«Abbiamo obiettivi comuni» 

ROMA — La vostra lotta è la nostra. Cosi hanno detto Cgil, 
Cisl e UH In un messaggio rivolto al giovani convenuti a 
Napoli. I sindacati spiegano come ad esemplo tra le richieste 
di difficile trattativa con ! padroni cl sla la riduzione dell’ora¬ 
rio per difendere anche così l’occupazione. Anche a] governo 
sono state avanzate richieste come la conversione in legge, in 
tempi brevi, del decreto che prevede misure di sostegno al¬ 
l’occupazione giovanile nel Mezzogiorno, una ripresa dell’In¬ 
tervento straordinario nel Mezzogiorno, 11 reperimento di ri¬ 
sorse nuove per gii investimenti attraverso una più equa 
politica fiscale. Le risposte del governo sono state però finora 
— dicono 1 tre sindacati — in adeguale. La stessa legge finan¬ 
ziaria «va modificata* perché penalizza settori strategici co¬ 
me la scuola e la ricerca. Il messaggio conclude sottolinean¬ 
do come le manifestazioni dei giovani smentiscano le facili 
analisi che dipingevano le nuove generazioni «con 1 colori del 
riflusso, dell’apatia e della rassegnazione». 


no, uno degli organizzatori 
della marcia. «Le chiediamo 
di aprire con questo movi¬ 
mento — incalza Peppe — 
un tavolo di trattative al 
quale siedano ministri e am¬ 
ministratori locali». 


De Michelis prende ap¬ 
punti. E sorpreso da tanta 
maturità: «La vostra è una 
piattaforma costruttiva; non 
ha nulla di demagogico e 
massimalista». Sa anche, il 
ministro, che alle richieste 
dei giovani bisogna rispon¬ 
dere con altrettanto senso di 
responsabilità: «E un compi¬ 
to che tocca al governo, se 
non vogliamo che le avan¬ 
guardie più razionali venga¬ 
no travolte». 

Peppe intanto legge la 
lunga e dettagliata piatta¬ 
forma. Rivendica «un segna¬ 
le concreto: la decisione di 
destinare l’un percento del 
prodotto nazionale lordo al- 
i’obblettivo di creare nuova 
occupazione e di Incentivare 
nuove attività produttive». 
In che modo? Attraverso 
agenzie di «Job creatlon », 
contratti di formazione e la¬ 
voro, una più moderna e 
qualificata istruzione pro¬ 
fessionale, l’ammoderna¬ 
mento del collocamento an¬ 
che attraverso 11 graduale 
superamento del vincolo del¬ 
la chiamata numerica. 

E un’Italia nuova che fa 


sentire la sua voce nella gri¬ 
gia sala dei Baroni. Ecco Pi¬ 
no, giunto dalla Sicilia insie¬ 
me a tanti altri: «Siamo cen¬ 


tinaia di migliala — dice —. 
Dovete prendere atto che il 
movimento dell’85 ha saputo 
coniugare 1 temi dèlio studio 
con quelli del lavoro». E De¬ 
bora, del coordinamento del¬ 
le ragazze (che termina il suo 
Intervento con un gentile 
«grazie!») ricorda che «l’altra 
metà del cielo» è oggi disoc¬ 
cupata. 

Teresa, studentessa cala¬ 
brese, invoca Invece progetti 
di sviluppo alternativi all’e¬ 
conomia maflosa e camorri¬ 
sta che strangola il Sud. 
Drammatica, a questo pun¬ 
to, la testimonianza di Emi¬ 
lio: «Vengo da Torre Annun¬ 
ziata, la città della strage di 
S.AIessandro. Lì i due terzi 
del giovani sono senza lavo¬ 
ro. Nonostante tante pro¬ 
messe tutto è rimasto ugua¬ 
le. Qual è il nostro futuro? Io 
toso: chi non sa resistere alla 
prospettiva del facili guada¬ 
gni si arruola nella camor¬ 
ra». 


Un ragazzo dell’Emilia 
Romagna snocciola dati fino 
a qualche tempo fa inimma¬ 
ginabili: la disoccupazione a 
Ferrara Interessa li 12% del¬ 
la popolazione, a Modena 
l’ll, a Bologna altrettanto. 

Quando De Michelis repli¬ 
ca e ormai pomeriggio e la 
manifestazione si e sciolta. 
«Sono venuto qui perché il 
confronto non si riduca solo 
nelle stanze dei palazzi mini¬ 
steriali. Ma nonno promesse 
da farvi: non ho ricette né la 
bacchetta magica come, cre¬ 
da nessuno oggi In Europa. 
Accetto I vostri suggerimen¬ 
ti, le vostre proposto. A mia 
volta vi Invito al confronto 
su quel provvedimenti del 
governo cne già esistono». Il 
ministro fa riferimento al 
decreto a favore delle coope¬ 
rative giovanili nel Sud, la 
legge per 1 40 mila contratti 
di formazione-lavoro, l’arti¬ 
colo 17 della legge finanzia¬ 
ria che prevede assunzioni 
nel campo della tutela dei 
beni culturali. 

Un dialogo sembra possi¬ 
bile. Che ne dicono gli stu¬ 
denti? A giudicare la reazio¬ 
ne del presenti, prevale la 
perplessità. Una metà ha ap¬ 
plaudito; l’altra metà è rima¬ 
sta in siienzia Per De Miche¬ 
lis comunque c’è una prova 
d’appello: tornerà a Napoli il 
14 gennaio per un secondo 
Incontra 


Luigi Vicinanza 


« a 

♦ „ \ 


/. 


I 















L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
f ! OiCEMSRE 1985 


l’Unità 





ROMA — La maggioranza, 
segnatamente alcuni suoi 
settori, si sta esercitando an¬ 
che in queste ore nel gioco al 
massacro sulla pelle della 
Rai, pretendendo di dettare 
organigrammi al nuovo con¬ 
siglio che deve ancora inse¬ 
diarsi. Per tutta la giornata 
di ieri si è cercato di forzare 1 
tempi e la situazione per im¬ 
porre una vice-presidenza da 

S nare a Leo Birzoll, so- 
»mocratlco. In virtù di 
un patto sparti torio che sa¬ 
rebbe stato stipulato in una 
riunione del pentapartito. 
Pressioni fortissime sareb¬ 
bero state esercitate su Pier¬ 
re Camiti ma senza alcun 
esito, poiché l’ex segretario 
della Clsl avrebbe reagito ri¬ 
badendo con ancor maggio¬ 
re vigore posizioni già 
espresse: sugli assetti dell’a¬ 
zienda l’unico organismo 
competente a decidere è il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne. Questa — secondo indi¬ 
screzioni — è la risposta ine¬ 
quivocabile che avrebbe ri¬ 
cevuto io stesso Paolo Pllllt- 
teri, componente socialista 
della commissione di vigi¬ 
lanza, incaricato (da Craxl, 
si dice) di persuadere Cami¬ 
ti , in un incontro destinato a 
restare riservato, a trovare 
un qualche accomodamento 
in extremis per salvare ca¬ 
pra e cavoli: non smentire se 
stesso, consentire a Birzoll di 
diventare vice-presidente. 

È circolata anche una Ipo¬ 
tesi di pasticciata soluzione: 
la candidatura di Birzoll sa- 


Per imporgli itti vice-presidente lottizzato 

i, pressioni su Camiti 

Psdi fuori dal consiglio? 

Senza esito un estremo tentativo di persuasione affidato a Paolo Pillitteri - I nuovi 
amministratori convocati per domani, una riunione in dubbio per la defezione di Birzoli 


rebbe stata fatta propria da 
alcuni consiglieri, preten¬ 
dendo In questo modo di po¬ 
terla far passare per pronun¬ 
ciamento «autonomo» del 
consiglio. 

Alla luce di questi tentati¬ 
vi —> per un verso gravi, per 
l’altro persino grotteschi — 
si spiega Patteggiamento te¬ 
nuto per l’intera giornata di 
ieri dal socialdemocratici, 
che hanno alternato traspa¬ 
renti minacce di ritorsioni 
con accorate richieste agli 
alleati di tener fede ai «patti». 

Tuttavia, in serata, la di¬ 
rezione del Psdi — convoca¬ 
ta per discutere la vicenda — 
pare aver preso atto, almeno 
per il momento, della amara 
e, forse, Imprevista realtà, 
sollecitando soluzioni «giuri¬ 
dicamente e politicamente 


accettabili». Così, mentre 
Birzoll evocava un cordiale 
(ma deludente) incontro per¬ 
sonale con Camiti, Nlcolazzl 
(che aveva discusso del pro¬ 
blema nel corso di telefonate 
con Craxl e De Mita) ha pre¬ 
cisato che «11 Psdi non Inten¬ 
de drammattzzare una sua 
dissociazione, ma non inten¬ 
de neppure accettare una 
violazione di un accordo po¬ 
litico... c’era un patto, pur 
senza carte scritte e firme, su 
Camiti e Birzoll, poi è spun¬ 
tato il veto sul candidato so¬ 
cialdemocratico... non cadrà 
il mondo se non cl sarà il 
Psdi nel consiglio (insomma, 
per questa vicenda 11 Psdi 
non apre crisi di governo, 
ndr)... può darsi che a questo 
disimpegno possano seguir¬ 
ne altri... il problema va ora 
risolto dalla commissione di 


vigilanza che deve decidere 
come completare 11 consiglio 
di amministrazione...». Sarà 
11 funzionamento del consi¬ 
glio a far le spese del malu¬ 
more del Psdi? 

Sta di fatto che, pur se 11 
capitolo della vice-presiden¬ 
za dovesse essere considera¬ 
to chiuso, sulle vicende delle 
prossime 48 ore regna gran¬ 
de incertezza. Sergio Zavoll 
ha convocato il nuovo consi¬ 
glio per le 15 di domani, ma 
Ieri ha dovuto prendere atto 
della mancata accettazione 
di uno degli eletti, Birzoll. 
Avrebbe perciò chiesto delu¬ 
cidazioni alla commissione 
di vigilanza, essendo stati 
espressi dubbi sulla legitti¬ 
mità di un consiglio privo di 
un componente. La commis¬ 
sione si riunirà oggi, alle 


15,30, ma la sen. Jervollno, 
che la presiede, ha già antici¬ 
pato che girerà 11 quesito ai 
presidenti delle Camere. Non 
si sa, quindi, se il nuovo con¬ 
siglio potrà riunirsi. Medesi¬ 
mo discorso vale per l’as¬ 
semblea degli azionisti — 
che domani dovrebbe proce¬ 
dere alla nomina di Biagio 
Agnes a direttore generale, 
sulla base di un nuovo statu¬ 
to non ancora varato, poiché 
è bloccato da un parere — 
non vincolante, ma obbliga¬ 
torio — che la commissione 
di vigilanza non riesce a pro¬ 
nunciare peri contrasti nella 
maggioranza. C’è la probabi¬ 
lità che l’assemblea del soci 
vada deserta. 

Questa situazione può es¬ 
sere ancora sfruttata da 
quelli che l’on. Barbato, della 
Sinistra indipendente, ha de¬ 


finito ieri — riferendosi alla 
vicenda di Birzoli — «lottiz¬ 
zatoli insopportabili, addi¬ 
rittura funesti quando si di¬ 
mostrano lottizzatoli inca¬ 
paci»? Dal Psl — che stasera 
riunisce il suo dipartimento 
dell’informazione — giungo¬ 
no segnali contrastanti: da 
una parte di sostegno a Car- 
niti, dall’altra di fastidio (lo 
stesso Craxl sarebbe «irrita¬ 
to») per gli atteggiamenti del 
neoconslgliere e le «seccatu¬ 
re* che starebbe procurando 
oggi e potrebbe ricreare do¬ 
mani. La De ostenta distac¬ 
co: oggi a piazza del Gesù De 
Mita presiede un megaverti¬ 
ce, ma — si precisa — per 
delincare i contenuti della 
legge stralcio (leggi decreto) 
per il sistema tv; e si fa sape¬ 
re che l’informe proposta 
presentata qualche giorno fa 
dal de Lucchesi — assieme al 
socialista Antasl — è stata 
cestinata dallo stesso De Mi¬ 
ta. Ma è certo che si parlerà, 
e come, delle vicende in cor¬ 
so, della posta in gioco alla 
Rai, che va ben al di là di una 
vice-presidenza reclamata 
da un alleato minore e petu¬ 
lante. 

La situazione che si è de¬ 
terminata sarà discussa sta¬ 
mane in una riunione a Bot¬ 
teghe Oscure, presenti 1 con¬ 
siglieri comunisti, parla¬ 
mentari Pel nella commis¬ 
sione di vigilanza, dirigenti 
della sezione «comunicazioni 
di massa». Relatore Walter 
Veltroni. 

Antonio Zollo 


Cossiga tra 7 giorni al Csm 


ROMA — Cossiga presiederà 
la prossima settimana — 
mercoledì o giovedì — la se¬ 
duta del Consiglio superiore 
della magistratura sul ruolo 
dello stesso Csm. Il fatto che 
questo dtbatitto si tenesse fu 
l’unica promessa strappata 
dal consiglieri al Quirinale 
nei fuoco dello scontro isti¬ 
tuzionale esploso all’inizio 
del mese. Ma l'annuncio, da¬ 
to ieri pomeriggio in apertu¬ 
ra di seduta dal vicepresi¬ 
dente Giancarlo De Carolis, 
non è valso a far scemare la 
tensione. 

Anzi, proprio ieri, il «caso» 
ha rischiato di «esplodere. 
Sul loro tavoli i componenti 
dell’organo di autogoverno 
della magistratura harno. 
Infatti, trovato due lettere a 
firma dello stesso De Carolis, 
che hanno provocato una 

g tccola sollevazione, soltan- 
3 mitigata dall’annuncio 
del prossimo dibattito. 

Il vicepresidente, con 
prassi inusuale, informava 1 
consiglieri di due altrettanto 
inedite misure: 1) «In relazio¬ 
ne alle ultime vicende con¬ 
cernenti 11 Csm, sono perve¬ 
nute numerose note da sin¬ 
goli magistrati e da gruppi 
dlmaglstrati. Esse sono a tua 
disposizione nella segreteria 
generale, presso la quale po¬ 
trai prenderne visione ed 
estreme copia». 2) «D’intesa 
con il Presidente non è stata 


Nostro servizio 

STRASBURGO — «Scelgo la 
via del carcere, anche se avrei 
potuto aspettare da deputato 
la sentenza definitiva per l’ac- 
cusa mostruosa che mi è stata 
rivolta». Così Enzo Tortora ieri 
a Strasburgo, di fronte al Par¬ 
lamento europeo, ha annuncia¬ 
to la sua 'rinuncia al mandato 
parlamentare. «Mi costituirò — 
ha aggiunto — non appena il 
Tribunale di Napoli avrà spic¬ 
cato mandato di cattura nei 
miei confronti». Una decisione 
difficile, certamente dura e 
drammatica, che è frutto, ha 
detto, di una scelta personale. 
Tortora, ancora una volta, si è 
detto innocente, «vittima sacri¬ 
ficale» di una ingiusta persecu¬ 
zione. Ha detto di voler prose¬ 
guire la sua battaglia per una 
«giustizia giusta». Non si è asso¬ 
ciato a certe condanne globali 
nei confronti delia magistratu¬ 
ra (i giudici italiani, ha detto, 
sono in grande maggioranza in¬ 
dipendenti e giusti) ma ha al 
contempo criticato certe ■cam¬ 
pagne giudiziarie», l’esaltazio¬ 
ne acritica del pentitismo e, na¬ 
turalmente, quella che ha defi¬ 
nito «la persecutoria campagna 
sul mio caso». 

0 Parlamento europeo non 
poteva, in base ai suoi regola¬ 
menti, che prendere nota delle 
sue dimissioni. Nessun voto e 
nessun dibattito in aula. Solo 


ROMA — «Abbiamo dato 
una grossa mano invitando 
a votare De e a iscriversi per 
contribuire a quel rinnova¬ 
mento di cui tanto si riempi¬ 
va la bocca. E ora cl si dice: 
era uno scherzo, voi non con-, 
tate nulla», n leader di «Mo¬ 
vimento popolare», Roberto 
Formigoni, butta un’altra 
goccia di benzina sulla pole¬ 
mica che da tre gionrl di¬ 
vampa tra 11 movimento del 
cattolici integralisti e il re¬ 
sponsabile organizzativo 
delia De Paolo Cabras. 

Tutto era cominciato 
quando Formigoni aveva 
chiesto, con aria minacciosa, 
che al congresso dei partito 
(che, sabato, sarà convocato 
dal consiglio nazionale per la 
prossima primavera) parte¬ 
cipino anche i militanti 


Pesanti accuse al Quirinale 
dei magistrati dell’Emilia 

/Al Palazzo dei Marescialli riesplode la polemica dopo la mancata lettura in aula delle 
Mettere di solidarietà dei magistrati italiani ed una nuova modifica dell’ordine dei lavori 


relnserita nell’ordine del 
giorno delle sedute della set¬ 
timana la proposta di mo¬ 
difica del 1° comma dell’art. 
3 del regolamento interno in 
attesa della fissazione della 
seduta che sarà presieduta 
dallo stesso Presidente». 

Sembrano inezie regola¬ 
mentari ed Invece — lo han¬ 
no spiegato, sommergendo 
con una valanga di critiche 
aspre. In un clima di tensio¬ 
ne, 1 rappresentanti di tutti 1 
gruppi, tranne la de Ombret¬ 
to Fumagalli — si tratta an¬ 
cora del gravissimo conten¬ 
zioso istituzionale. Le note 
indirizzate al Csm che, inso¬ 
litamente, De Carolis non ha 
letto ad apertura di «plenum» 
sono proprio quelle che as¬ 
semblee di magistrati, sezio¬ 
ni e sottosezioni locali del- 
l’Associazione nazionale, e lo 
stesso direttivo dell’Anm, 
hanno indirizzato al Csm so¬ 


lidarizzando con 1 consiglieri 
•togati» e rivendicando al 
Consiglio le sue attribuzioni 
di organo costituzionale. So¬ 
no decine e decine, per la 
precisione 69. 

La più dura, anche nel 
confronti del capo dello Sta¬ 
to, appare quella approvata, 
dopo un’assemblea di set¬ 
tanta giudici, dal magistrati 
deU’Emìlla Romagna. Pur 
«con il dovuto rispetto», essi 
fanno notare che Vinlziativa 
di Cossiga «si pone al di fuori 
dello spirito e della lettera 
della Costituzione e contra¬ 
sta con la prassi finora sem¬ 
pre seguito dal suol prede¬ 
cessori». Così dal Piemonte si 
rileva «l’inaccettabilità di 
ogni tentativo di svuotare di 
contenuto le funzioni del 
Csm». E ancora, 11 gruppo to¬ 
scano: «Una coraggiosa deci¬ 
sione», quella dei «togati», cui 

g unge da Varese un plauso e 
«incondizionata solidarie¬ 


tà». E cosi via scorrendo 11 vo¬ 
luminoso dossier. 

Perché esso non è stato 
letto in aula? De Carolis pri¬ 
ma ha tentato di difendersi 
dicendo che li plico era trop¬ 
po voluminoso e le lettere 
continuano ad arrivare. Poi 
ha ammesso di aver agito 
anche in questo senso «fin- 
tesa» col Quirinale. Intesa? 
Quale intesa? Insorgono Za- 
grebelski (Unlcost), Ippolito 
(Magistratura democratica), 
Verucci (Magistratura indi- 
pendente). E De Carolis, non 
accogliendo un cauto invito 
di Frosini (laico pri), né un 
fermo richiamo a tornare al¬ 
la prassi consolidato ed alia 
legge di Luberti (laico pel) ri¬ 
sponde che il Presidente del¬ 
la Repubblica gli ha esterna¬ 
to in questo senso la sua vo¬ 
lontà. 

L’altro argomento depen¬ 
nato pone problemi altret¬ 
tanto gravi. E la prima volta 


che un argomento già previ¬ 
sto all’ordine del giorno 
scompare in questo modo. Le 
modifiche regolamentari — 
anch’esse quanto meno rin¬ 
viate al «plenum» con Cossi¬ 
ga — riguardano i metodi di 
elezione del vicepresidente 
cui dovrà attenersi il prossi¬ 
mo Consiglio. Finora la no¬ 
mina viene praticamente 
«lottizzata» e non si discute 
di programmi. Ora I consi¬ 
glieri pretendono che si di¬ 
scutono in assemblea le linee 
programmatiche di uno o 
più candidati. 

Fin qui la seduta. Ma le 
polemiche non si fermano: 
uno del consiglieri, il laico 
pei Alfredo Galasso aveva ri¬ 
volto in mattinata — prima 
delle comunicazioni dal Qui¬ 
rinale — una lettera al presi¬ 
dente della Repubblica nella 
quale si sollecitava la seduta: 
«La questione che Ella ha 
sollevato — aveva scritto 


La decisione dell’eurodeputato annunciata a Strasburgo 


Enzo Tortora si è dimesso 
«Scelgo la via del carcere» 

11 Parlamento europeo può solo ratificare - Ma non tornerà in manette se non ci sarà un 
nuora mandato - Non ancora depositata la sentenza: il pretore di Napoli apre un’inchiesta 


alcune dichiarazioni di solida¬ 
rietà e di stima, col pretesto di 
interventi sul regolamento. Le 
dichiarazioni si sono poi molti¬ 
plicate nel corso di una affolla¬ 
ta conferenza stampa alta quale 
hanno partecipato parlamenta¬ 
ri di diversi gruppi politici, dal¬ 
la presidente della commissio¬ 
ne giurìdica, la francese Vays- 
sade, ai socialisti Claudio Mar¬ 
telli e Mario Didò, dai democri¬ 
stiani tedeschi e italiani (Au- 
gsburg, Pisoni, Gai bisso) ai co¬ 
munisti italiani Roberto Bar¬ 
ranti e Giorgio Rossetti, Vera 
Squamalupi ìndipendente di 
sinistra. Da porte di tutti sono 
giunte espressioni di personale 
stima per la «coraggiosa deci¬ 
sione» di Tortora, ma anche 


Formigoni: 
alle prossime 
elezioni la 
De si scordi 
pure di noi 

iscritti quest’anno («Mp* è 
confluito nella De dopo le 
elezioni del 12 maggio). Ap¬ 
pellandosi al regolamento 
interno, che prevede che t 
congressi nazionali si svol¬ 
gano sulla base degli Iscritti 
al partito nell'anno prece¬ 
dente a quello di convocazio¬ 
ne dei congresso stesso, Ca¬ 
bras aveva detto ebe lui delle 
minacce di Formigoni se ne 


giudizi e valutazioni differen¬ 
ziate sui probletti che questo, 
come altn casi, pongono per la 
giustizia italiana.il vicesegreta¬ 
rio del Partito socialista italia¬ 
no (e parlamentare europeo) 
Claudio Martelli ha riacceso la 
polemica sulla magistratura af¬ 
fermando che essa «ha il dovere 
di custodire la Costituzione e di 
osservare le leggi, non di stra¬ 
volgerle oltrepassando i suoi 
poteri», anche m riferimento al¬ 
le recenti polemiche sul Consi¬ 
glio della magistratura. 

Da parte sua Roberto Bar¬ 
ranti, del gruppo comunista, ha 
rilevato che il compito del Par¬ 
lamento europeo non è quello 
di far processi a ordinamenti 
giudiziari, né dare giudizi su 
processi in corsa AI di li dei 


«sbatte». «Ne prendo atto — 
ha replicato il leader di Mp 
— vuol dire che la prossima 
volta saranno Cabras e 1 suol 
amici ad andare a convince¬ 
re i cattolici ad impegnarsi 
per la De. Domando che re¬ 
golamento è quello per cui 
uno che si è Iscritto li primo 
ottobre *84 non può votare al 
congresso nazionale di due 
anni dopo? Cabras sa bene 
che basterebbe convocare il 
Consiglio nazionale non U14 
dicembre ma il primo gen¬ 
naio, e tutto sarebbe risolta 
Ma Cabras, o chi per lui, for¬ 
se si ritiene il padrone della 
De e si infuria perché viene 
disturbato U manovratore». 

Del casa su richiesta del 
vicesegretario Vincenzo 
Scotti e dell’on. Gianni Fon¬ 
tana («Forze nuove»), si occu¬ 
perà u Consiglio nazionale. 


giudizi di merito sul processo 
Tortora, ha aggiunto il parla¬ 
mentare comunista, ci si è co¬ 
munque trovati di fronte a di¬ 
storsioni gravi che devono esse¬ 
re superate. È intanto un fatto 
grave che ancora non sia punto 
ti dispositivo della sentenza, 
che potrà dare gli elementi per 
una più compiuta analisi. 

La risposto con ì ancora 
scontata, potrebbe esserci un 
nuovo mandato di cattura o il 
ristabilimento della situazione 
precedente, cioè gli arresti do¬ 
miciliari. Fino a venerdì (è da 
questa data che le sue dimissio¬ 
ni saranno effettive) Tortora 
rimarrà al Parlamento europeo 
per partecipare agli importanti 
voti in cono nella sessione. Poi 


ROMA — Craxl oggi Incon¬ 
tra Pertinl per convincerlo 
ad accettare la presidenza a 
vita del Psl? La notizia, non 
confermata, è stata diffusa 
Ieri da un’agenzia di stampa 
vicina al PsL All’annuncio 
che il segretario del partito 
intendeva offrirgli quella ca¬ 
rica, l’ex Capo dello Stato 
aveva reagito dicendo che 
non aveva alcun interesse a 
farsi «imbalsamare» in una 
•presidenza onoraria». In¬ 
tendendo con questo che 
avrebbe accettato solo a con¬ 
dizione che gU fosse garanti¬ 
ta la possibilità di continua¬ 
re a svolgere un’effettiva at¬ 
tività politica. Giorni fa era 
stato 11 vicesegretario Clau¬ 
dio Martelli a tentare di con¬ 
vincere PertlnL Probabil¬ 
mente le sue assicurazioni 


rientrerà. Ma come e quando 
non lo ha ancora detta 
A questo proposito va ricor¬ 
dato che il pretore della secon¬ 
da sezione civile di Napoli, dot¬ 
tor Buttafoco, deciderà proba¬ 
bilmente nella udienza del 16 
dicembre prossimo se accoglie¬ 
re 0 ricorso con il quale il depu¬ 
tato del Parlamento europeo 
Enzo Tortora ha chiesto, con 
provvedimento d’urgenza, die 
venga depositata la motivazio¬ 
ne della sentenza con la quale 
fu condannato per i suoi pre¬ 
sunti rapporti con la camorra. 
La richiesta è stata fatto sulla 
base delle disposizioni dell’ar¬ 
ticolo 700 del Codice di proce¬ 
dura civile. Nel ricorso, presen¬ 
tato con l’assistenza dell’avvo¬ 
cato De Stefano, di Renna, si 


Presidenza 
del Psi 
Craxi oggi 
Incontra 
Pertinl 


non gli sono bastate, se ora, 
come sembra, sarà lo stesso 
Craxl a parlargli. Se accette¬ 
rà, sarà eletto dall’assem¬ 
blea nazionale del partito 
convocata per domani e do¬ 
podomani a Roma, In una 
sala del Palazzo dello sport, 
all’Eur. 

L’assemblea sarà aperta 
da una relazione di Martelli, 
che affronterà i temi della 


Galasso — è di grande rile¬ 
vanza perché tocca 11 delica¬ 
tissimo equilibrio tra 1 poteri 
in una fase in cui 1 rapporti 
tra magistratura e sistema 
politico sono percorsi da ri¬ 
corrente conflittualità e la 
magistratura continua ad 
essere impegnata nel diffici¬ 
le compito di salvaguardare 
l’ordine democratico e 11 
principio di legalità». Lo 
stesso giudice milanese, Ar¬ 
mando Spataro, la cui quere¬ 
la nel confronti del deputati 
socialisti è all’origine del 
«caso». In una dichiarazione 
a «Paese sera», aggiunge, dal 
canto suo, che non si può 
«trascurare il rischio di stru¬ 
mentalizzazione dell’Inizia¬ 
tiva» del presidente «da parte 
di un ceto politico, al cui In¬ 
terno c’è chi vuol normaliz¬ 
zare Csm e magistratura». 

Il dibattito parlamentare, 
Intanto, probabilmente si fa¬ 
rà: la data sarà fissata giove¬ 
dì dalla conferenza dei capi- 
gruppo. E in una dichiara¬ 
zione il presidente dei depu¬ 
tati psi Rino Formica, che 
nel giorni scorsi si era pro¬ 
nunciato contro il dibattito, 
ha detto Ieri di essere favore¬ 
vole ad una «discussione se¬ 
rena». Un analogo dibattito è 
stato sollecitato al Senato 
anche dalla Sinistra Ìndi¬ 
pendente. 

Vincenzo VasHe 


sostiene che, come prescrive 
Particolo 151 del Codice di prò- , 
cedura penale, le motivazioni 
delle sentenze debbono essere 
depositate in cancelleria entro 
il quindicesimo giorno dalla 
lettura del dispositivo della 
sentenza. Un termine, questo, 
largamente superato secondo 
quanto si sostiene nel ricorso. H 
pretore ha convocato per il 16 
dicembre prossimo, oltre a Tor¬ 
tora, anche il presidente della 
decima sezione penale del tri¬ 
bunale di Napoli, dottor Sanso¬ 
ne, che pronunciò la sentenza 
di condanna contro Tortora. 

Ma cosa avverrà quando 
Tortora ritornerà in Italia? 

.Innanzitutto — spiega uno 
dei suoi difensori, l’avvocato 
Raffaele Della Valle — U Parla¬ 
mento dovrà trasmettere alle 
autorità giudiziarie napoletane 
la presa d’atto delle avvenute 
dimissioni. La magistratura 
partenopea solo a quel punto 
emettere un nuovo mandato di 
cattura. Appena verremo a co¬ 
noscenza eoe 0 provvedimento 
è stato adottato. Tortora — 
prosegue Della Valle —, con a 
senso di alta civiltà finora di¬ 
mostrato, si presenterà davanti 
a un carcere e si farà arrestare». 

La magistrature napoletana 
dovrà decidere con apposito 
provv edimento se accordare gli 
arresti domiciliari. 

Giorgio MaRet 


politica Interna, con partico¬ 
lare riguardo ai rapporti del 
Psl con gli altri partiti, e del¬ 
la politica estera. Il dibattito 
sarà concluso dopodomani 
da Craxl. L’assemblea si oc¬ 
cuperà anche di temi più 
specifici: scuola e cultura, 
giustizia, legge finanziarla e 
politica sociale. Per oggi so¬ 
no previste riunioni prepara¬ 
tone delle varie commissioni 
di lavoro del partito. 

Com’è noto, l’assemblea 
nazionale è composta, oltre 
che dal parlamentari e dai 
dirigenti centrali e periferici 
del Psl, anche dal cosiddetti 
•esterni», cioè da quelle per¬ 
sonalità che, elette al con¬ 
gresso di Verona, rappresen¬ 
tano il mondo del lavoro, del¬ 
le arti, delle scienze, della 
cultura, dello spettacolo e 
dello sport. 




Giornata 

difficile 

perla 

ritrovata 

democrazia 


Il generale Videla • l'ammira¬ 
glio Messere, condannati al¬ 
l'ergastolo. Sotto: la presi¬ 
dente delle «Madri di Pia zza 
di Maggio», Hebe Bonafini in 
attesa della sentenza 


Aspre polemiche 
in Argentina 
dopo la sentenza 

Le «madri di piazza di Maggio» dicono no al verdetto «troppo cle¬ 
mente» - Manifestazioni e cortei - Minaccioso silenzio dei militari 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — Agitato giorno dopo In 
Argentina. Nessuno pensava che la senten¬ 
za che lunedì sera ha concluso 11 processo 
al nove militari ex capi di tre giunte di 
governo potesse non suscitare reazioni e 
scontento. È successo però qualcosa di più, 
le proteste sono state violentissime tanto 
tra 1 responsabili di associazioni legate al 
diritti dell’uomo e al familiari degli scom¬ 
parsi, quanto tra le forze della destra. Ha 
cominciato Hebe Bonafini, nell’aula del 
palazzo del tribunale, quando, a metà della 
lettura, si è alzata, ha stretto Intorno al 
mento il nodo del suo fazzoletto bianco ed è 
uscita dicendo: «Basta, non sopporto più 
questa Infamia». Per tutta la sera e la notte 
di lunedì gruppi di madri, di familiari, di 
giovani militanti del partito Intransigente 
e del partito comunista, del Movimento al 
socialismo, hanno manifestato la loro de¬ 
lusione e la loro rabbia, improvvisando 
cortei dal tribunale alle vie del centro fino 
alla piazza del Congresso. 

Le donne con 1 fazzoletti bianchi, al collo 
i cartelli con le foto di figli, fratelli, mogli, 
mariti desaparecidos, ragazzi e ragazze 
con gli striscioni e 1 tamburi: la protesta si 
è andata scaldando con il passare delle ore. 
«Votate Alfonsln e vedrete», ironizzavano 
all’Indirizzo del passanti, e tutti Insieme 
cantavano un ritornello che si traduce più 
o meno così: «Ah, che piacere mi fa, hanno 
fatto un gran chiasso per poi lasciarli in 
libertà». Durissima la dichiarazione della 
Bonafini a nome delle madri: «Questa sen¬ 
tenza mi sembra qualcosa di terribile e tra¬ 
gico, come quello che è avvenuto in passa¬ 
to. Hanno assolto degli assassini». Più mo¬ 
derato Emilio Mignone, presidente del 
Centro studi legali e sociali, cha ha assisti¬ 
to per anni i familiari degli scomparsi: 
■Certamente non siamo soddisfatti ma cl 


strutto le circostanze In cui hanno dovuto 
agire, le hanno trovate così». E ammonisce 
sul pericoli di una situazione analoga che 
potrebbe ripresentarsi In futuro. 

Silenzio assoluto da parte del governo, 
smentite le voci di un discorso di Alfonsln. 
L’occasione c’era, 11 compiersi di due anni 
dall’investitura a presidente della repub¬ 
blica, ma Don Raul ha preferito spostarlo 
per la fine dell’anno, quando la polemica 
per la sentenza si sarà attutita. Una nota 
della presidenza ricorda opportunamente 
che «in uno stato democratico il potere ese¬ 
cutivo non si intromette e non Interviene 
nelle vicende che competono al potere giu¬ 
diziario». Coro di giudizi positivi da parte 
degli esponenti del partito di governo, l’U¬ 
nione civica radicale. Tutti ricordano 
novità storica e politica dell’evento, plau¬ 
dono al due ergastoli, glissano sulle asso¬ 
luzioni, qualcuno esagera e, come 11 sena¬ 
tore Laferrierer, parlano della «dimostra¬ 
zione di generosità data dalla democrazia». 

Le madri e t familiari hanno convocato 
per domani In Plaza de Mayo una «marcia 
della resistenza». Tra tante reazioni, giu¬ 
stificate e ingiustificate, in buona e in ma¬ 
lafede, diventa difficile ritrovare il filo del¬ 
la vicenda, spiegare ancora una volta le 
ragioni argentine per le quali questa sen¬ 
tenza è comunque una sentenza storica, 
fondamentale per l’Argentina e per l’Ame¬ 
rica Latina. 

I giudici hanno deciso due ergastoli, giu¬ 
sti, perchè, Videla e Massera sono 11 simbo¬ 
lo e 11 cervello di quel che di peggiore e di 
più squallido è toccato al paese: non solo la 
repressione, le sanzioni, le violenze, 1 sac¬ 
cheggi, la strage, ma anche la svendita tìl 
un paese. Non hanno dato l’ergastolo [a 
Viola e hanno fatto male perchè anche 
questo personaggio è responsabile esatta¬ 
mente come gli altri due. Hanno decìdo 
quattro assoluzioni e francamente nessu- 



sembra importante che la corte abbia sta¬ 
bilito che vanno processati anche tutti co¬ 
loro che hanno avuto responsabilità opera¬ 
tive nella repressione». «Un colpo alla co¬ 
scienza e alla vocazione democratica del 
popolo argentino» dichiara la direzione del 
partito Intransigente. Altrettanto negative 
le opinioni dei comunisti. Dice Athos Fava, 
segretario del partito: «Il popolo si aspetta¬ 
va molto di piu dalla democrazia». 

Tra le centinaia di dichiarazioni piovute, 
di cui sono colmi i giornali, radia televisio¬ 
ne, molte fanno sorridere, altre lasciano 
perplessi. Quella di Cardosa per esemplo, 
dirigente peranista: «Le condanne sono in¬ 
sufficienti, dovevano dargli la pena massi¬ 
ma prevista dal codice militare, la fucila¬ 
zione». Peccato che tanta vocazione in dife¬ 
sa dell’umanità sla nata solo di recente tra 
1 peronistl, che proprio da questo partito 
sla stata avviata all’inizio degli anni 60 l’o¬ 
perazione delle squadracce contro sovver¬ 
sivi e comunisti, contro gli stessi peronistl 
di sinistra. H Cardinal Primatesta presi¬ 
dente della conferenza episcopale: «Tutti 
abbiamo bisogno della conversione, per 
dare e ricevere perdoni». Era stato un arci¬ 
vescovo a benedire Videla subito dopo U 
golpe, dichiarando in chiesa che finalmen¬ 
te la riconciliazione era tornata. 

Violenta anche la reazione della destra. 
Se le forze armate hanno preferito tacere 
sulla sentenza hanno però scelto la giorna¬ 
ta di lunedì per celebrare, nella sede dello 
stato maggiore, alla presenza del coman¬ 
dante Rios Erenu, una cerimonia per le 
vittime della sovversione non ricordiamo 
più di quale mese e di quale anna «Ambito 
fin&ncero» il gomale che meglio rappre¬ 
senta mentalità ed esponenti del cosiddet¬ 
to «processo», scrive un lunga cifrata mi- 
nacicoso editoriale. DI Videla e Massera di¬ 
ce: «Si tratta di uomini che non hanno co¬ 


no si sentirebbe di sostenere che Gualtert e 
Graffigna non abbiano se non altro sapu¬ 
to, coperto, taciuto su quello che era avve¬ 
nuto. Nella sua estesa gamma la sentenza 
va letta perciò in una chiave politica e ar¬ 
gentina. I giudici hanno scelto di puntare 
sulla colpevolezza della prima giunta, 
quella che attuò 11 colpo di stato nel 76 e 
che organizzò la parte più massiccia della 
repressione. Hanno soprattutto scelto di 
Individuare in un'arma, l’esercito, le re¬ 
sponsabilità più serie e gravi, di ritenere 
solo in parte coinvolta la marina, tranne il 
ruolo di Massera, Innocente la terza arma, 
l’areonautica. 

Criterio che è In parte giusto. In parte 
obbedisce all’esigenza di non accusare In 
blocco le forze armate, di impedire una lo¬ 
ro reazione unica, di evitare che facciano 
quadrato contro U potere civile, e allonta¬ 
nando nel tempo, diluendo, le responsabi¬ 
lità. Ma gU stessi giudici hanno affermato 
la totale illegalità del metodo seguito nella 
lotta alla sovversione, la sua inutilità, la 
sua criminalità. E hanno ammesso che un 
plano dt tale mostruosa portata deve aver 
contato su centinaia di quadri intermedi, 
di esecutori. Infine hanno sostenuto che se 
£ vero che in una attività di guerriglia rivo¬ 
luzionaria e sovversiva erano coinvolte al¬ 
cune migliaia di persone, è però altrettanto 
vero che la repressione ha colpito indiscri¬ 
minatamente, soprattutto Innocenti. Nel¬ 
l’Argentina dove I militari sono stati al po¬ 
tere molto più tempo del civili questa è una 
straordinaria novità. E ad affermarla sono 
stati dei magistrati, cresciuti, formatisi, 
promossi negl) anni della dittatura, non I 
rappresentanti degli alleati come a Norim¬ 
berga, precedente tanto spesso citato in 
questi giorni. 

Malli Giovanna MagBa 
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«l’Unità» 

«Vorrei comunicare 
questo pensiero 
ai compagni...» 


Cara Unità, vado In scioltezza: 
sento II bisogno di lasciar da parte 
le forme e te punteggiature. Poi tu 
ne fai quello che vuol. Libera. 

Sono stato, domeniche fa e di do- 
. menlca, In vitato da una sezione mi¬ 
lanese del comune partito. SI parlò 
■ di te. Con rabbia e mestizia. E con 
'amore. Davanti a me un uomo, un 
pezzo di memoria sommerso per 
anni e come riaffiorato di colpo: 
Luciano Raimondi, detto Nicola, 
comandante partigiano e professo¬ 
re. Posso dire che negli occhi suol, 
fermi ancora e ancora puliti, ho vi¬ 
sto davvero la resistenza:sla quella 
con la R maiuscola sla quella con la 
r minuscola? L’ho detto. È stata 
una buona cosa : Il ricordo ricupe¬ 
rato nella presenza e nell’abbraccio 
sincero, e anche la discussione In 
sezione. Ma, nessuno di noi aveva 
elementi •scientifici » a supporto 
delle proprie opinioni. SI era porta¬ 
tori di sensazioni; la sensazione che 
tu Unità, «non vai poi mica nean¬ 
che tanto bene», quella che vai ma¬ 
le, quella che non vai per niente e 


che sei vecchia e che avresti biso¬ 
gno di una svegliata e che Insom- 
ma per dio è l’ora di finirla con le 
pagine CS, che suona cesso e che le 
capiscono soltanto chi cl scrive e 
suo cognato chissà perché II cogna¬ 
to e che poi non cl sono notizie però 
a me le pagine elesse mi sembrano 
Importanti perché sei un Intellet¬ 
tuale scoppiato e voi ve la dovete 
plantare col vostro vetero-operal- 
smo che mi sembrate un po’ quelli 
che dicono che Stalin ha sbagliato 
quasi tutto ma che però cl vogliono 
un bene della madonna guarda che 
tl sbagli perché per me Stalin ha 
sbagliato un cristo e sarebbe l’ora 
di darci un taglio a quel dirigenti 
che se hanno qualcosa da dire scri¬ 
vono a la Repubblica che — corte- 
semente — pubblica e allora lo non 
capisco perché se devo sapere l’idea 
di tizio mi tocca leggere II giornale 
di Scalfari che non si sa mal da che 
parte sta e neanche se ce l’ha una 
sua di parte per non parlare del mi¬ 
glioristi che mi sembrano un po’ 
tutti del migliorati psichici e non è 


mica detto che sla un complimento 
Insomma la verità i come tal a sa¬ 
perla la verità di chi lasciatemela 
dire cazzo ho la parola sì lasciatelo 
parlare la verità i che noi slamo 
noiosi e l'Unità i noiosa come noi 
sarà spiritosa la Repubblica ma ve¬ 
dete che una ragione cl sarà se si 
continua a contrapporre l'Unità a 
la Repubblica silenzio perdio com¬ 
pagni no cioè volevo dire che com¬ 
prare Il nostro giornale oggi non fa 
diverso e non fa neanche uguale 
non fa niente è qui II problema che 
non fa niente perché una volta uno 
comprava l’Unità anche per dire a 
tutti che era comunista e magari 
anche contro poi un’altra volta uno 
comprava l'Unità parlo del settari- 
tascl anche per dire che occhio le¬ 
va te vi dalle rotale perché 1 comuni¬ 
sti stanno arrivando e adesso cl 
diamo una bella ripulita agli enti 
inutili e alle rendite parassitarle e 
tutta quella roba lì ecco forse II 
compagno dice una roba vera nel 
senso che per un verso o per l’altro 
mi spiego quando si faceva l’oppo¬ 
sizione dura e quando invece era¬ 
vamo lì 11 per andare al potere ecco 
un verso e l’altro la gente I compa¬ 
gni e mica soltanto 1 compagni 
compravano l’Unità per dire noi 
slamo di questi ma adesso noi sla¬ 
mo di chi? saremo pure di qualcu¬ 
no seI tu che hai la crisi dell’orfano 
ma che orfano delle mie palle lo 
faccio fatica a spiegarmi però voi 
mi capite lo stesso no? guardate 
che così 11 discorso è Impostato tut¬ 
to male egli elementi di forzata su¬ 
perficialità eccolo quello che dice le 
cose di fino no compagni lo /inora 
ho ascoltato tutti senza Interrom¬ 
pere nessuno per rispetto lo Invece 
te t’interrompo perché non mi fai 
mal capire senti compagno l’igno¬ 
ranza non è una virtù ignorante sa¬ 


rai te lascialo parlare kabullsta del 
put lo credo che la nostra analisi 
dovrebbe essere più approfondita 
meno umorale vorrei dire e mi do¬ 
mando se non sarebbe 11 caso di In¬ 
vitare un compagno della /edera* 
alone me mi sembra che esageri 
perché questa qui è una discussio¬ 
ne Informale tra compagni con un 
pezzo di torta e un bicchiere di vino 
e c’è la passione perché si parla del 
nostro giornale che noi lo vorrem¬ 
mo 11 piu venduto 11 più bello quello 
che cl place a tutti I compagni che 
basterebbe perché mica dobbiamo 
fare un giornale che cl place agli 
altri o magari anche sì ma prima a 
noi perche basterebbe che l'Unità 
cl piacesse al venti per cento degli 
iscritti al partito che sarebbe II 
quotidiano più venduto d’Italia e 
allora cl darebbero anche la pub¬ 
blicità come al Corriere e forse non 
dovremmo più tirare fuori la mani¬ 
ca di soldi che cl tassiamo tutti gli 
anni per la nostra stampa che co¬ 
munque al tot per cento è soprat¬ 
tutto l'Unità e il. 

Lì, In sezione c'era un vecchio 
massiccio che si grattava la barba 
col pensieri suol; e sul pastrano, a 
sud del capelli lunghi, quasi bian¬ 
chi e ribelli, sul nero-fumo del tes¬ 
suto pannoso, tecchlo, s’intravve- 
deva la neved’un a forfora secolare. 
Ora lui, ricordo, non disse niente e 
niente disse Nicola che tutti ascol¬ 
tava con un sorriso dolcissimo e 
l’occhio fermo. 

Poi, come spesso accade, la di¬ 
scussione si sciolse In rivoli propri 
e divenne crocchio o dialogo a due 
o monologo nel casi più disperati: 
qualcuno Intanto s’aggirava per la 
sezione chiedendo 1 risultati delle 
partite. 

11 vecchio, In fondo sala, assorto 
scriveva su un suo quaderno nero, 
col bordo rosso come una volta e 


con lì lapis come una volta più In là 
ancora nel tempo. 

Niente mi restava da fare che an¬ 
darmene. MI alzai. Abbracciai Ni¬ 
cola — ciao Nicola —emi sorpresi 
di nuovoper quella sua R maiusco¬ 
la e per quella sua r minuscola così 
presenti e vive negli occhi suol. 

Guadagnai l’uscita. 

— Compagno Della Mea, scusa. 

MI volsi e vidi il vecchio che Im¬ 
ponente veniva verso me. Non 
avendo né sapendo niente da e cosa 
dire anche perché forse niente c’era 
da dire mi fermai dapprima e poi 
l’avvicinai con la fretta appena un 
po’ burocratica di chi ha da spic¬ 
ciarsi e far spicciare. 

— Io avrei — disse 11 vecchio con 
voce molto serena e porgendomi un 
foglio accuratamente piegato In 
quattro — questo pensiero da co¬ 
municare al compagni del partito... 
pausa, ma non ho ben capito se, In 
questi casi, è meglio chiedere asilo 
e spazio a la Repubblica o al nostro 
giornale. Non c’è In me, compagno, 
polemica alcuna né qualsivoglia Ir¬ 
risione. Davvero non so e quindi a 
te mi rimetto. 

Se ne va II vecchio. Massiccio lo 
guardo basito. Il passo greve solle¬ 
va pulviscoli di neve farinosa e sec¬ 
ca e la /or/ora gli fa alone attorno 
alla testa crinita e poderosa. 

Arrivato a casa ho raccontato 
tutto a mia moglie col frizzi e 1 lazzi 
della bisogna al tanti ragionari. E 
te ho detto di Nicola e della comune 
commozione. E del vecchio stram¬ 
palato e fuori di testa. Poi, ho ricor¬ 
dato Il foglio. L’ho preso dalla tasca 
dove l’avevo riposto con centrali- 
stlca democratica noncuranza. 
L’ho letto: «Proletari di tutto 11 
mondo unitevi!*. 

Possibile? 

Ivan Della Mea 


INCHIESTA/Io stadio nuovo di Lecce , una storia di tangenti e di faide de 


Chi ha lavorato 
all’ampliamento 
dell’impianto 
sportivo si è 
perso per strada 
cinquemila posti 


Dal nostro inviato 

LECCE — È come una tan¬ 
gente alla rovescia. Il co¬ 
struttore si accorge, alla fi¬ 
ne del lavori, di essersi perso 
per strada il 10% dell'opera. 
Invece dei SO mila posti in 
più, attorno allo stadio di 
calcio che deve ospitare il 
campionato di serie A del 
Lecce, ne ha costruiti solo 45 
mila. Un errore di calcolo, 
una dimenticanza. Insom- 
ma una sciocchezza. E1 die¬ 
ci miliardi che il Comune gli 
aveva pagato? Va da sé che 
chi ha avuto ha avuto, chi 
ha dato ha dato, per cui 
l’amministrazione molli al¬ 
tri tre miliardi e i conti tor¬ 
neranno per tutti, compresi 
150 mila spettatori. E così è. 
Il sospetto che oltre alla 
«tangente alla rovescia» ce 
ne scappi anche qualcuna di 
tipo tradizionale, è però for¬ 
te, tanto è vero che la magi¬ 
stratura emette una comu¬ 
nicazione giudiziaria contro 
l’ex sindaco, 11 de Ettore 
Giardiniera, al quale seque¬ 
stra poi con due operazioni 
distinte, un miliardo di lire 
-su conti correnti bancari in¬ 
testati a lui, alla moglie e a 
nomi di comodo. Si badi 
.che, come risulta dalla deli¬ 
bera comunale sulla situa¬ 
zione patrimoniale del con¬ 
siglieri, relativa al redditi 
'82, l'ex sindaco denuncia 
un Imponibile di 32 milioni 
e 606 mila lire. Tutto dun¬ 
que sembra rientrare nel ca¬ 
noni classici. Il triangolo 

* corrotto-comittore-giustl- 
zia è il solito. L'esito appare 
scontato, col trionfo della 
moralità e dell'interesse 
pubblico. Però... 

E puntuale si fa vivo 11 pe¬ 
rò. Quella che a prima vista 
potrebbe sembrare una tra¬ 
ma scontata, è in realtà dis¬ 
seminata, come in un giallo 
della migliore Agatha Chri- 
stie, di indizi contrastanti, a 
volte fuorvienti altre volte 
altamente rivelatori, che va¬ 
le la pena di vedere un po’ 
più da vicino. E facciamo un 
piccolo passo indietro, flnp 
al 27 marzo di quest'anno. E 
l'ultimo Consiglio utile pri¬ 
ma dello scioglimento in vi¬ 
sta delle ormai prossime 
elezioni. Il Lecce-calcio ve¬ 
leggia spedito e appare certa 
la promozione In serie A, per 
cui bisogna adeguare lo sta¬ 
dio alle nuove esigenze di 
capienza. La giunta dà 1 la¬ 
vori In affidamento diretto 
al costruttore Costantino 
Rozzi, presidente dell'Asco- 
11-calcio, disdegnando 11 me¬ 
todo delle gare d'appalto o, 
almeno, dell’appalto con¬ 
corso. come chiede Invece — 
da solo — il Pel. Poi succede 
quel che abbiamo racconta¬ 
to all'Inizio. Invece del 50 

• mila posti se ne vedono solo 

- 45 mila. E in piena estate, 
tre mesi dopo la consulta¬ 
zione amministrativa di 

. maggio. In regime di proro- 
. gallo, e senza copertura fi¬ 
nanziarla, la vecchia giunta 
~ e il vecchio sindaco danno a 
Rozzi un nuovo affidamen¬ 
to diretto per altri 3 miliardi 
di lire. L'entusiasmo popo¬ 
lare attorno alla squadra e 
la frenesia per l’avventura 
sportiva che sta per Iniziare 
< fanno intanto da velo e lm- 
. periscono di mettere In 

- campo un movimento di de¬ 
nuncia efficace. Nonostante 

- dò (ecco 11 primo Indizio) a 
: metà novembre parte nn- 
_ chiesta giudiziaria che tra¬ 
volge l'ex sindaco Giardi¬ 
niera e lo costringe a dlmet- 

t tersi da consigliere comuna- 



LECCE — H nuovo stadio in occasione dell'incontro amichevole disputato dalle nazionale contro la Norvegia nel settembre scorso. 


le. Alla mente dei cittadini, 
anche del più disattenti, 
non possono non affacciarsi 

I ricordi di tre precedenti 
episodi di malcostume am¬ 
ministrativo. E anche noi, 
per la nostra ricerca di «In¬ 
dizi» significativi, slamo co¬ 
stretti a occuparcene breve¬ 
mente. 

Anno 1982. Piena estate. 
La giunta porta in consiglio 

II plano regolatore generale 
approvato due anni prima 
con l’astensione del Pei. Ma 
è un altro strumento rispet¬ 
to a quello finora noto. I co¬ 
munisti fanno un esposto al 
pretore anche perché riten¬ 
gono che siano state falsifi¬ 
cate alcune tavole. Il preto¬ 
re sequestra gli atti in pieno 
consiglio comunale. La 
giunta querela 11 Pel per ca¬ 
lunnia e la vicenda finisce 
in Procura che avoca anche 
l'inchiesta della Pretura. 
Quindi, con pllatesca equa¬ 
nimità, 11 giudice assolve sia 
la giunta sla il Pel In fase 
Istruttoria e (secondo indi¬ 
zio) tutta la vicenda svani¬ 
sce come una bolla di sapo¬ 
ne senza essere passata 
neanche per un’udienza di¬ 
battimentale pubblica. 

Nel marzo e nell’estate *84 

S U altri due eplsodL I lavori 
1 metanizzazione (12 mi¬ 
liardi e mezzo) e il comple¬ 
tamento dell'Oncologico (3 
miliardi e 700 mUionl) ven¬ 
gono assegnati col solito 
metodo aeU’«affidamento 
diretto». 

A questo punto riformu- 
llamo l'interrogativo di par¬ 
tenza. Perché, con questi 
precedenti, stavolta il sin¬ 
daco rischia di rimetterci le 
penne? Come In tutti 1 «gial¬ 
li» che si rispettino bisogna 
tener d'occhio il gioco delle 
coincidenze. La prima, e la 
più evidente, è che intanto 
Giardiniera non è più sinda¬ 
co; è stato lo stesso De Mita 
a Imporre 11 ritorno di un ex 
primo cittadino e ora parla¬ 
mentare, Salvatore Meleleo. 
Una volta eletto, Meleleo 
(terzo Indizio) deve scegliere 
entro t tre mesi se mantene¬ 


re la carica di sindaco o 
quella di parlamentare. E 
nonostante gli impegni pre¬ 
si con gli elettori, non sem¬ 
bra avere alcuna Intenzione 
di abbandonare il seggio di 
Montecitorio. Giardiniero 
resta sempre un avversario 
scomodo. Nell'ufficio politi¬ 
co che governa la De provin¬ 
ciale, ha una posizione for¬ 
te. Sarebbe certo lui il sosti¬ 
tuto di Meleleo a capo della 
giunta pentapartita. 

Così stanno le cose quan¬ 
do sul capo d*. Giardiniero 
scoppia la bufera: l’inchie¬ 


sta giudiziaria destinata a 
spazzarlo via dì scena. Ecco 
allora che la vicenda assu¬ 
me connotati più ampi di 
quelli che appaiono a una 
prima lettura fugace del 
«fatti dello stadio». Xo scan¬ 
dalo amministrativo si in¬ 
treccia con la falda fra cor¬ 
renti de. E l'intervento della 
Procura non spegne 1 dubbi 
(In una città resa smaliziata 
da precedenti esperienze) 
che una volta raggiunto lo 
scopo, sia Interesse recipro¬ 
co delle correnti de premere 
per un insabbiamento del 


«caso Giardiniero». «Ma la 
Procura ha un modo — dice 
Gigi Pedone, segretario cit¬ 
tadino del Pel — per dimo¬ 
strare la sua autonomia: va¬ 
da fino In fondo senza guar¬ 
dare In faccia nessuno, per¬ 
ché un altro Insabbiamento 
darebbe Inevitabilmente 
corpo a quelle che per ora 
sono solo illazioni». 

Attorno a questa mischia 
c'è intanto una città minac¬ 
ciata di degrado, non solo 
urbanistico, e che trova cre¬ 
scenti difficoltà a utilizzare 
il suo antico aristocratico 


■qui A 

botteghe oscure' 
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Lo hanno pagato 
con un premio 
di 3 miliardi 
Vediamo di 
ricostruire 
i retroscena 


vestito per mascherare le 
magagne dì un corpo fragile 
e malato. Altro che piccola 
Austria. Altro che isola feli¬ 
ce, come qualche giornali¬ 
sta si è divertito di recente a 
definirla. I vecchi agrari 
della città barocca e monar¬ 
chica (il «partito della mo¬ 
narchia» ha espresso due 
sindaci nei tre lustri succes¬ 
sivi alla RepubbUca) sono 
diventati banchieri (quanti 
sportelli nazionali, locali e 
localissimi si mescolano al¬ 
le decine di chiese barocche 
che punteggiano 11 centro di 
Lecce!) e la rendita agraria 
si è trasformata in rendita 
finanziaria. Non è cambiato 
però 11 metodo poUtlco: una 
grande ragnatela avvolgen¬ 
te che tutto controlla, unifi¬ 
ca, omogeneizza. Il grande 
affare non è mal solo cosa 
per pochi. Sì trascina dietro 
ima costellazione di piccoli 
affarucci In cui molti si sen¬ 
tono coinvolti e autorizzati 
a proteggere col silenzio (e 
col voto, all’occorrenza) il 
grande affare. Questa è la 
città dove, sotto elezioni, 1 
contratti precari «trimestra¬ 
li» diventano assunzioni 
mensili per triplicare il ser¬ 
batoio elettorale. Questa è 
la città dove sono sorte, al¬ 
l’ombra della grande specu¬ 
lazione legata al cambia¬ 
mento delibasse di sviluppo 
urbanistico, duemila picco¬ 
le costruzioni abusive per 
diecimila vani complessivi. 
Ed è la città dove gU addetti 
alla pubblica amministra¬ 
zione e ai servizi (pubblici e 
privati) raggiungono con 
12.200 unitali 32,6% della 
popolazione attiva occupa¬ 
ta, mentre nel commercio 
trovano impiego 7.500 per¬ 
sone (23,1%) con la media di 
un punto vendita ogni 35 
abitanti al confronto della 
quale impallidisce la media 
nazionale (un negozio ogni 
64 abitanti) o quella del 
Nord Italia (uno ogni 80 abi¬ 
tanti). Nell’industria che dà 
lavoro a 11.750 persone (di 
cui oltre due mila casslnte- 
grate) sono occupati 6.500 
leccesi (20%% meno che nel- 
Parti glànato (7.000 addetti 
per u 21,5%% Irrisoria la 
presenza dell’agricoltura 
(un miglialo di addetti pari 
al 3,1% della popolazione 
attiva). In compenso am¬ 
monta a 6.000 unità l’eserci¬ 
to dei disoccupati. 

È In questa realtà, carat¬ 
terizzata da un terziario de¬ 
bolissimo e antiquato (di 
avanzato c’è solo qualche ti¬ 
mido tentativo di dare ser¬ 
vizi alle imprese, da parte 
degli istituti di credito mag¬ 
giori), da una rete commer¬ 
ciale polverizzata, da una 
struttura industriale vetu¬ 
sta e scarsamente Interessa¬ 
ta al rischio (non è un caso 
che 1 tredici miliardi deUo 
stadio siano futi In tasca a 
Rozzi e non a un costruttore 
del luogo: e questo nono¬ 
stante l’edilizia esprima og¬ 
gi, con Donato Mortlnaro, e 
abbia sempre espre ss o In 
passato. Il presidente dell’u¬ 
nione Industriali di Lecce% è 
In questa realtà, dicevamo, 
cheti falso mito dell'oasi fe¬ 
lice copre malcostume e di¬ 
sordine amministrativo. 
Poi, che In molti ambienti ci 
al rassegni fin d’ora a un In¬ 
sabbiamento deUbilUmo 
«scandalo», o magari lo si 
auspichi, è quasi un’ovvia 
conseguenza. 

Guido DsTAquBft 


LETTERE 


ALL’UNITA* 


Padre David, facendo 
così, non si alimenta 
il qualunquismo? 

Egregio direttore, 

ho appreso dati 'Unità del 5 dicembre che 
tra 1 soci fondatori della nuova associazione 
•Società civile• c’è padre David Turoldo dei 
Servi di Maria. Mi compiaccio per la conti¬ 
nua, sincera attenzione che padre David, co¬ 
me cristiano e sacerdote, pone ai fermenti 
innovativi delta società, onorando, in tal mo¬ 
do, anche l’ordine religioso di cui fa parte. 

Ma proprio per quest’ultima ragione, mi 
sia concesso di dissentire pubblicamente sul¬ 
l'esclusione dal diritto di associazione dei po¬ 
litici di professione decisa per statuto. Moltis¬ 
simi di essi svolgono una funzione fondamen¬ 
tale e insostituibile nella difesa dei diritti civi- 
li e delle libertà democratiche. 

Intuendo le ragioni di tale esclusione, me¬ 
glio sarebbe stato porre la questione in questi 
termini: «Le battaglie civili non vengano sem¬ 
plicemente delegate ai soci che occupano per 
professione posti di potere nelle istituzioni 
civili ed ecclesiastiche, ma siano condotte, an¬ 
che attraverso queste, da tutti i soci, con il 
coinvolgimento dei cittadini che si identifi¬ 
cano in una società civile». 

ENRICO PAOLUCC! 
segretario dei movimento degli ex allievi 
dei Servi di Maria (Rovato • Brescia) 

Guardiamo l'Austria 
coi suoi treni-navetta 

Cara Unità, 

ho seguito con estremo interesse il dibattito 
scaturito dalla proposta di realizzazione di 
una nuova camionale transappenninica Sasso 
Marconi-Barberino. 

Concordo in gran parte con Panatisi effet¬ 
tuata dal compagno Mezzanotte (segretario 
Filt-Cgil), pubblicata il 20/10, che propone, 
oltre al potenziamento di percorsi alternativi 
già esistenti, il trasbordo degli autotreni su 
treni-navetta nel tratto Bologna-Firenze. Re¬ 
candomi infatti spesso in Austria per motivi 
di lavoro, ho potuto constatare personalmen¬ 
te i benefìci arrecati dall'istituzione dei colle¬ 
gamenti ferroviari «navetta» per gli autocarri 
in transito. In molti tratti autostradali ed au¬ 
tostradali, le lunghe colonne di autoarticolati 
(costretti precedentemente a soste forzate) si 
sono almeno dimezzate. 

Non potrebbe essere questa anche per il 
nostro Paese un’occasione di effettivo rilancio 
delle ferrovie? 

NANDO POZZONI 
(Milano) 


Le libertà di qui 
e le libertà di là 
(almeno saperlo) 

Caro direttore, 

tra il febbraio ed il marzo 1985 sono stata 
sottoposta ad un ciclo di 40 iniezioni presso la 
clinica Helmholtz di Mosca. 

Nel giro di un anno la mia capacità visiva 
era infatti diminuita moltissima Né in Sviz¬ 
zera (dove ero stata operata nel 1970 per 
distacco della retina) né in Italia esistono cu¬ 
re che rallentino la degenerazione della reti¬ 
na. causa del progressivo diminuire della mia 
capacità visiva. 

Subito dopo la cura in Urss, la mia capaci¬ 
tà visiva è passata da 2/10 a 4/10 per l’occhio 
sinistro c da 8-9/10 a 9-10/10 per il destro. 
Questi risultati vengono mantenuti anche 
ora, malgrado la dr. Gaiina Sacharova della 
Helmholtz mi garantisse il mantenimento so¬ 
lo della capacità visiva iniziale e non del mi¬ 
glioramento conseguito. 

Durante il mio soggiorno moscovita ho co¬ 
nosciuto molti italiani che. con grandi sacrifì¬ 
ci, si sottopongono periodicamente in Urss a 
cure per la retinite pigmentosa. Questi malati 
sarebbero condotti alla cecità in breve tempo: 
con la terapia a cui sono sottoposti in Urss 
mantengono una discreta capacità visiva. 

Perché questo farmaco non è disponibile in 
Italia? 

Fatta questa lunga premessa non giustifico 
— come si potrebbe? — le violazioni dei di¬ 
ritti umani in Urss; rivendico per tutti la li¬ 
bertà reale a viaggiare, a parlare, a pensare. 
Yelena Bonncr ha il diritto di andare dove 
desidera per curarsi i suoi acciacchi; sarebbe 
bene che tutti, anche i sovietici, potessero go¬ 
dere dello stesso diritto. 

Per noi italiani però vorrei strutture sanita¬ 
rie adeguate a garantire a tutti il diritto (la 
libertà) alla salute. Da parte della nostra 
stampa vorrei la denuncia non scandalistica, 
ma ferma e continuata, delle Inadempienze; 
vorrei però anche un’informazione puntuale 
sulle cure mediche più avanzate, anche se 
sono praticate in Urss. Non tutti gli italiani 
potranno (avranno la libertà economica) di 
accedervi; ma almeno sapremo a quale liber¬ 
tà rinunciamo. 

MARISA DAL MASO 
(Valdagno - Vicenza) 

E così l’Irpef aumenta 
del quattro per cento 
negli ultimi quattro anni 

Cari compagni, 

sono un operaio tessile con una figlia a ca¬ 
rico e nel 1984 il mio salario lordo imponi¬ 
bile è stato di L. 14.684.000; su di esso è 
stata effettuata una «rapina Fiscale» di L. 
2.531.280, cioè il 17,2% ai Irpef, che aumen¬ 
terà fino a quasi il 18% nel 1985 come conse¬ 
guenza del drenaggio Fiscale. 

Nel 1981 ITrpefsulla mia busta paga era 
del 13.7%; quindi in quattro anni le tasse sono 
aumentate del 4% (di cui quasi il 2% dopo il 
lodo Scotti del 22 gennaio 1983, che ci fece 
ingollare il primo consistente taglio alla scala 
mobile anche perchè i dirigenti sindacali in¬ 
gannarono i lavoratori dicendo che era stata 
ottenuta una riforma fiscale che aboliva il 
drenaggio fiscale). 

Va anche tenuto presente che dal 1* luglio 
1985 molti lavoratori hanno perso le maggio- 
razioni sugli assegni familiari dei figli a cari¬ 
co e dal I* gennaio 1986 il governo intende 
abolire l'assegno per il primo figlio, cioè circa 
240.000 lire l’anno in meno. 

Da alcune settimane, anche sull’Unità sono 
comparsi articoli che parlano di nuovo di «ri¬ 
forma Fiscale» e di riduzione delle tasse Irpef 
per migliaia di miliardi; in realtà la legge 
Viaentini nel 1986 non ridurrà la percentuale 
di tasse pagate nel 1985 e le proposta Pci-Sin. 
Ind. ridurrebbe le tasse appena deU’1,5%; 
inoltre, entrambe le proposte non impedireb¬ 
bero a! drenaggio fiscale di riprendere la sua 
corsa a partire dal 1987. 

In sostanza, nei prossimi anni le tasse sui 
salari continuerebbero ad aumentare, la scala 
mobile diminuirebbe la sua capacità di recu¬ 


pero del potere di acquisto (grazie anche alla 
Piattaforma Cgil, Cisl e Uil), gli assegni fa¬ 
miliari diminuirebbero e quindi il salano rea¬ 
le sarebbe sottoposto a nuove riduzioni. 

Cari compagni, invece di «riforma fiscale* 
non sarebbe più esatto parlare di una nuova 
legge-truffa sul fìsco che serve a mascherare 
una politica che continua a colpire i salari dei 
lavoratori? 

GIULIANO CIAMPOLINI 
(Agtiana • Pistoia) 

I giornalisti sportivi 
dovrebbero essere, in Tv, 
migliori degli altri? 

Cara Unità, 

giunti ad un terzo del campionato, è evi¬ 
dente che l’allucinante tragedia di Bruxelles 
poco ha insegnato al mondo del calcio. 

Al ripetersi degli atti di violenza, dentro e 
fuori lo stadio, al lassismo di molte società 
che si servono strumentalmente delle varie 
frange di ultras, all’agonismo esasperato di 
alcuni calciatori, a certe cronache di quoti¬ 
diani sportivi e non, si è aggiunto un nuovo o 
preoccupante fenomeno: i commenti faziosi 
in televisione da parte di alcuni giornalisti. 

1 giornalisti dovrebbero evitare dichiara¬ 
zioni rancorose verso arbitri e squadre, che 
contribuiscono oggettivamente a surriscalda¬ 
re gli animi e a fornire un alibi di comodo a 
quelle società che intendono scaricare su fat¬ 
tori esterni eventuali situazioni negative. 

Ma, forse, in una Rai piena di «mezzibusti» 
targati De e Psi che, tranne lodevoli eccczio- y 
ni, hanno sacrificato l’imparzialità dell’infor¬ 
mazione agli ordini di scuderia, è pretendere 
troppo che la correttezza professionale venga 
mantenuta proprio solo dai giornalisti sporti¬ 
vi. 

ANTONIO MONTUORO 
(Tiriolo - Catanzaro) 


A Fortebraccio 
perché sorrida 

Egregio direttore, 

avevamo letto su un settimanale che è sim¬ 
patico tenere i quotidiani del giorno di nasci¬ 
ta del proprio figlio e perciò io e un mio colle¬ 
ga abbiamo richiesto dei numeri arretrati. 

Il 19 luglio ultimo scorso abbiamo versato i 
seguenti importi: 

L. 4.800 sul C/c 7104 intestato a La Stam¬ 
pa per n. 4 giornali arretrati (31/1, 
1/2/1979 c 27/6, 28/6/1980); 

L. 2.400 sul C/c 430207 intestato a W'Unità 
per n. 2 giornali arretrati (31/1, 1/2/1979); 

L. 4.800 sul C/c 243162 intestato al Seco¬ 
lo XIX per n. 4 giornali arretrati (31/1, 
1 111 1979 e 27/6, 28/6/1980). 

Ora, La Stampa ha inviato n. 3 giornali e 
un foglio su cui era scritto che il quotidiano 
dell* 1/2/1979 era esaurito, senza provvedere 
alla restituzione di L. 1.200 del giornale non 
disponibile; 

l'Unità , che non aveva i giornali, ha resti¬ 
tuito l’importo a mezzo assegno bancario, sc- 

? inalando ia propria disponibilità ad inviare 
otocopie di articoli di quel periodo; 

il Secolo XIX a tutt’oggi non ha fatto sape¬ 
re «né can né crepa» e si è incamerato tutte le 
L. 4.800. 

AH’ Unità chiederei di far leggere, se possi¬ 
bile, questo scritto a Mario Melloni, per farlo 
sorridere. 

STEFANIA PIANA 
(Imperia) 


Ti do fastidio? 

Cara Unità, 

a certi giornalisti che insistono nel dipinge¬ 
re gravi divisioni interne al Pei, vorrei dedica¬ 
re la seguente favoletta che avevo appreso da 
bambino. 

Una zanzara si appoggiò sulle corna di un 
toro e gli chiese: «Ti do fastidio?». Al che il 
toro rispose: «Dove sei?*. 

GINO GIBALD1 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono c i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Alberto SAVIO, Fonte Treviso; Maurizio 
VEZZARO, Arsiero; Giovanni LODI, Ge¬ 
nova; Aldo BOCCARDO, Borgomaro; Gino 
MEDELIN, Torino; Luigi CIRCHETTA, 
Perugia; Italo RICCHI, Lama Mocogno; 
Michele IPPOLITO, Deliccto; Emiglio G., 
Cerano; Giuseppe ROSSI, Bazzano; Nicoli¬ 
no MANCA, Sanremo; Bortolo COVALE- 
RO, Bruxelles; Fabio BIGNAMI, Bologna, 
Carlo MJNOPARDI, Bologna; Bruno 
FRANCINI. Montevarchi; Francesco FER¬ 
RI, Pcscosoiido (-A proposito del deficit del¬ 
lo Stato, non basta munirsi di secchie e stiva¬ 
li e svuotare la nave dell'acqua che i entrata. 
È necessario invece tamponare le falle da cut 
entra»). 

Antonio MONTUORO. Tiriolo (•Net 
tratto ferroviario Napoli-Salerno, cruciale 
per i collegamenti tra il Centro e il Sud, i 
treni sono costretti a continui e penosi rallen¬ 
tamenti che aumentano di molto i tempi di 
percorrenza-): Giorgio TENERELLI, Va¬ 
lenzano (abbiamo inviato ai nostri Gruppi 
parlamentari la lettera sul « penoso argomen¬ 
to riguardante la legge sul precariato della 
scuola materna ed elementare -); Neri BAZ¬ 
ZURRO, Genova Voltri (-Non spunta gior¬ 
no a levante senza che gli organi d’informa¬ 
zione siano costretti a dichiarare in alto ma¬ 
re quello che il giorno precedente il penta¬ 
partito aveva dato per appianato e risolto, in 
omaggio alla mai desueta regola di esercita¬ 
re il potere più per torbide furbizie che per 
chiare benemerenze »). 

Manlio CUCCHINE Udine (-Per fa stra¬ 
grande maggioranza dei lavoratori, da un 
sole airaltro. la vità è composta di problemi 
tristi, difficili: e noi abbiamo il compito di 
cercare insieme, a cuore aperto, la soluzio¬ 
ne •); Gian Franco GRAZIANO, Crescenti- 
no (faremo pervenire alla Direzione del Par¬ 
tito la tua lettera -di censura per la scelta 
della Regione Piemonte — durante l'ammi¬ 
nistrazione Pci-Psi — di costruire una se¬ 
conda centrale nucleare nella zona di Trino 
Vercellese)-. 
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La Corte d’Assise 
di Bari: il processo 
Losardo resta qui 

BARI — Il processo Losurdo resta a Bari e proseguirà sulla base 
del prezioso lavoro istruttorio che i giudici pugliesi, i carabinieri 
e la Guardia di Finanza, hanno effettuato in meno di due anni: 
cosi ha deciso la Corte d’Assise di Bari Ieri sera dopo tre ore di 
camera di consiglio respingendo tutte le eccezioni sollevate dal* 
la difesa del clan Muto. Non c’é stata alcuna violazione — hanno 
detto nell’ordinanza 1 giudici della Corte d’Assise — né del dirit* 
to del giudice naturale, né tanto meno violazioni ci sono state da 
parte dell’ufficio istruzione della Procura della Repubblica di 
Bari che de) caso Losardo e dell’attività di Muto si occupano dal 
luglio 1983, da quando cioè la Cassazione dispose il trasferimen* 
to del processo da Cosenza nel capoluogo pugliese per motivi di 
ordine pubblico. La difesa di Muto ha puntato ieri innanzitutto 
sulla nullità assoluta di tutti gli atti eccependo violazioni della 
Costituzione e chiedendo in particolare il trasferimento alla 
Corte di Cassazione degli atti. Secondo la difesa non doveva 
essere Bari la sede scelta dalla Suprema Corte ma Messina o, in 
subordine, Potenza, le città cioè sedi delle Corti d’Appello più 
vicine alla Calabria. Il processo quindi proseguirà oggi. In chiù* 
sura d’udienza, lui, U «re del pesce» Franco Muto ha chiesto di 
parlare per scusarsi con la Corte dell’incidente del giorno prima 
(interruzioni mentre parlava l’avvocato di parte civile del Co* 
mune di Cetraro). Ma Muto ne ha immediatamente approfittato 
per rivolgere in pochi minuti le solite sue accuse alla stampa che 
«Io avrebbe rovinato», al Pei e agli avvocati di parte civile. Un 
comizietto di pochi minuti che ha sollevato nuovamente le prò* 
teste del Pubblico ministero. 


l’Unità - CRONACHE 


Confessa di aver cotto 
e surgelato ramante 
ma non sa dire perché 

BONN — Il giallo della «carne umana surgelata», uno dei delitti 
più agghiaccianti scoperti negli ultimi anni in Germania, è 
stato risolto dalla confessione piena che la responsabile del mi* 
sfatto, Martine Zimmermann, ventottenne dai capelli castani e 
dagli occhi verdi di Moenchenbgladbach, ha reso nella prima 
udienza del processo che viene celebrato contro di lei. Ha confes* 
sato di aver ucciso l’amante, Franz Josef Wirtz di 33 anni, stran* 
golandolo nella vasca da bagno. Poi ne ha sezionato il corpo, ne 
ha cucinato le parti e le ha conservate nel surgelatore divise in 
una quarantina di barattoli di plastica. Il delitto fu scoperto nel 
febbraio dell’anno scorso quando un giardiniere nell’orto bota* 

. nico della cittadina della Renani* dei nord • Westfalia scopri in 
un cespuglio quaranta barattoli di conserva di carne umana e 
tre buste di plastica contenenti la testa delia vittima, un piede 
sinistro e un pezzo di costato. La polizia arrivò presto a indivi¬ 
duare la colpevole che aU’inizio de) processo ha confessato tutto 
senza esitazioni. Agghiaccianti i particolari del delitto e la fred* 
dezza con la quale Martina Zimmermann li ha raccontati alla 
Corte. Come ha tagliato le ossa più grosse? Con la sega circolare,' 
ma a un certo punto la valvola di sicurezza è saltata e allora il 
lavoro è diventato molto difficile. Per tagliare la carne in piccole 
parti s’è servita poi d’un coltello elettrico. Poi è passata alla fase 
cottura, in parte fatta nelle pentole sui fornelli, in parte al forno. 
A lungo ha conservato i resti dell'amante nel surgelatore e nel 
frigorifero mentre la sua vita riprendeva a scorrere normale. Ha 
detto di aver ticevuto in casa altri uomini dopo aver ucciso 
Franz Josef. Non ha saputo rispondere quando il giudice le ha 
chiesto perché lo avesse fatto. «Vorrei tanto aiutare — ha detto 
— ma proprio non lo so». 
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Ps in Guzzi 850 e Alfa 33 

ROMA — Nuove motociclette e autovetture per la polizia. Sono 
state presentate ieri al capo della polizia Giuseppe Porpora al 
Pincio, nel centro di Roma. Si tratta del prototipo delle «Guzzi 
850 T5 Nt» che saranno date in dotazione alla polizia stradale e 
delle «Alfa Romeo 33» alle quali è stata applicata una speciale 
apparecchiatura. 


Un cuore 
«nuovo» in 
difficoltà 


MILANO — Prime difficoltà 
nel decorso post-operatorio di 
un paziente sottoposto a tra* 
pianto d) cuore: Giannantonio 
Radice, 22 anni, operato al Ni* 
guarda di Milano, presenta 
•modesti segni di insufficien* I 
za ventricolare destra, espres* 
sione dell’adattamento del 
cuore “nuovo” alla circolazio¬ 
ne del paziente». La notizia è 
stata diffusa da un sintetico 
bollettino medico dell’ospeda¬ 
le, nel quale si legge anche che 
il cuore della donatrice (una 
ragazza di Genova) era abi¬ 
tuato ad una circolazione poi* 
monare normale e fa fatica ad 
adattarsi a quella del riceven¬ 
te che era stata compromessa 
dalle dimensioni del suo «vec¬ 
chio» cuore, ingrossato dalla 
miocardia dilatativa. Ma per il 
momento — così hanno affer¬ 
mato i medici — non esiste pe¬ 
ricolo di rigetto. Giannanto¬ 
nio Radice è stato operato lo 
scorso 8 dicembre dall’équipe 
del professor Pellegrini. 


Diritto 

d’antenna 

«privata» 


ROMA — L’esistenza, in un 
condominio, di un’antenna te¬ 
levisiva centralizzata non le¬ 
gìttima il divieto ad un condo* 
mino di installarne una auto¬ 
noma. Lo ha stabilito la secon¬ 
da sezione civile della corte di 
Cassazione con una sentenza 
(la numero 5.399/85) nella 
quale viene affermato che il 
diritto all’installazione di an* 
tenne ed accessori è limitato 
soltanto «dal pari diritto di al* i 
trocondomino odi altro coabi-1 
tante dello stabile», nonché 
«dal divieto di menomare, in 
misura apprezzabile, il diritto 
di proprietà di colui che deve 
consentire l’installazione su 

f arte del proprio immobile». 

ertanto qualora su) terrazzo 
di uno stabile esista un’anten¬ 
na centralizzata, l’assemblea 
dei condomini può vietare 
l’installazione di un’antenna 
autonoma «solo se la stessa 
pregiudichi l’uso del terrazzo 
da parte degli altri condomini 
o arrechi comunque un quai- 
siasi altro pregiudizio». 


Uccisa j 
col bimbo i 
in braccio ; 

t 

MARSALA — Una giovane] 
donna è stata assassinata a 
coltellate nella sua abitazione 
di contrada Cioccio e il fatto 
che tenesse in braccio uno dei 
suoi gemellini, di appena due 
mesi, non ha impietosito gli 
aggressori. La vittima è Giaco- 
ma Sciacca di 26 anni, madre 
di tre figli: uno di sei anni e 
due gemelli. Il delitto è stato 
scoperto dalla madre che. 
rientrata a casa dopo essersi 
assentata per non più di un’o». 
ra per fare la spesa, ha trovato 
la figlia esanime in una pozza 
di sangue. In un estremo ten¬ 
tativo, ha trasportato Giaco- 
ma in ospedale, ma era troppo 
tardi: una delle coltellate le 
aveva reciso la carotide. Gli 
inquirenti avrebbero rinvenu¬ 
to per terra un passamonta¬ 
gna e questo particolare ver¬ 
rebbe a suffragare in qualche 
modo l’ipotesi secondo la qua¬ 
le la giovane donna potrebbe 
essere rimasta vittima di rapi¬ 
natori. Alcune persone sono 
state fermate e vengono inter¬ 
rogate. 


Conclusa la requisitoria del pm Viola al processo per l’omicidio Ambrosoli | È accaduto a Dronero, in provincia di Cuneo 

Infieriscono con sevizie 
e violenze inaudite 
su un malato di niente 


Chiesto l’ergastolo per Sindona 

«Prove pesanti 
come macigni» 


Condanna a vita anche per Venetucci, 139 anni di reclusione 
complessivamente per gli altri ventidue imputati - Alte protezioni 


MILANO — Ergastolo più 
vent’anni per Michele Sindo¬ 
na; ergastolo più sei anni per 
Robert Venetucci; agli altri 
ventidue imputati condanne 
per un totale di 139 anni di 
reclusione. 

È ormai l’una quando li 
pm Guido Viola comincia a 
elencare le sue richieste nel¬ 
l’aula gremita e silenziosissi¬ 
ma della prima Corte d’assi¬ 
se. Sono richieste severe, la 
conclusione naturale della 
puntuale, rigorosa, docu¬ 
mentata ricostruzione 
istruttoria e dibattimentale 
della terribile vicenda culmi¬ 
nata, 11 12 luglio *79, nell’o¬ 
micidio di Giorgio Ambroso- 
11 . 

In apertura di questa se¬ 
conda e conclusiva giornata 
della sua requisitoria Viola 
ha voluto spendere ancora 
qualche parola sul tema del¬ 
le alte protezioni di cui go¬ 
dette Sindona. L’altro giorno 
aveva ricordato quel mondo 
politico che aveva favorito 
l’ascesa del banchiere e del 
quale questi aveva sollecita¬ 
to la complicità dopo la ban¬ 
carotta. Ieri ha parlato della 
«Importanza storica della 
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bo, che ha permesso di com- 

f >rendere fino in fondo le rea- 
1 proporzioni del ventaglio 
di protezioni che si era aper¬ 
to a favore di Sindona». 

Poi è passato a ricostruire 
l’episodio più grave. Pomici- 
dio. Perché la decisione di 
uccidere Ambrosoli?, si è 
chiesto 11 pm. «Ambrosoli era 
un pericolo vivente perché 
avrebbe potuto testimoniare 
anche davanti al giudici 


americani del crack della 
Franklin Bank». L’estradi¬ 
zione, fin dal febbraio ’79, 
era stata concessa, ma era 
sospesa in attesa che si con¬ 
cludesse 11 processo america¬ 
no. E una condanna In quel 
processo «sarebbe stato l’ini¬ 
zio della fine». Sindona dun¬ 
que, secondo la ricostruzione 
di Viola, organizzò una nuo¬ 
va messinscena: chiese che 
Ambrosoli venisse Interro¬ 
gato per rogatoria come te¬ 
ste a favore, ma con l’inten¬ 
zione precisa che quella te¬ 
stimonianza non andasse a 
conclusione. In effetti, «fu 
una rogatoria drammatica. I 
difensori di Sindona voleva¬ 


no acquisire 1 documenti ma 
volevano impedire ad Am¬ 
brosoli di fornire le sue spie¬ 
gazioni». «Secondo me, ipo¬ 
tizza Viola, forse l’omicidio 
era previsto un po’ in antici¬ 
po». In quei giorni di luglio, 
comunque, 1 giudici raccol¬ 
gono per conto del colleghi 
americani la deposlzolne del 
commissario liquidatore. Ma 
quella deposizione non arri¬ 
vò ad essere firmata. «Anda¬ 
te a vedere quella rogatoria, 
ha detto Viola ai giurati po¬ 
polari. All’ultima pagina si 
legge: si dà atto che Giorgio 
Ambrosoli non può firmare 
perché è stato ucciso». È la 
mattina del 12 luglio; alle 


7,30 la radio ha dato la noti¬ 
zia della sua morte. 

«Fui sconfortato perché, 
pur sapendo da che parte ve¬ 
nivano le minacce ad Am¬ 
brosoli, disperavo di poter 
trovare 1 colpevoli». Ma poi le 
prove furono trovate, «prove 
pesanti come macigni». E 
quando, dopo la morte del 
killer Aricò, si possono final¬ 
mente acquisire agli atti le 
dichiarazioni da lui rese agli 
inquirenti americani, 1 ri¬ 
scontri cl sono già tutti. Il 
mosaico è già disegnato, le 
tessere sono già al loro po$to: 
le telefonate minatorie da 
Milano e da New York, i ripe¬ 
tuti soggiorni di Aricò, sotto 
il nome di Robert Me Go- 
vem, all’albergo Splendld di 
Milano, i conti in Svizzera, il 
biglietto aereo per tornare a 
New York a missione com- 

{ tluta, quella 127 rossa del de- 
itto, affittata con la carta di 
credito — solo documento 
autentico — a nome di Wil¬ 
liam Aricò. Quanto a Vene¬ 
tucci, sottolinea Viola, a in¬ 
dicare le sue responsabilità 
basterebbe il suo atteggia¬ 
mento: se ne sta in disparte, 
non accetta confronti, non 


parla, rifiuta anche di rico¬ 
noscere la propria voce regi¬ 
strata». Eppure è documen¬ 
tato che fu lui il tramite fra il 
mandante Sindona e il killer 
Aricò: ci sono quelle telefo¬ 
nate da Sindona a Venetucci, 
sempre in coincidenza con i 
viaggi di Aricò in Italia, cl 
sono i conti di Venetucci sui 
quali affluiscono i soldi di 
Sindona. «Forse davvero, co¬ 
me sostiene, Sindona è stato 
ricattato da Aricò e Venetuc¬ 
ci dopo l’omicidio», dice Vio¬ 
la. «Egli è artefice e vittima 
al tempo stesso di questa ra¬ 
gnatela che ha costruito, e 
non può più uscirne». «Ci so¬ 
no altre responsabilità, che 
speriamo di chiarire nell’In¬ 
chiesta stralcio ancora in 
corso». E finalmente Viola 
quantifica le sue richieste di 
pena: ergastolo, vent’anni di 
reclusione, sei milioni di 
multa. Isolamento diurno 
per due anni, interdizione 
perpetua dai pubblici uffici, 
pubblicazione della sentenza 
per Michele Sindona; erga¬ 
stolo, 6 anni. Interdizione, 
isolamento, pubblicazione 
della sentenza per Venetucci; 


IO anni per l’aw. Rodolfo 
Guzzi, l’uomo «presente In 
ogni momento» di questa vi¬ 
cenda; 9 anni per Francesco 
Fazzlno e John Gambino; 8 
anni per Luigi Cavallo, Wal¬ 
ter Navarra, Rosario Spato¬ 
la, Joseph Macaiuso; 7 anni 
per Vincenzo Spatola; 6 anni 
per Giuseppe Miceli Criml, 
Salvatore Macaiuso, France¬ 
sca Longo, Maria Elisa Sln- 
dona; 5 anni per Plersandro 
Magnoni e per il restante 
gruppo di picciotti. 

Guido Viola conclude: «Su 
un piatto della bilancia c’è il 
truce circo di Michele Sindo¬ 
na con tutta la mafia di Pa¬ 
lermo e di New York; sull'al¬ 
tro il volto pallido di Giorgio 
Ambrosoli sul tavolo dell’o¬ 
bitorio, che ancora oggi sem¬ 
bra indicare la via della ret¬ 
titudine. Sono sicuro che sa¬ 
prete dare quella risposta di 
giustizia che U mondo degli 
uomini onesti si aspetta da 
voi». In fondo all’aula la mo¬ 
glie e la figlia di Giorgio Am¬ 
brosoli sono visibilmente 
commosse. 

Paola Boccardo 


Bari, secondo il magistrato avrebbero aiutato Daniela S., 16 anni, a disfarsi del piccolo Francesco 

Bimbo abbandonato, arrestate nonna e * 


Nostro servizio 

BARI — Sono state arrestate 
la madre e la sorella di Da¬ 
niela S., 16 anni, mamma del 
piccolo Francesco, Il neona¬ 
to «gettato» vivo in un bidone 
della spazzatura a Bari. Se¬ 
condo Il magistrato le due 
donne. Maria Franchiolla, 54 
anni e Anna StriscIgUo, di 
29, avrebbero aiutato la ra¬ 
gazza a disfarsi del figlia 
L’imputazione, per entram¬ 
be, e di tentato omicidio e 
omissione di stato anagrafi¬ 
ca Daniela S. Intanto, conti¬ 
nua a dire di aver fatto tutto 
da sola, di essere riuscita a 
nascondere a tutti la sua 
gravidanza. Piantonata da 
due agenti è Ira ricoverata in 
ospedale dopo che un’opera¬ 
zione chirurgica ha riparato 
1 danni provocati da quel 
parto frettoloso e clandesti¬ 
na Stamattina II Tribunale 
del minori dovrebbe convali¬ 
dare il fermo di polizia giudi¬ 
ziaria. I reati di cui dovrà ri¬ 
spondere sono tentato omi¬ 
cidio e omissione di stato (lì 
bimbo, ovviamente, non era 



— la ragazza di 18 anni madre da) naonato 


stato denunciato all’anagra- 
fe). Sua madre e sua sorella 
riceveranno probabilmente 
due mandati di cattura per 
concorso negli stessi reati. Il 
piccolo Francesco se la cave¬ 
rà, dicono in ospedale. Sola 
non sanno dove accatastare 
più 1 regali che, a centinaia, 
sono arrivati da tutt'Itaiia, 
insieme ad altre centinale di 
domande di adozione. Una 
volta salvato il piccolo, 1 cui 
vagiti erano stati sentiti da 
uno studente di passaggio 
domenica mattina — am¬ 
mettono In Questura — I po¬ 
liziotti non sapevano proprio 
come risalire alia madre o 
agli esecutori di questo in¬ 
credibile gesta 
Sono partiti dagli unici 
dati certi: l’ubicazione del 
cassonetto e l’indirizzo della 
salumeria stampato sulla 
busta di plastica. Entrambi 
In via Zanardelll, una via del 
rione CarrassL Una strada 
tranquilla, abitata dalla me¬ 
dia borghesia non troppo fa¬ 
coltosa, con poche case popo¬ 
lari. Chledona 1 poliziotti, se 


qualcuno sappia di una don¬ 
na incinta e, plano piano, il 
cerchio si stringe e con «un 
puro colpo di fortuna», come 
ammette un funzionario del¬ 
la Questura, si arriva a Da¬ 
niela e alla sua famiglia. 

Una famiglia di piccola 
borghesia, molto lontana da 
quegli ambienti «brutti, 
sporchi e cattivi» che si po¬ 
trebbero immaginare. C’è U 
padre, ragioniere al mercati 
generali; c’è il fratello venti¬ 
cinquenne, operalo; ci sono 
la madre e la sorella ventino- 
verme, entrambe casalinghe. 
Altri due fratelli, sposati, vi¬ 
vono da tempo per proprio 
conto. E poi c’è Daniela: mol¬ 
to corteggiata dai ragazzi del 
quartiere, con poca voglia o 
possibilità di studiare (dopo 
la terza media ha smesso) 
con un destino certo di casa¬ 
linga. Un funzionario della 
Questura che l’ha interroga¬ 
ta la descrive «culturalmente 
e socialmente arretrata». 

Certa come ha detto il so¬ 
stituto procuratore che se¬ 
gue l’indagine, dr. Cu rione. 


•è coriacea». Ha negato fino 
all’ultimo di essere stata aiu¬ 
tata a partorire e a buttare 
nel cassonetto quello che 
non ha mal considerato suo 
figlia Un figlio non voluto e 
non accettata II padre, un 
tale «Luigi», non conta, non 
si sa chi sia, se si chiami dav¬ 
vero così. 

Forse Daniela ha avuto 
paura del padre, definito 
«molto severo». Certa è tutto 
da capire 11 ruolo della ma¬ 
dre e della sorella, dell’Intera 
famiglia. Il magistrato 
avrebbe considerato colpe¬ 
voli, materialmente, solo le 
duedonne. Avrebbero aiuta¬ 
to Daniela. Ma lei, chi l’ha 
spinta a farlo? Il padre, il frit¬ 
tella non si erano accorti 
che Daniela aspettava un 
bambina non hanno fatto 
domande? cosa è scattato 
nelle menti di Daniela e del 
suol familiari, qual è la mol¬ 
la di una simile azione? pres¬ 
sione sociale? un malinteso 
senso di vergogna? Questa 
per ora, nessuno sa spiegar» 
la 

Giancarlo Stimma 


Per la vittima i sanitari si sono riservati la prognosi - Due 
fratelli (uno è minorenne) gli autori deirignobile aggressione 


Nel tondo Michel* Sindona. Sopra la signora AnnsroH. vedova Ambrosoli, con la figlia Francesca 
ascoltano la sentenza 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L’uomo si aggira tranquillamente alle cinque di 
mattina per le strade deserte. Unica compagna, l’immanca¬ 
bile sigaretta tra le dita. Improvvisamente, voci e rumori 
rompono 11 silenzio. Sono voci di scherno. Crudeli, perché 
l’oggetto del dileggio è una persona affetta da turbe psichi¬ 
che, con la mente che spesso vaga nel nulla. 

Gli sberleffi e le risa scivolano senza freni lungo un asse 
Inclinato che genera violenza. E una violenza vile, contro un 
indifeso, contro chi viaggia nel tunnel del terrore senza com¬ 
prenderne il perché. Sono in due ad orchestrare la girandola 
delle prepotenze gratuite. L’uomo è a terra, curvo o rannic¬ 
chiato su se stesso, mentre viene percosso con incredibile 
cattiveria. Pugni, calci, schiaffi, sferrati In assoluta libertà. Il 
viso è una maschera di sangue. Sull’asfalto tre denti testimo¬ 
niano l’effetto devastante delle percosse. 

E slamo alla terza fase dell’allucinante viaggio: quella del¬ 
le sevizie. La «canaglia» che si avventa ancora sulla povera 
vittima: gli si Imprigionano le mani per strappar le unghie. 
Poi, in uno stadio dì una demenziale perversione, la vittima 
subisce l’ulUma e terribile angheria: viene violentata con un 
bastone. L’uomo è abbandonato in una pozza di sangue. 

Non è la trama di un film sulla violenza. Quanto descritto 
è accaduto ieri a Dronero, In un paese di settemila anime, nel 
centro di una vallata piemontese a venti chilometri da Cu¬ 
neo, nella provincia «Granda». L'uomo si chiama Dario Glor- 
settl, 40 anni, abitante a Dronero con I genitori. 

Ieri mattina alle 5,30 è stato aggredito da due fratelli, uno 
del quali minorenne, che avrebbero confessato nel tardo po¬ 
meriggio di ieri dinnanzi al pretore di Dronero il loro crimi¬ 
ne. I due, dopo aver picchiato e violentato il Glorsettl, lo 
hanno abbandonato nel pressi della sua abitazione, dov’è 
stato prima soccorso da un passante e successivamente tra¬ 
sportato all’ospedale Santa Croce di Cuneo da una radiomo¬ 
bile del carabinieri. I sanitari del nosocomio gli hanno effet¬ 
tuato una breve operazione chirurgica. Ora sta meglio, anche 
se la prognosi rimane riservata. Ed è grazie alla descrizione 
del suol aggressori, se gli inquirenti hanno potuto risolvere 
immediatamente il «nolr» che ha sconvolto ed indignata un 
tranquillo paese di provincia. 

Chi è il Giorsettir Un tipo taciturno, mite. Tutti in paese 
conoscono la sua storia ed il suo trayaglio. Della storia se ne 
parla, anche se con toni sommessi. E la storia di un ragazzo 
normalissimo sino all’Infanzia. I suoi coetanei lo ricordano 
nelle partitelle a pallone, sul campo della parrocchia. Nell’a¬ 
dolescenza, purtroppo, si manifestano i primi segni di una 
malattia mentale, una caduta progressiva che mina psichi¬ 
camente e fisicamente l’organismo. 

Del suo travaglio, del contesto familiare in cui vive, invece, 
non si paria se non tra le quattro mura. In queste vallate, i 
drammi delle famiglie sono custoditi con un profondo riser- ‘ 
bo che sfiora anche l’omertà. Il Glorsettl è stato spesso rico- 


fumando una sigaretta dopo l’altra. Ed è stata probabilmen¬ 
te questa sua «atipicità» a far scattare nella mente dei suol 
due persecutori l’idea di una facile ed impunita violenza. 

Michele Ruggiero 


te questa sua «atipicità» a far scattare nella mente dei suol 
due persecutori l’idea di una facile ed impunita violenza. 


Il tempo 
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Torino 

7 8 

Cuneo 

5 • 

Canova 

11 12 

Bologna 

7 8 

Firenze 

8 13 

Pisa 

10 12 

Ancona 

7 12 

Tei liuto 

7 10 

Piacare 

S 11 

L'Aquila 

-2 8 

Nomati 

8 18 

NomaF. 

6 14 

Campate. 

8 9 

Bari 

IO 14 

NapoB 

7 18 

Potsnta 

8 8 

S.M.L. 

13 15 

Roggio C. 

12 17 


18 18 

rn>< mi 

13 18 

Catania 

11 19 

Alghero 

9 18 

CagBori 

9 17 
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Da Ieri è latitante : 

Fuggito i 
da 

Lucca i 
il «nero» 

Affatigato 

» 

Dalla nostra redazione | 

FIRENZE — Marco Affati» 
gato da ieri è latitante. È 
fuggito alla vigilia di un ini- 
terrogatorio del giudice 
Istruttore Rosario Minna 
che indaga sugli attentati ai 
treni compiuti dal ”74 ali’83 
sulla Flrenze-Bologna. «S 07 
no latitante per salvaguar¬ 
dare la mia difesa perché se 
fossi stato nuovamente arre¬ 
stato non avrei potuto difen¬ 
dermi come si deve», ha di¬ 
chiarato il neofascista luc¬ 
chese In una telefonata alla 
redazione fiorentina dell’An¬ 
sa. La madre Silvana ha poi 
confermato da Lucca che Af- 
fatlgato è uscito lunedì mat¬ 
tina da casa e noti vi ha an¬ 
cora fatto ritorno. 

Marco Affatigato lunedì 
pomeriggio aveva telefonato 
alla redazione lucchese di un 
giornale toscano: «Ho saputo 
che mi attendeva un manda¬ 
to di cattura e così ho prefe¬ 
rito non presentarmi. Credo 
che 11 giudice Minna volesse 
arrestarmi in seguito alla di¬ 
chiarazione resa da un altro 
imputato delle trame nette 
secondo la quale sarei lo 
l’autore di un memoriale in 
cui si rivendicano alcuni at¬ 
tentati». 

Il neofascista di Lucca era 
stato convocato per lunedi 
mattina negli uffici della Dl- 
gos di Firenze dal giudice 
istruttore Minna che segue 
l’inchiesta sugli attentati al 
treni e nella quale Affatigato 
è accusato di calunnia. «Pro¬ 
babilmente — ha detto Affà- 
tigato — era già pronto 11 
mandato dì cattura che si 
basava sul memoriale pre¬ 
sentato da Mauro Tornei il 
quale sostiene che ne sarei io 
l’autore. Avevo già chiesto al 
giudice che venisse fatta una 

f erizla calligrafica, che non 
stata eseguita, perché fosse 
dimostrato che quel memo¬ 
riale è falso». L’estremista di 
destra era In libertà provvi¬ 
soria ed aveva l’obbligo di 
presentarsi una volta la set¬ 
timana in questura come 
aveva disposto il giudice di 
sorveglianza di Pisa. 

Affatigato compare nel¬ 
l’inchiesta assieme ad altri 
neofascisti toscani Umberto 
Menesini, Claudio Pera, 
Mauro Tornei, Alfredo Erco¬ 
lini, Giancarlo Botano, Au¬ 
gusto Cauchl e altre persone 
di Brescia e Milano. 

Ma dov’è fuggito Affatlga- 
to? Il neofascista lucchese 
ha detto di essere In un altro 
paese europeo, ma gli inve¬ 
stigatori non sono sufficien¬ 
temente convinti che sia 
espatriato. Potrebbe trovarsi 
ancora in Italia se non addi¬ 
rittura In Toscana. 

Giorgio Sgherri 
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Proroga al 31 marzo '86 


Condono: 
la Camera 
oggi vota 
il decreto 

Il Pei: le misure vanno modifi¬ 
cate per correggere le distorsioni 

ROMA — Oggi la Camera sarà chiamata a 
convertire in legge il decreto sul condono edl* 
llzio che proroga 1 termini delle domande, 
scadute il 30 novembre, al 31 marzo 'SS, con 
la possibilità dell'autodenuncia fino al 30 
settembre, con una sovratassa del 2 per cento 
per ogni mese, fino ad arrivare al 12 per cen¬ 
to. I comunisti — ha annunciato Francesco 
Saplo — si sono Impegnati per una rapida 
conversione del decreto pur ritenendo che le 
misure per II condono vadano nettamente 
modificate. Lo stesso presidente della com¬ 
missione Lavori Pubblici, 11 de Giuseppe Bot¬ 
ta, ha affermato che la legge ha bisogno di 
correzioni e la proroga va utilizzata per 1 
cambiamenti delle storture più evidenti. 

Andrea Geremlcca, responsabile del grup¬ 
po del Pel nella commissione Lavori Pubblici 
ha dichiarato: Permangono le nostre riserve 
sul decreto, che proroga esclusivamente 1 
termini delle domande. C'era bisogno di al¬ 
tro. C’era bisogno di una profonda modifica 
della legge che, alla prova del fatti, ha dimo¬ 
strato la sua impraticabilità. La via per que¬ 
ste modifiche è stata ottenuta dal Pel che, 
prima ancora del decreto, aveva presentato 
una proposta di legge, ottenendo la sede legi¬ 
slativa In Commissione. Altre proposte sono 
state presentate dalla De e dal Psl e si è stabi¬ 
lita la sede per affrontare 1 nodi essenziali del 
provvedimento che per 1 comunisti sono: il 
superamento dell’oblazione, affidando la sa¬ 
natoria penale all’amnistia e quella ammini¬ 
strativa alle Regioni che devono divenire ti¬ 
tolari a tutti gli effetti di una normativa di¬ 
versificata secondo la realtà locale. Il secon¬ 
do nodo è quello di una maggiore distinzione 
tra abusivismo di necessità ed abusivismo di 
speculazione. Il terzo nodo è quello di misure 
per la tutela e il recupero del territorio den¬ 
tro la legge di sanatoria, ma anche fuori: fa¬ 
cendo cioè di questo strumento uno del punti 
di attacco per una diversa programmazione 
e per una nuova politica del territorio. 

Oggi, mentre in aula dovrebbe essere con¬ 
vertito In legge 11 decreto, un atto dovuto, ma 
non risolutivo. In commissione Inizia in sede 
legislativa l’esame di merito delle proposte 
per un nuovo assetto della legge. Importante 
sarà l'atteggiamento del governo che dovrà, 
tra l'altro, far conoscere l’entità e la natura 
dell’abusivismo dopo il primo ottobre *83 
quando fu emanato 11 primo decreta 

Claudio Notori 



Nella foto il dottor Rosenberg. A Bologna dicono: ellslamo i'Interleukina contro II cancro da tre anni prima di lui» 

«Da 3 anni usiamo in Italia 
Interleukina anti-cancro» 

A Bologna polemiche dei medici del Malpighi sulla «scoperta» terapeutica negli Usa - La 
cura italiana è diversa e non presenta effetti collaterali - Risultati positivi su 10 pazienti 


Complicati emendamenti 

Torna nei 
cassetti 
la legge 
sul casco? 

Oggi al Senato si decide: nuo¬ 
vi rischi per il provvedimento 

ROMA — Ad un passo dal traguardo, nuo¬ 
vi ostacoli sembrano frapporsi all’appro¬ 
vazione della legge per robbligatorletà del 
casco in moto eain motorino. Ieri infatti, 
ad una riunione Interparlamentare delle 
due commissioni cui compete la discussio¬ 
ne della legge, il presidente di quella di Pa¬ 
lazzo Madama, 11 socialista Spano, ha di¬ 
chiarato di voler proporre numerosi emen¬ 
damenti. Si tratta di norme che sembrano 
rispondere all’esigenza — più volte espres¬ 
sa dal partito comunista — di una globale 
revisione del codice stradale: la targa e un 
contrassegno di riconoscimento per 1 mo¬ 
torini, il rispetto della velocità-codice, la 
revisione della costruzione delle selle, lo 
specchietto retrovisore e le frecce direzio¬ 
nali. Ma, come è evidente dalla complessi¬ 
tà delle proposte, sembra Improbabile che 
la commissione licenzi in giornata il dise¬ 
gno di legge per ripassarlo alla Camera, 
che ne doveva comunque riapprovare al¬ 
cune lievi modifiche volute a palazzo Ma¬ 
dama. 

Contro questa eventualità si è pronun¬ 
ciata Ieri la senatrice Ersilia Salvato, pro¬ 
motrice, insieme alle altre componenti il 
gruppo interparlamentare delle donne co¬ 
muniste, deU’iniziativa che «sbloccò» la 
legge ferma al Senato da 18 mesi. «Noi in¬ 
tendiamo operare — ha detto Ersilia Sal¬ 
vato — perché 1 provvedimenti vengano 
adottati subito.-CI opponiamo a ritardare 
l’iter di questa legge con la scusa di un 
approfondimento. E consideriamo rincon¬ 
tro di oggi In commissione come una ve¬ 
rifica di quanto le lobbies degli industriali 
siano riuscite a fare pressioni su alcuni 
gruppi parlamentari per bloccare tutto». 

L'Incontro di oggi, dunque, si preannun¬ 
ci tempestoso. Intorno alla questione del 
caschi si è creata nuovamente nel paese 
una forte sensibilità: dopo 11 primo impul¬ 
so popolare (la raccolta di 50 mila firme 
nell’83 in seguito alla morte di una ragazza 
In motorino, In Liguria) la proposta al leg¬ 
ge era rimasta nel cassetti della commis¬ 
sione del Senato, a «prendere polvere». Poi 
gli Interventi di trapianto cardiaco hanno 
violentemente portato alla ribalta il dato 
impressionante del ragazzi che muoiono 
per incidenti In vespe e motorini: sono più 
di mille in Italia. Negli altri paesi europei il 
casco è obbligatorio quasi ovunque, serie 
ricerche epidemiologiche hanno dimostra¬ 
to la sua utilità preventiva. - 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — In silenzio ed anche tra mil¬ 
le difficoltà da ben dodici anni sono impe¬ 
gnati nello studio delle terapie immunita¬ 
rie dei tumori dell’apparato genitale ed 
urinario. Da tre anni ormai 1 Interleuki- 
na-2 (da essi stessi prodotta) e da prima 
ancora, il Transfer Factor, gli anticorpi oli- 
goclonali umani e l’Rna-Immune (tutti po¬ 
tenti fattori immunoattivi) sono entrati 
correntemente nel loro bagaglio routinario. 
E con risultati estremamente incoraggian¬ 
ti. 

Prendiamo l’Interleukina-2 venuta pre¬ 
potentemente e clamorosamente alla ribal¬ 
ta in questi giorni dopo le rivelazioni del 
dottor Steven Rosenberg del National 
Cancer Institute di Bethesda. Si è quasi 

( [ridato al miracolo, alla scoperta del seco- 
o. Ma appena ieri, i giornali riportavano la 
notizia della morte — fornita dallo stesso 
dottor Rosenberg — di uno dei suoi 25 pa¬ 
zienti trattati sperimentalmente con lln- 
terleukina-2 (11-2). 

I medici della divisione di urologia speri¬ 
mentale dell’ospedale Malpighi di Bolo¬ 
gna, anche se non lo danno a vedere, si sono 
mostrati un po’ infastiditi per tutta la pub¬ 
blicità data agli esperimenti americani. Lo¬ 
ro hanno iniziato prima e vantano anche 
risultati migliori. Il loro lavoro è stato già 
descritto con dovizia di particolari nel set¬ 
tembre dello scorso anno 
auU’iIntemational Journal of Cancer». 
Mancano le prove per affermarlo con cer¬ 
tezza, ma dire che gli americani questa vol¬ 
ta hanno copiato dagli italiani forse non è 
lontano dal vero. 

Il servizio di urologia sperimentale; ag¬ 
gregato alla divisione urologia prima del- 
rospedsle Malpighi di Bologna, ha inaiato 


a produrre Interleukina-2, utilizzando una 
coltura di cellule linfoidi, nel 1983. L’Il-2 
da loro prodotta — hanno dichiarato ieri in 
una conferenza stampa — viene utilizzata 
in particolare nella terapia anticancerosa 
vescicale e renale. I pazienti su cui finora 
esiste un follow-up sufficientemente signi¬ 
ficativo sono dodici (nell’articolo pubblica¬ 
to su «International Journal of Cancer» so¬ 
no però descritti solo dieci casi). In sei pa¬ 
zienti trattati sono stati rilevati risultati 
clinici positivi (tre hanno avuto la remis¬ 
sione completa della malattia, in due la re¬ 
gressione e stata de! 70%) documentati — 
ai precisa — cistoscopicamente, radiologi¬ 
camente e mediante analisi istologica. 
«Due mesi fa — dice il professor Francesco 
Corrado, primario delta divisione di urolo¬ 
gia del Malpighi — abbiamo ricontrollato 
un paziente trattato nel settembre dell’83 e 
l’abbiamo trovato a posto, pochi giorni fa è 
venuto per un controllo un altro paziente e 
non abbiamo riscontrato nessuna metasta¬ 
si». «Ci terrei, però — osserva il professor 
Corrado —, che si parlasse solo di risultati 
soddisfacenti, perché la lotta contro il can¬ 
cro è ancora ben lontana dall’essere vinta». 

La tecnica usata a Bologna dall’équipe 
del professor Corrado e del suo assistente 
Giancarlo Pizza è però radicalmente diver¬ 
sa da quella usata dai ricercatori del Natio¬ 
nal Cancer Institute. Gli americani inietta¬ 
no ITnterleukina per via venosa, insieme 
ad un grosso quantitativo di linfociti prele¬ 
vati dallo stesso paziente ed opportuna¬ 
mente trattati con 1*11-2.1 linfociti ritorna¬ 
no così in circolo più ricchi di proprietà 
antitumorali, proprie deU’Interleukina-2. 
Ma, in questo modo, una massiccia immis¬ 
sione di linfociti arricchiti provoca scom¬ 
pensi immunitari nel paziente. La morte di 


uno dei pazienti del dottor Rosenberg an¬ 
nunciata ieri è stata dovuta proprio alle 
reazioni gravi provocate dalla sommini¬ 
strazione diffusa di linfociti trattati con 
11-2. A Bologna utilizzano una tecnica 
estremamente più semplice, meno costosa, 
che non provoca — osserva il professor 
Corrado — nessun effetto collaterale. 

L’Interleukina viene iniettata con uno 
speciale ago direttamente all’interno del 
tumore, in modo tale che vengano attivati 
solo i linfociti del posto. 

Gli americani allora hanno copiato da 
voi? «Penso che stiano cercando di ottenere 
risultati più estesi dei nostri e per questo 
utilizzano una tecnica più rischiosa», ri¬ 
sponde il professor Corrado. Ma hanno co¬ 
piato o no? «La nostra esperienza è a dispo¬ 
sizione della comunità scientifica dal set¬ 
tembre 1984, ma già il nostro manoscritto 
era circolato per un altro anno circa in va¬ 
rie istituzioni di ricerca nel campo del can¬ 
cro». Da notare che tra i finanziatori, tra 
l’altro più assidui, delle ricerche del profes¬ 
sor Corrado, c’è proprio il National Cancer 
Institute. Che gli americani abbiano voluto 
fare uno scherzo certo non simpatico ad 
una équipe (composta da tre persone appe¬ 
na) che stava arrivando al traguardo prima 
di un istituto — come il Bethesda — che 
dispone di mezzi e finanziamenti in gran 
quantità? 

Ieri i medici bolognesi hanno anche la¬ 
mentato la scarsa sensibilità della Usi nei 
confronti dei loro problemi economici: «Per 
tre volte ci hanno negato i soldi per il mate¬ 
riale necessario a produrre I’Interleukina 
— hanno detto. E ti tratta solo di 50 milio¬ 
ni. Ancora oggi dobbiamo chiedere attrez¬ 
zature in prestito, andare avanti con le of¬ 
ferte esterne, di istituti stranieri». 

Franco Db Felle* 


Scaparro non organizzerà 
il Carnevale di Venezia 


VENEZIA — Maurizio Scaparro ha annunciato che non parteci¬ 
perà aU'organizzazione dei prossimo Carnevale di Venezia. Il rifiu¬ 
to della Biennale, a cui era stata chiesta assistenza tecnica e ospi¬ 
talità, e del Teatro La Fenice a mettere a disposizione i propri 
spazi per il Carnevale, sono i motivi all'origine della decisione di 
Scaparro. Il sindaco di Venezia, Nereo Laroni, ai è dichiarato 
ancora convinto che Scaparro probabilmente tornerà indietro sul¬ 
la sua decisione «altrimenti — ha aggiunto — abbiamo in tasca 
una carta vincente». In realtà dietro tutta questa vicenda sembra 
esserci, sempre più duro, lo scontro tra socialisti e democristiani, 
tra quelli che gestiscono le istituzioni culturali della città e quelli 
che (a amministrano. Sembra però che in breve tempo Biennale, 
Comune e Fenice ai troveranno ad uno stesso tavolo per risolvere 
in modo più corretto i diversi problemi. 

Strage sul rapido «904» 
arrestati due antiquari 

FIRENZE — Due antiquari romani sono stati arrestati neli’ambi- 
to dell’inchiesta sulla strage del rapido 804. Si tratta di Gesualdo 
Olivo, 49 anni, e Francesco Marrano, 44 anni, nei riguardi dei quali 
il sostituto procuratore Pier Luigi Vigna ha apiccato ordini di 
cattura per favoreggiamento nei confronti di Giuseppe Missi e per 
corruzione. Olivo e Marrano sono soci e insieme titolari di un 
negozio di antiquariato nel centro di Roma. Il loro arresto, avvenu¬ 
to nei giorni scorsi, rientra neU’ambito delle indagini sull episodio 
di corruzione per il quale 6ono già finiti in carcere il maggiore dei 
carabinieri Antonio Francavilla, un suo informatore, Franco Bue- 
ciarelli, ed il maresciallo dei Cc Guelfo Andrei. 

Vito Ciancimino dovrà tornare 
al soggiorno obbligato 

PALERMO — L’ex sindaco di Palermo Vito Ciancimino, dovrà 
tornare entro la mezzanotte di oggi al soggiorno obbligato a Rotei¬ 
lo, in provincia di Campobasso. L'hanno deciso i giudici della 
sezione per le misure di prevenzione del tribunale di» Palermo, 
davanti ai quali Ciancimino non si era presentato. Il Tribunale ha 
ritenuto che egli sia in condizioni di salute tali da poter tornare nel 
piccolo paese del Molise. 

Pescara: dopo due anni l’Usl 
rimborsa centocinque lire 

PESCARA — Rimborso acquisto medicinali, mandato n. 2391, 
timbri, numeri, indicazioni e date: il tutto per l’importo di cento- 
cinque lire. Tempo, due anni. La nostra impagabile burocrazia non 
si fa scalfire neppure dai computerà e dai sistemi informatici. Un 
assistito di Pescara ha mostrato ai giornalisti il mandato di paga¬ 
mento dell'Unità sanitaria di Pescara alla Banca Nazionale del 
Lavoro, che a sua volta ha spedito il rimborso per posta. 11 tutto 
sarà costato dieci o venti volte più delle 105 lire rimborsate all'as- 
sistito per una spesa di 15.000 lire di medicinali nel 1983. 

Manette ad ex deputato Psdi 
per frode all’assicurazione 

TORINO — L'ex deputato socialdemocratico Giuseppe De Grazia 
è stato arrestato su ordine della Procura della Repubblica che lo 
accusa di distruzione fraudolenta di opere d'arte ai sua proprietà 
allo scopo di truffare le assicurazioni. Con le stesse imputazioni 
sono finiti in carcere altre sette persone, quasi tutte con lui impa¬ 
rentate. 

Le società di vigilanza 
privata: il lavoro cala 

ROMA — I seicento istituti di vigilanza privata che operano su 
tutto il territorio nazionale (ma solo un paio di cento hanno le 
attrezzature in regola per svolgere questo tipo di attività) lanciano 
un grido d’allarme. Il lavoro è diminuito e una consistente fetta del 
26mila dipendenti rischia il licenziamento. Per discutere questi 
temi • per approfondire i compiti istituzionali di un servizio «che 
non duo e non vuole e non puòìnterferire—dicono i promotori — 
con la polizia di Stato» stamane si svolge un convegno alla Casina 
Valadier, promosso dall'associazione nazionale di categoria: l’A- 
nivp. 


In aula il generale Musumeci smentisce Pandico e nega tutto, anche le deviazioni del Supersismi 

«lo da AB Agca? Ma se ero in pensione...» 

«Quel pentito della camorra fa terrorismo psicologico» - Sorpresa dei cappellano (camorrista) Santini: «Non ho insegnato Htaliano all’attenta¬ 
tore del papa» - Ma aggiunge: «Cera una televisione nella sua cella» - Intanto Francesco Pazienza interrogato a New York da! giudice Martella 


E sul killer vedremo 
anche un film Rai 

ROMA — Ore 17,15 di un caldo giorno di maggio: il papa attraver¬ 
sa piazza San Pietro gremita di lolla, in quel mercoledì di udienza 
pontifìcia. E in piedi, sulla jeep bianca scoperta, benedice i fedeli, 
allunga la mano in una carezza ai bambini. Ore 17,21: due colpi 
lacerano l’aria. La folla — diecimila, quindicimila persone — on¬ 
deggia: «Gli hanno sparato, gli hanno sparato». 

Saranno queste le prime immagini di un nuovo film per la tv che 
Raiuno ha affidato alla regia di Giuseppe Fina. Dal 13 maggio del 
1981, il giorno deH'attentato al papa, fino al maggio del 1985. alla 
vigilia del processo, lo sceneggiato ricostruirà come in un docu¬ 
mentario questi quattro anni, con le rivelazioni e le controrivela- 
rioni di Au Agca, le bugie, il dramma, il giallo, a volte quasi la 
farsa. 

Ma su questo film la Rai ha voluto mettere i sigilli del top- 
secret: è già più di un mese che la troupe è al lavoro, ma la notizia 
è stata custodita gelosamente negli uffici dì viale Mazzini. Solo le 
indiscrezioni permettono di sapere che su questo «docu-dramma» 
(si chiamano così i film documentari della tv) Raiuno ha scommes¬ 
so un bel pò* di soldi, si parla di un miliardo e mezzo, e che verrà 
realizzato in tempi record. Verrà infatti messo in onda poco dopo 
la sentenza del processo ad Agca, che è prevista per ifprossimo 
gennaio. Un’ora di documentario sul processo, con le immagini 
riprese in aula in questi lunghi mesi, concluderanno la storia rac¬ 
contata, come in un film, da Giuseppe Fina, che ha già diretto per 
la Rai numerosi pregevoli programmi, soprattutto di teatro-in¬ 
chiesta. 

s.g. 



a gen. Pietro Musumeci 


ROMA — «Mai visto All Agca, 
mai stato nel carcere di Ascoli 
Piceno, mai occupato della vi¬ 
cenda deH'attentato al papa, 
mai esistita una struttura de¬ 
viata del Sismi, mai fatto ope¬ 
razioni con Pazienza*. Per un 
momento, ieri al Foro Italico, si 
è pensato che il generale Pietro 
Musumeci negasse anche resi¬ 
stenza dei servizi segreti. Di 
più: si è pensato che la sentenza 
della 5* Corte d'Assise di Roma 
contro le deviazioni del Super- 
sismi (dove il generale i stato 
condannato a 9 anni) fosse 
un'invenzione giornalistica. 

In realtà, ien mattina, è suc¬ 
cesso esattamente quanto si at¬ 
tendeva: chiamato in causa da 
Pandico, Musumeci si è difeso 
negando tutto e confermando 
l'impressione che la storia rac¬ 
contata dal pentito sul «pilo¬ 
taggio» di Agca da parte de! Su¬ 
persismi col tramite della ca¬ 
morra è praticamente indimo¬ 
strabile. ratto non casuale, in¬ 
fatti, la sfilza dei «no* di Musu¬ 
meci è stata incrementata du¬ 
rante l’udienza da un altro dei 
personaggi chiamati in causa 
da Pandico, ossia il famoso cap^ 
pellano dei carcere di Ascoli 
Mariano Santini, condannato a 
Napoli perché considerato un 


affiliato della camorra di Cuto- 
lo. Il religioso, sgusciando su 
tutte le domande, ha negato 
perfino una cosa che sembrava 
assodata, e cioè che era stato 
l’insegnante (o uno degli inse¬ 
gnanti) di italiano di AU Agca. 
A questo punto la situazione è 
veramente singolare. Dopo le 
«smentite» di Senzani risulta 
inspiegabile come mai Agca 
parli così bene la nostra lingua 
da almeno due anni, due anni e 
mezzo. Misteri del carcere di 
Ascoli Piceno. 

Proprio dalle «stranezze» di 
questo supercarcere dove i ser¬ 
vizi trattarono il caso Cirillo 
con camorra e Br sono partiti 
entrambi gli interrogatori. Mu¬ 
sumeci, ascoltato per primo (e 
poi brevemente nel pomerig¬ 
gio), ha fondato la sua difesa su 
un punto: nel tempo in cui il 
Supersismi, secondo Pandico, 
avrebbe «pilotato» le confessio¬ 
ni di Agca sulla «pista bulgara» 
col, tramite della camorra, lui 
era già in pensione. La versione 
di Pandico sarebbe, a parere 
del generale, un caso di «terro¬ 
rismo psicologico», un fenome¬ 
no che sarebbe subentrato a 
quello del terrorismo vero e 
proprio senza che però se ne ab¬ 
bia la capacità di combatterlo. 


Musumeci ha ammesso dì 
aver conosciuto Pazienza (glie¬ 
lo aveva presentato Santovito, 
il capo piduista del servizio, che 
Io definiva «ragazzo assai dota¬ 
to ma un po’ arrivista e inva¬ 
dente») ma ha negato di aver 
compiuto operazioni con lui, 
tantomeno «sporche». Nel po¬ 
meriggio Musumeci è stato in¬ 
terrogato brevemente su ele¬ 
menti tratti dalla sentenza del¬ 
ia Corte d’Assise e per un atti¬ 
mo la sua voce si è alzata di 
tono ricordando i «quarant’an- 
ni di lavoro al servirio dello 
Stato» e giungendo a invocare 
•l’aiuto di Dio» per poter dimo¬ 
strare la sua totale innocenza 
su tutti i fronti. L’interrogato¬ 
rio di Musumeci riprenderà 
giovedì con le domande dei le¬ 
gali dei bulgari. 

La deposizione del cappella¬ 
no Santini ha avuto momenti 
più interessanti. «Andavo da 
Alì Agca — ha detto il religioso 
— due volte alla settimana, per 
dargli un po' di conforto. Ci ca¬ 
pivamo a gesti, gli portavo gior¬ 
nali (americani), libri in ingle¬ 
se, poi un giorno gli regalai an¬ 
che un vocabolario tascabile 
turco-italiana Ma non ho mai 
notato grossi miglioramenti 
nella lingua.»». Il presidente 


inutilmente fa notare che, caso 
strano, Agca ora parla con «lin¬ 
guaggio curiale». Il cappellano 
se la cava dicendo che «proba¬ 
bilmente il terrorista avrà im¬ 
parato l’italiano dalla televisio¬ 
ne che aveva in cella». Sorpresa 
in aula: resistenza della televi¬ 
sione nella cella di Agca era sta¬ 
ta più volte smentita. 

In compenso Santini confer¬ 
ma un particolare riferito da 
Pandico: e cioè che effettiva¬ 
mente Cutolo donò a Agca una 
giacca a vento imbottita. Per il 
resto nulla di nulla. Santini 
(che pure lo vide almeno un 
centinaio di volte) non sa di 
contatti tra camorra • Agca né 
sa nulla delle confessioni dei 
kiUer né di rapporti con i servi¬ 
zi. Ammette solo la visita di un 
vescovo che donò ad Agca un 
crocefisso. 

Intanto, Francesco Pazienza, 
un altro dei personaggi che ruo¬ 
tano (o sembrano ruotare) in¬ 
torno alle confessioni di Agca è 
stato interrogato a New York 
dal giudice Martella, titolare 
anche della terza inchiesta sul- 
l’attentata Pazienza avrebbe 
voluto la stampa ma gli è stato 
vietato. Quindi, per ora, le sue 
deposizioni sono «top secret*. 

Bruno Miseremfino 


Governo battuto alla Camera 
Si blocca miniriforma Usi 

ROMA — Il governo è stato battuto ieri sera alla Camera, in seno 
alla commissione Sanità, nella votazione di un emendamento ag¬ 
giuntivo — presentato dallo stesso ministro Degan — alla cosid¬ 
detta mininforma delle Unità sanitarie locali. L’emendamento 
governativo proponeva una modifica dell’assetto dell’ufficio di 
direzione delle Usi con la creazione di due direzioni generali (at¬ 
tualmente l’ufficio è diretto da due coordinatori, uno sanitario e 
l’altro amministrativo). Nella discussione i repubblicani si Bono 
opposti, i socialisti hanno dichiarato di accettarlo solo in via tran¬ 
sitoria. Contrari i comunisti. Nella votazione a scrutinio segreto 
l’emendamento governativo è stato respinto. A questo punto il 
ministro Degan na chiesto la sospensione della discussione del 
testo definitivo della miniriforma cne adesso rischia addirittura di 
essere del tutto rinviata nonostante abbia già ottenuto il sì del 
Senato e, praticamente, la quasi approvazione (se non fosse inter¬ 
venuto Degan) da parta della Camera. 


Il partito 


L'easMiiblee del gruppo de) deputati comunisti à convocata per giovedì 
12 dicembre alle ora 15 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ella seduta di oggi mercoledì 11 dicembre 

II movimento per la pace 

Inizierà giovedì 19 d fce mbre (e non met te r!) 17) • te m ine Ho di due 
giorni organizsato daga sezione problemi deàe pece e del dMsrmo dada 
Direrioos del W: au «Situazione int emeri onei e e riprese dei movimer»» 
to deMe pece*, le riunione ai terra presto le Direzione del PvL La 
reiezione sarà di Renzo Gianotti, le conclusioni di Gian Cerio Palette. 

Mercoledì 18 a Roma 
la V* Commissione del CC 

le V» Commissione del Com i t a to centrale del Pd (pr o b l em i defle pro¬ 
paganda e delle informatica) che non si à potuto tenere ieri per le 
concomitanze con i lavori del Comitato centrale, à co nvoc a te per 
mercoledì 18 afte ore 9.30 con i seguente or d bre del giorno: 

1*) ai risultati dofeeo t cl ii o e Enea dei Piene programmo 1999-99 e 
co stituzi one deOa Cooperative nazionale eoci de "r Unità"». 

Relatore aeri 9 c o m pag n e A rm a n do Sarti. P roceder * I lavori Ar¬ 
mando Coseutta. 

2*) Varie od eventuali. 


Si sono ritirati gli avvocati di Scicolone e Enzo Biffi Gentili 

Processo per le tangenti, 
difensori dimissionari 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Processo «tan¬ 
genti bis»: 18* puntata. Dopo 
una serie di udienze, almeno 
apparentemente «tranquil¬ 
le», Ieri mattina 11 sipario su 
questa sempre più Intricata 
•tangenti story», si è levato 
su un nuovo clamoroso col¬ 
po di scena. Due tra 1 molti 
difensori (Imputati, oltre al 
faccendiere Adriano Zampi¬ 
ni. come si ricorderà sono 
18), hanno abbandonato 11 
processa rinunciando al lo¬ 
ro Incarico. SI tratta degli 
avvocati Alberto Mittone di 
Torino e Carlo Strianodl Ro¬ 
ma, difensori dell’ex vice 
sindaco Enzo Biffi Gentili e 


dell’ex assessore comunale 
Libertino Scicolone, entram¬ 
bi militanti nei PsL Si è trat¬ 
tato di una grave decisione, 
presa in aperta polemica nel 
confronti del giudici ed in 
particolare del Pm Giorgi 
Vicari e della Procura tori¬ 
nese. Della nuova querelle è 
stato subito Informato l’av¬ 
vocato Gian Vittorio Gabri, 
presidente dell’Ordine a To¬ 
rino, per l'Immediata nomi¬ 
na di due difensori d’ufficio 
In sostituzione del legali di¬ 
missionari. I due imputati 
rimasti «orfani» hanno subi¬ 
to dichiarato la loro solida¬ 
rietà con gli ex difensori, ag¬ 
giungendo di non voler no¬ 


minare altri patrocinatori • 
di disinteressarsi della cosa. 
Come dire; fate voi— Così, 
nella tarda mattinata sono 
saltati fuori I nomi di due 
nuovi difensori; gli avvocati 
Giovanni Tortonesl e Franco 
Trebbi, entrambi del Foro di 
Torino, rispettivamente per 
Scicolone e Biffl-Gentlll. Ov¬ 
viamente I due nuovi legali, 
sempre tramite l’avvocato 
Cabri, presidente dell’Ordi¬ 
ne, hanno subito chiesto un 
«termine» adeguato per 
•compensare lo sforzo* per 
dover improwlsametne af¬ 
frontare questo complesso 
processo™ Breve riunione 
del Tribunale In Camera di 
consiglio, quindi 11 presiden¬ 


te Ettore Cirilla «viste le 
istanze ecc. eco.», ha conces¬ 
so sette giorni, aggiornando 
il processo a martedì prossi¬ 
mo 17, udienza che però sarà 
dedicata ad altri imputati, 
dando così modo al due nuo¬ 
vi legali di esaminare appro¬ 
fonditamente I fascicoli del 
rispettivi dienti. Fin qui, sla 
pure per sommi capi, la cro¬ 
naca della movimentata 
mattinata. Ma perchè Mltto- 
ne e Striano hanno abbando¬ 
nato il processo? La questio¬ 
ne è alquanto complessa e 
Intricata. Necessariamente 
In poche parole 1 due avvoca¬ 
ti dei collegio di difesa si so¬ 
na forse un po' esagerata- 
mente, sentiti «criminalizza¬ 
ti* nel loro «comportamenti 
difensivi* da certe Iniziative 
prese dal Pm Vicari In segui¬ 
to allMncidente di falso» re¬ 
lativo alla contestata legali¬ 
tà delle famose Intercetta¬ 
zioni telefoniche, da loro sol¬ 
levato nell’udienza del 12 no¬ 
vembre scorso. 

Nino Ferrerò 


Dalla Jugoslavia raggiungerebbero i numerosi accampamenti di zingari nel Casertano 


Tratta dei bimbi, in Campania la centrale? 

In queste località Terrebbero addestrati all’accattonaggio e al borseggio - D sottosegretario Costa 
precisa che quest’anno 652 minori sono stati rimpatriati - Un’interrogazione dei senatori comunisti 


Della nostre redazione 

NAPOLI — Bambini comprati e ven¬ 
duti. Comprati In Jugoslavia, vendu¬ 
ti a Napoli per diventare mendicanti 
o piccoli ladri. La notizia rimbalzata 
da Belgrado non crea sconcerto fra 
le forze dell'ordine della Campania. 
Da diversi mesi stavano lavorando 
su questo spinoso problema. 

•La presenza del nomadi In Cam¬ 
pania — affermano all’ufficio stra¬ 
nieri della Questura di Napoli — i 
aumentata negli ultimi tempi, ma 
gli'‘accampamenti" sono quasi tutti 
nella zona del Casertana Le uniche 
presenze di nomadi jugoslavi a Na¬ 
poli le abbiamo a Grumo Nevano, 
ma 11 slamo quasi nella zona del 
Mazzoni*. 

A Caserta affermano che In Cam¬ 
pania e nella loro provincia non c’è 
un solo grande accampamento, ma 


una miriade di Insediamenti diven¬ 


tati quasi stanziali. Cento, duecento 
persone al massimo dove cl sono de¬ 
cine di bambini. Controllarli tutti di¬ 
venta un problema. 

C’è molto scetticismo a Napoli che 
l’organizzazione abbia un solo capo: 
•Che cl fosse questo tipo di traffico 
ne eravamo a conoscenza e cercava¬ 


mo solo il modo di intervenire «affer¬ 
mano le forze dell'ordine» ma che sia 


una sola persona a dirigere tutto cl 
sembra proprio un po' assurdo*. 

Tutti gli elementi a conoscenza 
degli Inquirenti partenopei comba¬ 
ciano alla perfezione con quelli che 
arrivano dalla capitale Jugoslava: la 
provenienza del bambini, u per c orso 
seguito per l'Ingresso in Italia (vale a 
dire 1 valichi austriaci), la distribu¬ 
zione sul territorio nazionale, specie 
nel sud della penisola. 


Sconcerta Invece molto che le au¬ 
torità Jugoslave fossero al corrente 
da anni di questo «commercio», visto 
che In Italia non è mai giunta una 
sola segnalazione di questi fatti. 

H sottosegretario agli Interni, 
onorevole Costa, ha confermata con 
! dati ufficiali, l’esistenza di questo 
commercio: nel primi mesi dell’85 
sono stati riaccompagnati alla fron¬ 
tiera Jugoslava652bambini che vive¬ 
vano in Italia «senza famiglia», vitti¬ 
me di sfruttatori che 11 costringeva¬ 
no all’accattonaggio o a piccoliTurtl. 
Il sottosegretario agli Interni getta 
un po' d’acqua sul fuoco e nella di¬ 
chiarazione cerea di minimizzare U 
fenomeno. Da una parte, però, affer¬ 
ma che «non si può escludere cne sta¬ 
no giunti e vivano in Italia "bambini 
schiavi’' provenienti dall’estero*, 
dall’altra alce «che u fenomeno non 


ha probabilmente le dimensioni di 
cui si è parlato». I dati, fomiti dallo 
stesso Costa, però sono allarmanti: 
se è vero che quest’anno sono stati 
espulsi dairitalla 652 bambini, vuol 
dire che per ottenere la reale dimen¬ 
sione del fenomeno occorre moltipll¬ 
car questa cifra per tre o per cinque. 

Ancora Seri, a Via Roma a Napoli, 
nel pressi di Piazza Dante c’era una 
miriade di ragazzini che chiedevano 
l’elemosina, avvinghiandosi alle 
gambe del passanti. E la dimostra¬ 
zione che fi fenomeno esiste e va 
combattuto meglio di quanto non sla 
stato fatto finora. 

Un’interrogazione in questo senso 
è stata presentata dal senatori co¬ 
munisti (prima firmataria Gabriella 
Gherbez) al ministri degli Esteri e 
degli Interni. 

VltoFetnze 
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Sihanuk: un'altra 
«stagione secca» di 
guerra in Cambogia 

Conferenza stampa a Pechino dei leader della guerriglia - Tensione 
al confine Cina-Vietnam - Non si intravedono soluzioni politiche 



l'Unità - DAL MONDO 


CEE 


Dopo il pasticcio di Lussemburgo 




Altiero Spinelli 


Strasburgo giudica oggi 
i risultati del vertice 

Si vota sul futuro dell’Europa 

Forti pressioni rendono incerti i risultati - Bocciando il testo di compromesso che è 
stato elaborato dai governi, il parlamento lascerebbe aperta la prospettiva dell’Unione Pierre Pflimlìn 



Dal nostro corrispondente 

PECHINO — La parola, per la Cambogia, è 
ancora una volta al cannoni. Cl sarà un’altra 
“stagione secca" di guerra in Cambogia e di 
scontri alla frontiera tra Cina e Vietnam. An¬ 
zi, gli scontri al confine clno-vietnamita sono 
già cominciati. Per «premere» su Hanoi e in¬ 
chiodare le migliori divisioni a difesa del 
Nord Vietnam, impedendo che possano esse¬ 
re trasferite In Cambogia. Lo ha rivelato Ieri 
11 principe Sihanuk, In una conferenza stam¬ 
pa della coalizione tripartita contro il gover¬ 
no di Heng Samrln sostenuto dal vietnamiti. 
Al suo fianco 1 rappresentanti delle altre due 
componenti della guerriglia: 11 filo-america¬ 
no Sonn Sano e 11 leader degli ex-khmer rossi 
Kleu Samphan. 

I tre hanno avuto un’accoglienza In gran¬ 
de stile. E si Incontrano con la stampa occi¬ 
dentale dopo aver visto quasi tutti i massimi 
dirigenti cinesi: dal presidente LI Xiannlan, 
al premier Zhao Ziyang, al segretario del 
partito Hu Yaobang a Deng Xiaopiing. Siha¬ 
nuk dice che 1 cinesi hanno promesso nuovi 
ingenti aiuti militari, una «pressione», anche 
se non una «guerra» alla frontiera col Viet¬ 
nam, hanno invitato a non mostrare segni di 
scoraggiamento e di cedimento e a rafforzare 
l’unita della coalizione. 

Secondo l’agenzia «Nuova Cina», Hu Yao¬ 
bang gli ha detto che «alla fine ci dovrà pur 
essere una soluzione politica alla questione 
cambogiana». Ma per il momento non si ve¬ 
de. Tutti 1 segnali e le iniziative che erano 
emersi sul plano diplomatico sembrano ad 
un punto morto. Sihanuk dice che ha rinun¬ 
ciato alla proposta di un cocktail party, un 
incontro informale tra tutte le componenti 
in causa e 1 paesi interessati, compresi quelli 
dell’Asean, la Cina, l’Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti. Perché gli altri — e qui il principe 
si volge a Kieu Samphan, che rappresenta la 
formazione di Poi Pot — non sono d’accordo. 
Lui avrebbe anche accettato di trattare con 
Heng Samrin e i vietnamiti, ma come capo 
della coalizione non Io può fare. Se Io facesse 
sul plano personale, aggiunge, allora nean¬ 
che la controparte sarebbe Interessata. Il no¬ 
do è che 1 vietnamiti non vogliono parlare col 


polpotianl, ma i khmer rossi e la Cina non 
vogliono che la coalizione negozi con Phnom 
Penh e Hanoi senza di loro. «Ci sono veti In¬ 
crociati», dice Sihanuk. E guarda ancora 
Kleu Samphan. Il capo della coalizione è Si¬ 
hanuk. Ma si sente nell’aria che chi conta di 
più sono ancora 1 khmer rossi, che hanno in 
mano il grosso delle formazioni guerrigllere. 
Khieu Samphan — citando Kissinger, il che 
appare sorprendente da parte di un dirigente 
degli ex khmer rossi — afferma che «se non è 
possibile una soluzione esclusivamente min¬ 
iare, bisogna però Insistere sui mezzi militari 
per giungere ad una soluzione politica». Si 
continuerà a discutere con le armi. «Dovesse 
anche durare cent’anni la guerra — gli ha 
detto Deng Xiaoping — la Cina continuerà 
ad aiutarvi, e a far pressione sul Vietnam». 

Sihanuk, brillante e sornione, vivacissimo, 
non tralascia di stuzzicare i suol partner, nel 
corso della conferenza stampa. Sonn Sann 
denuncia i crimini «contro l’umanità» dei 
vietnamiti «appoggiati da Mosca» e fa appello 
all'Occidente, mparticolare ad un aiuto mili¬ 
tare americano. Kleu Samphan — che, a me¬ 
moria di giornalista, per la prima volta inter¬ 
viene cosi ampiamente ad un incontro con la 
stampa — spiega In un francese pacato, pro¬ 
nunciando lentamente le parole come se le 
scolpisse sulla pietra, che Poi Pot non è più il 
capo militare della guerriglia, riafferma che 
l’obiettivo del partito della Cambogia demo¬ 
cratica (così si sono rinominati l khmer rossi) 
è una Cambogia pluralista e a regime capita¬ 
listico, «perché bisogna conformarsi alla 
realtà della situazione», ma evita di pronun¬ 
ciare anche una sola parola di condanna de¬ 
gli orrori del passato. 

Intanto si spara. In Cambogia e alla fron¬ 
tiera clno-vietnamita. Da Hanoi arriva la no¬ 
tizia che solo la scorsa settimana negli scon¬ 
tri sono rimasti uccisi 470 soldati cinesi. Si¬ 
hanuk dice che i dirigenti cinesi non hanno 
parlato di «seconda lezione» al Vietnam, ma 
ribadito che Intendono Intensificare la «pres¬ 
sione» e si riservano di «rispondere se provo¬ 
cati». Sulla stampa cinese degli ultimi scon¬ 
tri non c’è nulla. Ma è un silenzio che non 
'.liscia presagire nulla di buono. 

Siegmund Ginzberg 


i . vili 


Dal nostro inviato 


STRASBURGO — Il Parlamento 
europeo gioca, stasera, una carta 
importante. Voterà su una propo¬ 
sta di risoluzione che respinge i mi¬ 
seri risultati del recente vertice Cee 
di Lussemburgo e che dellnea una 
strategia di ripresa per il processo 
di riforma delia Comunità. Appro¬ 
vandola, l’Assemblea manterrebbe 
aperta la prospettiva dell’Unione 
europea, respingendola darebbe 
via libera alla «mini-riforma» deli¬ 
neata, a forza di compromessi via 
via più deboli, dal governi. L’unica 
prospettiva per cui il brutto com¬ 
promesso di Lussemburgo non en¬ 
tri In vigore, infatti, è che l'Italia 
non lo firmi, e li governo di Roma 
ha subordinato il suo assenso pro¬ 
prio all’orientamento del Parla¬ 
mento europeo. 

L’Assemblea di Strasburgo, in¬ 
somma, ha in mano un'arma deci¬ 
siva. Ma saprà, e vorrà, servirsene? 
Le prospettive della vigilia sono 


confuse. Qualche giorno fa, la sua 
commissione istituzionale, presie¬ 
duta da Altiero Spinelli, ha presen¬ 
tato, con un voto quasi unanime, la 
proposta di risoluzione in discus¬ 
sione oggi, nella quale il «no* ai ri¬ 
sultati di Lussemburgo è accompa¬ 
gnato dall'indicazione di una stra¬ 
da per uscire dall’impasse: il Parla¬ 
mento dovrebbe proporre una serie 
di emendamenti migliorativi che 
recuperino lo spirito e la sostanza 
di una vera riforma della Comuni¬ 
tà, e poi rinviare il tutto al governi. 

Nella commissione istituzionale 
sono rappresentati proporzional¬ 
mente tutti l gruppi, il che lasciava 
pensare che l’orientamento dell’au¬ 
la non dovesse essere, sostanzial¬ 
mente, dissimile. Ma già all’indo¬ 
mani sono cominciate le grandi 
manovre. Alcune chiare nella loro 
rozzezza, altre più raffinate, ma 
non per questo meno pericolose. 

Innanzitutto la presidenza di 
turno del Consiglio, il piccolo Lus¬ 
semburgo cui piace poco l’idea che 


11 «suo» vertice possa essere Invali¬ 
dato dal Parlamento, contraddi¬ 
cendo quanto era stato formal¬ 
mente annunciato, ha provveduto 
a «finalizzare» i testi, come si dice In 
gergo «europese», ovvero a stender¬ 
li in una forma definitiva che rende 
indigeribili eventuali correzioni. 
L’obiettivo evidente era quello di 
sottoporli al Parlamento con la for¬ 
ma del fatto compiuto. Scorrettez¬ 
za gravissima, che nessun altro go¬ 
verno, però, almeno che si sappia, 
ha fatto rilevare. Neppure quello 
italiano. 

Inoltre, le cancellerie del paesi 
che più si sono impegnati nel rag¬ 
giungimento del brutto compro¬ 
messo di Lussemburgo, e cioè quel¬ 
la tedesca e quella francese, hanno 
cominciato ad esercitare feroci 
pressioni sul «loro» parlamentari 
perché, a Strasburgo, non sbugiar¬ 
dino quanto sta bene a Parigi e a 
Bonn. E tra i parlamentari dei due 
grossi schieramenti è precipitata 
improvvisa una valanga di «casi di 


coscienza». Ora, se nel gruppo so¬ 
cialista, a meno di spiacevoli sor¬ 
prese, la fermezza del parlamentari 
del Psi, della Spd, dei due partiti 
belgi e di una parte degli olandesi 
dovrebbe essere una garanzia, nel 
gruppo de, il Ppe, si tratta di vedere 
quanto l'opportunismo filo-gover¬ 
nativo dei tedeschi possa condizio¬ 
nare le buone intenzioni degli ita¬ 
liani e degli altri europeisti. Si sa¬ 
prà stamane, nel corso di una riu¬ 
nione alla quale l tedeschi si pre¬ 
senteranno con l’obiettivo di co¬ 
stringere il gruppo a impegnarsi 
per eliminare il riferimento agii 
emendamenti da apportare al testi 
di Lussemburgo. Il che ridurrebbe 
la risoluzione della commissione 
istituzionale a una mera afferma¬ 
zione di «scontentezza». Una plato¬ 
nica affermazione di giudizio non 
si sa se più inutile o più ipocrita. Se 
venisse approvata una cosa del ge¬ 
nere, il governo italiano — ha fatto 
sapere Andreotti — non sarebbe 


nelle condizioni di rifiutare la prò- , 
pria firma. 

Qualche dubbio, infine, si sta de- * 
terminando sul reale orientamento ’ 
del governo italiano. Molte cose la¬ 
sciano pensare che Andreotti e ’ 
Craxi, specie il secondo, siano ora . 
un po’ spaventati dalla prospettiva • 
di doversi trovare, da soli, a non 1 
firmare il compromesso di Lus- 1 
semburgo. E che potrebbe aver ; 
suggerito a qualcuno la non brìi- \ 
lautissima Idea di manovrare die¬ 
tro le quinte, anche con 1 parla¬ 
mentari italiani, perché l’Assem- * 
blea, sia pure storcendo il naso, ac- • 
cetti alla fine 11 pasticcio lussem- * 
burghese. Il che permetterebbe al ’ 
rappresentanti del governo di Ro- . 
ma di accodarsi agli altri senza . 
perdere la faccia (facendola perde- * 
re solo al Parlamento). Per t depu- * 
tati italiani del partiti di maggio- ‘ 
ranza, a questo punto, il voto di sta- ’ 
sera è anche una questione di di- ’ 
gnità. 

Paolo Soldini • 


USA-URSS 


MEDIO ORIENTE 


Ministro americano 
ricevuto da Gorbaciov 

Baldrige, a Mosca con una maxi-delegazione, discute le relazioni 
economiche-Messaggio di Reagan: allacciare più stabili rapporti 


Hussein andrà in Siria? 
Shultz attacca Craxi 

Terzo atto del dialogo siro-giordano: il premier di Damasco ad 
Amman - Il segretario di Stato americano ha parlato ieri a Londra 




MOSCA — Il segretario ge¬ 
nerale del Pcus Mikhail Gor¬ 
baciov ha ricevuto ieri al 
Cremlino il segretario ame¬ 
ricano al Commercio Mal- 
com Baldrige. Baldrige si 
trova a Mosca alla testa di 
una foltissima delegazione 
americana composta da 
quattrocento esponenti del 
mondo economico Usa per 
partecipare ad una riunione 
del Consiglio Usa-Urss per 11 
commercio e l’economia. La 
riunione in corso è una delle 
più importanti nella storia di 
questo organismo ed è la pri¬ 
ma, dal 1978, alla quale pren¬ 
dono parte esponenti e fun¬ 
zionari dell’amministrazio¬ 
ne americana. 

I lavori del consìglio si 
stanno svolgendo in un cli¬ 
ma positivo, come hanno 


sottolineato entrambe le 
parti. Sia il ministro del 
Commercio sovietico Boris 
Aristov che il suo collega 
americano Malcom Baldrige 
hanno rilevato nei loro inter¬ 
venti che l’ottimismo che ca¬ 
ratterizza la sessione è dovu¬ 
to al clima creato dal recente 
vertice di Ginevra fra Rea¬ 
gan e Gorbaciov. 

Aristov, in particolare, ha 
affermato che «il vertice di 
Ginevra ci ha offerto l’op¬ 
portunità dì dare una svolta 
per il meglio ai rapporti so- 
vietico-americanl ed ha sot¬ 
tolineato che ora «abbiamo 
bisogno di passi concreti e 
pratici nello spirito della di¬ 
chiarazione congiunta rila¬ 
sciata da Gorbaciov e Rea¬ 
gan». 

Baldrige ha anche letto un 


messaggio del presidente 
Reagan nel quale si ricorda 
che il lavoro del Consiglio è 
«Importante perché serve ad 
avvicinare gli operatori 
commerciali leader di Stati 
Uniti e Unione Sovietica». 

«Il segretario generale 
Gorbaciov ed io — prosegue 
il messaggio di Reagan — 
abbiamo deciso a Ginevra 
che questi scambi e contatti 
sono un elemento essenziale 
dell’impegno a lungo termi¬ 
ne teso ad allacciare più sta¬ 
bili rapporti fra i nostri due 
paesi». Il messaggio si con¬ 
clude invitando i parteci¬ 
panti alla riunione di Mosca 
•a sondare le possibilità per 
aumentare gli scambi eco¬ 
nomici e commerciali in mo¬ 
do che ne traggano beneficio 
i popoli di entrambi i paesi». 


AMMAN — Nuova, significativa tappa nel 
processo di riavviclnamento fra Giordania e 
Siria: il primo ministro di Damasco, Abdel 
Rauf al Kasm, è da ieri ad Amman In visita 
ufficiale, latore di un messaggio personale 
del presidente Assad per re Hussein. A quel 
che si sa. Il messaggio contiene anche l’invito 
formale al sovrano hascemita a recarsi in 
visita a Damasco. In poche settimane, è il 
terzo incontro siro-giordano al più aito livel¬ 
lo: a settembre Al Kasm e il premier giorda¬ 
no Zeld Rifai si Incontrarono a Riyad; suc¬ 
cessivamente Rifai si recò in visita a Dama¬ 
sco. Accolto al suo arrivo da Rifai, Abdel 
Rauf al Kasm è andato direttamente al pa¬ 
lazzo reale dove è stato ricevuto a colazione 
da re Hussein. 

Nei colloqui fin qui avuti, Giordania e Siria 
si sono trovate d’accordo nel rifiuto di tratta¬ 
tive «dirette» (cioè separate) con Israele e nel- 
l’auspicio di una conferenza internazionale 
di pace. Non così, invece, per quel che riguar¬ 
da l’atteggiamento verso i palestinesi, dato 
l’attacco a fondo che Damasco ha mosso e 
muove contro la leadership di Arafat. 


LONDRA — In un discorso pronunciato a 
Londra (prima tappa di un giro in sei Paesi • 
europei) il segretario di Stato americano 
Shultz ha fatto delle dichiarazioni che suo- • 
nano chiaramente, sia pure senza nominarlo 
in modo esplicito, come un attacco a Craxi. 
Affrontando infatti il tema del terrorismo, 
Shultz ha detto che «un Paese non può fare 
concessioni a coloro che ricorrono al terrori¬ 
smo e che considerano il negoziato solo una ' 
tappa verso obiettivi finali di distruzione». 

«A differenza di alcuni amici europei — ha 
aggiunto Shultz — riteniamo che gesti ami¬ 
chevoli nei confronti deil’Olp, mentre tale or¬ 
ganizzazione non ha ancora accettato le riso- 1 
luzione 242 e 338 dell’Onu, possano soltanto » 
indurre i suoi leader nella convinzione sba- - 
gliata che la loro inadeguata politica attuale. 
stia guadagnando riconoscimento interna- , 
zionale». Dei tutto evidente il riferimento alle 
dichiarazioni e alla posizione di Craxi e del 
governo italiano. Bontà sua, Shultz ha detto ' 
che «se la politica deil’Olp muterà, ciò non ! 
mancherà di essere riconosciuto». • 



Ieri i Nobel per la pace 
con qualche contestazione 


OSLO — Il medico america¬ 
no Bernard Lown e il medico 
sovietico Yevgeny Chazov 
hanno ritirato ieri, alla pre¬ 
senza di re Olav di Norvegia, 
Il premio Nobel della pace 
nella loro qualità di co-presi¬ 
denti dell’Associazione In¬ 
ternazionale del medici per 
la prevenzione della guerra 
nucleare. La cerimonia si è 
svolta all'Università di Oslo. 
L'Associazione ha ricevuto il 
premio Nobel per il ruolo 
svolto nella sensibilizzazione 
della opinione pubblica sui 
possibili effetti di una guerra 
nucleare, ed in particolare 
sulla minaccia del cosiddet¬ 
to «inverno nucleare». «Que¬ 
sti medici — ha dichiarato 
Egli Aarvik, presidente del 
Comitato per 11 Nobel — cl 


hanno detto che cosa acca¬ 
drebbe se le armi nucleari 
venissero usate. 

Mentre era in corso la ceri¬ 
monia, alcune centinaia di 
manifestanti hanno prote¬ 
stato davanti all’edificio per¬ 
ché fra 1 due assegnatari del 
Nobel c’è il dottor Chazov, 
vice ministro sovietico della 
sanità e accusato di essere 
stato fra i promotori nel 1973 
della campagna contro An¬ 
drei Sakharov. I dimostranti 
inalberavano cartelli su cui 
era scritto: «Si cerchi amici 
migliori, dottor Lown». 

Rispondendo implicita¬ 
mente a questi attacchi 
Lown, nella sua breve di¬ 
chiarazione durante la ceri¬ 
monia, ha detto che la Asso¬ 
ciazione «non è indifferente 
alla difesa del diritti umani e 


delle libertà civili», ma — ha 
aggiunto — «prima di tutto 
dobbiamo essere capaci di 
lasciare in eredità ai nostri 
figli il più elementare di tutti 
i diritti, quello che è condi¬ 
zione per tutti gii altri, vale a 
dire il diritto alla sopravvi¬ 
venza». Lown si è anche pro¬ 
nunciato contro la «espan¬ 
sione della corsa al riarmo 
nello spazio». 

Sempre nella giornata di 
Ieri sono stati consegnati a 
Stoccolma i Nobel per la fisi¬ 
ca, la chimica, la medicina, 
la letteratura e l’economia. 
Di quest’ultimo premio è 
stato insignito, come si sa, 
l’italo-americano Franco 
Modigliani. 

NELLA FOTO: il don. Chazov (a 
ministra) e il dott. Lown mostra¬ 
no la pergamena del premio 




Scienziati contro 
le guerre stellari 

LONDRA — Scienziati e accademici di 13 Paesi (inclusi Usa 
e Urss), riuniti nella 47esima conferenza del «Pugwash», han¬ 
no formulato un giudizio di esplicita condanna nei confronti 
del programma reaganiano di «guerre stellari». L'organizza¬ 
zione «Pugwash», a carattere privato, è stata fondata negli 
anni cinquanta su iniziativa di Bertrand Russell e Albert 
Einstein. La conferenza è giunta alla conclusione che lo svi¬ 
luppo della Sdi (iniziativa di difesa strategica) porterà ad una 
forte accelerazione della corsa agli armamenti nucleari. 

•Essa (l’Sdi) scatenerebbe — si legge nei comunicato con¬ 
clusivo — una competizione sfrenata nelle armi offensive e 
difensive, disfacendo la intera trama degli accordi esistenti 
sul controllo degli armamenti, aumentando le probabilità di 
una guerra nucleare e sprecando scandalosamente le risorse 
scientifiche, tecnologiche ed economiche della maggior parte 
del mondo industrializzato». Le installazioni difensive nello 
spazio sarebbero vulnerabili ad attacchi diretti: ciò aumente¬ 
rebbe — ritiene il «Pugwash» — l’incentivo a lanciare attac¬ 
chi preventivi, mentre la marcata automazione connessa alla 
esigenza di una risposta rapida renderebbe più probabile la 
eventualità di una guerra «per errore elettronico». Si ritiene 
dunque che per far fronte al rischio di una guerra nucleare è 
preferibile la via del controllo degli armamenti. 


SS 


Mosca, arresti per 
una manifestazione 


MOSCA — Alcune persone 
— riferisce l’agenzia Ansa — 
sono state arrestate ieri in 
una piazza centrale di Mosca 
mentre cercavano di insce¬ 
nare una dimostrazione e di 
distribuire volantini nella 
giornata internazionale de¬ 
dicata ai diritti umani. 

Giornalisti occidentali 
presenti alla scena hanno ri¬ 
ferito di aver visto agenti del 
Kgb (la polizia politica sovie¬ 
tica), in divisa e in borghese, 
sequestrare una manciata di 
volantini a un giovane e fer¬ 
marne diversi altri che ten¬ 
tavano di arrampicarsi su 
una statua o che arrivavano 
nella piazza per unirsi al di¬ 
mostranti. I fermati, una 
dozzina, sono stati caricati 


su un pulmino In attesa, pri¬ 
ma che potessero iniziare la 
manifestazione di protesta. 

Un operatore di una tele¬ 
visione americana che cer¬ 
cava di riprendere la scena 
— aggiunge l’Ansa — sareb¬ 
be stato anche malmenato 
dai poliziotti, che gli hanno 
danneggiato la telecamera. 

La giornata dei diritti 
umani era stata ampiamen¬ 
te commentata dalla stampa 
sovietica, con una serie di 
accuse rivolte ai paesi capi¬ 
talisti e agli Stati UniU in 
particolare, sottolineando 
soprattutto il «diritto al lavo¬ 
ro» garantito alla Costituzio¬ 
ne sovietica, contro i milioni 
di «disoccupati, disperati e 
senza tetto» del paesi occi¬ 
dentali. 


COMUNE DI CASANDRINO 

(Provincia di Napoli) 


II SINDACO rende noto 

che con delibere di G.M. n. 439 e 440 del 5 ottobre 1985 e n. 237 
del 19 giugno 1985, esecutive a norma di Legge, sono State 
indette gare di licitazione privata da espletarsi con il sistema di cui 
all'art. 1 lettera d) Legge 2 febbraio 1973, n. 14 e con le modalità 
dell'art. 4 della Legge medesima, per appalto dei lavori di: 

1) Rete fognante IV lotto - Importo e base d'asta Lire 
123.703.720; 

2) Rete elettrica V lotto - Importo a base d'asta Ure 

180.103.900; 

3) Sistemazione strade interne - Importo a base d'asta 
Ure 283.439.461. 

Le (fitte interessate dovranno far pervenire al protocollo generale del 
Comune di Casandrino richiesta (fi invito in bollo, nonché l'iscrizione 
all'ANC, entro gg. 10 dalla data di pubblicazione della presente. Le 
richieste (fi invito non vincolano l'Amministrazione Cesancfeino. 



Brevi 


I 


Mandela lìbero? 
Parigi smentisce 


JOHANNESBURG — Il ministero degli Esteri 
francese ha smentito ieri la notizia, fornita dal 
quotidiano sudafricano «The Star», secondo la 
quale Parigi e Pretoria starebbero negoziando 
per la liberazione di Nelson Mandela, il leader 
del Congresso nazionale africano in carcere da 
più di 20 anni. Secondo «The Star», dopo la 
scarcerazione, Mandela sì sarebbe rifugiato in 
Francia. 

Ha chiesto intanto asilo politico negli Stati 
UniU Bernard Butler-Smith, un sudafricano 
bianco che ha lasciato il suo paese nel settem¬ 
bre scorso e non intende ritornarci a nessun 
costo. «Sono stato costretto a uccidere contro la 
mia volontà donne e bambini neri innocenti» 
ha dichiarato Butler-Smith «e ora piango per 
quello che ho fatto». 

In Sudafrica nel frattempo continua a cre¬ 
scere il numero delle vitUme degli scontri con 
la polizia: Ieri sono morti altre due neri. 


Incontro al Pei 
con 20 rifugiati 


ROMA — Venti studenti africani, costretti al¬ 
l'esilio dal regime di P.W. Botha, sono stari rice¬ 
vuti lunedì scorso da Antonio Rubbi, Pietro Fo- 
lena e Ugo Vetere presso la Direzione del Pei a 
Roma. I giovani, che studiano in un campo di 
rifugiaU sudafricani organizzato dal Congres¬ 
so nazionale africano (Anc) in Tanzania, han¬ 
no già incontrato cenUnaia di studenU, inse¬ 
gnanti e autorità locali a Reggio Emilia, Ferra¬ 
ra e nella capitale. Il loro viaggio in Italia è 
stato promosso dal Centro informazione ed 
educazione allo sviluppo e dal Consiglio comu¬ 
nale di Roma. Nel corso dell’incontro a Botte¬ 
ghe Oscure, Rubbi e Folena hanno rivolto ai 
ragazzi sudafricani un caloroso saluto, riaffer¬ 
mando l’impegno del Pei e della Egei nella lotta 
contro l’apartheid. Oggi alle 17 i ragazzi incon¬ 
treranno all’Istituto Italo-Africano di Roma al¬ 
tre delegazioni di studenU e insegnanti, oltre 
ad una nutrita schiera di giornalisti. 



Presidente del Guatemala visiterò gli Usa 

CITTÀ DEL GUATEMALA — Il ne opt esi deme eletto del Guatemala Vinicio 
Cerezo si recherà i 17 prossimo a Washington per sollecitare aiuti economici 
che. come ha affermato io stesso Cerezo. «non dovranno essere svtxrctnav 
ad alcuna concinone». 

Onu, unanime condanna del terrorismo 

NEW YORK — Superate le reticenze di Cuba, Israele e Birima Faso. r As¬ 
semblea generale deTOnu ha condannato ieri aB'unanimità fl terrorismo, 
impegnando i paesi membri ad una lotta comune contro questo fenomeno 
«cnmmalei. 

Argentina pronta a negoziare sulle Falkland 

BUENOS AIRES — L’Argentata si A detta (Ssposta ad intavolare «negoziati 
immersati» con la Gran Bretagna sul futuro defle isole Fakland-Mafvme secon¬ 
do i termini della risoluzione Onu del 27 novembre scorso che prevede 
trattative «senza pregudtziafi» tra Lorxfia e Buenos Ares. 

Shevardnadze riceve ambasciatore italiano 

MOSCA — B miravo degb Esteri sovietico Eduard Shevardnadze ha ricevuto 
■en e Mosca rambasciatore nafiarto n Urss. Serfpo Romano. In un colloquio 
«cordiale», durato 40 minuti. Shevardnadze ha riaffermato come Mosca 
apprezzi i rapporti «costruttivi» esisterti con r Italia. Dal canto suo Romano ha 
hbadito la valutazione positiva che I governo italiano dà dei nsuhati del vertice 
sovietico-americano <S Ginevra- 


FAME NEL 


A Milano conferenza 
dei «Club del Sahel» 


MILANO — «Una piena co¬ 
noscenza del fenomeni», «un 
miglioramento della co¬ 
scienza di popoli e individui», 
«un concreto aumento del se¬ 
gni tangibili della solidarietà 
internazionale»: questa se¬ 
condo il presidente dei Con¬ 
siglio Bettino Craxi è la ri¬ 
sposta che la comunità in¬ 
temazionale deve dare per 
combattere il sottosviluppo 
che assume caratteri sempre 
diversi ma si presenta con 
l’unico volto della fame. 

La raccomandazione di 
Craxi ha aperto ieri a Milano 
la sesta conferenza del Club 
del Sahel, uno del fori più si¬ 
gnificativi del dialogo Nord- 


Sud, 1 cui lavori si chiude¬ 
ranno domani. H presidente 
del Niger Seynl Kountche, 
che ha dato U via ai lavori 
assieme al nostro presidente 
del Consiglio, ha fornito 1 da¬ 
ti della «emergenza Sahel» 
chiedendo poi ai paesi occi¬ 
dentali «più fiducia e più sol¬ 
lecitudine nell’apprestamen¬ 
to di una nuova strategia 
globale di sviluppo». La que¬ 
stione centrale affrontata 
quest'anno dal Club del Sa¬ 
hel è appunto quella di tro¬ 
vare un coordinamento più 
efficace tra 1 paesi donatori e 
1 paesi del Sane], più che per 
incrementare gli aiuti, al fi¬ 
ne di porre le premesse per 
eliminare la fame. 


L'ASS- Al LL.PP. 
(geom. Alfredo Di Lorenzo) 


SOTTOSCRIZIONE 

REGGIO EMILIA — Il partigia¬ 
no «BARBA» del distaccamento 
«Rosselli», in occasione del suo 
sessantesimo compleanno sotto¬ 
scrive 500 mila lire per l’Unità. 


I compagni deH'esecuUvo provincia¬ 
le dell'Anpi di Torino si uniscono al 
dolore di Manfredo Liprandi per la 
mone della cara moglie 

ANNA 

! funerali oggi, mercoledì 11 dicem¬ 
bre. alle ore 8 da via Santena e alle 
ore 8,30 alla parrocchia del Sacro 
Cuore di via Nizza 56 


I compagni della redazione torinese 
dcirUnnó sono vicini con (ulto il lo¬ 
ro affetto a Manfredo Ltprandi e a 
suo figlio Ugo in questo momento di 
grande dolore. 


I compagni delta sezione di Cono 
partecipano al dolore del compagno 
Manfredo Liprandt per la perdita 
della moglie 

ANNA 

Nel suo caro, indimenticabile e dol¬ 
cissimo ricordo, sottoscrivono per 
l'Unità. 

Cono. 11 dicembre 1385 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

FIORINO GIANETTO 

la moglie ed i famigliati lo ricordano 
esoitocnvono Ure 50 000 per rifui- 

Tonno. 11 dicembre "85 


IL SINDACO 
(m. Rocco Gsldleri) 


I figli, le nuore, il genero, i nipoti e i . 
parenti tutti piangono la scomparsa , 
di , 

BETTINA MOLÈ TETTI ; 

I funerali avranno luogo a Milano in , 
via Moniesson 1. mercoledì 11 alle , 
ore 15 

Milano. 11 dicembre 1985 


I dipendenti della Casa Editrice si ’ 
uniscono al cordoglio di Nicola Teti . 
per la perdita della madre 

BETTINA MOLÈ TETI • 

Milano. 11 dicembre 1985 , 


Il Presidente della Commissione 
parlamentare sul fenomeno della • 
mafia esprime ai familiari al Consi¬ 
glio Superiore della Magistratura, al 
Centro Riforma dello Stato, a Magi- * 
siraiura Democratica, profondo cor- * 
doglio a nome della Commissione e ' 
suo personale per la inunatura 1 
scomparsa del 1 

Dott MARCO RAMAT i 

Consigliere di Cassazione 
prezioso collaboratore della Cotti- ’ 
missione, nobilissima figura di ma¬ 
gistrato e di uomo. j 

Roma. 11 dicembre 1985 


Net trigesimo della scomparsa della > 
compagna « 

MARIA COMES 

il manto, la madre, i figli, la sorella 
e i nipoti la neerdano con grande < 
dolore e immutato alletto a compa¬ 
gni, amici e conoscenti e a tutti colo¬ 
ro che la conobbero e le vollero be- ■ 
*ne. 

Genova. Il dicembre 1965 
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Craxi interviene sulla Faick ? 

I sindacati: vogliamo 


incontrare il governo 


BORSA VALORI DI MOLANO 


ROMA — È urgente un In¬ 
contro con l ministri respon¬ 
sabili per affrontare 1 proble¬ 
mi della siderurgia Italiana: 
lo ribadiscono le segreterie 
nazionali Flom, Uilm e Firn 
all’Indomani della rottura 
ufficiale della trattativa 
Falck-Flnslder; e mentre le 
agenzie di stampa riprendo¬ 
no le Indiscrezioni che danno 
per certo, sul «matrimonio 
dell'acclalo« un Intervento 
del presidente del Consiglio, 
Bettino Craxi, sollecitato dal 
sindacati. È Indispensabile 
— dicono 1 sindacati — che 11 
governo chiarisca Immedia¬ 
tamente quali vie Intenda se¬ 
guire per sopperire alle pro¬ 
poste che sono venute meno, 
quando II ministro dell'In¬ 
dustria Renato Altissimo ha 
annunciato la rottura «defi¬ 
nitiva* della maxitrattatlvla 
fra 11 settore pubblico e pri¬ 
vato. In queste ore Craxi sta¬ 
rebbe tentando di riaprire la 
discussione, convocando a 
palazzo Chigi Alberto Faick. 

Dal punto di vista forma¬ 
le, Il tempo c’è. Fino al 31 di¬ 
cembre, la siderurgia italia¬ 
na è ancora «aiutata» dal 
provvedimenti Cee. Dal pun¬ 
to di vista sostanziale, la ri¬ 
cucitura sembra assai più 
difficile. Un nostro cronista 
ha definito la trattativa 
Falck-FInsider una «teleno¬ 


vela» e bisogna aggiungere 
che nelle pause tra una pun¬ 
tata e l'altra si sono scatena¬ 
te, In una ridda di voci e con¬ 
trovoci, le consuete contrap¬ 
posizioni tra Genova e il 
Mezzogiorno; tra Taranto e 
Bagnoli. 

E 11 futuro di Sesto San 
Giovanni, Campi Bisenzio e 
Bagnoli, comunque, ad esse¬ 
re rimesso in gioco dalla 
chiusura della trattativa del 
gruppo pubblico con 1 side¬ 
rurgici privati. Stando alle 
ultime notizie, il centro side¬ 
rurgico di Taranto verrebbe 
trascinate in questa caduta, 
per sorreggere l’ipotesi pro¬ 
duttiva formulata per Ba¬ 
gnoli, ormai da troppo tem¬ 
po senza un riscontro. 

È una questione definita 
«prioritaria» nel documento 
al Fiom, Firn e Uilm, poiché 
a Bagnoli «mancano meno di 
due mesi al completamento 
del lavori per il riavvio del 
secondo altoforno». I sinda¬ 
cati ricordano anche che nel 
corso di tutta la vicenda non 
c’è mal stata una loro convo¬ 
cazione, nonostante ripetuti 
solleciti, da parte dei mini¬ 
stri competenti (Partecipa¬ 
zioni statali e Industria). Nel 
concludere il comunicato, 
Firn, Fiom e Uilm «ritengono 
Indispensabile» l’intervento 
dello stesso presidente del 
Consiglio. 


Dopo la rottura 
con la Finsider 
è in gioco 
il destino 
della siderurgia 



Perché Nord contro Sud , 
Taranto contro Bagnoli? 


Il fatto che non sla stato realizzato un accordo fra Finsi¬ 
der (Iri) e Faick sull’assetto di parte della siderurgia italiana 
è certamente grave, per le conseguenze che può avere sulle 
prospettive di Impianti di fondamentale importanza a Napo¬ 
li, Milano e Genova. Vi è una evidente responsabilità delle 
parti, ma va anche rilevato che il governo non è stato In 
grado di far valere la sua autorità e gli Interessi più generali 
del paese per realizzare adeguati programmi e collaborazio¬ 
ni in un settore nel quale ha Impegnato investimenti finan¬ 
ziari pubblici di grande portata. 

Sull’argomento si è scatenata un'autentica ridda di pole¬ 
miche, a cui hanno partecipato dirigenti sindacali nell’In¬ 
tento di interpretare più che giuste preoccupazioni di pro¬ 
spettive di lavoro e di certezze di attività industriali, In pri¬ 
mo luogo naturalmente nel Mezzogiorno. E tuttavia doloro¬ 
so che risulti da queste polemiche fra esponenti del movi¬ 
mento sindacale più una contrapposizione fra Sud e Nord, 
che la possibilità e la necessità di una soluzione possibile 
nella quale, a partire dalla soddisfazione delle esigenze del 
Mezzogiorno, tutti possano essere certi che le loro preoccu¬ 


pazioni sono tenute In adeguato conto. 

Bisogna notare che le trattative fra l'Italsider e Faick 
erano avanzate delineando una concreta soluzione, nel ter¬ 
mini che più avanti Intendo indicare, la quale è saltata non 
perché Impossibile, ma perché sono state opposte pregiudi¬ 
ziali relative a questioni finanziarie e di controllo delle ge¬ 
stioni. 

Le basi della soluzione del problema sembrano essere te 
seguenti: in primo luogo, è obbligatorio trovare il modo co¬ 
me fare raggiungere dall’impianto di Bagnoli la capacità 
produttiva — prossima a due milioni di tonnellate l'anno — 
che lo rende pienamente efficiente, e che costituisce un Im¬ 
pegno sottoscritto dallTri e dal governo nell’accordo sinda¬ 
cale sulla ristrutturazione di Bagnoli del 1984. Questo obiet¬ 
tivo non deve essere realizzato tagliando altri impianti che 
operano nel Mezzogiorno con alti livelli di efficienza, in par¬ 
ticolare a Taranto, per ragioni in sé evidenti; In secondo 
luogo, anche l’ottimizzazione della capacità produttiva di 
Bagnoli può essere aiutata dalla definizione di un adeguato 
assetto produttivo fra l'Italsider e la Faick, la quale garanti¬ 
sca sia una solidità industriale all’attività Faick a Sesto S. 
Giovanni, sia un’utilizzazione adeguata degli impianti Ital- 
sider a Campi (Genova), sia le prospettive occupazionali in 
questi stabilimenti, sla una loro gestione fra «pubblico» e 
«privato» che consenta di sviluppare le produzioni qualifi¬ 
cate In termini di complementarietà. 

Sergio Garavinl 


Sme, la De si difende attaccando Craxi 

Il responsabile economico di piazza del Gesù: «La presidenza del Consiglio preferisce che la finanziaria alimentare resti 
in mano pubblica» - E intanto riprende quota la guerriglia tra i vari pretendenti - Un ricorso al Consiglio di Stato 


ROMA — La Sme farà la fine 
della Maccarese? Cioè la fi¬ 
nanziaria alimentare dellTri 
non sarà mai privatizzata e 
seguirà quindi le sorti (non 
proprio brillanti) della gran¬ 
de azienda agricola a due 

[ lassi da Roma? La domanda 
‘avanzano In chiave polemi¬ 
ca 1 democristiani dopo che 
lunedi sera hanno dovuto 
subire gli attacchi concentri¬ 
ci di Craxi e del sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio, Giuliano Amato. E un 
interrogativo retorico quello 
che pone, ad esempio, il ca¬ 
pogruppo del deputati, Vir¬ 
ginio Rognoni. La risposta, 
scontata, e che si, la Sme sta 
rischiando di percorrere gli 
itinerari della vicenda Mac¬ 
carese. Di chi la colpa? So¬ 
prattutto di Craxi, lascia In¬ 


tendere il senatore Rubbi, 
responsabile economico del¬ 
la De: «Tutto sommato mi 
pare che la presidenza del 
Consiglio preferisca che la 
Sme resti In mano pubblica». 
Il capo della segreteria poli¬ 
tica, Riccardo Misasl attacca 
Amato che aveva sollevato 
pesanti dubbi sul comporta¬ 
mento di piazza del Gesù: so¬ 
no «accuse prive di fonda¬ 
mento», scrive, e chi le fa è 
un «superficiale». 

Bruscamente la polemica 
all’Interno del pentapartito 
ha ripreso quota. È bastato 
che fossero chiusi i termini 


affidare la finanziaria ali¬ 
mentare che subito si è riac¬ 
ceso un clima di guerriglia. 


La Iar, Industrie alimentari 
riunite (Barilla-Ferrero-Fi- 
nlnvest Berlusconi e Conser¬ 
ve Italia), continua a preme¬ 
re su Romano Prodi e sul 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Istituto di via Veneto 
perché decidano: sono in 
grado di «trasferire le azio¬ 
ni», ripetono 1 legali di questo 
pool. 

Gli avvocati della Bultonl 
sono di parere esattamente 
opposto. Hanno promosso 
azioni giudiziarie perché ri¬ 
tengono perfettamente vali¬ 
da, a tutti gli effetti, l’Intesa 
sottoscritta alla fine di mag¬ 
gio tra Prodi e De Benedetti. 
«Se 11 magistrato dovesse ac¬ 
cogliere la nostra tesi — 
spiega 11 legale del gruppo. 
Guerra — noi potremmo ri¬ 
chiedere l’esecuzione in for¬ 


ma specifica, prevista dal co¬ 
dice civile, per ottenere la 
consegna materiale delle 
azioni. E lo stesso diritto 
vanteremmo nel confronti di 
eventuali terzi che, nelle mo¬ 
re del giudizio, avessero ac¬ 
quistato la Sme: In quanto a 
conoscenza della controver¬ 
sia In atto, il loro acquisto 
sarebbe, Infatti, viziato da 
malafede». 

L’avvocato Gaeta, rappre¬ 
sentante del gruppo della 
Cofima che fa capo all’indu¬ 
striale campano Giovanni 
Fimlanl, mette ulteriormen¬ 
te In guardia chi vuole ac¬ 
quistare la Sme prima che 
siano risolte tutte le vicende 
giudiziarie che gravano su di 
essa: «Il rischio che corre chi 
compra la finanziaria ali¬ 
mentare è non solo di vedersi 


sottrarre le azioni in caso di 
vittoria di De Benedetti, ma 
anche di non poter riavere 
quanto pagato». Gaeta ha 
annunciato un’altra sfilza di 
azioni giudiziarie: tra oggi e 
domani verrà presentato al 
Consiglio di Stato il ricorso 
contro la decisione del Tri¬ 
bunale amministrativo del 
Lazio che aveva affermato la 
validità dei termini fissati 
dallTri per l’asta. Entro dieci 

g ornl dovrebbe essere fissa- 
l’udienza. C’è poi la sca¬ 
denza della Corte di Cassa¬ 
zione che, sempre su solleci¬ 
tazione del legali Cofima, 
dovrà decidere quale magi¬ 
stratura ha la competenza 
su tutta la vicenda. Anche 
sul piano giuridico, insom¬ 
ma, c’è un groviglio di situa¬ 
zioni che rendono del tutto 


Nuovo record a Wall Street 
mentre ribassa il petrolio 

L’afflusso di capitali alla borsa di New York continua - La sterlina 
perde ancora colpi - Nuovi debiti per i paesi del terzo mondo 


ROMA — Scende 11 petrolio, 
trattato Ieri 26,35 dollari alla 
Borsa merci di New York; 
salgono 1 titoli finanziari a 
Wall Street che ha varcato 
quota 1.500 dell’indice Dow 
Jones. Il ribasso del petrolio 
ha fatto scendere anche la 
sterlina, tornata a 2.480 lire, 
che paga l’ambizione degli 
ambienti finanziari che ne 
hanno voluto fare una petro- 
moneta. Secondo gli espor¬ 
tatori di petrolio mediorien¬ 
tali ed africani toccherà pro¬ 
prio agli inglesi perdere una 
parte delle entrate da petro¬ 
lio nella guerra commerciale 
ormai Ingaggiata. 

Il fenomeno più significa¬ 
tivo è però 11 rialzo della Bor¬ 
sa di New York. Il ribasso 
delle materie prime, fra cui 11 
petrolio, apre prospettive di 
contenimento dell’lnfiazlo- 
ne, di riduzione del costi In¬ 
dustriali, di minor disavanzo 
degli Stati Uniti. L’impatto 


del ribasso del dollaro sull’e¬ 
conomia statunitense po¬ 
trebbe essere neutralizzato 
riaprendo la via dello svilup¬ 
po. I paesi poveri, perdendo 
60-70 miliardi di dollari di ri¬ 
cavi dalle loro esportazioni, 
finanzierebbero una parziale 
ripresa nei paesi industriali. 
Un comunicato del Fondo 
monetario diffuso Ieri già of¬ 
fre la contropartita: altri de¬ 
biti perché «date le gravi dif¬ 
ficoltà che affrontano un 
gran numero di paesi mem¬ 
bri nel rimborsare i loro de¬ 
biti» il Fmi è disposto a pre¬ 
stare loro fino al 270-330% 
della loro quota. 

Non è solo questo, però, 
che ha portato la Borsa di 
New York a quota 1.500. An¬ 
zitutto c’è un afflusso ulte¬ 
riore di capitali dall’esterno. 
Si veda la disponibilità dei 
paesi esportatori di petrolio 
ad utilizzare ancora un dol¬ 
laro deprezzato ma che offre. 


però, opportunità di impiego 
in Usa. C'è poi l’assenza di 
valide occasioni di impiego 
del capitale liquido all'inter¬ 
no degli Stati Uniti: molti del 
nuovi acquisti di titoli In 
Borsa vengono dai fondi 
pensione privati che non 
hanno sufficienti alternative 
per la diversificazione degli 
Investimenti. 

Gli Stati Uniti hanno da 
tempo cessato di essere una 
fonte di Investimenti per gli 
altri paesi. Escluse natural¬ 
mente le iniziative di pene- 
trazione su altri mercati in¬ 
traprese dalle multinaziona¬ 
li. La bilancia mondiale 
quindi non migliora. Assi¬ 
stiamo ad uno spostamento 
del deficit, accumulati nei 
due anni passati su alcuni 
paesi industrializzati, a cari¬ 
co di un vasto gruppo di pae¬ 
si in via di sviluppo. E le isti¬ 
tuzioni che dovrebbero rici¬ 
clare 1 surplus, come il Fon¬ 
do monetario, si limitano a 
mettere delle pezze. 


ROMA — Il ministro del Trasporti, Signorile 
discuterà con 1 sindacati prima di mettere 
mano all’operazione «taglio dei rami secchi». 
È l’aspetto più Importante del protocollo 
d’intesa concordato Ieri dallo stesso Signori¬ 
le e dai rappresentanti di Cgll, Cisl e Ufi. La 
soppressione di 1.045 chilometri di ferrovia 
prevista per il primo gennaio, a questo punto 
dovrebbe subire, se non altro, uno slittamen¬ 
to. Cioè, non si taglia, almeno non si taglia 
subito e non si taglia tutto. 

Ieri il Consiglio di amministrazione delle 
Ferrovie ha dato una prima sforbiciata deci¬ 
dendo di far sparire «alcuni percorsi». Ma — 
hanno precisato dal ministero del Trasporti 
— l’intero quadro dei provvedimenti non è 
stato ancora del tutto definito. L’intenzione 
è, appunto, di rinviare ogni Intervento opera¬ 
tivo ad un confronto con 1 rappresentanti del 
lavoratori a cui, In seguito, dovrebbero ag¬ 
giungersi anche gli amministratori regiona¬ 
li. C’è già un calendario degli incontri: una 
verifica globale dovrebbe avvenire il 15 mar¬ 
zo. 

La questione dei tagli esce cosi, finalmen¬ 
te, dall’ottica di semplice operazione di «chi¬ 
rurgia ferroviaria» per diventare una delle 
questioni della razionalizzazione e del rilan¬ 
cio del sistema del trasporti, ferrovie com¬ 
prese. Rilancio che è al centro del convegno 


Scende in Italia 
la vendita di auto 


TORINO — Le vendite di 
automobili In Italia sono 
scese nel mese di novembre 
dell'1,73 per cento rispetto 
all'analogo periodo del 1684. 
Lo rileva 11 consueto bolletti¬ 
no statistico elaborato dal¬ 
l’Anna (Associazione nazio¬ 
nale fra Industrie automobi¬ 
listiche) e dall’Unrae (Unio¬ 
ne nazionale rappresentanti 
autoveicoli esteri), In colla¬ 
borazione con la Ford e la 
General Motors. Lo scorso 
mese tono state consegnate 


al clienti 129.962 auto, contro 
le 132.252 del novembre ’84. 
Il dato complessivo sugli un¬ 
dici mesi deiranno, invece, 
registra un Incremento di 
vendite del 6,77% (1.641.641 
auto contro 1.537.577 vetture 
del primi 11 mesi dell'84). Le 
marche nazionali continua¬ 
no a detenere la maggiore 
quota di mercato (59,3% a 
novembre e 59,8% sugli 11 
mesi), contro una quota delle 
marche Importate del 40,7% 
a novembre e del 40,2% su 
base annua. Leader assoluta 
tra le case costruttrici rima¬ 
ne la Fiat 


Dalla mezzanotte di oggi gasolio meno caro 

ROMA — DuTunursc* aneto i prezzo del petroso, per or i n a n ti ai vetta dei 
prodotti per riscaldemento. n nuovo prezzo del gesoto seri A 687 ire d Stro 
(meno 18 tre), dei petroso 626 Sre (meno 19 ire). 

Interrogazione Pei al Senato sulla Borsa 

ROMA — Riguarda le mancete introduzione deRe contrattazione continua, 
rinviata a tempo indetermmato. mentre era anrencutl coma imminente dal 
minestro del Tesoro. 

Sciopero generale nella sede Agip petroli 

ROMA — Stato <f agitazioni e sciopero lunedi 16 per cN eder e i rispetto degR 
accordi contrattuali e la convartazone articolata per aree e sedi. 

Gruppo Eni: minor quota nella Saipem 

MILANO — Attualmente a gruppo pubbBco detiene 9 66%. Rimarrà accio <S 
maggioranza, ma la Saipem ai «aprirla ulteriormente ai privati, con un aumen¬ 
to di capitale da ISO a 22S mikardi. cto sari deliberato oggi. 

Firn: si all'ingrasso Augusta nalla Westland 

ROMA — Se Tingrasao avverrà insieme ed altri partner* europei, 9 sin daca to 
è d'accordo; contrano. invece, ad un intervento congiunto Fi«t-S*or**y. 


I Tendenze 


L'indice Medtobanca del mercato azionarlo italiano ha fatto ragittrare quota 
180,81. con una variazione al ribasso dello 0.20% rispetto a ieri (181,17). 

L'indice globale Comit (1972 B 100) ha registrato quota 434,30 con una 
variazione negativa detto 0.33% (435,73). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato de Medtabenca, è 
stato pari a 12.863% (12.824%). 


Azioni 


Improbabili decisioni In 
tempi rapidi sulla vendita 
Sme. 

Il consiglio di ammini¬ 
strazione aell’Irl dovrebbe 
riunirsi In settimana, ma 
non è affatto scontato che 
discuta subito della finan¬ 
ziaria alimentare. Nel comu¬ 
nicato diffuso al termine del¬ 
la riunione del comitato di 
presidenza è stata adoperata 
una formula che lascia In¬ 
tuire la volontà di non af¬ 
frontare subito la questione. 
Sarà esaminata, è stato 
scritto, In «un prossimo con¬ 
siglio di amministrazione». 
Nessuna fretta, quindi. Del 
resto, fanno notare allTrl, lo 
stesso esame delle lettere in¬ 
viate dal cinque pretendenti 
all’acquisto, si porterà via 
molto tempo. 

Daniele Martini 


ALIMENTARI AOAICOLC C» R Po Nc 

Ahvar 8 401 -2.54 C « Ri 

Ferrar»!#_ 30 500 — 1 58 r. 


Titoli di Stato 


Tttoto P»u«- 
BTN-10T87 12* 


BTP-1AP8* 14* 


BTP-1F8B8 12* 

BTTMGE86 16* _ 

BTPICC87 12,5* 
BTP-1LG86 13.6* 
BTP-1MG88 12.25* 

BTP- 1MZB8 12* 
BTP-1QT88 13.6* 

CASSA DP-CP 97 10* 


CCT ECO 82/89 13* 


CCTECU 82/89 14* 
CCT ECU 83/90 11.5* 


CCTECU 84/91 11,25* 
CCT ECU 84/92 10,05* 
CCT-83/93 TB 2.S* 

CCT-B6EM 16% _ 

CCT-AOB6 INO _ 


CCT-AG86 EM AG83 INO 


«Rami secchi»: Signorile 
discute con Cgil, Cisl, Uil 

Concordato un protocollo di intesa - Un calendario di incontri 
Convegno dei sindacati sul ritardo del sistema dei trasporti 


organizzato da Cgll, Cisl e Ufi all’Ergife Pala- 
ce hotel di Roma sulla «programmazione e 11 
rinnovamento dei trasporti per lo sviluppo 
del paese». Al giornalisti 1 segretari confede¬ 
rali Donatella Turtura, Sante Bianchini e 
Giuseppe Agostini hanno sintetizzato 1 ter¬ 
mini della loro proposta. Secondo l sindacati 
il problema del riequillbrio tra 1 diversi siste¬ 
mi di trasporto (gomma, ferrovia, mare, ae¬ 
reo) è il punto centrale del discorso critico al 
plano generale del trasporti (Pgt) il cui sche¬ 
ma è stato approvato il 31 ottobre dal Comi¬ 
tato interministeriale per la programmazio¬ 
ne economica. 

Attualmente anche per quel che riguarda 
il trasporto delle merci la «gomma», cioè 11 
trasporto su strada, fa la parte del leone ag- 

K ludicandosi una quota del 70 per cento, la 
otta si assicura il 15 per cento e per ferrovia 
viaggia solo 1110 per cento delle merci. E uno 
squilibrio che, secondo 1 sindacati, deve esse¬ 
re corretto al più presto tenendo conto che 



esempio, la porzione di merci trasportata sul 
binari supera il 30 per cento. Anche la que¬ 
stione dei «rami secchi» non può essere vista 
separatamente da questa situazione di insie¬ 
me. 

d. m. 


Capitale a 114 miliardi 
per la Banca Agricoltura 

ROMA — La Banca Nazionale dell’Agricoltura ha lanciato 
una complessa operazione di aumento de! capitale. Vi sarà 
un aumento gratuito con la distribuzione di una nuova azio¬ 
ne ogni 18 possedute. Verranno poi emesse azioni di rispar¬ 
mio al valore di 500 lire e sovrapprezzo di 3500. Il tal modo il 
capitale sale da 81 a 114 miliardi mentre II patrimonio netto 
salirà a489 miliardi. Le azioni di risparmio avranno un privi¬ 
legio nella distribuzione degli utili pari al 10%. Dieci banche 
con alla testa 11S. Paolo di Torino si incaricano di collocare le 
«aloni. L’operazione ha lo scopo di adeguare il capitale al 
volume di attività, oltre diecimila miliardi, senza alterare 
troppo l’attuale gruppo di controllo privato. Le azioni di ri¬ 
sparmio, pur non incidendo sul controllo, impegnano però la 
distribuzione di una quota degli utili che sono la «materia 
scarsa» di ogni Impresa bancaria In questa fase. 


Titolo 

AqncFm 81/86 Cv 14% 
Braton. 81/88 Cv 13* 


Cabot-Mi C»*i 83 Cv 13* 


Cattare 81/90 Cv 13* 
Car Bwrg» 81/88 Cv 13* 
Car Da M«d 84 Cv 14* 
Cvxcami 82/87 Cv 18» 
81/91 Cv vxl 


Cv Cv 13* 


far 81/86 Cv 14% 


Efib-85 Urtata Cv 
Cftb-Sayam Cv 10.5% 
Erxtarma 8S Cv 10,75% 
EuromotoV 84 Cv 12* 
Frvac 81/86 Cv 13% 


Genera» 88 Cv 12* 


GaarcW 9» Cv 13 5* 

1M 81/87 Cv 13* _ 

tisi V 91 Cv 13.5* 

Imi Cv 85/91 nd _ 

IrvStet 73/88 Cv 7* 
Itaiga» 82/88 Cv 14* 
Magri Mv 91 Cv 13.5* 
Magona 74/8B nor 7* 
MeQoto-Ffcre 88 Cv 7* 
MerAob Fvfrt Cv 13* 
M«poto-S«»m 82 S» 14* 
MeOotr-So 88 Cv 7* 
MeOob-Spv 88 Cv 7* 

M»c*ot> 88 Cv 14* _ 

Mr» Lauta 82 Cv 14* 
Mirtei 82/89 Cv 13* 
Moriteti Se«m/Met« IO* 
Monfduon 84 ICv 14* 
Moot«<*»on 84 2Cv 13* 
Oivtt. 81/91 Cv 13* 
Omino 81/91 Cv 13* 
Peto 81/91 Cv 13* 

Sega 81/86 Cv 13* 

Sarti 86/89 Cv 12* 
a Paolo 93 Atvw Cv 14* 
Trercov^h 89 Cv 14* 
preconi 81/87 Cv 14* 
Uncem 83/89 Cv 15* 


Oriamo 

167 

111.5 


186.9 


690 

1235 

226,4 

155 

185 


296 


438 


138,1 

149.5 

137.4 

214.5 
113 


529 


615 

375 

131.5 

153.1 
1705 
270 
490 

87,6 

95 

344.9 

227 
128 25 
331 

1421 

407 

228 

137.1 
256 

255.6 

175.5 

298.8 
226.75 
170 
211 
200 

138.8 

150.5 
150.5 


Prec. 

168 

112 


188.5 


675 

1245 

225.4 

153.1 

186 


297.75 


435 


INOlCE _ 

INDICE MI8 


ALIMENTARI 


ASS1CURAT. 
BANCARIE 
CAFTT. EPIT. 
CEMENTI 


CHIMICHE 


COMMERCIO 


COMUNICAZ- 

ELETTBOTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 


MECCANICHE 


MINERARIE 

TESSILI _ 

DIVERSE 


Va. % 
-0.32 


- 2.02 


0.04 

-1.72 

2.30 

-1.27 


-0.79 


-0.48 


-1.48 

- 0.22 

0.15 

-1.33 


0.38 


2.05 


i-oe 

1.SO 


Terzo mercato 


1430 

407.5 
229 
137.25 

256.8 
257 
178.3 
299 
228 
171 
211 
200 

141.5 

149.9 
151 


Data» tu rato dai «noi Pa a aa co ndo giara c—tono 
rofferta ha non a ramo ti to lo aar quo* nini I di * AAmmo 
8MI ampa oratomi futa ragóooo da tal Bri comparto, db 
nmocara a bu o n ncviMro dada Banco Tonai» Ponocdavramo 
datolo «ora rapai* NM o r totro . li FiraurraGoc o l> Canav 
a god. 1/7/85. Hom o audio lo Nardab pri v ia m o l o, scam¬ 
bio» Uno o 400 Irò. AUTAUA CAT «A» 1.070/1.100: BAM 
106.000; 8. DEL FRUII 18 000/18 500; BANCA TOSCANA 
8.100/S300; BANCO SANTO SPEUTO 2.550/2.600; CON¬ 
DOTTE 250/270; BONUCHE SALE RiSP. 24.500/26.000; 
FIN. COM 2.500; CBCMME PLAST 2.200/2.250; CE MENTII 
1-7-85 2.000/2100; CREDITO FONDIARIO 7.200/7.300; 
CREDITO ROMAGNOL018300/18 500; DI VARESE 460460; 
FINEUROP-GAJC 14.900/1 $.300; FMSlOCR 75/77; CE DERMA 
6.500: GUARD O* Rt SP 16.350; IMMOBILIARE ROMA 
560-600; M0NTEF*Rf 1.600/1.875; HAI 24/25; 
NORCKTAUA 650/870; NORCXTAUA FfW. 320/340; SOPAF 
1/7/85 2.350: SOPAF RISE NC. 1.600. SONOEL 
1.610/1.880: 90R1N 13000/13-300; TEKNECOMP 

2.130/2.210 ZJNELL1 1 1/1 l.SO SNIA 1/8/85 4 650/4.700 
OLCESE 1/7/8 5 278/260 S*A Rt$P. 3.300 TORINO NORD 
1.300 6ROGGI 165/185; TRENNO 7.200. SAVARtA ASS. 
4.700 UNIONE MANIFATTURE 7.600 F RAPAR 22.500 AL¬ 
LEANZA RSP. 47.900 
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11 li tirsi 


Esce in Italia una 
scelta delle lettere 
che il reverendo 
Dodgson, alias Lewis 
Carroll, scrisse alle 
«sue» bambine e alle 
loro madri. Ecco i 
vizi e le passioni di 
un fotografo vittoriano 
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Sotto il vestitino, niente 


«Cara Mrs Aubrey Moo- 
re,... /a m/a vita è molto in¬ 
daffarata, e sta avvicinando¬ 
si alla fine, e ho molto poco 
tempo da dedicare al dolce 
sollievo della compagnia del¬ 
le fanciulle. Così debbo limi¬ 
tarmi a coloro di cui si possa 
avere la compagnia nel solo 
modo In cui valga la pena di 
averla, ossia una alla volta. 
Vorrebbe cortesemente dir¬ 
mi se posso considerare le 
sue figlie Invltablll (...) al tè, o 
a pranzo, singolarmente. So 
di casi in cui sono Invltablll 
soltanto in serie (come i ro¬ 
manzi delle biblioteche cir¬ 
colanti), e tali amicizie non 
ritengo valga la pena di 
mandarle avanti... Inoltre, 
sono baclablll? Spero che 
non si scandalizzi alla do¬ 
manda, ma quasi tutte le mie 
amichette (...) sono ora In tali 
rapporti con me (che ho or¬ 
mai sessantaquattro anni). 
Per fanciulle sotto 1 quattor¬ 


dici anni non ritengo neces¬ 
sario fare questa doman¬ 
da...’. 

Chi scrive è 11 reverendo 
Charles Lutwldge Dodgson 
(1832-1898), alto, magro, 
mancino, balbuziente e sor¬ 
do all'orecchio destro. È pro¬ 
fessore di matematica al 
Christ Church College di 
Oxford, autore di trattati su 
Euclide e appassionato di lo¬ 
gica simbolica, ma è più noto 
come Lewis Carroll, nom de 
piume col quale ha firmato e 
pubblicato Alice nel paese 
delle meraviglie (1865), At¬ 
traverso lo specchio (1871) e 
altre fiabe e poesie per bam¬ 
bini. Pochi all’epoca sanno 
che si tratta della stessa per¬ 
sona. Il professore non vuole 
che 11 narratore abbia un 
volto e come narratore evita 
ogni pubblicità che possa 
turbare 11 raccoglimento 
oxoniense dello studioso. SI 
lascia disturbare solo dalle 


bambine che porta a fare 11 
picnic sul fiume e in gita a 
Londra e che preferisce deci¬ 
samente a qualsiasi altro In¬ 
contro di società. Bada bene 
però a che queste non siano 
di bassi natali; a quanto pare 
le caviglie snelle sono un Im¬ 
prescindibile criterio di bel¬ 
lezza per il professore e «c'è 
una differenza spiccata [con] 
le classi superiori; soprattut¬ 
to per quanto riguarda le di¬ 
mensioni della caviglia*. 

Le sue lettere appartengo¬ 
no a uno dei più voluminosi 
e singolari epistolari che l’e¬ 
poca vittoriana sia stata ca¬ 
pace di produrre e che ora 
sfrondato delle ramifi¬ 
cazioni meno connesse col 
privato del reverendo ci vie¬ 
ne proposto In italiano In 
una bella edizione a cura di 
Masollno D’Amico (Lewis 
Carroll, Cara Alice..., Einau¬ 
di, pp. 464, lire 38.000), noto 
esperto di cose carrolliane e 


autore fra l’altro di un raffi¬ 
nato lavoro teatrale presen¬ 
tato a Spoleto qualche anno 
fa. 

Dodgson, di lettere non so¬ 
lo riuscì a scriverne parec¬ 
chie decine di migliaia (lo 
studioso americano Morton 
N. Cohen ne ha finora rin¬ 
tracciate 4000 e pubblicate 
1305 nell’edizione angio ame¬ 
ricana in due volumi su cui 
si basa questa più snella edi¬ 
zione italiana), ma ad esse 
dedicò attente e scrupolosis¬ 
sime cure, protocollandole 
con tanto di sommarlo e nu¬ 
mero d’ordine In un registro 
che si rivelò molto utile 
quando si trattò di retti ficare 
e scusare il tono o spiegare 11 
senso e le vere Intenzioni dì 
alcune lettere, quanto meno 
Imbarazzanti peri suol vitto¬ 
riani destinatari, e tali da 
provocare il cipiglio di più di 
una madre a cui 11 Dodgson 
fotografo antlconvenzlonale 


si rivolse per ottenere 11 per¬ 
messo di fotografare infanti¬ 
li nudità: «Cara Afra May- 
hew,... se sabato pomeriggio 
sarà bello, sarò lieto di avere 
Janet il più vicino alle 2 che 
la si possa portare qui... vor¬ 
rei sapere esattamente quale 
è il minimo di vestiti in cui 
posso riprenderla, e a tali li¬ 
miti mi atterrò rigidamente. 
Spero che, ad ogni modo, 
possiamo spingerci fino a un 
palo di calzoncini da bagno, 
anche se per parte mia prefe¬ 
rirei assai fare a meno anche 
di questi...*. 

Un intero epistolario è 
speso in questo impegnativo 
andirivieni fra 11 perbenismo 
convinto del reverendo Do¬ 
dgson e le stravaganze inevi¬ 
tabili di Lewis Carroll; un af¬ 
faccendato andirivieni com¬ 
piuto in bilico sulle risorse 
della scrittura che risalta 
con un’evidenza tanto più 
Intrigante nell’edizione cu- 



Un'incisione che raffigura Ali¬ 
ce. In alto, la piccola Alice 
Llddell fotografata da Carroll 
a, a fianco, lo scrittore in un 
disegno di Pericoli 


Gabrieli 
presidente 
dei «Lincei » 


ROMA — L'Accademia dei 
Lincei ha un nuovo presiden¬ 
te. È l'Islamista Francesco Ga¬ 
brieli. Succede al biologo Giu¬ 
seppe Montalenti che dell’Ac¬ 
cademia è stato presidente in 
questi ultimi sei anni. Vice- 
presidente è stato eletto il fisi¬ 
co Edoardo Arnaldi, «compa¬ 
gno» di ricerche di Fermi e Se* 
grè. Gabrieli è noto per i suoi 
studi sulla civiltà araba. La 
sua produzione scientifica è 
amplissima e largamente in¬ 
novatrice, soprattutto per la 
riscoperta di testi poetici e Jet¬ 


rata da Masollno D’Amico In 
quanto I tagli apportati non 
hanno fatto che giovare a un 
epistolario che così si lascia 
leggere tutto non solo nella 
sua natura di racconto di 
una vita, ma di racconto che 
la vita non la porta a fine e 
compimento ma quotidiana¬ 
mente la rovescia, così come 
la scrittura allo specchio a 
cui cl ha familiarizzato 11 
Carroll fantasista di un lin¬ 
guaggio delle meraviglie. 

Il metodico e ortodosso 
chierico del sapere (che tiene 
alle distinzioni di rango e al¬ 
le amicizie Importanti di in¬ 
tellettuali, celebrità del tea¬ 
tro e teste coronate, che ze¬ 
lantemente assolve ad acca¬ 
demici compiti amministra¬ 
tivi, che con pignoleria segue 
le vicende editoriali del ma¬ 
tematico e con pigilo anche 
mercantile quelle del narra¬ 
tore, che protesta per II cibo 
scadente del college e per 1 
conti sbagliati) non cessa in¬ 
fatti di Investirsi nell’io ede¬ 
nico dell’infanzia, spec¬ 
chiandosi e in esso capovol¬ 
gendosi, quasi a volersi in es¬ 
so arrestare cancellando l'e¬ 
tà adulta. «Certe bambine 
hanno una sgradevolissima 
tendenza a diventare gran¬ 
di*, scrive ad Agnes Argles 
(11 anni), una delle sue nu¬ 
merosissime amichette, tut¬ 
te o quasi tutte al di sotto del 
15 anni, *spero che tu non 
vorrai fare niente di slmile 
prima del nostro prossimo 
incontro*. A Gertrude Cha- 
taway(ll anni)raccomanda: 
•Voglio farti qualche foto¬ 
grafia migliore... bada di non 
Invecchiare neanche di un 
tantino così, perché voglio 
rifarti con lo stesso vestito*. 
E a Mary Parish (12 anni) Ir¬ 
responsabilmente confida: 
•le qualità che mi piacciono 
di più nei bambini sono (1) 
l’orgoglio (2) il cattivo carat¬ 
tere (3) la pigrizia e la falsi¬ 
tà... La ragione per cui dete- 


terarl di grande valore. La sua 
«Storia della letteratura ara¬ 
ba» è del 1951 e l’antologia «Le 
più belle pagine della lettera¬ 
tura araba» del *58. Le sue ope¬ 
re più note («Gli arabi» e «Dal 
mondo dell’Islam») hanno 
conquistato un pubblico ben 
più vasto di quello degli spe¬ 
cialisti. Anche perché l’attivi¬ 
tà di saggista e di critico lette¬ 
rario di Francesco Gabriele 
non è limitata atl’lslam («Uo¬ 
mini e paesaggi del Sud» è dei 
1960). Il nuovo presidente del¬ 
l’Accademia Nazionale del 
Lìncei è nato a Roma nel 1904 
e ha insegnato Lingua e lette¬ 
ratura araba prima a Napoli 
poi alla «Sapienza» di Roma. 

Edoardo Arnaldi è unani¬ 
memente considerato uno dei 
•padri fondatori» della fisica 
delle particelle, una branca 


sto le Haydon è che non han¬ 
no una briciola di quelle qua¬ 
lità. Quelle sciocchine!*. 

Se con Alice abbiamo Im¬ 
parato che nel paese delle 
meraviglie *non c’è spazio 
per diventare grande*, men¬ 
tre è possibile cambiare di 
forma, allungarsi e rimpic¬ 
ciolire, smarrendo 11 nome e 
l'Identità anziché trovarli, è 
Il caso di ricordarcene leg¬ 
gendo queste lettere firmate 
Dodgson. Perché qui l’essere 
che incontriamo non è mal e 
appieno riconducibile al no¬ 
me di Dodgson, né a quello di 
Carroll. Come nella lettera 
del 15 dicembre 1875 alla pic¬ 
cola Magdalen Millaird, Do¬ 
dgson e Carroll sono semmai 
•I cari amici* di un essere che 
sa prodursi in giochi di poli¬ 
morfismo ben più complessi; 
un essere che sa assumere la 
stessa mobilità e mutevolez¬ 
za del fiume di Inchiostro nel 
quale sta travasando la sua 
vita (*la vita sembra andar¬ 
sene nella scrittura delle let¬ 
tere*) e col quale finisce col 
confondersi: *QuaIche volta 
mi confondo al punto che 
non so più quale sono Io e 
quale li calamaio... Non Im¬ 
porta tanto la confusione 
che si ha nella testa — ma 
quando si arriva a mettere 11 
pane e burro, e la marmella¬ 
ta di arance, dentro il cala¬ 
maio; e poi a tuffare la penna 
dentro se stessi, e a riempire 
se stessi di Inchiostro, sai è 
orribile!*. 

Questo Inchiostro che col 
caldo può evaporare «in una 
nuvola di vapore nero*, «svo¬ 
lazzare per la stanza, mac¬ 
chiando le pareti e il soffitto 
In tal modo che adesso sono 
indecenti*, e poi col fresco 
tornare nella boccetta *sotto 
forma di neve nera*, finisce 
col sovrapporsi nelle lettere 
alla figura del metodico pro¬ 
fessore di Oxford disegnan¬ 
do una silhouette dal contor¬ 
ni inediti, eccentrica e senza 


della ricerca scientifica che da 
Fermi a Rubbia ha sempre vi¬ 
sto il nostro paese alravan- 
guardia. L’Accademia dei Lin¬ 
cei alterna alla presidenza 
uno studioso delle «scienze 
morali» e uno delle «scienze fi¬ 
siche». Il presidente ha un 
mandato triennale, ma tre an¬ 
ni fa Giuseppe Montalenti fu 
confermato nella carica fino 
all’attuale scadenza. A coadiu¬ 
vare il nuovo «vertice» della 
massima istituzione culturale 
italiana c’è un consiglio di 
presidenza del quale fanno 
parte anche il giurista Santo- 
ro-Passarelli, Arnaldo Maria 
Angelini, già presidente del- 
l’Enel, il chimico e biologo 
Alessandro Rossifanelli, il la¬ 
tinista Ettore Paratore, l’ar¬ 
cheologo e docente di lingue 
ebraiche e senniiche Sabatino 
Moscati e il fisico Luigi Radi¬ 
cati di Brozolo. 


volto, sospesa fra realtà e 
finzione. Impalpabile ed 
evanescente, proprio come il 
sorriso rimasto come traccia 
al posto del gatto dello Che- 
shire, ma anche come egli 
pensava si addicesse ad un 
inventore di finzioni: •Consi¬ 
derando che è 11 narratore» 
(suggeriva all’illustratore di 
un suo libro) *sarebbe un 
tratto di appropriata mode¬ 
stia se non mostrasse mal 11 
viso*. 

DI una cosa vanno avver¬ 
titi I lettori di questo episto¬ 
lario. Le lettere che Dodgson 
scrisse alla piccola Alice Lld¬ 
dell, musa Ideale e mal di¬ 
menticata del suol due libri 
più famosi, non esistono più. 
Furono distrutte per volere 
della signora Llddell dopo la 
brusca e misteriosa Interru¬ 
zione della loro amicizia av¬ 
venuta nel 1863. Dodgson 
tornò a scriverle molto più 
tardi, quando Alice era tren¬ 
tenne e sposata Hargreaves, 
per chiederle il permesso di 
poter stampare in facsimile 
Il manoscritto di Alice nel 
paese delle meraviglie che a 
lei era stato a suo tempo do¬ 
nato. Seguirono poche lette¬ 
re piene di riserbo In cut a 
sconvolgere 11 tono estrema- 
mente essenziale e conven¬ 
zionale c’è solo 11 racconto di 
un Dodgson che, di persona, 
assiste alla riproduzione nel 
suo appartamento di Oxford 
(•così nessuno tocca il mano¬ 
scritto ad eccezione di me*). 
Poi scrisse ancora per pre¬ 
garla di accettare un paraso¬ 
le ispirato al personaggi di 
Alice, uno di quegli oggetti 
già noti all’Industria cultu¬ 
rale ottocentesca. «Cara Mrs 
Hargreaves*. dicono quelle 
lettere, ma noi leggiamo «Ca¬ 
ra Alice...*, così come Masoll¬ 
no D’Amico ha felicemente 
scelto di Intitolare l'intera 
raccolta. 

Maria Del Sapio 


Sin da quando è apparsa per 
la prima volta in edicola, nel 
1983, acquisto e leggo con in¬ 
teresse (e spesso con diverti¬ 
mento) una rivista mensile 
d’informazione artistica la cui 
curiosa formula, a metà via 
tra la saggistica e la cronaca, 
tra la serietà e il pettegolezzo, 
e manifestata sin nell'impo¬ 
stazione grafica (è infatti un 
periodico dall'aspetto di un 
quotidiano), ritengo ben az¬ 
zeccata. Parlo de II giornale 
dell'arte stampato dall'edito¬ 
re Umberto Allemandi, serba¬ 
toio mensile di notizie e inter¬ 
venti, di recensioni e anticipa¬ 
zioni di mostre e libri, di com¬ 
menti e polemiche: un foglio 
inventato e diretto con intelli¬ 
genza. 

So che molte persone serie, 
attive nel mondo dell'arte — 
gli studiosi, soprattutto —, 
pensano di questo periodico 
ch'esso altro non sia che uno 
sciocchezzaio rivestito d’alta 
cultura, e una fiera delle vani¬ 
tà. In effetti, lo spirito con cui 
talune sue pagine sono co¬ 
struite ricorda, ma elevato 
all'ennesima potenza, il gusto 
scandalistico e un po' parvenu 
con cui, sino a qualche anno 
fa. un altro periodico — un 
settimanale — ricostruiva in 
modo pepato, e con corredo di 
grafici, gli schieramenti, l’uno 
contro T'altro armati, degli 
storici dell'arte discesi rispet¬ 
tivamente dalle «scuole» di 
Roberto Longhi e di Lionello 
Venturi. Presentando cioè il 
mondo dell’arte come un cam¬ 
po di trabocchetti e agguati 
tesi tra «lobbies» impegnate 
soltanto a colpirsi, screditar¬ 
si, soffiarsi posti e incarichi, e 
dimenticando tutti coloro che 
non si schierano e pensano 
piuttosto a produrre, studiare, 
tutelare. 

E va anche detto che i con¬ 
notati di serietà culturale ini¬ 
zialmente predominanti nel 
Giornale dell’arte tendono 
progressivamente a scemare, 
immersi come sono nella ma¬ 
rea montante dei comunicati 
inviati per la pubblicazione 
degli uffici stampa. Eppure 
resto convinto che molti di co¬ 
loro i quali storcono il naso se 
viene nominata la testata, in 
privato se ne pascono abbon¬ 
dantemente, se non altro per 
ricercare il proprio nome 
stampato in uno degli innume¬ 
revoli who’s wbo che ci com¬ 
paiono a profusione. 

Ciò che mi affascina in que¬ 
sto mensile non è però la for¬ 
mula grafica, né il tono spi¬ 
gliato, né Futilità informati¬ 
va, quanto il fatto ch’osso sia, 
come recita l’Intestazione, 
non solo un «mensile di infor¬ 
mazione e cultura», ma anche 
di «economia». E quale econo¬ 
mia? Ma i chiaro: quella lega¬ 
ta al mercato dell'arte, ai 

« rezzi pagati per le opere an¬ 
che e moderne nelle vendite 
nazionali e intemazionali. In 
Italia, diversamente che all'e¬ 
stero, non è facile sfondare 


l’artificiosa muraglia eretta 
tra il mondo della cultura sto¬ 
rico-artistica e quello del 
mercato. Da un lato stanno le 
serissime riviste accademi¬ 
che in cui si discute se i dipinti 
di Paolo Uccello o del Maestro 
di Karlsruhe non siano forse 
opera di una stessa mano, o se 
dia un più acuto e verace qua¬ 
dro delle tendenze artistiche 
recenti la mostra di Genazza- 
no o quella di Imola, e dove si 
dibatte di poesia e non poesia 
incarnate nei colori e nelle 
proporzioni. Dall’altra parte 
stanno gli opuscoli, i bolletti¬ 
ni, i cataloghi stampati da an¬ 
tiquari, mercanti e case d’a¬ 
sta, dove i medesimi valori di 
autografia e di poesia prendo¬ 
no forma, impoeticamente, 
nel numero di zeri delle cifre 
relative alle quotazioni. 

Apparentemente i due set¬ 
tori s’ignorano, come se tra 
essi non vi fossero continui 
travasi, come se lo storico 
dell’arte non fosse il consiglie¬ 
re dei venditori e degli acqui¬ 
renti e il critico non determi¬ 
nasse di fatto le quotazioni dei 
pittori in attività. Senza arri¬ 
vare a dire che ogni studioso 
ha una linea telefonica diretta 
con un antiquario, poiché ciò 
non è vero, di fatto il collega¬ 
mento e lo sfruttamento reci¬ 
proco tra i due mondi, volenti 
o non volenti i protagonisti, è 
costante. Ma è anche tenuto 
occultato, per tacito accordo 
dei diretti interessati, a tutti 
coloro che sono estranei a 
quegli ambienti 

Il giornale dell’arte è uno 
dei pochi strumenti che rendo¬ 
no agevole intravedere i colle¬ 
gamenti tra cultura e mercato 
che altrimenti sfuggono o si 
negano. Ad esempio, si perde¬ 
rebbe in parte il senso delle 
attuali mostre e ricorrenze a 
un venticinquennio dalla mor¬ 
te di Sironi se non si avesse 
conoscenza delle furibonde 
contese epistolari, pubblicate 
sul numero attualmente in 
edicola, relative al diritto, che 
molti si arrogano, di conferire 
il crisma dell'autenticità alle 
tele sironiane; e non si inten¬ 
derebbero i motori economici 
della riscoperta di De Chirico 
se non si fossero seguite, nei 
numeri scorsi, le polemiche— 
per la verità assai poco nobili 
— sulle lucrose spoglie del 
«pictor optimus». 

Specifichiamo meglio, allo¬ 
ra, il ruolo del Giornale del¬ 
l’arte. Esso sembra essere 
l'organo ufficiale in Italia, 
delle grandi case d’asta italia¬ 
ne e intemazionali, le quali in¬ 
fatti hanno ampio spazio, con i 
commenti dei loro responsabi¬ 
li. la pubblicità esplicita o im¬ 
plicita delle vendite in pro¬ 
gramma, in tutte le pagine 
«economiche» del periodico; e 
non a caso, per quanto la linea 
dominante non possa rifletter¬ 
si nel vario concerto dei nu¬ 
merosi collaboratori esterni, 
questo giornale è il portavoce 
di chi esalta la libera attività 


Il mondo degli interessi economici, delle lotte 
tra lobby nemiche, delle case d’asta ha trovato il 
suo organo ufficiale ne «Il giornale dell’arte» 

L’Arte 

del privato 



«La battaglia di San Romano» di Paolo Uccello 


dei privati contro i vincoli 
«collettivistici» dello Stato. Ed 
è inutile dire che di fronte a 
uno sfascio cosi accentuato 
dello Stato nell’ambito della 
salvaguardia, tutela e valoriz¬ 
zazione dei beni culturali (sfa¬ 
scio denunciato recentemente 
anche dal Pei, sia pur da posi¬ 
zione opposta e con intenti di¬ 
versi rispetto al neoliberismo 
della Allemandi), le posizioni 
sostenute dal Giornale dell’ar¬ 
te hanno avuto buon gioco nel 
conquistarsi nuovi adepti, nel 
clima di esaltazione delle doti 
imprenditoriali del singolo, di 
esaltazione del libero mercato 
e di glorificazione del som¬ 
merso che ha caratterizzato 
la vita politica e sociale tra la 
fine degli anni Settanta e i pri¬ 
mi anni Ottanta. 

Forse mai come oggi fatto¬ 
ri economici, politici, lotte di 
potere determinano il mondo 
dell’arte a tutti i suoi livelli E 
si assiste a un curioso, ma si¬ 
gnificativo fenomeno. Quanto 
più gli interessi di bottega 
predominano, tanto più ven¬ 
gono occultati dietro velami 
misticheggiantL Si parla sem¬ 
pre meno del valore storico, 
culturale, antropologico delle 
opere d’arte, per issarle inve¬ 
ce, come oggetti di venerazio¬ 
ne irrazionale, al di sopra di 
altari estranei al tempo e alla 
storia. E d’altra parte quale 
altra ideologia potrebbe giu¬ 
stificare che un dipinto, o un 
disegno vengano pagati cifre 
con cui si potrebbero costrui¬ 
re scuole, ospedali, sfamare 
migliaia di persone? 

S’inserisce in questo conte¬ 
sto un’assurda forma celebra¬ 
tiva degli elementi e delle re¬ 
lazioni in cui consiste il mondo 
dell’arte, a cui — sarà un ca¬ 
so? — il Giornale dell’arte ha 
dato spazio nei suoi ultimi nu¬ 
meri. E la semplicistica equa¬ 
zione che concepisce l’arte co¬ 
me la religione del nostro 
tempo. Una religione che ha 
sostituito con le opere d’arte 
Dio, o gli dei, o le reliquie ado¬ 
rate in passato; i santi con gli 
artisti; il clero con i critici, i 
mercanti, i conoscitori (ì de¬ 
tentori cioè dei sacri misteri a 
cui è attribuito il compito di 
divulgarli agli iliitteratiX i riti 
con le grandi mostre a cui ac¬ 
correrebbero le stesse masse 
che un tempo facevano ressa 
alle cerimonie del tempo e 
della chiesa, e che acquistano 
il catalogo dell’esposizione co¬ 
me in passato avrebbero com¬ 
perato il libro d’ore o i Vange¬ 
li; e i ricchi, che un tempo si 
salvavano l'anima offrendo 
cospicue doti, anche artisti¬ 
che, agli enti ecclesiastici, og- 

g ' si ridimerebbero laicamen- 
con analoghi doni ai musei, 
alle fondazioni, finanziando 
restauri, accendendo borse di 
studio per eli studenti. 

Chissà, Torse continuando 
con le analogie, bisognerà 
considerare tutti coloro che 
sino ad anni recenti (sempre 
meno, oggi) criticavano i mec¬ 


canismi del mercato, alla 
stregua dei Luterani che rifiu¬ 
tavano di pagare le decime al¬ 
la Fabbrica di San Pietro. Il 
fatto è che se queste analogie 
possono avere una vaga licei¬ 
tà, sinché ci fermiamo a un’a¬ 
nalisi molto superficiale della 
situazione, esse si vanificano 
quando ragioniamo sui mec¬ 
canismi che sottostanno alla 
supposta «religione» e sui ri¬ 
flettori economici che accen¬ 
dono di luce vivida, tuttaltro 
che ultraterrena, le aureole 
delle reliquie artistiche. 

Sinora, anche coloro che più 
davano corda a questa inter¬ 
pretazione mistica del mondo 
dell’arte mantenevano un di¬ 
stacco ora critico, ora ironico 
dalla religione del bello che 
venivano descrivendo. Ma ec¬ 
co, finalmente, un noto critico 
d'arte si è assunto fino in fon¬ 
do e senza remore il ruolo di 
officiante, o santone, o profe¬ 
ta. Si veda nelFuItimo numero 
del Giornale dell 'arte il succo¬ 
so pamphlet, anzi l’anatema, 
infarcito di citazioni bibliche 
e di appelli apocalittici, con 
cui Jean Clair condanna 
l’«eresia» del Centro Pompi- 
dou (il celebre Beaubourg) di 
Parigi, in nome della sacrali¬ 
tà dell’arte. 

Questo scritto è esemplare 
in quanto mostra scoperta- 
mente i fondamenti aristocra¬ 
tici e classisti del nuovo culto. 
A cosa si riduce, nelle parole 


di Clair, il geniale involucro 
multicolore di ferro e vetro 
con tubi a vista inventato dal 
nostro Renzo Piano per il Cen¬ 
tro parigino? A una «gigante¬ 
sca macchina di spurgo» eret¬ 
ta con vili materiali quali il 
ferro, arma di Caino, e il vetro 
«sterile come la sabbia del de¬ 
serto dalla quale si ricava»; 
come una parodia carnevale¬ 
sca l’edificio esprimerebbe, 
con le sue tubazioni che corro¬ 
no all’aperto, «gli organi di 
una vita interiore», un «tessuto 
intestinale fatto di budelli, di 
condotti, di fili» richiamanti i 
rifiuti corporali (il sacro, co¬ 
me si sa, riguarda invece la 
sfera dello spirito incorporeo). 
Delitto! Mancano internamen¬ 
te i muri e le porte, il che cor¬ 
risponderebbe ad «abolire le 
soglie iniziatiche che scandi¬ 
scono ogni sia pur minimo at¬ 
to di venerazione». La venera¬ 
zione, manco a dirlo, dovuta 
alle opere d'arte 
Di fronte alla profanazione 
del tempio, quale ruolo si at¬ 
tribuisce il nostro? Quella del 
Messia che vorrebbe scaccia¬ 
re i mercanti dalle sacre mu¬ 
ra; ma i vili, gli abietti, anzi «i 
pidocchiosi» da far sloggiare 
altro non sono che le grandi 
masse dei cittadini, dei turisti, 
dei curiosi che ogni giorno af¬ 
follano le sale del Beaubourg 
richiamati al museo, alle mo¬ 
stre, alla biblioteca ivi instal¬ 
lati anche dal fatto che l'in¬ 


gresso al centro è gratuito. «A 
Parigi, oggi — è sempre Clair 
che parla — persino i gabinet¬ 
ti sono a pagamento. Mante¬ 
nere la gratuità dell’accesso a 
un luogo di cultura è come di¬ 
re apertamente che il pelle¬ 
grinaggio museale vale meno 
della soddisfazione dei bisogni 
corporali». E qui siamo giunti 
al passaggio chiave dell’ana¬ 
tema. La cultura non deve es¬ 
sere alla portata di tutti, ma 
solo dei pochi che se la posso¬ 
no permettere. Il nostro av¬ 
verte infatti che i suoi sermo¬ 
ni non farebbero presa sul va¬ 
sto pubblico: ch’egli necessita 
di un uditorio complice, ri¬ 
stretto e soprattutto selezio¬ 
nato dal prezzo del biglietto. 
La cultura alla portata di tut¬ 
ti, intuisce questo prelato del¬ 
l’arte, porterebbe a smasche¬ 
rare la decadente religione 
del bello e ne detronizzerebbe 
i profeti 

Poiché sappiamo quanto 
spazio abbiano, tra noi, le no¬ 
vità intellettuali che giungono 
dalla Francia, ci aspettiamo 
da un momento all’altro che 
anche in Italia qualche critico 
desideroso di riconoscimenti 
divinatori, apra la succursale 
locale dei culti predicati sino¬ 
ra soltanto negli Stati Uniti e 
in Francia, divulgati per ora 
nella Penisola sotto forma di 
brevi articoli tradotti 

Nello Forti Grazzkii 























*1 O L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
I Cm 11 DICEMBRE 1985 


peitocoli 



tritura 



Videoguida 


Retequattro, 20.30 


Satira e 
umorismo 
temi «da 
salotto» 


La satira e l’umorismo sono i protagonisti questa sera nel salotto 
di Maurizio Costanzo (Retequattro, ore 20.30). Si parlerà infatti 
della nostra satira, da Ennio Flaiano al «Male», del rapporto tra 
vignette e politica, che in Francia ha addirittura fatto tremare 
qualche governo. Delfina Metz, figlia di Vittorio Metz, racconterà 
dei cavalli di battaglio del padre, il «Bertoldo, e il «Marc'Aurelio, 
rima di tutto, ma anche un film come Imputato, alzatevi! con 
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un omaggio a Marcello Marchesi, che con Metz costituì una storica 
coppia. Maria Mercader, invece, parlerà del suo incontro con Vit¬ 
torio De Sica, degli inizi della carriera, della «malattia» di De Sica 
per il gioco e del loro amore. Ospite d’onore della trasmissione il 
Filosofo e polemista Bernard Henry-Levi: sarà però Lello Arena a 
discutere con lui di filosofia. Ancoro, il figlio di Sandro Giovannini 
ed il nipote di Pietro Garinei racconteranno una serie di aneddoti 
sulla coppia di maestri della commedia musicale. 

Raiuno: botta e risposta 

In diretta dalla Camera sarà il ministro degli Interni, Oscar Luigi 
Scalfaro, a rispondere oggi (alle 16 su Raiuno) alle interrogazioni 
a risposta immediata: si parlerà tra l’altro dello scioglimento dei 
consigli comunali, della ripresa del terrorismo internazionale, dei 
provvedimenti restrittivi per il soggiorno degli stranieri in Italia, 
delle misure per impedire l’intrusione di estranei nelle scuole. 

Canale 5: è di nuovo Halley 

Ancora Halley protagonista. La cometa delle comete, questa volta, 
è stata accolta al suo passaggio vicino alla Terra con un clamore 
mai visto, nonostante che. nei secoli, abbia già spaventato intere 
popolazioni, ne abbia illuminato il cammino, sia stata accomunata 
a grandi eventi e grandi sciagure. Adesso, nell’era dei mass media, 
non fa più né luce né paura, ma con sofisticati strumenti, sonde, 
computer, viene analizzata come sul lettino di un chirurgo, e le sue 
immagini vengono trasmesse in tutto il mondo. La vedremo da 
vicino, questa sera, a Big bang, il programma scientifico di Jas j 
Gawronsky in onda su Canale 5 alle 22.30, che la scorsa settimana 
ci aveva già proposto una storia di questa cometa. In programma 
anche servizi sulle aurore boreali, sui pinguini e sui meccanismi di 
orientamento nel mondo animale. 

Raiuno: anni 60 al night 

Seconda parte, su Raiuno alle 21.30, di Night and Day, il program¬ 
ma di Dino Sarti dedicato alla musica, ai balli, ai personaggi ed alle 
piccole storie della notte. Questa sera entreremo in un night degli 
anni Sessanta, con «Tintarella di luna, e «Miehelle», «Arnvederci» 
e «Brigitte Bardot.. canzoni d'annata interpretate dai Milk and 
Coffee e da Hengel Gualdi. Sulla pista i ballerini della scuola di 
Bejart. Barista, come sempre, Dino Sarti, che oltre ad offrire drink 
e coctails, canta le sue ballate e racconta la sua Bologna. 

Italia 1: Ruth Ellis, un film 

La storia di Ruth Ellis è una storia vera: nel 1955, per aver ucciso 
ramante, fu condannata a morte. L’ultima donna ad essere impic- 
cata in Gran Bretagna. Il suo caso colpì milioni di persone. Adesso, I 
trentanni dopo, sulla sua vicenda è stato fatto un film. Ballando 
con uno sconosciuto, che viene presentato da Premiere, stasera su 
Italia 1 alle 22.45. Mike Newell, il regista, dice che il suo film è «una 
storia di ideali sbagliati, di sogni sbagliati, di aspirazioni confuse. 
Il caso di Ruth può aver cambiato la legge britannica, ma non i 
sentimenti che hanno portato a questa tragedia d’amore». Premie¬ 
re dedicherà in chiusura un ricordo a Pier Paolo Pasolini, la cui 
produzione cinematografica è proposta in questi giorni in numero¬ 
se manifestazioni. 

(a cura di Silvia Garambois) 


Scegli 
il tuo film 



QUINTO POTERE (Raitre. ore 20.30) 

Che questo film arrivi in tv, è la migliore dimostrazione di quanto 
i mass-media possano essere onnivori e, quando conviene, assolu¬ 
tamente «laici». Quinto potere, diretto da Sidney Lumet nel 1976, 
è uno dei più violenti pamphlet anti-televisivi che il cinema abbia 
mai architettato, ed è singolare che proprio la tv lo ospiti, ma nulla 
in questo campo deve più far meraviglia. Uscito proprio auando in 
Italia nascevano i network privati, è comunque un film molto 
«americano»: il protagonista (Peter Finch) è uno di quegli speaker 
televisivi che in America fanno il bello e il cattivo tempo. Il nostro, 
però, è in crisi, il suo programma ottiene indici d'ascolto bassissimi 
ed egli, prima di licenziarsi, pensa bene di annunciare (in diretta) 
il proprio suicidio. E, naturalmene, diventa subito un divo._ quan¬ 
to mai attuale, se si pensa alla guerra delle audience e ai carboni 
ardenti di Damato, il film si avvale di altri ottimi attori, come Faye 
Dunaway (anch’essa, come Finch, premiata con l’Oscar) e William 
Holden. 

TAGLIO DI DIAMANTI (Canale 5, ore 20.30) 

TYattenimento di classe per tutti gli amanti del giallo. Questo film 
diretto da Don Siegei nel 1980 mescola abilmente suspense e iro¬ 
nia, raccontandoci di un ispettore di Scotland Yard (l'inglesissimo 
David Niven) che tenta di incastrare un inafferrabile ladro di 

S 'oielli (l’americanissimo Burt Reynolds). Per farlo si serve della 
dia figlia di un uomo politico (Lesley-Anne Down), ricattabile 
perché affetta da cleptomania. Finale a sorpresa, che a guardiamo 
bene dal raccontarvi. 

IL PRIGIONIERO DI ZENDA (Raidue, ore 22.25) 

Sesta versione filmica di un soggetto celebre (da un romanzo di 
Anthony Hope): il trono di Runtania è vacante, due fratellastri si 
disputano la successione, c’è anche un sosia di mezzo. Peter Sel¬ 
lerà, diviso come al solito in tre o quattro ruoli, si diverte come un 
zzo e farà divertire anche voi. Reda di Richard Quine (19791. 


IN DRAMMATIZZIAMO™. E SOLO QUESTIONE DI CORNA 
(Canale 5. ore 23.40) 

Sotto il titolo idiota si nasconde Domicile coniugai, un gioiellino 
del grande Francois Truffaut. Antonine e Christine, giovani sposi, 
attendono un bimbo. Quando il piccolo nasce Antoine si sente 
trascurato e cerca consolazioni altrove. Con Jean-Pierre Léaud 
(1971). 

OCCHIO NERO, OCCHIO BIONDO, OCCHIO FELINO (Raidue, 
ore 0.20) 

Il titojo nasce da una filastrocca siciliana, che la protagonista (una 
bambina che vive un rapporto molto conflittuale con la madre) usa 
come «passaporto» per evadere dalla realtà. È un film italiano 
dell'83, diretto da Muzzi Loffredo e interpretato da Maria Rosaria 
Omaggio. 


Ancona ’85: 
protagonista 
è Cinecittà 


ROMA — È ormai consuetudi¬ 
ne che la Mostra del nuovo ci¬ 
nema di Pesaro si «allarghi» 
annualmente ad Ancona, in 
una manifestazione gemella 
che si occupa specificamente 
degli aspetti produttivi e indu¬ 
striali del cinema. Anche que¬ 
st’anno, dal 18 al 21 dicembre, 
si svolgeranno quindi le gior¬ 
nate anconetane intitolate a 
•Cinecittà / Il modo di produ¬ 
zione italiano». Dopo tre anni 
dedicati a Hollywood (e in spe¬ 
cial modo al rapporto instau¬ 
ratosi, negli Usa, fra cinema e 


tv) inizia dunque un secondo 
triennio dedicato aU’Italia: 
presentando la rassegna a Ro¬ 
ma, il direttore della Mostra di 
Pesaro Lino Miccichè ha in¬ 
fatti annunciato che nel 1986 
l'Iniziativa sarà dedicata alla 
Titanus, una delle case di pro¬ 
duzione «storiche» del nostro 
cinema. 

Al centro della manifesta¬ 
zione, un convegno con i mi¬ 
gliori nomi della storiografia 
cinematografica italiana e 
due retrospettive: una, dedica¬ 
ta al pubblico cittadino, sui 
più significativi film girati a 
Cinecittà negli ultimi 20 anni; 
la seconda, più specialistica, 
comprende film «rari» girati a 
Cinecittà dalla fondazione 
(avvenuta nel 1937) sino ai pri¬ 
mi anni 60. Tra i titoli meno 
visti citiamo «La freccia nel 
fianco» di Alberto Lattuada, 
«Giacomo Puccini» di Carmi¬ 


ne Vallone, «Il colosso di Rodi» 
di Sergio Leone, «La bella ad¬ 
dormentata» di Luigi Chiari¬ 
ni, «Beatrice Cenci» di Riccar¬ 
do Freda, «Castelli in aria» di 
Augusto Genina, e altri fitm 
che offriranno una panorami¬ 
ca sulla produzione italiana 
«di genere» del dopoguerra. 

Ira i momenti collaterali di 
Ancona *85 segnaliamo una 
mostra di foto e disegni di Vir¬ 
gilio Marchi, uno dei grandi 
scenografi di Cinecittà, dedi¬ 
cata al film di Alessandro Bla- 
setti «La corona di ferro», e 
un’altra mostra fotografica 
realizzata in collaborazione 
con la galleria Franca Manci¬ 
ni di Pesaro. Proprio Blasetti, 
tra l’altro, sarà il protagonista 
di una «coda» delia manifesta¬ 
zione. prevista per domenica 
22 : gli verrà consegnata (sem- 

E re che il regista, ormai ottan* 
cinquenne, possa interveni¬ 


re) una simbolica «corona di 
ferro» come omaggio a una 
gloriosa carriera, e analogo ri¬ 
conoscimento verrà consegna¬ 
to agli attori Elisa Cegani e 
Massimo Girotti. Sempre do¬ 
menica mattina saranno pre¬ 
sentati i film «Retroscena» e 
«La corona di ferro». A que¬ 
st’ultimo fitm, inoltre, sarà de¬ 
dicato un volume (presentato 
in occasione dell’omaggio al 
regista) comprendente il trat¬ 
tamento originale, lunghe in¬ 
terviste a Blasetti e agii attori 
e 1 suddetti disegni diMarchi. 
Non sarà l’unico risvolto edito¬ 
riale di Ancona *85: sarà edito, 
per l’occasione, anche un vo¬ 
lume di documentazione su 
Cinecittà che andrà ad ag¬ 
giungersi ai numerosi libri 
che già fanno della Mostra di 
Pesaro uno dei principali 
«produttori» di cultura cine¬ 
matografica in Italia. 



Ben Getterà nel film di Valentino Orsini «Figlio mio infinitamente cero» presentato al festival di Nizza 


Il festival 


Film in concorso, omaggi a Leone e al neorealismo, 
convegni: così a Nizza la Francia festeggia il nostro cinema 

Italia, che passione 


Dal nostro inviato 

NIZZA — Che bisognasse varcare le Al¬ 
pi, approdare in terra di Francia, per 
avere qualche buon responso sulla sor¬ 
te del cinema italiano, era davvero l’ul¬ 
tima cosa che avremmo immaginato. 
Eppure, è proprio così. Hubert Astler, 
direttore artistico del Festival del cine¬ 
ma italiano Nìzza-Cinecittà, ha espres¬ 
so in proposito convinzioni più che con¬ 
fortanti. Presentando infatti la settima 
edizione delia rassegna ha spiegato: 
‘Quest’anno c’è soltanto un omaggio, 
quello a Sergio Leone, cineasta che da 
solo Incarna una tradizione del cinema 
italiano. Ma la sezione competitiva, in 
compenso, risulta rafforzata. Essa non 
comprende soltanto il nouveau 
regardma tutti i film. Ne derivano due 
conseguenze. La giuria diventa inter¬ 
nazionale ed a fianco dei due premi tra¬ 
dizionali ci saranno altri riconoscimen¬ 
ti per l’interpretazione e una particola¬ 
re segnalazione riservata al giovane ci¬ 
nema. Tale trasformazione soprag¬ 
giunge giusto in concomitanza con cer¬ 
ti fermenti registrabili oggi nei cinema 
italiano. Fermenti tanto più apprezza¬ 
bili, quanto — si pensa, si spera — or¬ 
mai successivi al travagliato percorso 
compiuto dai cinema italiano nella sua 
traversata del deserto». 

Certo sono asserzioni da prendere 
con ragionevole cautela, ma è un fatto 
che qui, al settimo Festival dei cinema 
italiano di Nizza, tutto sembra « congiu¬ 
rare* appassionatamente perché te cose 
si orientino verso le migliori prospetti¬ 
ve. In cartellone c’è quasi tutta la re¬ 
cente produzione italiana, in parte di¬ 
slocata nella sezione informativa, in 
parte in quella competitiva, oltre il già 
ricordato omaggio ai cinema di Sergio 
Leone. A completare il quadro di que- 
st’esauriente panoramica sul cinema 


Programmi Tv 


italiano contemporaneo, entra poi in 
campo una bellissima, circostanziata 
mostra fotografica e audiovisuale sul 
tema *11 neorealismo a confronto con la 
storia* allestita dalla signora De Marti¬ 
no decotti e dall’architetto Del Prato, 
vero e proprio excursus clnematografi- 
co-civile-cuiturale attraverso gli eventi 
decisivi degii ultimi quarantanni del 
nostro paese; oltre ad una serie di collo¬ 
qui-incontri tra autori italiani, critici 
transalpini, spettatori. 

Come non bastasse, parallelamente 
alle cose italiane sarà proposta, nel¬ 
l’ambito di Nizza-Cinecltta ’85, una 
pattuglia di film francesi scelti tra i più 
recenti ed originali della produzione 
corrente, li tutto si svolgerà nel nuovis¬ 
simo, mastodontico centro-congressi, 
ambiziosamente definito Acropolis, do¬ 
ve, tra apparecchiature aggiornatissi¬ 
me, décor, e strutture fantascientifiche 
trovano posto parecchie sale di proie¬ 
zione, tra le quali l’Auditorium chiama¬ 
to Apollon addirittura enorme, seppure 
elegante, funzionalissimo, in cui dai 
primo mattino a sera inoltrata, in que¬ 
sti giorni, si incalzano i film e gli incon¬ 
tri più vari, colloqui e conversazioni ora 
dotti, ora svagati. 

Personalmente, così ai primo approc¬ 
cio, noi troviamo particolarmente allet¬ 
tanti la • personale• riservata ai film di 
Sergio Leone (atteso qui da un momen¬ 
to all’altro), la concisa ma densa rasse¬ 
gna del cinema francese contempora¬ 
nea e, in linea di massima, anche gii 
incontri con i cineasti italiani, circon¬ 
dati in questo ospitalissimo festival da 
una considerazione, un rispetto sconfi¬ 
nati. Sullo schermo di Nizza ’85 sono 
già apparsi i film di Valentino Orsini 
Figlio mio infinitamente caro e La gab¬ 
bia di Giuseppe Patroni Griffi, entram¬ 
bi proposti nella sezione competitiva. 
Se il primo di questi film, quello di Orsi¬ 


ni, è stato accolto da un folto pubblico 
con calorose salve di applausi, più con¬ 
troversa, più sfumata è stata la reazio¬ 
ne degli spettatori di fronte alla pellico¬ 
la di Patroni Griffi. 

Tale divario, del resto, era ampia¬ 
mente prevedibile, dati 1 criteri espres¬ 
sivi e le impostazioni spettacolari ri¬ 
spettivamente propri al primo come ai 
secondo film, all’uno e all’altro autore. 
Valentino Orsini, inoltrandosi ancora 
più a fondo in quella ricerca, In quella 
riflessione clviie-ideale che caratterizza 
il suo tipico modo di fare cinema, giun¬ 
ge a cimentarsi, attraverso Figlio 
mio..., con i temi più brucianti dell’at¬ 
tuale disorientamento esistenziale delie 
giovani generazioni e, di Immediato ri¬ 
flesso, anche con i traumi di quelle più 
attempate. Patroni Griffi, per contro, 
sembra esasperare, estremizzare ancor 
più, con La gabbia, quel personalissimo 
rovello su sindromi e patologie del vis¬ 
suto spinte ai margini deila autodisso¬ 
luzione. 

La pellicola di Orsini, in effetti, pur se 
squilibrata da prolissità e forzature en¬ 
fatiche, cattura proprio grazie all’*alta 
temperatura* drammatica di questa vi¬ 
cenda di divampante attualità, nella 
quale un padre borghese e autoritario 
(Ben Gazzara) giunge sull’orlo delia to¬ 
tale dissipazione nell’intento di salvare 
ti figlio drogato. Vorremmo salutare, 
certo, con più calore, più convlzione, 
quest’opera generosa, formalmente an¬ 
che raffinata, di Valentino Orsini, ma 
gli indugi e anche le indulgenze verso 
particolari scorci narrativi ora troppo 
ripetuti, ora semplicemente posticci, ci 
inducono per forza a mitigare consensi 
e simpatia. Pur se va riconosciuto che 
Figlio mio Infinitamente caro è sicura¬ 
mente un film da vedere. Soprattutto, 
da discutere. 

Sauro Borelli 
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9 SCI - Italia: Cortina 
10.30 80B A DUE - 1» e 2* manche 
LE AU DELLA COLOMBA - l'puntata 
TAXI * Te'efilm «Tony e Brian» 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

TELEGIORNALE TG1 - Tre minuti 

PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

IL MONDO DI QUARK • A cura tfi Piero Angela 

ANTICHE GENTI ITALICHE 

BOB A DUE - In Eixcnnstone da Con ma 

BOTTA E RISPOSTA - con a ministro deir Interno 

OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 

IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - 13* ed ultima puntata 

LE MERAVIGLIOSE STORIE OEL PROF. KITZEL 

TG1 • NORD CHIAMA SUD-SUD CHIAMA NORD 

PAROLA MIA • Programma ideato e condono da Luciano Rapo* 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG 

CACCIA AL LADRO D'AUTORE - Con Giuliano Gemma. Vanni 

Corbellini. Tiziana Pira. Regia «S Sergio Martino 

NIGHT ANO DAY • Gfi anni 60. Regia di Paolo Gazzara (2* puntata) 

TELEGIORNALE 

MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dentata e dall'estero 


Raidue 


11.6S CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In stucfco Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - I LIBRI 

13.30 CAPITOL - Sena televisiva (348* puntata) 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attuasti, giochi elettronici 
16.00 OSE: OGGI PARLIAMO DL.. - Rocca di origine profonda 

16.30 PANE E MARMELLATA 
16.55 CALCIO - Legia Varsavia-lnter 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Un ladro artista» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT . 

20.25 CALCIO - MJan-Waregeo 
22.15 TG2-STASERA 

22.25 & PRIGIONIERO DI ZENDA - Firn. Regia di Richard Quine. con 
Peter Seflers e Lynne Frederick 

0.10 TG2- STANOTTE 

0.20 OCCHK) NERO. OCCHIO BIONOO. OCCHIO FELINO-Con Moia 
Rosaria Omaggio e Fabiola Toledo 


D Raitre 


14.00 OSE: 4 russo (3* trasmissione) 

14.30 OSE: Il francese (3* trasmissione) 

16.00 COSI NON £ SE VI PARE - E coti va i mondo (2* episodio) 

16.30 DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO 
16.00 DSE: IL PIANETA ROSSO • 1* parte 

16.30 TOLENTINO: PALLAMANO - Campionati mondi* 

17.30 OAOAUMPA 

16.10 L'ORECCHKJCCHK) - Quasi un quotkSano tutto <S mosca 


19.00 TG3 

19.35 IN PRETURA - Di Nini Perno e Celestino Spada (4* puntata) 
20.05 OSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 

20.30 QUINTO POTERE - Film di Sidney Lumet. con Peter Finch e Faye 
Dunaway 

22.30 DELTA SERIE - Sesso forte sesso debole (2* puntata) 

23.25 TG3 

O Canale 5 

8.35 ALICE-Telefilm 

9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gwco a quiz 

11.15 TUTT1NFAM1GUA - Gioco a qua 
12.00 BIS - G«oco a quiz con Mie Bongiomo 

12.40 R. PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Conado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
18.00 WEBSTER - Telefilm 

18.30 CEST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 

20.30 TAGLIO DI DIAMANTI - Firn con Bixt Reynolds e Leske-Arm 
Down 

22.55 BIG BANG - Settimanale scient if ic o 

23.40 NON DRAMMATIZZIAMO... £ SOLO QUESTIONE Of CORNAI - 
Firn 

1.40 RONSIDE - Tetefibn 

D Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN - Tetefim 
9.00 DESTINI - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW • Telefilm 
10.00 6. SOLE NEL CUORE • Firn 

11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile 

12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.15 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PARXETTES • Telenovela 

15.40 LEGIONE STRANIERA - Firn con V. Romance 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.60 IRYAN - Telefilm 

15.30 FEBBRE D’AMORE • Sceneggiato 

20.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Spettacolo 
23.00 ALFRED MTCHCOCK - Tdafitm 

23.30 DfCK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 
2 00 ADAM 12 - Telefilm 


L’intervista 


L/ex leader 
degli Who parla di «White City» 

Townshend 
«Sì, sono 
sempre più 
arrabbiato» 





Peto Townshend, ex leader degli Who, in concerto 


MILANO — Non potevano 
certo rinchiudere i suol di¬ 
schi in qualche vecchio e pol¬ 
veroso cassetto, né far finta 
che in Gran Bretagna fosse 
successo poco o nulla sul 
fronte del rock, quello duro. 
Poteva forse Pete To¬ 
wnshend mettersi da parte e 
vivere di rendita? Certo che 
no. La sua grinta di rockman 
rabbioso, i salti acrobatici 
che sottolineavano ogni pas¬ 
saggio di chitarra, la voce ri¬ 
masta intatta nel corso degli 
anni. Sono almeno tre buoni 
motivi per amare To¬ 
wnshend, come artista im¬ 
pegnato e uomo colto e Intel¬ 
ligente. 

L’ex leader (insieme a Ro¬ 
ger Daltrey) dei mitici Who è 
tornato ora alla ribalta In 
quest! giorni con un album 
che promette bene sotto il 
profilo musicale e che lo ri¬ 
porta ai fasti di un tempo at¬ 
traverso uno stile ancora at¬ 
tuale, quasi mai scontato né 
banale. 


Il progetto di Townshend 
è semplice. In un periodo do¬ 
ve i vecchi leoni del rock in¬ 
temazionale (eccetto rari ca¬ 
si) stentano a rinnovarsi, Pe¬ 
te imbocca la strada giusta e 
ci propone un disco compat¬ 
to, vibrante, pieno di riferi¬ 
menti al passato ma non per 
questo piagnucoloso o no¬ 
stalgico nella forma e so¬ 
prattutto nel contenuti. 

Con White City To¬ 
wnshend si tuffa nel rock do¬ 
po quasi tre anni di assoluto 
silenzio. E Io fa «alla grande» 
con un disco e una pellicola 
cinematografica che potre¬ 
mo vedere prossimamente 
anche qui in Italia. È un’idea 
originale e articolata. Non 
contento di come si è svilup¬ 
pata l’arte del video rock, 
l’ex golden boy della musica 
inglese ha deciso di offrire al 
suoi fans un particolare con¬ 
tributo, anche polemico, al- 
l’utilizzo tecnico di questa 
forma artistica. 

White City è un lavoro do- 


Italia 1 
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GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

FANTASILAN DI A - Telefilm 

OPERAZIONE LADRO • Telefilm 

QUINCY - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

HELP - Gioco 3 quiz 

DEE JAY TELEV1SION 

CHIPS - Telefilm 

BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz con Marco Predobn 
HAPPY DAYS - Telefilm 
I PUFFI - Canoni animali 

O.K. R. PREZZO £ GIUSTO - Spettacolo con G*gi S ab ani 

PREMIERE - Settimanale di cinema 

SPORT - Football americano 

CANNON • Telefilm 

STRIKE FORCE - TetefSm 


G Telemontecarlo 


18.00 

18.30 
19.25 

20.30 
22.00 


12.00 

12.05 

13.00 

14.00 
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LA FAMIGLIA MEZR. - Calori 

SHOPPING - TELEMENU • OROSCOPO • NOTIZIE 

L'ORECCMOCCHIO - QuotxSano musicale 

TMC SPORT - Calcio: partita ci ritorno dola Coppa Uefa 

TRIP - Cinque viag? nel Sve ni me n to 

Euro TV 

TUTTOCMEMA 

L7NCREORULE HUUt - Telefilm con Lou Ferriolo 

CARTONI ANIMATI 

MNAMORARSI - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARMM - Telefilm con Patricia Peejr» 

R. RE ED IO - Firn con Deborah Kerr 
DOTTOR JOHN - Tetefibn 
TUTTOCMEMA 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA • Intrat t enime nt o del mattino 
FELICITA... DOVE SEI - Te le film con Veronica Castro 
LE VACANZE DEL SOR CLEMENTE - Fflm 
UNA MOOELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
ARRIVANO LE SPOSE • Tetefibn 
SEGRETI - F9m con S. Btefcefy 
CURRO JMENEZ • Telefilm 

FELICITA... DOVE SEI • Tetefibn con Veronica Castro 
ADULTERO LUI. ADULTERA LE!-Film con Mtiià Tato e Pappino 
De FiSppo. Regìa 6 Raffaele Matrizzo 


ve immagini e musica sono 
concatenate tra loro — spie¬ 
ga Townshend — una storia 
raccontata a più livelli, am¬ 
bientata tra le vie un po' 

& "lde dei sobborghi lon- 
, appunto nel quartiere 
di White City dove convivo¬ 
no migliala di persone di 
ogni provenienza e naziona¬ 
lità. Il film e l’album fanno 
dunque parte dello stesso 
progetto che coglie diversi 
aspetti del miei interessi ar¬ 
tistici. Ho voluto presentare 
agli appassionati l’immagi¬ 
ne reale di quello che sono 
adesso, a distanza di parec¬ 
chi anni dallo scioglimento 
degli Who». 

— Ma cosa rappresenta per 
Pete Townshend il video¬ 
rock? 

•Semplice. Il video-dlsc è 
una sfida al mercato. Non so 
se diventerà una forma d’ar¬ 
te, ma sono convinto del suo 
rapido sviluppo In ogni parte 
del mondo. Con White City 
spero di aver messo a fuoco II 
binomio musica e Immagi¬ 
ni». 

— Per realizzare l’intera 
operazione ti sei avvalso di 
Dave Gilmour (Pink 
Floyd) e della regìa di Ri¬ 
chard Lowenstcin (già di¬ 
rettore di molti video blaso¬ 
nati dalla critica specializ¬ 
zata). È stata una scelta 
fortuita o imposta dalla 
produzione? 

«I collaboratori sono stati 
scelti liberamente, senza 
troppe imposizioni. Dave 
Gilmour mi ha chiesto 
espressamente di aiutarmi 
alla stesura del testi. li video 
invece esce da un'Idea mia e 
di Lowensteln. L'album è 
prodotto da Chris Thomas: 
per la realizzazione pratica 
mi sono servito di veri ses- 
slon-man, escludendo con 
l’impiego di un gruppo fisso 
che mi avrebbe legato ulte¬ 
riormente sotto il profilo 
creativo: Simon Philips, Pi¬ 
no Palladino, la sezione fiati 
del Kick Horns sono stati 
provvidenziali in fase com¬ 
positiva». 

— Hai un rapporto partico¬ 
lare con le nuove tecnolo¬ 
gie? 

«Sì, certo. Negli anni Ot¬ 
tanta non è possibile com¬ 
porre senza l’aiuto di mar¬ 
chingegni elettronici che ti 
permettono innumerevoli 
possibilità e ti agevolano sul 
piano produttivo. La musica 
e legata strettamente alla 
tecnologia anche se per usa¬ 
re a pieno ritmo le risorse 
elettroniche bisogna avere 
un discreto bagaglio musica¬ 
le. Non credo al manipola- 
menti senza aver studiato al¬ 
meno la differenza tra una 
chiave di violino e un sol. Vo¬ 
glio così sperimentare nel 
rock suoni nuovi, quegli 
stessi che spesso sacrifichia¬ 
mo a sterili armonie o atmo¬ 
sfere di facile presa commer¬ 
ciale». 

— Ti giudichi un vecchio 
leone del rock di tutti i tem¬ 
pi. Quali sono i tuoi gusti 
musicali degli anni Ottan¬ 
ta? 


novità al rock moderno. Og¬ 
gi queste sonorità sono trop¬ 
po diverse da quelle di venti 
anni fa, quando Iniziammo a 
suonare come Who. Un tem¬ 
po il rock esprimeva un mes¬ 
saggio di libertà, fuori da ca¬ 
noni convenzionali o regole 
comuni. Oggi non so cosa 
stia succedendo: è tutto così 
raffazzonato e 11 rock non 
porta più messaggi ai suoi 
seguaci. Forseperché il pop è 
definitivamente morto. Le 
origini del rock’n roll vengo¬ 
no da lontano, dai neri, dal 
blues, dall'impegno sul pla¬ 
no civile e sociale, dai canti 
di protesta degli anni Ses¬ 
santa contro la guerra del 
Vietnam. La musica bianca 
che va di moda oggi (Duran 
Duran, Spandau Ballet, 
Wham) è molto interessante 
sotto 11 profilo tecnico ma 
poverissima nei contenuti. 
La mia massima aspirazione 
è suonare sempre e comun¬ 
que la musica ael mio tempo, 
senza troppe nostalgie». 

Daniele Biacchessi 


I Radio 1 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10, 11. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57, 9.57, 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io '85: 11.30 Provenienza; 

12.03 Via Asiago Tenda; 15.03 Ha¬ 
bitat: 16 II Paginone: 17.03 Legie- 
Inter; 19.25 Aucfiobox Urbs: 20 Se¬ 
rata d'onore tirantica italiana; 
21.03 Due a prova d stele; 21.30 
Musica none; 22 Sianone la tua vo¬ 
ce; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 Me¬ 
ttete: 10.30 Rattorto 3131: 12.45 
Dtscogame tre; 15-18.30 Scusi, ha 
visto i pomeriggio?; 18.32 Le ore 
della musica: 20.30 MAan-Waregen; 
22.50 Rattorto 3131 none. 


RADIO 3 


GIORNALI RAD»: 6.45, 7.25, 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45: 23.53. 6 Preludio; 

6.55-8.30-11 Concerto dal matti¬ 
no: 7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicate; 17 Spazio Tre; 
21.10 Festival di Musica Contempo¬ 
ranea; 23. R jazz: 23.40 ■ r acc onto 
tt mezzanotte. 
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l>citaeoli 



ult «ira 


Darlo Fo noi 
panni di 
Arlacchlno 
al Taatro Tonda 
di Roma 


Teatro 


Incontro con Dario Fo 
«Interpreto Arlecchino perché 
mi piace il suo grande spirito 
anarchico. E anche il pubblico 
lo apprezza: in lui riconosce 
un nuovo eroe politico» 



scena 


Renzo Palmer e Lauretta Masiero interpretano «California 
Suite» di Neil Simon. Equivoci e nevrosi in una stanza d’albergo 

Quando la coppia scoppia 


E se diventassi un mito? 


CALIFORNIA SUITE di Nell Simon, tra» 
duzione e adattamento di Mario Chloc* 
chio. Regia di Enrico Maria Salerno, sce- 
na di Gianfranco Padovani. Interpreti: 
Renzo Palmer, Lauretta Masiero, Gioac- 
chino Maniscalco e Roberta Fregonese. 
Roma, Teatro Parioli. 

Coppie In pericolo, coppie già scop- 
piate e in odore (ma solo in odore) di 
ricongiungimento, coppie sicure e disi* 
nlbite, poi dive, gente comune, giornali* 
stl falliti e giornalisti affermati, tenni* 
stt e indomabili camminatori: lnsom* 
ma, tutti caratteri non necessariamen¬ 
te di primo interesse. Il mercato delle 
meraviglie costruito da Neil Simon, pe¬ 
rò, merita sempre attenzione, se non al¬ 
tro per quella sua consueta briosità, per 
quella sua capacità di raccontare 1 fatti 
in modo piacevole, per quella sua ormai 
santificata vocazione divistica che ne 
ha fatto uno del re della commedia leg¬ 
gera. Il fatto che quella corona l’ha 
guadagnata a Broad’vay — poi — assi¬ 
cura buon successo di botteghino a chi 
io rappresenta qui da noi. Stavolta, 
inoltre, c’è l’aggiunta del ricordo di un 


ROMA — Sono le sette di sera: fuori 
dal tendone di piazza Mancini cento 
persone e più si accalcano per vedere 
Darlo Fo; aspettano di entrare per 
prendere lposti migliori. Dentro, net 
foyer vuoto, Darlo Fo ripassa II testo 
dello spettacolo, ascoltandolo regi¬ 
strato attraverso una cuffletta che 
gli sovrasta II berretto. Più tardi, se¬ 
duto In platea, risponde alle nostre 
domande. SI parte da Arlecchino, Il 
personaggio-maschera cui Darlo Fo 
ha dedicato le sue energie più recen¬ 
ti. Ma, In realtà, Arlecchino è un tipo 
ricorrente nel suo teatro, almeno In 
quanto carattere popolare che pro¬ 
duce satira e Ironia e che genera co¬ 
micità. ‘In effetti — dice Fo — Arlec¬ 
chino Irrompe nella Commedia per 
spaccarla da dentro. È uno che non 
accetta le logiche, non accetta quella 
del potere ma neanche quella della 
Commedia stessa e allora butta In 
vacca (sì, è proprio II caso di usare 
questa espressione) la moralità pre¬ 
stabilita di quel teatro. Certo se 
guardiamo all’Arlecchino goldonia¬ 
no è la fine: quello è un personaggio 
che si permette anche qualche stra¬ 
vaganza sociale ma che poi alla fine 
viene costantemente bastonato e 
tutto finisce In grandi risate». 

In sala comincia ad entrare 11 pub¬ 
blico: molti salutano e fanno rive¬ 
renze all'attore-autore, lui risponde 
al richiami e continua a descrivere U 
suo Arlecchino clnque/selcentesco. 
•È un anarchico, anzi,propriamente 


un cinico, ma In senso filosofico. È 
uno che si Infila di soppiatto In un 
discorso e lo scardina, lo distrugge a 
poco a poco, manipola la realtà degli 
altri, accetta soltanto la propria. La 
sua modernità? Sta nel gusto della 
provocazione e nel suo non avere 
ruoli precostltultt. Anzi, è un perso¬ 
naggio senza classe sociale di prove¬ 
nienza, per questo detesta II potere e 
lo combatte costruendosi logiche 
proprie. Eppol, non dimentichiamo¬ 
lo. Il ruolo di Arlecchino fu anche 
quello di contribuire ad una Ideale 
unificazione culturale di un'Italia 
piena di fratture Interne e ancora 
lontanissima da una concezione po¬ 
litica e sociale dell’unità. Quale altro 
significato potrebbero avere l suol 
duetti, per esemplo, con Razzullo, 
con I tipi napoletani? Lì su quel pal¬ 
coscenico dialogavano varie tradi¬ 
zioni italiane e questo i uno del fat¬ 
tori più Importanti della Comme¬ 
dia ». 

Qualche giovane spettatore gli si 
avvicina chiedendo autografi. 
*Guarda quella ragazzina 11, non 
avrà più di quindici anni, eppure già 
viene quia conoscere II teatro». Ecco, 
appunto, prendiamo due date signi¬ 
ficative a diversi livelli —111968 e 11 
1985 —, quanto e come è cambiato II 
pubblico In questi anni? *Oggl vedo 
tanti giovanetti Incantati, euforici 
che vengono qui per farsi prendere 
dal teatro e che nel momento di 
maggior soddisfazione, di felicità — 


subito dopo un applauso a scena 
aperta —si abbracciano e si baciano. 
E anche pericoloso, tutto ciò, perché 
questi spettatori sono difficili da 
controllare: a loro volta tl rapiscono 
e rischiano di farti sballare 11 ritmo 
teatrale. Eppure qui In platea sento 
anche un bisogno enorme di politica, 
di riferimenti alla vita sociale, me ne 
accorgo dalle loro reazioni, dagli ap¬ 
plausi alla battuta politica ». 

Ma politica di che tipo, generica¬ 
mente impegnata come nel '68? «No, 
c’è meno religione, meno ritualità: 
non si fanno più messe da campo e 
non cl sono più politici pronti a 
sfruttare II tuo palco e la tua atmo¬ 
sfera teatrale per salire su e fare co¬ 
mizi; Insomma, per rubarti spazio ». 

Eppure spettatori giovanissimi (lo 
ammettono loro stessi, molti vanno 
dal dodici al quindici anni) conti¬ 
nuano a riempire la platea del Tea¬ 
tro Tenda e a raggiungere Darlo Fo 
In cerca di un autografo; e nella no¬ 
stra testa la «"uova» politica si me¬ 
scola al « vecchi » autografi. Azzardia¬ 
mo: dopo la morte di Eduardo si ha 
l'impressione che II pubblico, anzi la 
gente In genere, tenda ad Identifi¬ 
care Il teatro in Darlo Fo, così come 
prima lo Identificava nel grande tea¬ 
trante napoletano. E cosi anche Da¬ 
rlo Fo diventa simbolo e mito al di là 
della specificità (sì, anche politica) 
del suol spettacoli? •Non lo so. Sento 
che qualcuno mi vede come un mito 
(e lo diceva anche un ragazzetto del 


pubblico, qui, poco fa) ma questo per 
me rappresenta un pericolo gravissi¬ 
mo. Perché? Semplicemente: al mito 
non è concessa la facoltà di sbagliare 
e lo Invece voglio avere questa liber¬ 
tà, voglio rischiare anche di fare cose 
che magari poi si capisce che non an¬ 
davano fatte. Eppol Eduardo è di¬ 
ventato un grande simbolo — mi pa¬ 
re — quando venne nominato sena¬ 
tore: tl suo lavoro per l giovani è sta¬ 
to sempre vastissimo, sotterraneo 
ma efficace. Sì, anche lo e Franca 
facciamo queste cose ma, per quello 
che mi riguarda, anche per motivi 
anagrafici, mi mancano dieci anni 
per arrivare al livelli di Eduardo. Poi 
forse sarò anch’io un simbolo». Pau¬ 
sa, Darlo Fo si fa scuro e irrompe: 
•Anzi no, spero proprio di non diven¬ 
tarlo. Troppo pericoloso!». 

S’è fatto tardi, la platea ormai è 
quasi piena e l’attore è costretto ad 
abbandonarla per sistemare le ulti¬ 
me cose, per prepararsi a salire sul 
palcoscenico. Cosi Darlo Fo si alza e 
si allontana, sempre circondato da 
occhi pieni di ammirazione e di do¬ 
mande che rimarranno inespresse 
almeno fino a quando nella sala non 
si farà buio e poi non inizierà lo spet¬ 
tacolo. •Può darsi che non sla così — 
dice ancora Fo — ma lo un pubblico 
tanto vario, tanto festoso e soprat¬ 
tutto tanto giovane a teatro lo vedo 
raramente». Forse solo al suol spet¬ 
tacoli? 

Nicola Fano 


UN ALTRO GIORNO DEL *56, 
regia e musiche di Gianni Fio¬ 
ri. Arrangiamento teatrale di 
Nico Garrone. Scenografia di 
Mario Schifano. Interpreti: 
Fiora Oarillaro, Alessandro 
Barrerà, Liliana Gerace, Mar¬ 
cello Raciti, Salvatore Troia. 
Roma, Teatro Trianon. 

Qualche tempo fa (in con¬ 
gruo anticipo sulle manifesta» 
zioni per il decennale della 
morte di Pier Paolo Pasolini), 
Gianni Fiori e il suo gruppo ci 
avevano restituito, con Amado 
mio, un'immagine fresca e ori¬ 
ginale dell’autore «da giovane», 
della sua esperienza di vita, 
delia sua opera. A quello spet¬ 
tacolo si richiama questo di og¬ 
gi, con raggiunta d'un prezioso 
intervento figurativo, per la 
mano di Mario Schifano, che 
ha dipinto il «contenitore» ove 
si rispecchia, in forme essenzia¬ 
li, il mondo periferico, ai limiti 
fra città e campagna (non più il 
Friuli immediatamente po¬ 
stbellico, ma la Roma suburba¬ 
na degli anni Cinquanta, e ini¬ 
zio dei Sessanta), che Pasolini 
avrebbe esplorato via via nella 
poesia, nella narrativa, nel suo 
primo cinema. 

La «trama» dei lavoro — che 
alla resa scenica risulta per al¬ 
tro scarso di spunti verbali — è 
infatti fornita dai versi delie 
Ceneri di Gramsci (in partico¬ 
lare del poemetto II pianto del¬ 
la scavatrice) e da situazioni 
variamente riferibili ai film Ac¬ 
cattone (1961), La ricotta (epi¬ 
sodio di Rogopag, 1963), non- 


fllm fortunato (intitolato, appunto, Ca¬ 
lifornia Suite) che fra gli Interpreti van¬ 
tava anche Walter Matthau, Michael 
Calne e Jane Fonda. 

Detto questo si deve anche ammette¬ 
re subito che qui Renzo Palmer e Lau¬ 
retta Masiero forniscono una prova più 
che dignitosa. Se poi si considera che, in 
genere, il pubblico del «Parioli» appare 
uno del più spensierati della capitate, 
allora si capisce il tipo di risonanza che 
questa rappresentazione può avere. In¬ 
fatti non c'è una vera e propria trama 
da seguire; più semplicemente, quattro 
storie, alla fin fine comuni e spiritose, si 
inseguono alla ribalta. Vera protagoni¬ 
sta della faccenda è la stanza d'albergo 
(anzi, una suite, come spiega anche il 
titolo, con tanto di soggiorno e camera 
da letto) all'Interno della quale le vicen¬ 
de accadono. I protagonisti e gli Intrec¬ 
ci sono diversi, ma tutti legati mani, 
piedi e cervello, ad abitudini di vita 
piuttosto elevate, almeno dal punto di 
vista economico, ma non per questo su¬ 
perficiali (li primo quadro, per esemplo, 
si sofferma velocemente anche sul pro¬ 
blemi della giovane figlia di due genito- 


scena 


ri separati). Niente paura, comunque, 
fra un colpo di spugna e una risata pas¬ 
sa tutto! 

Quello che più interessa a regista e 
Interpreti è il ritmo della rappresenta¬ 
zione e l’equilibrio delle battute che, po¬ 
tendo, non devono mal accavallarsi ru¬ 
na all’altra e mal scaturire da situazio¬ 
ni troppo complicate. In questo è bravo 
soprattutto Renzo Palmer che si de¬ 
streggia con rigore e precisione risol¬ 
vendo egregiamente anche quelle si¬ 
tuazioni intrecclatlsslme (la moglie ar¬ 
riva proprio mentre l’amante è ancora 
stesa nei letto, Intenta a smaltire una 
prodigiosa sbornia) che, In questo tipo 
di teatro, rappresentano un’arma a 
doppio taglio: possono passare dalla co¬ 
micità estrema (se gestite con 11 giusto 
ritmo) alla noia più profonda (se lascia¬ 
te troppo all’Improvvisazione). In com- 

[ desso, dunque, uno spettacolo placevo- 
e e svagato che non chiede troppo alto 
spettatore ma dal quale il pubblico non 
può chiedere nulla di più che qualche 
buona risata. GU appassionati di questo 
genere non mancano, cosi Nell Simon 
continuerà a garantire buoni successi. 

n. fa. 


«Un altro giorno 
del 9 56», omaggio a Pasolini 

« Accattone » 

ì 

va a teatro 



ché La terra vista dalla luna 
(ancora un episodio, da Le stre¬ 
ghe, 1967), tutti improntati allo 
studio, doloroso o ilare, di un 
universo sottoproletario ora 
realistico ora fantasticato (La 
terra ecc. costituiva in verità 
una sorta di appendice a Uccel- 
lacci e uccellini, e rifletteva già 
un momento di passaggio verso 
il Pasolini successivo e ultimo). 

Gianni Fiori e la sua piccola, 
fedele compagnia ricreano con 
grazia, mediante l'uso di mezzi 
e modi espressivi volutamente 
«poveri», come il canto e il bal¬ 
lo, un quadro sommario ma at¬ 
tendìbile di quei «luoghi e cor- 

f u» pasoliniani, evocati in una 
uce strana, di sogno a occhi 
aperti. L’apporto più spiccato 
viene, anche stavolta, da Flora 
Barillaro. dalia sua singolare 
vocalità. Ma è da notare pure la 
presenza d’un nome nuovo, 
Alessandro Barrerà, dalla pelle 
scura e dalia struttura massic¬ 
cia, impegnato, fra l’altro, nel 
ricalco parodistico del «regista» 
autoritario e cialtrone delia Ri¬ 
cotta, il quale era, nientemeno, 
Orson Welles. 

li segno più vivo della breve 
rappresentazione, non esente 
da rischi di manierismo e occa- 
sionalità, lo si coglie forse in 
quello straccetto rosso annoda¬ 
to, al finale, attorno a una tran¬ 
senna di legno: un simbolo di 
disperata speranza, ricorrente 
in Pasolini, e che qui toma • 
vibrare, nella sua immobilità, 
come un cuore ai suoi battiti 
estremi. 


Un momento di «Un altro giorno del '56» di Gianni Fiori 


COMUNE DI 

FALCIANO DEL MASSICO 

PROVINCIA 01 CASERTA 


Appalto di concorso per la costruzione 
dell'impianto dì depurazione 1 • lotto 

AVVISO DI GARA 

A norma di quanto previsto dall'art. 7 della legge 8 
ottobre 1984 n. 687, si rende noto che questo Comune 
indirà un appalto concorso per la costruzione deirim¬ 
pianto di depurazione 1* lotto par l'importo com¬ 
plessivo di lira 400.000.000 d) cui 305.000.000 a 
basa d'appalto. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate, mediante domanda in competente bollo, cor¬ 
redata da documento comprovante l'iscrizione afl'ANC 
per importo e categoria in originale o copia debitamen¬ 
te autenticata da far pervenire a questo Comune a 
mezzo raccomandata, entro le ore 14 del giorno deci¬ 
mo dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio, sul 
quotidiano «l'Unità» e sul «Bur». 

Mutuo in corso di perfezionamento: l'impresa dovrà 
esplicitare l'impegno alla esecuzione dei lavori senza 
nulla a pretendere nelle more. 

L'Amministrazione si riserva l'aggiudicazione di lotti 
successivi, secondo il disposto di cui all'art. 12 della 
legge 3 gennaio 1976 n. 1. La richiesta non vincola 
l'Amministrazione. 

Falciano del Massico. 11 dicembre 1985 
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I Editoriali - La discussione dei co¬ 
munisti e la risposta alla crisi (di 
Giuseppe Chiarente); Cossiga, 
Craxi e il Csm (di Cesare Salvi); 
Dopo Lussemburgo, l’ostacolo 
conservatore (di Gianni Cervetti) 

I Confindustria, la democrazia di¬ 
mezzata (intervista a Bruno Tren¬ 
tini 

I La scuola in attesa (di Aureliana 
Alberici) 

I Inchiesta - In viaggio nel mondo 
della sanità/4 • Come si lavora 
nelle Usi (articoli di Iginio Ariem- 
ma e Marina Rossanda) 

I La Storia secondo Braudel (arti¬ 
coli e interventi di Massimo Bof- 
fa, Reinhart Koselleck e Alberto 
Tenenti) 

5 Sovranità e tensioni nel Mediter¬ 
raneo (articoli di Paolo Cotta Ra- 
musino, Maria Vittoria De Mar¬ 
chi, Ennio Polito) 

6 Saggio - II programma economi¬ 
co della Spd (di Mario Telò) 

i Taccuino - La grande macchina 
delle apparenze (di Carlo Bernar¬ 
dini) 


Allegato in omaggio il volume 
«La riforma del Welfare, materia¬ 
li per un programma di politica 
economica». 


Rinascita 


regala un libro 

LA RIFORMA 
DEL WELFARE 

Materiali per un programma 
di politica economica 

Prefazione di Alfredo Reichlin 

128 pagine 

Interventi di: 

Andriani, Artoni, Bassanini, Bollini, 
Cavazzuti, Paci, Visco. 


nel numero'in edicola 


REGALATEVI 

(a Storia Universale dell’Accademia 
delle Scienze dell’URSS (12 volumi) 

e noi vi REGALEREMO 

(fino al 31 dicembre) 


SELENA 


la potente radio transoceanica sovietica 
dotata di tutte le lunghezze d'onda! 


Per maggiori informazioni, mettiti subito in contatto con: 


TET1. via Noe, 23 • 20133 Milano - Tel. (02) 204.35.97 


PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 


MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 

ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.14J 

e presto rune 
le Federazioni del PCI 




Col numero di *wtb Httfmm M mete in omaggio b camiti della New Pattate Bastie fatata con le canzoni di'“(Mi tela Noti»: 
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TURISMO e VACANZE 


Rimiri 


e 


Una indagine della Camera 
di commercio di Forlì 
I giovani e gli adulti 
Il mare «è un optional» 
Routine «rassicurante», atmosfera 
«cordiale e cordializzante» 
Shopping-spettacolo 

Un’Indagine rivolta ad «Interventi di Immagine sulla ri¬ 
viera» dal titolo «Rlminl subito», condotta recentemente dal 
gruppo Mix Consulenti Associati su commissione della Ca¬ 
mera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Forlì, ha evidenziato alcuni aspetti del pianeta Rlminl che ci 
sembra Interessante sottolineare, data anche la sua «centra¬ 
lità» come laboratorio, spia e coltura di tendenze, costumi, 
bisogni emergenti. 

La ricerca, basata su un campione di 2500 interviste, e su 
discussioni di gruppo, ha messo anche a confronto due Rl- 
mlnl speculari, quella vista dal giovani e quella vista dagli 
adulti. Ecco alcuni flashes colti scorrendo in libertà 1 risul¬ 
tati dello studio. 

• Il mare a Rlminl ha una sua Importanza relativa (per 1 
giovani, è addirittura un optional); tanti km di shopping 
«sono un divertimento», mentre la spiaggia «è uniforme, fer¬ 
ma al modello anni 50, e le cabine risultano quasi Inutili». 

• Rlminl è la vacanza balneare «di una volta», in mezzo agli 
altri, «scandita da orari e abitudini di routine rassicuranti». 
Ogni strato sociale, ogni gruppo, ogni classe di età scopre a 
Rimini contraddizioni e imprevisti. «È come fare un viaggio 
organizzato in un quartiere malfamato di una grande città: 
tutto può avvenire ma alla fine tutto si risolve». 

• Rlminl è: la gente che ci va, le possibilità di contatto, gU 
svaghi, 1 divertimenti, l’atmosfera cordiale e l’organizzazio¬ 
ne, la buona cucina, prezzi contenuti, città-vacanza, un ma¬ 
re non-mare o un mare-non-plù-mare, la spiaggia. E i suol 
opposti sono: «La Sardegna, le Isole, la natura selvaggia, la 
natura incontaminata, la vita isolata, la vita avventurosa, Il 
mare-mare». 

• L’happening rlmtnese soddisfa il bisogno di stimoli, il 
gusto della varietà, particolarmente forte nei giovani. E, per 
gli adulti, «fa uscire dalla routine, Ìndica nettamente il cam¬ 
biamento lavoro-vacanza, è più spettacolo da osservare che 
non spettacolo cui partecipare; soddisfa In maniera discreta 
un bisogno di protagonismo che la persona adulta non osa 
esprimere». 

• L’atmosfera di Rlminl «è cordiale e cordializzante»: Inco¬ 
raggia la socializzazione ad un livello più Informale (diversa 
da quella di città). Secondo i giovani, a Rlminl «non si va per 
11 mare, si va per divertirsi»; per gli adulti «senza i negozi la 
passeggiata non sarebbe più la "passeggiata”». 

• Per 1 giovani «la cucina a Rlminl ha un’Importanza asso¬ 
lutamente marginale»; per gli adulti, invece, «11 non dover 
preparare il proprio cibo è di per sé festa e vacanza; e l’offer¬ 
ta cortese del cibo è anch’essa una festa». 

• Piacciono il rumore, Il caos, il movimento, «dove c’è caos 
c’è vita e Rlminl è 11 massimo della vita» (secondo 1 giovani). 
Per gli adulti, «Rlminl offre tutto quanto può offrire la città 
e, poiché si è In vacanza, si può approfittarne meglio». 

• Il mare di Rlminl «non £ più mare, ha perso tutte le carat¬ 
teristiche del mare vero». E una tinozza, e sporco, è un mare • 
usato, affollato, non è più appropriabile, è un mare stanco di 
tutto questo andirivieni». E pero: «È 11 mare di tutti, che va 
bene per tutti. Anche in questo Rlminl è democratica: accet¬ 
ta tutti, bambini, anziani, gente che non sa nuotare, ecc.». 

• Quanto a Rlmlni-vita-nottuma «c’è già tutto, ma si può 
migliorare». In particolare, graditi: «un sistema di collega¬ 
mento lnter-discoteche; pass per entrare in più locali nella 
stessa serata; ticket settimanale per la discoteca favorita; 
look marino e vacanziero dei mezzi di trasporto». 


m. r. c. 
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Pool europeo 
con Alpitour 


Cinque fra 1 maggiori tour 
operator europei, e precisa- 
mente Neckermann (Germa¬ 
nia occidentale), Horizon 
(Gran Bretagna), Star Tour 
(Svezia), Arke Relzen (Olan¬ 
da) ed Alpitour Italia, hanno 
firmato un accordo di coope¬ 
rasene In tutti i settori del¬ 
l'attività aziendale. 11 pool, 
basato anche sul fatto che 
ogni singolo tour operator 
non agirà in concorrenza 
commerciale nel paesi degli 
altri partner, si propone 
obiettivi assai ambiziosi: 
messa In comune del know- 
how di ciascuna azienda in 
tutti 1 settori di attività (or¬ 
ganizzativo, produttivo, am¬ 


ministrativo e di vendita); 
operatività In comune negli 
acquisti di servizi, gestione 
centri di vacanza, realizza¬ 
zione di materiale pubblici¬ 
tario; realizzazione di un co¬ 
mune sistema di compute¬ 
rizzazione e di una comune 
rete d: trasmissione dati fra 
le aziende medesime ed In 
collegamento con tutti l co¬ 
muni centri di vacanza (al¬ 
berghi, uffici, eccetera). In 
quest’ultimo settore, un ruo¬ 
lo particolarmente impor¬ 
tante sarà svolto da Alpitour 
Informatica, società nata nel 
1984 con specifico know-how 
nel campo dell’informatica 
applicata al turismo. 



* * 



Notizie 


□ Interventi Castnez prò turismo 

Per il settore turistico la Cassa per il Mezzogiorno ha 
speso, negli ultimi sette mesi di attività, circa 16 miliardi di 
lire. Le regioni che più hanno beneficiato degli interventi 
sono Lazio, Sicilia, Puglia, Campania, Basilicata, Calabria, 
Sardegna, Marche e Abruzzo. 

□ Nona edizione «Venezia d'inverno» 

Nona edizione del programma «Venezia d’inverno», pre¬ 
sentato dal consorzio Promove, con un pacchetto di offerte 
particolarmente vantaggiose. Dal 1* novembre 1985 al 16 
marzo 1986 sono infatti disponibili 25 alberghi di varie cate¬ 
gorie; prezzi bloccati sulla passata stagione; offerte speciali 
per Capodanno; packages di 5 giorni, 4 notti per il carnevale 
e l’opuscolo «Venezia d’inverno e il Veneto» in omaggio. 

□ Festival dì musica corale in Irlanda 

Dal 22 al 24 marzo si svolgerà a Cork (Irlanda) nella 
famosa Saint Mary’s Cathedra!, il festival di musica corale, 
a cui parteciperanno i più noti complessi di voci bianche 


maschili, femminili e miste d’Europa. Allestiti, per l’occa¬ 
sione, campeggi nei dintorni di Cork con servizi di ristora¬ 
zione e «navette» per il trasporto e speciali forfaits di tre 
giorni (alloggio, vitto e biglietti per i concerti) in alberghi. 

□ D cinese scopre il turismo 

Oltre 100 milioni i cinesi che hanno compiuto viaggi al¬ 
l’interno del paese nel 1984, circa un decimo dell’intera 
popolazione della Cina. Aumentato anche il numero dei 
turisti stranieri nei primi sei mesi dell’anno (+58%). 

□ «Swing Bo», surf sulla neve 

Aperta a Sesto Pusteria la prima scuola italiana di «Swing 
Bo», ovvero di surf su neve. Apposite piste per praticare 
questo nuovo sport allestite anche a San Candido e a Obe- 
reggen. 

□ Agenzia di promozione la Dentino 

In via di definizione una legge per la ristrutturazione 
dell’apparato turistico del Trentino. Tra l’altro, prevista la 


Un safari della neve 
nella mitica Lapporia 


In cima al mondo e 
costeggiando il Circolo 
Polare Artico. Motoslitta 
invece della jeep. Flora 
e fauna del «grande freddo» 
In Finlandia, tra 
le opere di Alvar Aalto 



Per Ja fìne dell'anno, vo¬ 
lendo fare le cose In grande 
—■ In materia di viaggi — 
spesso si è portati ad imma¬ 
ginare un tour centroafrlca- 
no o più decisamente esoti¬ 
co, alla ricerca di spiagge 
presumibilmente dorate (co¬ 
me da apposite cartoline) e 
sole Implacabile (come da 
manuali di geografia, alla 
voce •clima»). 

Mentre da noi è Inverno 
pieno, lì è estate: lecito, quin¬ 
di, vagheggiare abbronzatu¬ 
re e bagni fuori stagione. Ma 
— eventualmente — il con¬ 
cetto può essere ribaltato In 
modo totale: vale a dire che 
si può anche Immaginare un 
finale di dicembre al Nord, 
dove l’inverno è di gran lun¬ 
ga più « serio » che da noi. 

Dicono, per esemplo, che 11 
fascino di certe città 
nordiche (mettiamo Copena¬ 
ghen, o Stoccolma) sia di 
gran lunga più evidente sot¬ 
to la neve; eppol, perché non 
accettare la sfida di un luogo 
naturale che per la maggior 
parte dell’anno vive In pros¬ 
simità degli zero gradi di 
temperatura? E si può anche 
andare più in là. Posto, In¬ 
fatti, che le terre polari in 
Quest’epoca sono Inavvlcina- 
olll al turisti (anche a quelli 
più coraggiosi, equipaggiati 
e avventurieri) è sempre pos¬ 
sibile costeggiare 11 Circolo 
Polare Artico, In terre scan¬ 
dinave. 

Qui, per esemplo, c’è la 
possibilità di seguire Itinera¬ 
ri semlorganizzatl (il punto 
di riferimento è l'agenzia 
Chiariva — tei. 06/678402 — 


che da molti anni cura 1 rap¬ 
porti turistici con 11 Nord 
dell’Europa). La famosa for¬ 
mula «aereo + auto» permet¬ 
te di coordinare girl davvero 
Interessanti (magari anche 
senza andare troppo fra t 
ghiacci) tra la Danimarca e 
la zona meridionale della 
Svezia. 

Ma cerchiamo di identifi¬ 
care la peculiarità di un 
viaggio del genere. Innanzi¬ 
tutto I paesaggi non lasciano 
spazio a paragoni e li dove 
Violeografia corrente svela 
molti particolari delle spiag¬ 
ge esotiche assolate anche a 
dicembre. 11, verso la cima 
del mondo, si Incontrano co¬ 
se strane, dalle foreste fitte e 
secolari alle distese nevose 
continuamente Interrotte da 
fiordi Impervi e gelidi: qui le 
cartoline servono davvero a 
poco, potendo bisognerebbe 
vedere per credere. E che di¬ 
re di quelle città fredde, ri¬ 
scaldate fino alt’lnveroslml- 
le dalle luci delle strade, co¬ 
strette al superlavoro dalla 
vicinanza della notte polare? 

Ma, volendo fare 11 passo 
più lungo, si può sempre ar¬ 
rivare fino in Lapponla, luo¬ 
go mitico di Incontri razziali 
antichissimi e terra (di que¬ 
sti tempi) di altrettanto miti¬ 
ci *safarl della neve». Invece 
della solita jeep, cl sono a di¬ 
sposizione motoslitte e pella¬ 
mi varil per combattere il 
freddo. Per chi volesse pro¬ 
prio esagerare, poi, anche lì 
sono disponibili piste da sci 
alpino (poche, per la verità, 
ma buone); senza contare la 
vera e propria orgia di sci da 


fondo. 

Anche in questo senso, per 
esemplo, la Chiariva orga¬ 
nizza per la fine dell'anno 
(dal 27 dicembre al 3 gen¬ 
naio, per l'esattezza) un 
viaggio fra Helsinki e la Lap¬ 
ponla: costa poco più di due 
milioni, ma e compreso pra¬ 
ticamente tutto, dal biglietto 
aereo all’albergo, alla moto¬ 
slitta, all’abbigliamento su- 
perlmbottito. Per gli amato¬ 
ri, flora e fauna — qui — po¬ 
trebbero conservare pochi 
segreti: la Chiariva, per di 
piu, mette a disposizione un 
accompagnatore esperto in 
materia. 

Certo, le condizioni clima¬ 
tiche da queste parti sono 
piuttosto severe, ma cercan¬ 
do di conoscere una zona del 
genere è meglio Incontrarla 
al massimo della sua specifi¬ 
cità: In Lapponla la vita si è 
sviluppata nel freddo e In 
mezzo alla neve: perché na¬ 
sconderselo? 

E c’è ancora un ulteriore 
motivo per immaginare un 
fine anno del genere: la Fin¬ 
landia — in particolare — è 
cosparsa di edifici progettati 
e realizzati da Alvar Aalto. 
Praticamente ovunque et si 
Imbatte In quel luoghi cele¬ 
bri che testimoniano la poe¬ 
tica del grande architetto: 
per gli appassionati (ma non 
solo per essi) questa può es¬ 
sere considerata un’ottima 
via per entrare In contatto 
con un mondo decisamente 
diverso — e lontano — da 
quello nostro, mite e medi¬ 
terraneo. 


Salisburgo, «Stille Nacht» 
e cioccolatini di Amadeus 


Nostro servizio 
SALISBURGO — «Quando 
arrivano da noi, vogliono cu¬ 
scini gonfi nel letto e tende 
scure alle finestre». Gerhard 
Gross, direttore dell’Ente 
Turismo di Salisburgo, com¬ 
menta cosi le abitudini degli 
Italiani (100.000 all’anno) 
che, con una crescita del die¬ 
ci percento annuo, affluisco¬ 
no a Salisburgo, la più vicina 
e accessibile — partendo dal 
nostri confini — città turisti¬ 
ca dell’Austria. 

•È vero, noi viviamo su 
Mozart — ammette Gross — 
e sulla musica. E non solo 
nell’alta stagione di fine ago¬ 
sto, quando arriva la Wiener 
e la Berllner Filarmonlker 


Orchestra per il Festival, ma 
In ogni tempo dell’anno: ab¬ 
biamo concerti dappertutto 
e In più, ogni stube — la can¬ 
tina-birreria — offre ogni se¬ 
ra piccoli concerti di musica 
tradizionale». 

D’altra parte, però, di Mo¬ 
zart non ci sì dimentica mal: 
già In gennaio si svolge la 
Settimana Mozartiana, se¬ 
guita dal Festival di Pasqua, 
dal Concerti di Pentecoste, e 
così via. A Natale, Invece, gli 
ospitali salisburghesi non 
scomodano l’illustre concit¬ 
tadino: addobbano la città a 
festa, preparano nella Piazza 
della Residenza 11 mercato 
degli alberi natalizi — tutta 
la regione del Salisburgo è 
zeppa di abeti — e si chiudo¬ 


no nel teatri e nelle chiese ad 
ascoltare »Ie musiche del¬ 
l’Avvento» e le Messe Solenni 
della vigilia. 

Certo, le manifestazioni 
musicali e culturali sono il 
richiamo più Importante per 
un viaggio tra Natale e Ca¬ 
podanno —11 clima è effetti¬ 
vamente rigido — ma una 
passeggiata per la piccola 
città si può ben fare, magari 
scaldati da tè bollenti con 
pasticcini nei frequentatissi¬ 
mi caffè; e, per darsi energia 
altamente calorica, 1 diffu¬ 
sissimi cioccolatini speciali¬ 
tà locale: di forma sferica, ri¬ 
portano sulla stagnola dora¬ 
ta la sorridente effigie del so¬ 
lito Amadeus. 


Singolare città, questa Sa¬ 
lisburgo, bella e piena di 
contraddizioni: è piena di 
chiese, anche molto preziose 
come quella del Francescani 
e dei Cappuccini, che però 
poi vengono usate per tener¬ 
ci concerti; ha un «Monte dei 
Monaci», ma Invece di un 
convento ci sta una Rocca 
fortificata, subito fuori città 
ospita un Castello, Mirabell, 
elegante dimora costruita 
nel XVII secolo da un princi¬ 
pe-arcivescovo, Wolf Die¬ 
trich, ma solo per alloggiarvi 
la sua splendida favorita, dal 
peccaminoso nome di Salo- 
mè e dall’alta prolificità, 
quindici figlL 
Seri e timorati di Dio, que¬ 


sti salisburghesi passano al¬ 
la storia per grandi messe da 
requiem, e per canti sacri di 
consolidata celebrità in tut- 
t’Europa. Fu proprio un mo¬ 
desto maestro di campagna 
Franz Xavier Gru ber a com¬ 
porre, per la Messa di Natale 
del 1818, la notissima «Stille 
Nacht» (Notte silenziosa, 
notte santa). Il luogo d’origi¬ 
ne è Obemdorf, poco fuori 
Salisburgo: se qualcuno vo¬ 
lesse cedere alle nostalgie e 
al pittoresco, può andarci la 
notte del 25 dicembre e tro¬ 
verà la Cappella apposita¬ 
mente costruita per segnar¬ 
ne la nascita. 

Patrizia Romagnoli 


costituzione di un’agenzia provinciale per la promozione 
turistica che dovrebbe essere operante già dal 1* giugno 
1986, oltre la revisione degli ambiti territoriali delle aziende 
autonome di soggiorno e la loro aggregazione sulla base di 
aree turisticamente omogenee. 

□ Convegno Coofesercenti sulla gastronomia 

Organizzato dall* Federazione del Pubblici Esercizi Fie- 
pet-Confesercenti alla Fiera di Genova, un convegno su 
gastronomia e turismo. Messi in evidenza da Giovanni Bot¬ 
tino, presidente della Fiepet, eli sforzi che gli operatori com¬ 
merciali dei pubblici esercizi (circa 280 mila) stanno com¬ 
piendo per valorizzare il «made in Italy». 

□ Soggiorno gratuito all’Isola d'Elba 

Soggiorno gratuito di tre giorni (camera e prima colazio¬ 
ne) all’Airone Residential Hotel dell’Isola d’Elba fino al 15 
marzo per chi accompagnerà una persona interessata ad un 
ciclo «li cure alle terme di San GiovannL L’iniziativa, inten¬ 
de far conoscere il volto nuovo delle terme dell’Elba, situate 
nel più suggestivo golfo dell’isola, quello di Portoferraia 



«Sledog», letteralmente «slitta a cani»: 
una parola che evoca 11 fascino del «Grande 
Nord, e delle epopee di Jack London. Da 
domenica prossima sarà possibile anche in 
Italia seguire un corso di «Sledog» e diven¬ 
tare quindi un «musher», vale a dire un 
conduttore di slitta. H14 e 1115 si Inaugura 
infatti ufficialmente a Ponte di Legno, al 
piedi del Tonale, la Scuola di sledog .Bian¬ 
ca», organizzata dall'omonimo team e prò- 


Imparate 
lo «sledog» 
diventerete 
« musher » 


mossa da Annen Khatchlkian, lltalo-ar- 
meno che ha già partecipato per due anni 
consecutivi alla «ldìtarod», la maratona In 
slitta dell’Alaska, dove appunto si trova at¬ 
tualmente per preparare — sempre sotto 
l’insegna di «Bianca» — la sua terza gara. 

In sua assenza, la scuola è diretta da 
Germano de Martin, maestro di sci di fon¬ 
do, affiancato da cinque Istruttori, com¬ 
presa una donna. 


ÈSCORT LASER NEI GIORNI DELLA COMETA 


CjgcHÌAVHN màno 


Un evento cosi sì vede una volta nella vita. Come lo cometa dì HaBey. Sono i 
giorni in cui acquistare uno Escori od un prezzo incredibile. 

Ford Escori Laser, neta versione beniina a lire 


70 . 900.000 

Offre tutto compreso nel prezzo: 


CHIAVI** MANO. 


• anche lo roefiosfereo mangio- 
nastri vili or bi l e 

• anche lo 5* mordo 

o anche: sedie posteriore a ribaltamento frazionato • poggiate s ta imbottiti 
e cinture eternat i 


in più: 8.000.000 di finanziamento Ford Credit in 43 mesi con 1 rispar¬ 
mio di un anno di interessi, pari a Lire 1344.000. 

L’offerta è v oBd a anche per Escori laser Diesel 1600: lire 


12 . 500.000 


CHIAVI IN MANO. 


L'offerto non è cumuMxfe con le oltre iniziative in corso. 

Tutte le vetture Ford sono coperte do garanzia 1-3-6 (un anno dì gara nzi a estensìbile a 
tre con h lo Lungo Protezione'’ e 6 anni dì garanzia contro h corrosione perforante) ed 
assistite in oltre 1000punti dì servizio. Finanziamenti Ford Creda e cessioni in Leasing. 
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Alla protesta si sono uniti gli addetti delle aziende della Romanina 

Paralizzato il «raccordo» 

Le autogrù fermano il traffico per ore e te baby-sitter...» 


Stranieri a Roma: «Ci stanno cacciando tutti» 


Le ditte private di soccorso stradale rifiutano una estensione dell’esclusiva del servizio all’Aci - La «terza corsia» del Gra farà demolire 
le piccole fabbriche? II Comune assicura di no - Il clamoroso «sit-in» dalle otto di ieri mattina - Circolazione normale solo dopo l’una 


Drammatiche testimonianze in una conferenza stampa del Pei roma¬ 
no, che chiede una legge organica sulla questione degli immmigrati 


Un’unica, Interminabile colonna di autotreni e macchine 
Immobili. Conducenti fuori dalle vetture con l’aria rassegna¬ 
ta di chi ha ormai capito di dover passare lunghe ore della 
mattinata Imbottigliato tra i «guard rati» di una delle corsie 
del Raccordo anulare. Cosi si presentava, Ieri mattina, la 
grande circonvallazione esterna ad osservarla dall'alto dei 
cavalcavia. Uno scenario praticamente Immobile per oltre 
tre ore, fino a quando 11 blocco stradale di commercianti ed 
artigiani della Romanina e degli addetti del «soccorso strada- 
le« privato (1 camioncini di soccorso, cioè, non appartenenti 
all’Aci) che protestavano perché tra poco non potranno più 
lavorare sul raccordo parificato ad una autostrada, è stato 
rimosso. 

Una protesta clamorosa, una delle tante Ieri In città che ha 
di fatto fermato parte della vita della capitale per l’Intera 
mattinata. Centinaia di persone hanno Invaso le corsie del 
raccordo poco dopo le otto del mattino. Primi alterchi con gli 
automobilisti, un grosso rallentamento, Infine le segnalazio¬ 
ni sempre più allarmate alla centrale operativa della polizia 
stradale: 11 traffico sul Gra è fermo, al centro della carreggia¬ 
ta sono stati disposti 1 camioncini-autogrù del soccorso stra¬ 
dale. Compaiono 1 primi cartelli, mentre 1 capannelli, proprio 
sotto 11 cavalcavia che porta alla università di Tor Vergata, 
divengono sempre più numerosi. E le code sul raccordo si 
allungano a velocità Impressionante, sopratutto nel tratto 
tra gli svincoli delle autostrade per Firenze e per Napoli dove 
al già intenso traffico cittadino si aggiunge quello di passag¬ 
gio. 

Quali 1 motivi della clamorosa protesta? «No al raccordo- 
autostrada», si legge su un grande cartello affisso ad uno del 
mezzi di soccorso stradale. «Abbiamo pagato le tasse, ora 
fateci lavorare» — recita un altro. Il problema è complesso. 
Nasce dalla equiparazione di fatto, del raccordo anulare con 
le autostrade. La circonvallazione esterna alla città, in defi¬ 
nitiva, viene considerata autostrada a tutti gli effetti, e que¬ 
sto fa scattare una serie di norme particolari per il lavoro e 
gli Insediamenti lungo 11 suo percorso. È già in fase di attua¬ 
zione, ad esempio, un allargamento a tre corsie per tutto il 
tratto fra la Romanina e l’Appla: e che fine faranno tutti 1 
piccoli esercizi commerciali ed artigianali («preesistenti» — 
sottolineano i proprietari) che sorgono proprio a ridosso della 
strada? Dovremo demolire le strutture dove lavorano circa 
ventimila persone? 

Interrogativi che si uniscono alla protesta delle ditte priva¬ 
te si soccorso stradale: denunciano un accordo tra Anas e 
Automobll Club che sancisce l’esclusiva dell’Aci per li soc¬ 
corso anche sul raccordo e sulla Roma Fiumicino; si dicono 
sottoposti a veri abusi di potere da parte delia «Polstrada» 
perché — su questi due tratti — gli impedisce di intervenire; 
e sopratutto esibiscono le licenze, nuove di zecca, con cui 11 
Ministero del trasporti abilita 1 loro automezzi al soccorso. 
•Ma allora — concludono — a che scopo ce le hanno rilascia¬ 
te? La richiesta Immediata era quella di trovare un primo 
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chiarimento con 11 sindaco. E poco prima dell’una, mentre il 
traffico riprendeva a scorrere quasi normalmente, due dele¬ 
gazioni si sono avviate In Campidoglio. 

Di difficile soluzione appare il problema del soccorso stra¬ 
dale privato: l’accordo tra Anas ed Acl, ritenuto quasi auto¬ 
matico visto che il Ora viene ormai considerato alla pari di 
un'autostrada, è stato addirittura sollecitato dal prefetto di 
Roma In una seduta del Comitato per l’Ordine Pubblico. SI 
trattava di applicare una legge e, soprattutto, estendere ed 
intensificare 1 controlli in una via di comunicazione così Im¬ 
portante per la città, Ed il rispetto dell’accordo è affidato alla 
polizia stradale. Questo, dicono all’Aci, garantire anche gli 
automobilisti da episodi — denunciati in passato — di «conti 
troppo esosi». Una schiarita, invece, è venuta dall’incontro 
tra 1 commercianti e l’assessore Pala: l’amministrazione co¬ 
munale ha raggiunto con l'Anas un accordo che prevede che 
in tutto il tratto dove sorgono le aziende l’ampliamento delle 
corsie del raccordo venga realizzato in sopraelevata. In tal 
modo saranno preservati gli edifici destinati ad essere demo¬ 
liti mentre si sta per avviare una sanatoria che potrà legaliz¬ 
zare le attività esistenti. 


Angelo Melone 
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Auto • camion bloccati sul raccordo 
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«Sfasciacarrozze» e vigili: 
giorno di protesta in Comune 

Delegazione di «caschi bianchi» ieri mattina in Campidoglio per le 14 guardie munici¬ 
pali sospese - In piazza anche gli autodemolitori e le famiglie del consorzio Cenasca 


La protesta degli inquilini Cenasca in Comune 


Giornata pesante ieri per 
l'ammanlstrazione capitoli¬ 
na presa di mira da una va¬ 
langa di proteste. Centinaia 
di manifestanti si sono river¬ 
sati In mattinata tutti più o 
meno alla stessa ora In Cam¬ 
pidoglio alla ricerca di un In¬ 
terlocutore, invadendo pa¬ 
cificamente il piazzale sorve¬ 
gliato a vista da nugoli di po¬ 
liziotti. In prima fila 1 vigili 
urbani arrivati in delegazio¬ 
ne da ciascun gruppo per re¬ 
clamare un chiarimento de¬ 
finitivo non tanto sulla vi¬ 
cenda delle buste-paga di¬ 
mezzate (una vertenza ormai 
in via di risoluzione) quanto 
sulle sospensioni adottate In 
questi ultimi giorni nei con¬ 
fronti di quattordici guardie 
municipali. Seguivano poi 
gli autodemolltori sfrattati 
nell’83 dai capannoni allesti¬ 
ti all’interno del Raccordo 
anulare e ancora in attesa di 
una sede definitiva. Infine la 
coda del «reclami» era costi¬ 
tuita da una folta rappresen¬ 
tanza delle 300 famiglie del 


consorzio Cenasca di Pietra¬ 
lata in attesa da oltre 3 anni 
degli allacci di acqua, luce e 
gas per le loro abitazioni. Tre 
vertenze diverse, che almeno 
in parte hanno avuto esito 
positivo. 

VIGILI URBANI — Dopo 
qualche minuto di attesa 1 
dirigenti della Cgtl e UH sono 
stati ricevuti dal prosindaco 
Severi e dagli assessori Can- 
nucclari (personale) e Maler¬ 
ba (bilancio). Nell'incontro 
sono stati posti alcuni punti 
fermi sullo scottante proble¬ 
ma delle sospensioni' oggi, 
sull’onda della lettera invia¬ 
ta dall’assessore Bernardo 
agli uffici dell’Avvocatura in 
cui si stabiliva che I provve¬ 
dimenti disciplinari poteva¬ 
no essere presi solo in pre¬ 
senza di un atto formale del¬ 
la magistratura, l’assessore 
Cannucciarl Insieme ai sin¬ 
dacati comineerà l’opera di 
revisioni e di ridefinizione 
dell’arUeolo 135 del regola¬ 
mento. Dall’aspetto mera¬ 
mente salariale e dalle bat¬ 


taglie sulle decurtazioni de¬ 
gli stipendi la categoria dun¬ 
que s’accinge ad affrontare 11 
nodo più strettamente politi¬ 
co della riorganizzazione del 
servizio. 

AUTODEMOLTTORI — 
Chiuse le vecchie officine, 
400 sfasciacarrozze aspetta¬ 
no da tempo l’assegnazione 
di terreni per potere ripren¬ 
dere l’attività. Un posto che 
potrebbe ospitare circa 50 
aziende è stato individuato 
al 19* chilometro della Sala¬ 
rla e il Comune si è già impe¬ 
gnato a versare circa 145 mi¬ 
lioni per l’affitto. Ma l'opera¬ 
zione trasferimento i ancora 
tutta In alto mare per un 
passo carrabile che per com¬ 
petenza dovrebbe allestire 
l’Anas ma che l’azienda per 
l’assistenza stradale non ha 
ancora approntato. A placa¬ 
re le acque è intervenuto ieri 
l’assessore Pala che ha sug¬ 
gerito a ottanta autodemoli¬ 
tori di riunirsi In consorzio. 
Nel giro di pochi giorni sem¬ 
bra che verranno proposte 


una serie di aree da assegna¬ 
re agli sfasciacarrozze che si 
trovano fuori dei Raccordo 
anulare. Sarà necessario an¬ 
che arrivare in tempi brevi a 
un dettagliato censimento 
degli stabilimenti per defi¬ 
nirne la tipologia e le esigen¬ 
ze. 

CASE «CENASCA» — Nato 
come tanti altri comprensori 
popolari, 11 consorzio Cena¬ 
sca di Pietralata non solo è 
privo degli allacci Enel, Acea 
e Italgas, ma anche delle ne¬ 
cessarie opere di urbanizza¬ 
zione. Per questo le delega¬ 
zioni delle famiglie che ieri 
sono arrivate in Comune con 
tanto di cartelli e striscioni 
hanno chiesto al sindaco Sl- 
gnorello il rispetto degli im¬ 
pegni presi in proposito dal¬ 
l’amministrazione. Ciascun 
nulceo familiare ha versato 
una quota di circa un milio¬ 
ne e mezzo come contributo 
per 1 lavori. I soldi sono en¬ 
trati nelle casse dei Comune, 
però le opere non sono nep¬ 
pure iniziate. 

Valeria Parboni 


L’hanno detto al giudice di Grosseto i genitori del bambino tolto alla madre con l’intervento della polizia 

«Per Emanuele vogliamo metterci d’accordo» 

Prima udienza del processo che dovrà decidere sull’affidamento - A Bagni di Tivoli 4 bambini sono stati sottratti alla 
famiglia dagli assistenti sociali con la protezione dei carabinieri - D presidente del lYibunale dei minori; «È un assordo» 


Per togliere quattro bambini al loro genitori 
gli assistenti sociali di Bagni di Tivoli si sono 
fatti accompagnare dal carabinieri. Dcpo la vi¬ 
cenda del piccolo Emanuele Perrone questo 
nuovo Intervento (avvenuto sabato scorso) ha 
rinfocolato le polemiche. Perché «traumatizza¬ 
re» 1 bambini facendoli prendere da polizia e 
carabinieri? In questo caso si trattava di quat¬ 
tro minori di 7,5.4 e 1 anno. Una sentenza del 
tribunale Ivi deciso di toglierli al genitori (Ro¬ 
berto Parmegiani e la moglie abitanti a via 
Lago delle Colonnelle a Bagni di Tivoli) per 
affidarli In adozione. GII assistenti non se la 
sono sentita di presentarsi da soli alla famiglia 
(pare che nella zona sia molto attiva la piccola 
mala locale) e hanno chiesto la protezione dei 
carabinieri. «Ma noi siamo andati in borghese 
e abbiamo chiesto alla madre di seguirci con i 


bambini * ribatte 11 maresciallo Chiappai — 
non c’è stata nessuna brutalità nel nostro com¬ 
portamento. In caserma abbiamo presentato 
alla donna la sentenza che le toglierà i bambi¬ 
ni». 

■Certo negli atti del tribunale c’è scritto che 
se necessario si deve usare la forza pubblica — 
ha però dichiarato Alberto Maria Felicetti, pre¬ 
sidente del tribunale dei minori di Roma — 
possono capitare madri matte o che impazzi¬ 
scono e minacciano di buttare 1 bimbi dalla 
finestra o di sparare agli assistenti sociali. Ma 
sono casi estremi: in questa occasione pare che 
ri si sia serviti della forza pubblica per evitare 
grattacapi? è un as s ur de. Il servizio sociale, ehe 
nel Lazio è particolarmente inefficiente, diven¬ 
ta una funzione puramente demagogica. Inesi¬ 
stente nella realtà». 


D«f nostro corrispondente 

GROSSETO — .Nell’inte¬ 
resse esclusivo del nostri 
figli abbiamo deciso di ten¬ 
tare di condurre la vicenda 
su un plano di correttezza 
cercando di ripristinare J 
rapporti di amicizia». E 
quanto hanno dichiarato 
al giornalisti, Giancarlo 
Ferronl, 40 anni, titolare 
della Pensione «Lola* di 
Marina di Grosseto e Fio¬ 
rella Chltl, 36 anni, resi¬ 
dente a Roma in via Appla 
Nuova 1482,1 due coniugi 
che dal febbraio 1982, dopo 
11 anni di matrimonio, 
hanno Intrapreso, contem¬ 
poraneamente alla proce¬ 


dura della separazione 
consensuale, una «verten¬ 
za» per l’affidamento del 
tre figli: Alessio di 13, Da¬ 
niele di 11, ed Emanuele di 
6 anni. Il più piccolo era 
stato riconsegnato, con 
una eclatante operazione 
di polizia, al padre dopo 
che la magistratura di 
Grosseto aveva deciso di 
toglierlo alla madre. La di¬ 
chiarazione di non bellige¬ 
ranza £ stata rilasciata po¬ 
chi minuti prima delle 14, 
dopo oltre tre ore e mezzo 
di incontri tra 1 coniugi e 1 
loro legali (D’Amato e Calò 
del Foro di Grosseto per 


Centomila stranieri a Ro¬ 
ma, un terzo dell'intera pre¬ 
senza sul territorio nazionale, 
la maggior parte di essi impie¬ 
gati nei lavori più umili (30% 
in agricoltura, la stessa per¬ 
centuale in edilizia, in altra 
parte nei ristoranti, come colf, 
ecc.), quelli rifiutati dagli ita¬ 
liani. E un problema di ordine 
pubblico come è tentato di 
considerarlo ii governo? Op-. 
pure una questione sociale 
che va regolamentata, come 
invece intende fare il Parla¬ 
mento? 1 comunisti sono per 
la seconda ipotesi ovviamente, 
e l’hanno detto ieri mattina in 
una conferenza stampa indet¬ 
ta dalla Federazione romana e 
alia quale hanno partecipato 
la maggior parte dette associa¬ 
zioni rappresentanti gli stra¬ 
nieri nella capitale. Hanno 
presentato la posizione del Pei 
Franco Fungiti, responsabile 
della sezione esteri delia fede¬ 
razione e il deputato Santino 
Picchetti. Si tratta, hanno in 
pratica affermato i due diri¬ 
genti comunisti, di insistere 
perché venga approvata la 
proposta di legge presentata 
da quattro gruppi parlamen¬ 
tari, De, Psi, Dp e Pei. Essa re¬ 
golamenta l’entrata e fi sog¬ 
giorno degli stranieri nel no¬ 
stro paese e dà loro uno stato 
giuridico che oggi non hanno 
visto che queste delicate que¬ 
stioni vengono seguite ancora 
oggi tenendo conto del solo te¬ 
sto unico di polizia del '31. 

Il Pei ha ribadito il proprio 
impegno «a dare fi massimo 
contributo alla soluzione del 
problemi degli immigrati e 
per assicurare loro i pieni di¬ 
ritti di lavoratori strappandoli 
al lavoro nero e all’emargina¬ 
zione, e a garantire ai profu¬ 
ghi fi diritto di asilo e all’eser¬ 
cizio delie libertà democrati¬ 
che». 

I comunisti hanno chiesto 
inoltre al sindaco di farsi pro¬ 
motore di un’assemblea gene¬ 
rale che esprima una delega¬ 
zione che possa incontrare i 
presidenti dei due rami del 
Parlamento; e alla Regione un 
nuovo impegno per utilizzare 
I finanziamenti «Iella Cee in 
questo campo. Il Pei chiederà 
anche che I cittadini con più 
di 5 anni di residenza possano 
votare nelle eiezioni ammini¬ 
strative. 
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Nome: Joseph. Cognome: l’ha lasciato In 
un campo profughi giordano. E da sei anni in 
Italia, i primi due e mezzo trascorsi a Napoli, 
gli altri a Roma. Il suo italiano è senza ac¬ 
cento. La sua identità ha bisogno di nascon¬ 
derla. 

«Le tracce degli attentati degli ultimi mesi 
sono rimaste indelebili non solo nelle co¬ 
scienze degli italiani, ma anche in quelle de¬ 
gli stranieri. Nove miei amici sono stati rim¬ 
patriati subito dopo le bombe di via Veneto. 
Vivevano da 10 anni in Italia, le loro famiglie 
sono o In Giordania o nel territori occupati 
dagli Israeliani. Dove andranno ora? Qual è 
la loro «patria»? 

La conferenza stampa del Pel è già diven¬ 
tata un’assemblea. SI deve discutere del ten¬ 
tativo da parte del governo di ordinare le 
questioni che riguardano migliaia e migliaia 
di famiglie — centomila nella sola capitale 
— per decreto, lasciando ancora una volta un 
vuoto nella certezza del diritto. Le sofferen¬ 
ze, le umiliazioni, i timori, la solitudine, l’an¬ 
goscia di chi è lontano chilometri e chilome¬ 
tri dalla propria terra e viene continuamente 
respinto nella nuova comunità, prendono il 
sopravvento sulla freddezza del dibattito. 

«Gli italiani sono 60 milioni all’estero, di 
essi forse 5 mila appartengono alla mafia: è 
giusto con questo affermare che siete tutti 
"mafiosi”?». L’italiano di Hidalgo, peruvia¬ 
no, presidente deli’Ucsei, l’Unione centrale 
degli studenti stranieri, tradisce la madrepa¬ 
tria e la sua metafora è chiara come la sua 
pronuncia: qualche arabo mette le bombe, si 
possono criminalizzare tutti gli Immigrati 
stranieri a Roma? 

In un italiano puro interviene invece Za- 
ran, iraniano, da oltre venti anni nel nostro 
paese. E lui che apre la serie di Interventi più 
appassionati. 

•Sono venuto da ragazzo. Qui ho incontra¬ 
to mia moglie, ho avuto dei figli, poi mi sono 
separato. Ora rischio di essere mandato via 
(e dove poi? sotto il regime di Khomelni?) 
perché non ho più una moglie italiana e li 


mio stato giuridico è nullo. Tuttavia sono 

f ladre di italiani e la stessa legge che non mi 
utela e mi chiede di andare via, mi obbliga a 
sostenerli e a educarli. E giustizia questa?». 

E 11 suo compagno vartagnan incalza: 
«Anch’io sono venuto da giovane nel vostro 
paese. Mi sono laureato quindici anni fa ma 
per me non c’è mal stato spazio. Anche ai 
professionisti sono riservati 1 lavori più umi¬ 
li. E in ogni modo non ero venuto qui per un 
pezzo di pane, non solo. Anche per cercare un 
po’ di libertà. Non l’ho avuta». SI ferma e poi 
riprende: «Se non cl volete, smettete di ven¬ 
dere armi ai nostri paesi, forse le guerre fini¬ 
rebbero prima e poi potremmo anche levare 
fi disturbo...». E infine conclude, quasi medi¬ 
tando: «Cercate terroristi fra lavapiatti e ba¬ 
by-sitter, è così ridicolo...». 

Puntuale giunge anche l’attacco alla 
stampa. Lo sferra Joseph, anche lui senza 
cognome, anche lui dell'Iran. 

«Il ministro può preparare decreti perché 
la stampa italiana tace, perché riporta solo 
gli atteggiamenti xenofobi e non la silenzio¬ 
sa espulsione che sta avvenendo In queste 
settimane di migliala di giovani stranieri». 

«Noi lottiamo per tornare a casa, non per 
restare — è II turno di Gimè, Eritrea —. Vo¬ 
glio dire che sono i regimi antidemocratici 
che governano i nostri paesi che cl hanno 
costretto ad andare via, e le guerre. La colpa 
degli Italiani è secondarla anche se da essi 
subiamo una repressione sofisticata, lenta, 
forse più crudele che In altri paesi europei». 

«Sì — è la proposta ironica di Nofer, Srl 
Lanka, — da dodici anni in Italia — sarebbe 
meglio che voi chiudeste le frontiere a colpi 
di bastonate o di fucilate: sarebbe più chiara 
la vostra posizione. Invece ci fate entrare e 
poi cl svegliate nel cuore della notte per per¬ 
quisirci, irrompete con 1 fucili spianati nel 
nostri appartamenti mentre, dopo sedici ore 
di lavoro nelle case dei bianchi, cl riuniamo 
fra di noi per una cena...», 

Maddalena Tulanti 


lui, e gli avvocati Cardoso 
di Grosseto, Tina Lagoste- 
na Bassi e Vallefuoco di 
Roma per lei) e dopo un’u¬ 
dienza collettiva davanti al 
giudice Giulio De Simone; 
Il quale, preso atto della 
volontà espressa, ha fissa¬ 
to al 20 dicembre prossimo 
una nuova udienza. La de¬ 
cima In ordine di tempo, in 
questo clamoroso balletto 

& udiziario di istanze, con- 
t> istanze e ricorsi per 
cercare di decidere defini¬ 
tivamente, dopo contra¬ 
stanti giudizi della magi¬ 
stratura romana e grosse¬ 
tana, a chi devono essere 



Il piccolo Emanuel* con la 
madre 


affidati i tre ragazzi, fino al 
raggiungimento della 
maggiore età. E questo nel 
rispetto di una sentenza 
della Corte di Cassazione 
che dà mandato al giudice 
civile, e non al tribunale 
del minorenni, di scioglie¬ 
re li nodo di questa intrica¬ 
ta matassa. 

Una volontà di dialogo 
quella dei coniugi separati, 
che si era già manifestata 
domenica scorsa, quando, 
la donna, accompagnata 
da un suo legale si era re¬ 
cata a Marina di Grosseto 
per trascorrere l’intera 
mattinata con 1 tre figli. 
Con Emanuele, il più pic¬ 
colo, che solo 48 ore prima 
era stato riconsegnato al 
padre dagli agenti della 
squadra mobile romana 
che con un blitz si erano 
recati a «Villa Chiti» per to- 

S Uere il bambino alfa ma¬ 
re. Cosi aveva ordinato, 
con un provvedimento 
d’urgenza il magistrato 
grossetano, su segnalazio¬ 
ne di una allarmata rela¬ 
zione del perito designato 


dalle parti, la professores¬ 
sa Anna Maria Dell’Anto¬ 
nio, ordinaria di psicologia 
dell’età evolutiva all’Uni¬ 
versità di Roma. 

È In seguito a questa 
concitata e drammatica 
operazione di poliria che la 
vicenda ha assunto anche 
un duplice risvolto penale. 
L’avvocato Tina Lagoste- 
na Bassi, come abbiamo 
detto nei giorni scorsi, è 
stata denunciata dalla 
squadra mobile romana 
per «calunnie e resistenza a 
pubblico ufficiale». Il lega¬ 
le ha, a sua volta. Inoltrato 
alla Procura della Repub¬ 
blica di Roma un esposte- 
querela contro il dottor Ni¬ 
cola Cavaliere — coordi¬ 
natore dell’operazione d) 
polizia —, della squadra 
omicidi della Questura di 
Roma, per «lesioni perso¬ 
nali volontarie*, ipotizzan¬ 
do anche 11 reato di «abuso 
di atti d*ùfficIo«. Insomma 
c’è anche un caso nel case. 

Paolo Ztvteni 
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Appuntamenti 


• CORSO D'INTRODUZIO¬ 
NE AL PERSONAL COMPU¬ 
TER — Lo seziono del Pel 
Quarto Miglio, via Persio 16, 
organizza un corso d'informati¬ 
ca: introduzione al personal 
computer e programmazione 
basic curato a a ingegneri pro¬ 
grammatori della cooperativa 
Abaco. Per informazioni rivol¬ 
gersi in sezione il lunedi, merco¬ 
ledì e venerdì dalle 17 alle 

1 9,30. Tel. 7994185. 

> IPNOSI. TRAININO AU¬ 
TOGENO e comunicazione 
emozionale per vivere meglio. È 
questo il titolo della conferen¬ 
za-lezione che si terrà oggi 
presso la sede del Cipìa, in 
piazza Benedetto Cairoti 2. Per 
informazioni telefonare al 

SP 4 fSrmazione LAVORO 

— Oggi (Via Buonarroti, 12) 
convegno su formazione lavoro 
organizzato dalla Cgil scuola di 


Roma e del Lazio. Partecipano 
presidi, docenti e studenti. So¬ 
no previsti interventi di rappre¬ 
sentanti dell’lsfol. Enea, Ires 
Cgil scuola. . 

• NATALE OGGI — È aper¬ 
ta da venerdì la 26* edizione 
della Mostra mercato interna¬ 
zionale «Natale Oggi». La mo¬ 
stra ò allestita presso la Fiera di 
Roma ospita circa 500 esposi¬ 
tori di 34 nazioni in rappresen¬ 
tanza di 2300 ditte. La rasse¬ 
gna resterà aperta fino al 18 
dicembre. Orario: feriali 15-22 
sabato e festivi: 10-22. 

• LINGUA RUSSA GRATIS 
— L'Associazione Italia-Urss 
organizza un corso gratuito di 
cinque lezioni sulla lingua rus¬ 
sa. Le lezioni si tengono ogni 
mercoledì dalle 18 alle 19,30 
in piazza della Repubblica 47. 

ai 

• INVITO ALLA SALUTE, 


Per informazioni rivolgersi 
numeri 464570 -401411. 


ALLA COMUNICAZIONE, AL 
MOVIMENTO — L'Arci-don- 
ne e l’Uisp di Rome, organizza¬ 
no corsi di ginnastica e ai nuoto 
con facilitazioni per casalinghe 
e lavoratrici. I corsi di svolge¬ 
ranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino 
— via Ludovico Pasini (Pietra¬ 
lata) nelle seguenti fasce orarie: 
Ore 9,30 - 10,30; 10,30 - 
11,30; 14 - 15. Per informa¬ 
zioni telefonare all'Uisp 
57.58.395 * 57.81.929. 

• DI GATTO IN TOPO —• 
Prosegue al museo Arti e tradi¬ 
zioni popolari, in piazzale Mar¬ 
coni 8, la mostra «Di gatto in 
topo» organizzata dal Comune 
e dalla XIT circoscrizione su pro¬ 
getto di Francesca Lazzarato, 
con esposizione di libri italiani e 
stranieri e opere sull'argomen¬ 
to. Fino al ZI dicembre. Orari: 
9-13. Domenica e lunedi chiu¬ 
so. 


Mostre 


■ CONVENTO OCCUPATO • VIA DEL COLOSSEO. 
61: è aperta la mostra Ars erotica, una raccolto di copia 
e calchi di opere erotiche greche e romane, pubblicate in 
catalogo con un saggio di Dacia Moreini. Fino ol 30 
dicembre. Orario dalle 10 alle 20. il lunedi dalle 16 alle 
20 . 

■ GIORGIO OE CHIRICO, OPERE SCELTE. £ in corso 
presso la fondazione Claudio Bruni Sakraischik, in via del 
Babuino 124 la mostra su Giorgio De Chirico. La fonda¬ 
zione costituita per la raccolta e la documentazione relati¬ 
va all'opera e ella vita di Giorgio Oe Chirico con questa 
mostra inaugura la sua sede o l'attività pubblica. 

■ GIANNA CIAO POINTER presenta la sue opere 
fotograficho presso il Circolo Culturale dall'Arancio, in via 
deir Arancio 55. La mostra rimarrà aperta tutti i giorni 
dalle 17 alla 20 fino al 21 dicembre prossimo. 

■ MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati¬ 
vità di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i costumi di Medea 
a di altri film, l'opera letteraria, cronistoria e interviste 
filmate. Fino al 15 dicembre. Orario: 9-13 - 
15,30-19.30. Lunedi chiuso. 


■ PALAZZO BRASCHE «Due città due Fiumi • Le 
Seine»; reperti archeologici, disegni, dipinti dell'epoca 
tardoromana a oggi e progetti sulla navigabilità e l'urbani¬ 
stica. Ore 9-13.30. Martedì e giovedì anche 17, 19,30, 
lunedi chiuso. Fino al 5 gennaio. 

■ CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu¬ 
ra: mostra di bozzetti e disegni di Giuseppe Valadier. Ore 
9-13 feriali e domenica. Chiuso il lunedi e i festivi infra¬ 
settimanali. Aperta fino al 15 gennaio. 

■ CHIOSTRO BASILICA S. PAOLO. Mostra di 80 
incisioni originali di Francisco Goya. Fino al 20 dicembre. 
Orario: 9-12.30 15-18. 

■ LE BANCHE E L'ARTE. Organizzata dalla Compe- 
dium. si tiene e Roma, a Castel Sant’Angelo, la mostra 
«Le banche e l’arte». La manifestazione, la prima in Italia, 
si propone di far conoscere ad un vasto pubblico una 
parte molto significativa del grande patrimonio di proprie¬ 
tà delle banche italiano. Tra gli autori presenti Filippo 
Lippi. Giovanni Bellini. Alvise Vivarini, Rutilio Manetti, 
Bernardino Mei, Mattia Preti, Francesco Oe Mura, Anton 
Sminck Van Pitloo, Arturo Tosi, Giacomo Manzù, Giorgio 
Morandi, Massima Campigli, Gino Severini, Carlo Carrà, 
Ottone Rosai. Fino al 5 gennaio. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Cerabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

• Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico 8R&C 312651.2.3 - 
Farmacia dì turno: zona centro 
1021: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Età 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradate Aci 


giorno e notte 116; viabilità 4212- 
Aeea guasti 5782241 - 5754315- 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoickaulico 
6564950-6569198. 

La citta in cifre 

Lunedi 9 dicembre ci sono stati IO 
matrimoni, i nati sono stati 85 (41 
maschi e 44 femmine). Sono morti 
105 persone, 56 maschi e 49 fem¬ 
mine (sotto i 7 anni: 2). 

Parcheggi riservati 
agli invalidi 

Nelle sottoindicate strade, da sabato 


prossimo, 14 dicembre, saranno 
istituiti parcheggi riservati alle auto¬ 
vetture di proprietà di minorati fisici, 
munite dell'apposito contrassegno: 
via Ludovico Pasini, di fronte al nu¬ 
mero civico 8; via Yambo, di fronte 
al numero civico 4; via Domenico 
Cucchiari, di fronte al numero civico 
68; via Luigi Cessna, di fronte al 
numero civico 2: via Diego Angeli, 
di fronte al numero civico 88: via 
Umberto Calosso. di fronte al nu¬ 
mero civico 58/c: via Riccardo 
Zampìeri. di fronte al numero civico 
15; via Giuseppa Donati, di fronte 
al numero civico 32. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la depositaria comunale in via 
Bettoni 1 d sono numerosi oggetti 
ritrovati tra H 29 novembre e il 5 
dicembre scorso. 


Il partito 


AVVISO ALLE ZONE ED ALLE SE¬ 
ZIONI PER LA MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE DEL 14 DICEMBRE 
A MILANO — Per consentire la par¬ 
tecipazione dei compagni di Roma 
atta manifestazione nazionale del 14 
deembre a Milano, partiranno dei 
pullman dalle Federazione (via dei 
Frontoni 4). alle ore 24 di venerdì 13 
eficembre. Le prenotazioni con i rela¬ 
tivi contributi finanziari verranno rac¬ 
colti presso le sezioni e le segreterie 
delle Zone. 

RINVIO — A causa dello sposta¬ 
mento delle riunione del Comitato 
Centrale, e ter consentire quindi un 
approfondito esame da parte dei 
(Zuppi che lavorano sulle proposte 
dei documenti da sottoporre egli or¬ 
ganismi (fingenti, la riunione del Co¬ 
mitato federale e della Commissione 
federale (fi controllo, previste per og- 
gi. è rinviata ai giorni giovedì 19 e 
venerdì 20 dicembre Bile Sezione 
E aquilino (Vie Prìncipe Amedeo 
188). 

COMMISSIONE DEL C.F. SUI 
PROBLEMI DEL PARTITO — La 
riunione della Commissione del C.F. 
sui problemi sociali del Partito, allar¬ 
gata ai sedeteli detle zone ed alto 
compagne della sezione femminile, 
incaricata (fi proporre al C.F. un do¬ 
cumento sul Partito a Roma. è con¬ 
vocala per venerdì 13 dicembre alto 
«e 16 in Federazione. 

SETTORI 01 LAVORO: SEZIONE 
CASA E URBANISTICA — Alle 
ore 18 in Federazione riunione dei 
responsabili Casa e Urbanistica delle 
zone e dei gruppi circoscrizionali (G. 
Mazza). 


ATTIVO REGIONALE DEI FERRO¬ 
VIERI COMUNISTI — Oggi alte ore 
17 in Federazione si svolgerà l'attivo 
regionale dei ferrovieri comunisti, 
con all'ordine del giorno: «Riforma 
Fs e piano generato dei trasporti». 
Interverranno i compagni Luciano 
Chiodi. Nicola Lombardi e Ciuffini. 
ASSEMBLEE: CINECITTÀ EST — 
Ade ora 18 assemblea precongres¬ 
suale con la compagna Silvana Di 
Geronimo. 

ZONE — ZONA CENTRO, ade 15 
presidio contro la finanziaria all'o¬ 
spedale Nuovo Regina Margherita; 
MAGUANA-PORTUENSE. alte ore 
17 in zona riunione del gruppo circo¬ 
scrizionale (C. Catania-S. Micucci); 
OSTIENSE-COLOMBO, elle ore 
18.30 riunione dei segretari, degli 
organizzatori e degli amministratori 
delle sezioni aziendali (S. Lorenzi); 
ITAUA-S. LORENZO, alte ore 18.30 
a Lancianì riunione del Comitato di 
zona (R. Degni-R. Pazzagtìa). 
COMITATO REGIONALE E COM¬ 
MISSIONE REGIONALE DI CON¬ 
TROLLO — fc convocata per oggi 
alla ore 16 presso la Sala Stampa 
della Direzione (via delle Botteghe 
Oscure), la riunione del Comitato re¬ 
gionale e deda Commissione regiona¬ 
le (fi controllo. Odg: «Esame e defini¬ 
zione (fi alcune politiche regionari». 
INCONTRI — Presieduto dal com¬ 
pagno Nicola Lombardi, venerdì 13 
dicembre ade ore 16.30 presso la 
sala delle conferenze deda Usi Rm 10 
(via G. Saredo. 52). si svolgerà l'in¬ 
contro promosso dalle sezioni Pò 
Acotral con i giovani studenti sui te¬ 
mi: Scuola, trasporti, lavoro, con 
particolare riferimento ai contenuti 


deda legge finanziaria presentata dai 
governo. 

• • • 

I comitati (frettivi delle sezioni Pd 
Acotral sono convocate venerdì 13 
ade ore 16 presso la sala delle confe¬ 
renze Usi RMtO (via Saredo. 52) per 
comunicazioni (agenti. 

Comitato regionale 

CIVITAVECCHIA — /Vie ore 
17.30 C.F.C. sulla campagna con- 
a essuale (Piroli).ql 
PROSINONE — In Federazione ore 
16 attivo Pim (Mazzocchi-Mazzo!i|; 
STRANGOLAGALLI ore 19.30 C O. 
tesseramento (Papetti): SERRONE 
ore 19.30 riunione secolari più 
gruppo consiliare (Alvoti). 

RIETI — In Federazione ore 17 
gruppo consiliare. 

TIVOLI — In Federazione oro 18 
C.F. e C.F.C. su: «Situazione politica, 
procedure e calendarizzazione con¬ 
gressi (D'Aver sa-Ottavi ano). 
RIUNIONE REGIONALE SULL'AM¬ 
BIENTE — E convocata per domani 
alle ore 17 in sede, una riunione su: 

1) Bilancio del seminario nazionale; 

2) preparazione incontri parlamentari 
europei. (Varai). OGNI FEDERAZIO¬ 
NE DEL LAZIO È TENUTA A FAR 
PARTECIPARE ALLA RIUNIONE UN 
SUO RAPPRESENTANTE. 

VENERDÌ C.F. E C.F.C. DELLA FE¬ 
DERAZIONE CASTELLI — È con¬ 
vocata per venerdì 13 dicembre alto 
ore 17 presso la scuola sindacale la 
riunione congiunta del C.F. e deda 
C.F.C. allargata ai segretari (fi sezio¬ 
ne. Odg: «Impostazione norme e 
procedure per i congressi (fi sezione 
(Cervi-lmbedone). 



cooperativa 
fiorovivaistica 
del lazio s.r.l. 


Aderente alla L.N.C. e M. 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 - TEL. (06) 7880802/786675 

La Cooperativa Fiorovivaistica dei Lazio, come già negli anni 
passati, avverte (a sua gentile clientela che il vivaio di via 
Appia Antica rimarrà aperto il sabato e la domenica per tutto 
il mese di dicembre. Ricorda che sono disponibili, tra l’altro, 
Alberi di Natale, tutta la varietà delle piante fruttifere e 
un vastissimo assortimento di piante da appartamento. 


grandi lavori per enti e società' 


manutenzione d'impianti 


progettazione e allestimento di giardini 


mostre congressi convegni 



Le pessimistiche previsioni del presidente repubblicano Ciarla 


Aperta un’inchiesta penale 


Provincia commissariata? 
La coalizione è in pezzi 

Una paralisi che dura da dieci mesi, denuncia il Pei in un'assemblea pubblica - Occorre 
una nuova maggioranza costruita sui programmi e sulla base dei problemi concreti 


Centri d’igiene 
mentale: sotto 
accusa Gigli 

Una comunicazione giudiziaria all’assessore 
per non aver realizzato le nuove strutture 


Il presidente repubblicano dlmlsslo* 
narlo, Evarlsto Ciarla l’aveva già defi¬ 
nita una «crisi Irreversibile». Ieri ha ad¬ 
dirittura ipotlz 2 ato 11 commissaria¬ 
mento. La crisi alla Provincia è dunque 
crisi politica, profonda e con radici lon¬ 
tane; è il fallimento di una formula Im¬ 
posta la quale, anche nella gestione del 
dopo-crisi, dimostra la sua impotenza. 
In tarda serata si sono riuniti 1 segreta¬ 
ri provinciali del pentapartito sui quali 
incombono, oltre agli «storici» divisioni 
e contrasti, le recentissime dimissioni 
del capogruppo socialista Tardlnl, mo¬ 
tivate da «una mancata collaborazione 
tra 1 componenti del gruppo socialista». 

Siamo dunque alla paralisi della pa¬ 
ralisi, perché, di fatto, la maggioranza e 
la giunta, votata due mesi orsono, 
buon’uittma fra le Istituzioni del Lazio, 
non hanno mai governato. E la cosa più 
rave, evidenziata dall’assemblea pub- 
llca tenuta ieri dal gruppo comunista 
della Provincia, alla presenza di Franco 
Ottaviano, della segreteria regionale. 
Dal 28 marzo non una delibera è stata 
approvata sui problemi scolastici — ha 
ricordato il capogruppo Giorgio Frego- 
si nel suo excursus storico della crisi — 
mentre si è arrivati a patteggiamenti 


vergognosi col Msi, pur di tenere In pie¬ 
di un Involucro vuoto. Un prezzo altis¬ 
simo fatto pagare alla cittadinanza e 
alle amministrazioni locali, come han¬ 
no ribadito sindacl e vicesindacl di Co¬ 
muni della provincia romana, ma an¬ 
che uno spreco di risorse e di investi¬ 
menti. Un punto di riferimento stabile e 
sicuro che è venuto a mancare dopo 
dieci anni di governo delie sinistre inin¬ 
terrotto, In un momento difficile dove 
emergono nuovi processi di Inurba¬ 
mento e stravolgimento sociale nel- 
l’hinterland della capitale. Intanto al¬ 
cune scuole (a Monterotondo, a San Ba¬ 
stilo) costruite a metà, sono rimaste 
chiuse e non consegnate, mentre da 10 
mesi l’assessorato alla Cultura tiene 
fermi 23 miliardi. II Pel, nel rivendicare 
alla Provincia un ruolo Insostituibile di 
ente intermedio, di programmazione 
sub-regionale e di coordinamento, si è 
mosso in questi mesi su un duplice bi¬ 
narlo: da un lato ferma denuncia nei 
confronti di una coalizione che non sa¬ 
peva e non poteva governare; dall’altro 
continuando a fornire 11 suo contributo, 
al punto che gli ordini del giorno comu¬ 
nisti, approvati anche dalla maggio¬ 
ranza, costituiscono il «vero» program¬ 


ma del pentapartito. 

Che fare? I comunisti respingono sia 
le tesi che minimizzano la crisi, sia 
quelle catastrofiche: o pentapartito o 
elezioni anticipate. Bisogna superare la 
visione restrittiva delle formule, dice 
Fregosl, partire dai problemi e dal pro¬ 
grammi che ci stanno davanti per costi¬ 
tuire una maggioranza più ampia, più 
stabile e diversa che si riferisca a tutte 
le forze democratiche presenti in consi¬ 
glio. Bisogna soprattutto affermare — 
aggiunge Franco Ottaviano — l'impra¬ 
ticabilità di un meccanismo del penta¬ 
partito e far risaltare l’autonomia delle 
diverse assemblee. Occorre, insomma, 
avviare il confronto con il concorso di 
tutte le forze e affrontare la questione 
di uomini e competenze In modo nuovo. 

Il consiglio provinciale, paradossal¬ 
mente, si riunirà di nuovo su richiesta 
proprio del comunisti e la crisi dovrà 
risolversi là dove è nata, e non con solu¬ 
zioni preconfezionate dalle segreterie 
dei parliti. E questo un momento deli¬ 
cato dove entrano in ballo questioni di 
trasparenza (lo stesso presidente Ciarla 
ha tirato fuori la questione morale sugli 
appaiti) di chiarezza e di credibilità. 

Anna Morelli 


Un'inchiesta penale è sta¬ 
ta aperta dal pretore dirigen¬ 
te della nona sezione penate 
Elio Cappelli sulla mancata 
apertura a Roma dei centri 
di diagnosi, cura e igiene 
mentale, come dispone una 
teg(|e regionale del 14 luglio 

Nell'ambito della vicenda 
il dottor Cappelli ha Inviato 
una comunicazione giudi¬ 
ziaria all’assessore regionale 
alla Sanità Rodolfo Gigli, 
ipotizzando il reato di omis¬ 
sione di atti d’ufficio. A cau¬ 
sa della mancata realizzazio¬ 
ne delle strutture, buona 
parte dei 35 miliardi di lire 
che la Regione stanzia an¬ 
nualmente per l’assistenza 
agli ammalati di mente fini¬ 
rebbe nelle casse delle clini¬ 
che private, dove confluisco¬ 
no la maggior parte del pa¬ 
zienti. Attualmente, infatti, 
a Roma sono in attività sola¬ 
mente tre centri, con 45 posti 
letto. 

A denunciare le carenze In 
questo particolare settore e a 


segnalare la mancata attua¬ 
zione della cosiddetta «Legge 
180», sono stati, tra gli altri, il 

f «residente del «Comitato per 
'applicazione della legge 
180», dottor Renato Piccione, 
e 11 primario del «Servizio 
slchiatrico dell’ospedale 
an Filippo Neri», professor 
Tommaso Lo Savio. 

Nelle denunce si sottoli¬ 
nea che la mancata apertura 
del previsti centri (secondo le 
previsioni ce ne dovrebbe es¬ 
sere uno presso ogni Usi) de¬ 
termina il sovraffollamento 
delle uniche tre strutture 
esistenti in Roma, e soprat¬ 
tutto quella che fa capo alla 
Usi Rm 19 (Santa Maria del¬ 
la Pietà). 

«Le accuse che vengono 
formulate nelle denunce so¬ 
no prive di fondamenti og¬ 
gettivi e le ritengo motivate 
più che altro da ragioni stru¬ 
mentali e politiche». Ha di¬ 
chiarato l’assessore Rodolfo 
Gigli, dopo aver appreso l’I¬ 
niziativa giudiziaria della 
quale però si riserva di «co¬ 
noscere 1 particolari». 


Avrebbero prescritto e venduto in un mese ben 150mila fiale 

Era un magazzino della morfina: 
a giudizio medici e farmacisti 

40 gli imputati - Il caso delia farmacia di viale Libia - Coinvolta anche la cooperativa 
Bravetta ’80 - Una vicenda complessa e un processo che mette tutti nella stessa barca 


Un presidente comunista 
in XIII circoscrizione 

Il compagno Roberto Ribecca è stato eletto ieri sera presidente della 
XIII circoscrizione, con 12 voti; 9 ne ha avuti il rappresentante De, 
4 le schede bianche. Ancora una volta il pentapartito dimostra la 
fragilità dell’accordo che mirava a costruire in tutte le circoscrizioni 
di Roma una maggioranza pentapartito. 

Prosciolto il paroliere Migliacci 
dall’accusa di tentata violenza 

Il paroliere Gianfranco Migliacci è stato prosciolto dall’accusa di 
tentata violenza su una giovane (all’epoca dei fatti minorenne) per¬ 
ché la denuncia sarebbe stata presentata due anni dopo eli episodi 
narrati dalla ragazza, ben oltre, quindi, i 3 mesi previsti dalla legge. 

«Blocchiamo le spese militari, 
difendiamo le spese sociali» 

«Finanziaria ’86 blocchiamo le spese militari, difendiamo le spese 
sociali». E Io slogan della manifestazione — spettacolo che si svolge¬ 
rà venerdì prossimo alle 17 in piazza del Pantheon- L’appello per 
questa manifestazione è sottoscritto da Comitato romano per la 
pace, Arci. Lega ambiente. Coordinamento studenti Roma est, poli- 
sportiva Rinàscita 79, Loc, Centro d’iniziativa per la pace Fgci, lega 
disarmo unilaterale, lega per i diritti dei popoli, anziani del centro di 
via degli Angeli, UispUoma IV, federazione giovanile delle chiese 
evangeliche, commissione pace e disarmo chiese evangeliche, grup¬ 
po pace e disarmo lista verde, comitato per la pace delliceo Orazio, 
circolo Mario Mieli, arcipelago Gay, coordinamento cittadino donne 
elette nel Pei, coordinamento donne lega dei diritti e della liberazio¬ 
ne dei popoli. 

Servizi pubblici « volontariato 
Un convegno del Pei 

Si terrà domani dalle ore 15 alle 19,30 alla federazione nazionale 
della stampa (corso Vittorio Emanuele 329) rincontro pubblico del 
Pd su «Servizi pubblici e volontariato: un nuovo ruolo nell interven¬ 
to sulle tossicodipendenze». Relazione di Luigi Cenerini, conclusioni 
di Giovanni Berlinguer. 

Un «nero» confessa: 
«Ho introdotto le 
armi a Rebibbia» 


Quaranta persone, medici 
e farmacisti, compariranno 
il 20 dicembre prossimo da¬ 
vanti ai giudici della terza 
sezione penale del Tribunale 
per rispondere di spaccio di 
sostanze stupefacenti. Que¬ 
sta in sostanza l'accusa con 
la quale, dopo un’inchiesta 
durata cinque anni, li ha rin¬ 
viati a giudizio il giudice 
istruttore Mario Almerighl. 
La vicenda è piuttosto com¬ 
plessa e sulla stessa barca si 
trovano medici e farmacisti 
contro 1 quali esistono prove 
che mettono in discussione 
la loro serietà professionale e 
altri che sembrano dover pa¬ 
gare più per il loro impegno 
che per effettive responsabi¬ 
lità penali. 

La storia ha inizio nel no¬ 
vembre dell’80.1 responsabi¬ 
li della cooperativa Bravetta 
'80 da tempo sono impegnati 


Un questionarlo a dir poco 
strano viene sottoposto ai 
tossicodipendenti che si ri¬ 
volgono al Sat 9 del San Gio¬ 
vanni. «Ti masturbi, fai l’a¬ 
more di gruppo, pratichi la 
pedofilia, la zoofilia: questo 
l’interrogatorio sessuale al 
quale vengono sottoposti co¬ 
loro che chiedono di essere 
ammessi alla terapia di di¬ 
sintossicazione con il meta¬ 
done. Ma c’è anche il risvolto 
politico e religioso e allora si 
chiede di dire quali sono i 
propri convincimenti e poi in 
maniera sempre più detta¬ 
gliata si passa alla richiesta 
di informazioni sui gruppo 
familiare. Questa sorta di 
schedatura è venuta alla lu¬ 
ce in seguito ad un lavoro di 
ricerca fatto dalla cooperati¬ 
va Bravetta ’80 che per inca¬ 
rico della Provincia ha con¬ 
dotto un’indagine a tappeto 
su tutti i Sat di Roma e pro¬ 
vincia per stabilire la qualità 
e il funzionamento dei servi¬ 
zi. 


nell'applicare ai tossicodi¬ 
pendenti la terapia della 
morfina a scalare. Si tratta 
di un’iniziativa che va In un 
certo senso contro la legge, 
se per legge si intende quella 
del 1932 che si occupa della 
questione morfina tenendo 
conto della realtà dell’epoca. 
Di una situazione cioè in cui 
non esisteva 1! problema del¬ 
la tossidipendenza. Gli ope¬ 
ratori della cooperativa Bra¬ 
vetta ’80, come già avveniva 
in altre parti d'Italia, porta¬ 
no avanti un piano terapeu¬ 
tico basato appunto sulla 
morfina. Ad un certo punto 
però si accorgono che c’è chi 
si dimostra soprattutto sen¬ 
sibile ai vantaggi economici 
che si possono trarre da que¬ 
sta terapia. In particolare 
forti sospetti gravano su uno 
studio medico di viale Libia e 
sulla farmacia sottostante. 

I responsabili di Bravetta 


La scoperta ha sollevato 
un coro di proteste e lo «stu¬ 
pore» del responsabile del 
Sat 9, Il dott. Alessandro Pe¬ 
sce che ha cercato di sdram¬ 
matizzare la vicenda dicen¬ 
do che il questionario è in 
circolazione da tre anni e che 
il tipo di domande serve per 
ricostruire la «storia» del tos¬ 
sicodipendente. Un sistema 
davvero singolare e la cosa 
solleva anche altri inquie¬ 
tanti interrogativi conside¬ 
rando che il dott Pesce ì 
candidato a ricoprire l’inca¬ 
rico di consigliere sulle tossi¬ 
codipendenze al Comune di 
Roma. Sulla vicenda hanno 


’80 sono i primi a segnalare 
ai carabinieri il caso. Le In¬ 
dagini hanno stabilito che la 
farmacia sospetta era una 
sorta di grande magazzino 
della morfina. Secondo l’ac¬ 
cusa in poco più di un mese 
furono prescrìtte ben 150mi- 
la fiale di morfina che veni¬ 
vano vendute ai tossicodi¬ 
pendenti a lOmila lire l’una. 
Contro il titolare delia far¬ 
macia, il dott. Domenico 
Carnovale e i farmacisti Lui¬ 
gi Fracassi e Claudio Marti¬ 
ni venne emesso un ordine di 
cattura. Ma assieme a loro 
sul banco degli imputati il 20 
dicembre ci saranno anche 
operatori che hanno sempre 
sostenuto con forza di avere 
agito per motivazioni sociali 
e nell’interesse dei tossicodi¬ 
pendenti. E U caso della dot¬ 
toressa Maria Franca Catri. 
«Per il fatto di aver "curato” 
con la morfina circa 300 tos- 


preso ieri posizione un grup¬ 
po di consiglieri comunali 
del Pei che hanno presentato 
una interrogazione urgentis¬ 
sima in consiglio. I consi¬ 
glieri comunisti chiedono al 
sindaco e all’assessore alla 
Sanità se risponde ai vero 
quanto denunciato e in caso 
affermativo quali iniziative 
si pensa di assumere per 
bloccare l’uso del questiona¬ 
rio al fine di assicurare le ne¬ 
cessarie garanzie del segreto 
professionale e del rispetto 
della dignità personale agli 
utenti di un servizio pubbli¬ 
co che deve svolgere un com¬ 
pito di grande delicatezza e 
riservatezza. 


sicodipendentl — dice la dot¬ 
toressa — in base a quella 
vecchia legge del ’32 per me 
scatta l’accusa di spaccio e 
questo anche se I precedenti 
giudici che si sono occupati 
dell’inchiesta hanno sempre 
sottolineato l’alta finalità 
sociale della mia attività e 
l’assoluta mancanza di lu¬ 
cro. E una situazione assur¬ 
da, kafkiana — sottolinea 
Franca Catri — chi cerca di 
Impegnarsi per risolvere un 
problema drammatico di¬ 
chiarando anche guerra al 
mercato della droga (e di av¬ 
vertimenti a starmene tran¬ 
quilla ne ho ricevuti diversi) 
viene punito perché si guar¬ 
da solo agli articoli di legge. 
Quante volte — aggiunge — 
abbiamo chiesto alle autori¬ 
tà di rivedere le disposizioni 
che regolano questa materia. 
Finora però non è cambiato 
niente». 


«Quelle armi le ho fatte en¬ 
trare lo a Rebibbia». Andrea 
Calvi, terrorista di destra, si 
è assunto ieri la responsabi¬ 
lità dell’arsenale introdotto 
nel carcere romano e che do¬ 
veva servire per un’evasione. 
Lo ha detto al sostituto pro¬ 
curatore D’Ambrosio. Di più 
non ha detto. Ma qualche 
ipotesi di più c’è su un’altra 
vicenda. 

C’è un legame infatti tra 
documenti falsi bloccati lu¬ 
nedì sera all’Eur e il tentati¬ 
vo di evasione dei terroristi 
neri sventato qualche giorno 
fa a Rebibbia? Carte d'iden¬ 
tità e timbri di Stati esteri 
servivano ai killer dei Nar 
per uscire dall’Italia? E una 
delle tante ipotesi su cui 
stanno lavorando gli investi¬ 
gatori che hanno bloccato 
nella serata di lunedi i due 
giovani, legati ai gruppi del- 
Pestrema destra. Luigi Scat¬ 
tolini di 18 anni e Fabrizio 
Paolucci di 20 annL 

I due abitano nella zona 
della Montagnola (rispetti¬ 


vamente in via Salvatore Di 
Giacomo e via Fontebianco) 
ed erano controllati da tem¬ 
po per i loro rapporti con I 
neri di Colle Oppio e di Mote¬ 
sacro. Nella Renault 14 di 
Scattolini i carabinieri del- 
l’Eur hanno trovato una bor¬ 
sa con 200 patenti in bianco 
autentiche, rubate nel luglio 
dell’85 a Rovigo; 90 carte d’i¬ 
dentità falsificate in modo 
quasi perfetto; 10 carte d’i¬ 
dentità autentiche rubate a 
Milano; 10 documenti d’i¬ 
dentità francesi in bianco 
autentici; 200 timbri a secco 
dello Stato italiano e timbri 
di Stati esteri applicabili su 
documenti di espatrio; sigilli 


metallici e punzoni per le fo¬ 
to e altri materiali. 

I carabinieri durante mesi 
di pedinamenti avevano ac¬ 
certato che Scattolinl e Pao- 
lucci erano due «corrieri» 
dell’estrema destra. Quando 
li hanno bloccati pensavano 
di trovare nel bagagliaio una 
partita di armi-La scoperta 
del documenti falsi è stata 
una sorpresa. Ora si sta In¬ 
dagando per scoprire i desti¬ 
natari. I due giovani («certa¬ 
mente elementi secondari 
dell’eversione» secondo gii 
investigatori) hanno detto 
che dovevano portare la bor¬ 
sa a Ostia ad un uomo a bor¬ 
do di una Volvo. 


Tossicomani schedati? 
Assurdo questionano 
del Sat del S. Giacomo 


Proposte per il riordino dell’Inps dal congresso della funzione pubblica Cgil 

La pensione: tre anni (fi file quando va bene 

La posizione «contributi?!» dei lavoratori trasmessa ancora alle sedi Inps attraverso i «camminatori» - 500mila le pratiche arretrate 


«C’è chi aspetta quattro anni, chi tre quan¬ 
do va bene. Se ti devono «ricongiungere» la 
pensione (capita a chi ha prestato lavoro per 
enti diversi) sono proprio guai. Ma il centro 
di elaborazione dati, che possediamo da tem¬ 
po, è scarsamente utilizzato e cosi continuia¬ 
mo a dare lavoro ad aziende private. Oltre 
500mila sono le pratiche arretrate. Sprechi e 
ritardi sono all’ordine del giorno». È uno dei 
tanti esempi delle disfunzioni di quella pub¬ 
blica amministrazione che la Cgil vuol tra¬ 
sformare. Lo fornisce un delegato degli isti¬ 
tuti di previdenza che si occupano prevalen¬ 
temente delle pensioni dei dipendenti degli 
enti locali. «Difendere Io Stato sociale tra¬ 
sformandolo» è, non a caso, la parola d’ordi¬ 
ne di questo congresso. E la previdenza è uno 
dei nodi decisivi del progetto che la Cgil sta 
elaborando. 

«È assurdo — dice Luigi De Vittorio del- 
ITnps — ma ancora oggi 1 dati sulle posizioni 
"assicurative” (la situazione, cioè, contribu¬ 
tiva del lavoratori che hanno fatto domanda 
di pensione, ndr) vengono portate a mano 
nelle varie sedi zonali dal cosiddetti «cammi¬ 
natori*. E cosi la gente aspetta mesi. Tante 


file, tanti viaggi per niente—». Proprio dai la¬ 
voratori dell’Inps di Roma viene una propo¬ 
sta per un diverso funzionamento del mag¬ 
gior ente previdenziale italiana L’hanno 
presentata Ieri nel corso di un convegno svol¬ 
tosi nell’ambito del congresso, insieme ad al¬ 
tri progetti per la scuola, la sanità, l’assisten¬ 
za. 

Quattrocento circa sono, ailTnps di Roma, 
i miliardi di evasione da parte di aziende che 
non pagano I contributi. Nel 1984 le aziende a 
carico delllnps erano 95.000, con un milione 
e 220mlla lavoratori iscritti. 600.000 pensioni 
erogate per un totale di &240 miliardi. I tem¬ 
pi medi di erogazione delle pensioni sono di 5 
mesi e 14 giorni Diventano tre, quattro anni 
per le ricostituzioni ed I ri calcoli. E per smal¬ 
tire, accelerare le varie procedure non è ba¬ 
stato il decentramento in 10 sedi. «C’è la sede 
di Roma-Eur che secondo noi — dicono 1 de¬ 
legati — deve essere soppressa. Oltre che oc¬ 
cuparsi dei problemi di Roma continua, in¬ 
fatti, a svolgere compiti propri più della dire¬ 
zione generale. Continua ad occuparsi, infat¬ 
ti, delle pensioni di alcune categorie naziona¬ 
li come I bancari, 1 dipendenti Inps. Ci sono 


sedi, come quella del Pre n est l no» dove è ne¬ 
cessario più personale. Mancano 15-16 assi¬ 
stenti. La sede ora zonale di Via Amba Ara- 
dam, continua di fatto a svolgere compiti 
della direzione provinciale». 

Sostituzione del «camminatori» con dischi- 
nastri magnetici sui quali trasferire alle va¬ 
rie sedi le posizioni contributive, mobilità del 
personale da un ufficio all’altro per rispon¬ 
dere meglio alle esigenze dei cittadini, qua¬ 
lificazione del personale. Sono queste alcune 
delle proposte che la Cgil fa per un riordino 
delllnps di Roma. 

Analisi e proposte anche per la saniti. 
Centodnque miliardi che ogni anno se ne 
vanno per gli straordinari, una inedia di qua¬ 
rantotto ore di lavoro settimanali nelle cor¬ 
sie degli ospedali quando U contratto ne pre¬ 
vede e 36 l’ipotesi di accordo Intercompar- 
timentaie per il pubblico impiega 

■Con 33 dei 105 miliardi annui per gli 
straordinari — dice Luigi Macchietta della 
funzione pubblica Cgil — si potrebbero crea¬ 
re mille nuovi posti di lavora Parte di questi 
soldi potrebbe tornare nelle buste paga del 
lavoratori sotto forma di Incentivi al produ¬ 
zione». 


Piani di produzione, incentivi per realiz¬ 
zarli: è quanto sta bili s ce l’ipotesi di intesa 
per il pubblico impiega Anche ieri nel corso 
del dibattito perplessità, critiche sul modo 
come la trattativa è stata condotta non sono 
mancate: «Non siamo stati noi a decidere, ci 
hanno fatto fare assemblee in fretta e furia*. 
Posizioni, per la verità, solo di un’esigua mi¬ 
noranza di delegati intervenuti nel corso dei 
dibattito nella commissione politica. «Il nu¬ 
mero delle riunioni fatte in tutti I posti di 
lavoro — ha detto Umberto Cerri, segretario 
generale aggiunto della Camera del lavoro — 
e stato tale che sicuramente tutti hanno par¬ 
tecipato alla discussione. La democrazia sin¬ 
dacale è comunque un tema che deve vedere 
Impegnati tutti. La funzione pubblica di Ro¬ 
ma è chiamata a contrastare 1 fenomeni, 
sempre più evidenti, del degrado di Roma, 
primo tra tutti quello della disoccupazione, 
di quella giovanile in particolare. La mozio¬ 
ne su Roma-capltaie è li punto di riferimento 
di questa battaglia, in cui 1 lavoratori del 
pubblico impiego giocano un ruolo di primo 
plano». 

Paoli S«ccM 
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È nato il circolo di baby sitter deii’Arci In un dibattito a tratti infuocato contestata la gestione dell’Università 

■ * ■ ■ m : Tor Vergata, punto e a capo 

C e una «chioccia» J ra fischi ed urla l’assemblea 
per ogni bambino sui problemi del secondo ateneo 


Sono novanta ragazze sui 23-24 anni che si autorganiz- 
zano - Corsi di aggiornamento - Le tariffe di mercato 


Più di trecento studenti hanno partecipato all’incontro organizzato dai cattolici 
popolari • Il rettore Enrico Garaci si è limitato a generiche assicurazioni per il futuro 


«La chioccia» ha un Indi* 
rizzo e un numero di telefo¬ 
no: via Otranto 18, 381578. 
Naturalmente parliamo 
della baby sitter, termine la 
cui traduzione In Italiano è 
appunto chioccia e che da 
Ieri è il nome ufficiale del¬ 
l’associazione promossa 
dall’Arcl-donne. Funziona 
da un palo di mesi, ma solo 
ora, dopo 11 necessario ro¬ 
daggio, si è lanciata nel va¬ 
sto mercato del bambini 
che hanno bisogno di assi¬ 
stenza temporanea. 

Il circolo (11 secondo In 
Italia dopo quello di Geno¬ 
va, altri si stanno per aprire 
a Foggia, Prato e Palermo) 
conta più di novanta socie, 
ragazze che hanno In media 
23,24 anni, molte con diplo¬ 
ma di puericultura, altre 
laureate o studentesse uni¬ 
versitarie. Hanno risposto 
alla proposta dell’Arcl che 
ha una funzione di media¬ 
zione, di servizio tra do¬ 
mande e offerte, ma che or¬ 
ganizzerà dei corsi e semi¬ 
nari di formazione profes¬ 
sionale per le operatrici; a 
metà gennaio partirà quello 
sull’infortunistica domesti¬ 
ca, seguito da quello sulla 
dieta per l'Infanzia e sulle 
tecniche di animazione. In¬ 
fatti l’obiettivo delle socie è 
quello di essere protagonl- 
ste di un servizio diverso, 
più qualificato e quindi più 
utile al bambino e ai genito¬ 
ri. Questi, dal canto loro, so¬ 
no gli altri soci del circolo. 

Sono loro, Infatti, che 
hanno 1 colloqui prelimina¬ 
ri con la presidente del cir¬ 
colo, Amelia Massetti, a cui 
forniscono 1 dati personali, 
le caratteristiche e le cono¬ 
scenze acquisite nel campo 
educativo, le fasce di età 
preferenziali della baby sit¬ 
ter con cui vogliono stabili¬ 
re 11 rapporto di lavoro, e 
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quindi gli orari. Vicende¬ 
volmente la baby sitter 
avrà a sua volta tutte le In¬ 
formazioni più utili al suo 
lavoro, che verranno inte¬ 
grate, poi, da una relazione 
che lei stessa preparerà al 
momento di lasciare il ser¬ 
vizio. Tutti questi dati sono 
raccolti In schede, suddivise 
per zone, In modo da con¬ 
sentire alle baby sitter di 
operare nel quartiere in cui 
vivono. 

Le tariffe vengono stabi¬ 
lite direttamente tra la ba¬ 
by sitter e la famiglia. Più o 
meno, per un servizio tem¬ 
poraneo, ci si rlfà ai prezzi 
di mercato, cinque, seimila 
lire all’ora. Cifra che si ridi¬ 
mensiona per un lavoro 
continuato. Per 1 turni di 
notte la tariffa è uguale, ma 
a carico della famiglia cl so¬ 
no le spese di accompagna¬ 
mento dell’operatrlce, con 1 
mezzi propri o con 11 taxi. 


Nel caso di pernottamento 
si pratica un forfait. 

L’Associazione sta pren¬ 
dendo contatti con organiz¬ 
zazioni slmili di altre città 
europee per organizzare a 
Roma un servizio di ragaz¬ 
ze «alla pari». Ma si sta an¬ 
che lavorando per allestire 
un «baby-parking» da met¬ 
tere a disposizione In occa¬ 
sioni di manifestazioni cul¬ 
turali, sportive e da realiz¬ 
zare nei luoghi dove le don¬ 
ne possono trovare un rife¬ 
rimento qualificato. 

Il circolo vive di autofi¬ 
nanziamento e quindi per 
iscriversi bisogna pagare 
diecimila lire. Le baby sitter 
che già lavorano In proprio 
e vogliono seguire uno del 
corsi di aggiornamento 
possono farlo, appunto 
mettendosi sotto le all 
dellVArcl-chloccia». 

Rosanna Lampugnani 


Come don Abbondio al¬ 
l’ubbidienza, questi giovani 
cattolici popolari sembrano 
sempre disposti all’applau¬ 
so. Applausi scrosciano per 
Enrico Garaci, rettore dell'u¬ 
niversità di Tor Vergata, 
quando l’accademico fa il 
suo ingresso nell'aula di di¬ 
segno, dove è stata convoca¬ 
ta l’assemblea. Applausi per 
l’odlato-amato Aldo Rivela, 
commissario straordinario 
dell’Opera universitaria in 
attesa di trasferirsi sulla pol¬ 
trona presidenziale dell’idi- 
su. Applausi accolgono Bru¬ 
no Lazzaro, vicepresidente 
democristiano della Regio¬ 
ne. Applausi, moderati, an¬ 
che per il democristiano, Ro¬ 
dolfo Gigli, assessore regio¬ 
nale alta Sanità, che sale in 
scena solo a mezzogiorno 
(non per colpa sua: 11 raccor¬ 
do anulare era bloccato. Un 
applauso crepitante saluta 
anche l'uscita di quattro im¬ 
pacciati carabinieri, accorsi 
nell'aula al primo sentor di 
rissa. 

Già, perché nell'aula gre¬ 
mita di oltre trecento perso¬ 
ne la rissa non c’è scappata 
per poco. Ma le premesse c’e¬ 
rano tutte: ululati, urla, in¬ 
sulti, fischi naturali e trilli di 
fischietti, spintoni, qualche 
ceffone in libera uscita, foco¬ 
lai di zuffa. In questo clima 
tempestoso è andata avanti 
l'assemblea convocata dai 
cattolici popolari, ma aperta 
a tutti gli studenti, sui pro¬ 
blemi della seconda univer¬ 
sità. E i problemi vengono 
subito spiattellati fin dal pri¬ 
mo intervento. 

Parla Michele Luglio, 
quarto anno di ingegneria, 
rappresentante dei cattolici 
popolari al tavolo della pre¬ 
sidenza, e traccia un quadro 
abbondantemente nolo. La 
biblioteca che manca; la 
mensa, collocata nei locali 
originariamente destinati al¬ 
la biblioteca, insufficiente e 
che sforna cibi precotti. Il 
collegamento: c’è un solo au¬ 
tobus, il «500», che si può de¬ 
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L’assemblea nell’ateneo e, accanto, polizia allerta davanti a Tor Vergata 


finire un fantasma. Par¬ 
cheggi: non potendo entrare 
nel piazzale dell’università, 
molti studenti sono costretti 
a fermare la macchina an¬ 
che a due, tre chilometri di 
distanza sotto la spada di 
Damocle della rimozione. 
Aule: sono 12 per circa tremi¬ 
la studenti; ci sono lezioni 
che si tengono nella sala del 
consiglio d’amministrazio¬ 
ne. Policlinico: gli studenti 
del triennio della facoltà di 
Medicina non hanno una 
struttura dove svolgere le 
esercitazioni pratiche. 

L'atmosfera si riscalda. 
Sulle modalità degli Inter¬ 
venti si accendono le prime 
schermaglie verbali. Poi la 
parola passa al rettore Gara¬ 
ci che tenta di smorzare i to¬ 
ni, di blandire, di rassicurare 
la platea. Gli spazi? Presto 
saranno pronte le aule nel 
primo lotto di nuova costru¬ 
zione, ma bisogna prima as¬ 
sicurare il collegamento. E 
l’Atac che dice del prolunga¬ 


mento della linea «500»? Boh, 
sembra un muro di gomma. 
Il policlinico? Niente paura, 
tra un mese dovrebbe esser 
cosa fatta la convenzione 
con l’ospedale S.Eugenio: 
120-150 posti-letto. E poi è in 
programma un’altra con¬ 
venzione — altri 100,120 po¬ 
sti-letto — con la cinica Mo¬ 
scati. 

La sala rumoreggia. Qual¬ 
cuno azzarda: «Guarda caso, 
una cllnica privata. Come 
mai?». Nessuna risposta. In 
un frastuono indescrivibile il 
microfono passa a Bruno 
Lazzaro. Il vicepresidente di¬ 
stribuisce a destra e a manca 
l’appellativo «amico» ai gio¬ 
vani che contestano l’anda¬ 
mento dell’assemblea. Poi 
esplode nei confronti di uno 
del più vivaci tra quanti as¬ 
sediano il tavolo della presi¬ 
denza: «Caro giovane, le tue 
azioni dimostrano che non 
avevi niente da dire». Borda¬ 
ta di fischi. Dal fondo della 
sala si leva lo slogan «Se non 


cambierà, lotta dura cl sarà». 
Qualcuno dal tavolo della 
presidenza alza la voce: «Bi¬ 
sogna affrontare 1 problemi 
degli studenti, basta con le 
strumetalizzazloni ideologi¬ 
che». Lazzaro riesce pure lui 
a dire qualcosa. Un interven¬ 
to che sembra concepito al¬ 
l’Insegna della massima 
«Tutto va per il meglio nel 
migliore dei mondi possibi¬ 
li». Riafferma l’impegno del¬ 
la Regione e ricorda che nel 
bilancio 18 miliardi sono 
iscritti alla voce Idisu. 

La sala assume l’aspetto di 
una bolgia. Solo i cattolici 
popolari continuano ad ap¬ 
plaudire, non si sa bene chi. 
Parla Gigli e scarica tutte le 
colpe sulle giunte preceden¬ 
ti. Fischi salgono al cielo da 

E unti opposti della sala. 

'acme viene raggiunta 
quando tocca a Rivela parla¬ 
re. Lo accoglie un boato in 
cui si mischiano fischi, slo¬ 
gan ed insulti. Qualcuno al¬ 
za il dito medio della mano 






destra. Uno studente si avvi¬ 
cina ai tavolo della presiden¬ 
za e si esibisce in una serie di 
boccacce. 

Ma il commissario straor¬ 
dinario è un uomo di mar¬ 
mo. Tetragono, imperturba¬ 
bile, tranquillo come se stes¬ 
se facendo una passeggiata 
in campagna. Per prima co¬ 
sa, fa un autoelogio: «Quan¬ 
do ho assunto la gestione 
commissariale, l’Opera uni¬ 
versitaria era a pezzi». Poi ri¬ 
corda che, dal prossimo an¬ 
no, con Tor Vergata lui non 
avrà più nulla a che fare. Af¬ 
fronta Il problema della 
mensa. «È insufficiente, è ve¬ 
ro. Ma stiamo già preparan¬ 
do una soluzione esterna alla 
cinta universitaria, ma nelle 
Immediate vicinanze». 

Gli animi si scaldano. Vo¬ 
lano le prime botte tra stu¬ 
denti di opposte fazioni. En¬ 
trano e subito escono 1 cara¬ 
binieri. «Ma insomma — si 
grida dal pubblico -- quando 
avremo la biblioteca?». Ga¬ 


raci, pronto: «Quando l’Ope¬ 
ra libererà i locali delia men¬ 
sa». Un coro: «Quando?». 
Tutti si voltano verso Rivela, 
ma il commissario si è allon¬ 
tanato. 

Si succedono al microfono 
studenti e dipendenti. Uno 
studente lavoratore attacca 
la finanziaria. Pietro Rosati, 
della Cgil ricorda che Cgll, 
Clsl e UH hanno avviato da 
due anni una vertenza uni¬ 
taria sul servizi. «Ma dal¬ 
l’amministrazione non ci è 
ancora giunta una risposta. 
Ed anche questa è una forma 
di arroganza». Si continua, 
tra fischi, applausi, continue 
interruzioni. Ci sono ancora 
una decina di iscritti a parla¬ 
re, quando l’assemblea viene 
dichiarata chiusa. Sono qua¬ 
si le due. Una lunga fila di 
studenti davanti alla mensa, 
mentre un gruppetto conti¬ 
nua ad aspettare sotto la 
pioggia che arrivi il «500». 

Giuliano Capecelatro 
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Terminillo, ancora nessun accordo per gli impianti di risalita 

Senza gli sci anche a Natale? 

Ieri fino a tarda sera un incontro tra i Comuni e la società Funivia - L’intervento di Montali 
Dopo la nevicata eccezionale di metà novembre le precipitazioni sono state molte scarse 


Nostro servizio 

RIETI — Vertenza compli¬ 
cata, incontro lungo. Non 
poteva che essere cosi per 
l’incontro che si è tenuto ieri 
sera presso la Regione Lazio 
sulla vertenza-Terminlllo. 
All’ora di cena ancora non si 
era levato il grido «il Natale è 
salvo, si scia» che tutti si at¬ 
tendevano. Infatti ancora 


non si era trovato un accor¬ 
do tra i Comuni di Rieti e 
Cantalice, amministratori 
delle falde del Terminillo, e 
la società privata «Funivia» 
che su quelle stesse pendici 
gestisce da sempre gli im¬ 
pianti di risalita. La vertenza 
che l’accordo avrebbe dovu¬ 
to ricomporre Ieri sera è vec¬ 
chia e complicata. Si protrae 


da tre anni circa; dall’anno 
in cui, cioè, la società «Funi¬ 
via» ha preteso dai Comuni 
responsabili il rinnovo del 
contratto pluriennale per la 
gestione degli impianti scii¬ 
stici. Ma al di là della volon¬ 
tà comune degli enti locali di 
ideare una gestione diversa 
— cioè più vantaggiosa per 
le popolazioni locali — della 


loro montagna «d’oro», una 
serie di irregolarità giuridi¬ 
che stacolavano ad un rin¬ 
novo del contratto. Una deci¬ 
na di giorni fa l’assessore 
agli usi civici della Regone 
Lazio Pietro Federico tenta¬ 
va una conciliazione per 
quanto riguarda la demania¬ 
lità del terreni. Ieri Invece ha 
raccolto la patata bollente 


della trattativa il presidente 
stesso della Regione Lazio, il 
socialista Montali. Grandi 
speranze erano affidate al¬ 
l’Incontro di ieri sera che si è 
protratto fino a tardi attorno 
al problemi giuridici che la 
faccenda presenta in abbon¬ 
danza, nonché attorno alla 
definizione del rapporti tra I 
Comuni. Gli amministratori, 
indubbiamente, hanno tutto 
l’interesse a chiudere presto 
la partita per salvaguardare 
anche l’immagine turistica 
del Terminillo, fortemente 
offuscata dal protrarsi della 
vicenda. Ma tutto questo la¬ 
vorio politico e giuridico è 
subordinato a lei, ovviamen¬ 
te: la neve. Per ora al Termi¬ 
nillo ce n’è troppo poca per 
sciare e l’ultimissima parola 
per quanto riguarda lo sci 
l’avrà lei. 


Dopo le assolutamente ec¬ 
cezionali nevicate di metà 
novembre, ora non è possibi¬ 
le covare grandi speranze sul 
livello della neve nel primi 
giorni-delle feste di Natale. 
Statisticamente le precipita¬ 
zioni nevose non sono ab¬ 
bondanti. Nonostante ciò, in 
caso di stagione «sufficiente» 
le feste di Natale assicurano 
circa il 40 per cento degli in¬ 
troiti totali alla variegata 
economia che ruota attorno 
allo sci: impianti, scuole, al¬ 
berghi, posti di ristoro ecce¬ 
tera. E nonostante faccia ca¬ 
polino da tempo anche un 
commissario «ad acta», per 
apporre la parola «fine» alla 
vertenza-Terminlllo biso¬ 
gnerà attendere ancora 
qualche giorno. 

Rodolfo Calò 


i 

didoveinquando 


Il cast de 

«La vera storia 

del cinema americano 



C’è un buon autunno nel Cimlni: quello 
musicale, promosso dall’Associazione «G.M. 
Nanino» di Vignanello (Giovanni Maria Na- 
nlno fu un attivissimo compositore, allievo 
del Palestrina al quale successe in parecchie 
mansioni), giunto alla terza edizione e che 
sta svolgendo, con il patrocinio della Regio¬ 
ne Lazio e la direzione artistica di Valeria 
Mariconda — musicista e cantante di pregio 
—. un buon programma. 

Si sono ascoltati, a Vignanello, I «Solisti 
aquilani», diretti da Vittorio Antonellinl, e, a 
Soriano nel Cimino, 1 chitarristi Allrlo e Se¬ 
nio Diaz, riuniti in «Duo»; ha tenuto un bel 
concerto il Gruppo rinascimentale «Aubade» 
e, da ultimo, a Vignanello, ha suonato il Trio 
Barton-Stefanato-Petracchl: un Trio, con il 
pianoforte (quello luminoso di Margaret 
Barton) e li violino (quello prezioso di Angelo 
Stefanato), sovrastati dalla mole del con¬ 
trabbasso (quello magico di Franco Petrac- 
chl). Sono tre temperamenti musicali, che, 
suonando Insieme, dànno al concerto un re- 


Ma che musica preziosa nei Cimini! 


spiro, una risonanza, una vitalità straordi¬ 
nariamente prorompente. Ed è questo il «se¬ 
greto» del Trio: l’ansia di vita, che ! tre solisti 
inseriscono nelle loro interpretazioni. Esem¬ 
plari in questo, un Trio di Mozart e un THo di 
Haydn, culminanti in una travolgente danza 
ungherese, nonché le pagine di autori italia¬ 
ni: una Sonata di Boccherinl, sfociante nella 
Marcia notturna per le vie di Madrid; 
un'Elegia assorta e un brillante Capriccio di 
Virgilio Mortari; il Gran Duo Concertante di 
Bottesinl, tramutato da Angelo Stefanato e 
Franco Petracch! in una indiavolata gara di 
trascendentale virtuosismo, accompagnata 
da una eleganza e malizia anche gestuale. 
Un bel concerto, con seguito di bis. 

Suonano, sabato, l giovani del Complesso 
«Franco Durante»; domenica, a Soriano, c’i il 
pianista Alexander Lonquich (Mozart, Cho- 
pln, SchumannV. Gli appassionati sono av¬ 
vertiti: il concerto è alle 17, e l’Ingresso i gra¬ 
tuito. 


Guitar»). 

Tant è che alla fine Io spettacolo si trasforma, per i più accaniti 
frequentatori di sale cinematografiche (anche se qui occorre una 
cultura d’essai) in un quiz continuo. Perché se alcuni film sono 
platealmente affrontati, come «Casablanca», «Citizen Kane» o 
•Psyco» altri sono solo accennati come «I giovani leoni», «Il selvag¬ 
gio», «Occhi bianchi sul pianeta Terra», «L’esorcista». Il tutto con 
notevole gusto ironico. Non mancano la mitica Frontiera, il selvag- 

f ìo West e la sua conquista («Noi siamo il popolo» ripeta con 
ervore un’intraprendente madre che, se non abbiamo capito male 
di cognome fa Joad, come l’omonima famiglia di «Furore»); non 
mancano «Via col vento» né il «Dottor Stranamore»; ci sono film dal 
fronte della seconda guerra mondiale, c’è il maccartismo e la caccia 
alle streghe. Con tanto materiale da assemblare. Io spettacolo non 
poteva non accusare un po’ di lungaggine ma nel complesso man¬ 
tiene una sua ritmicità. 

Tonino Pulci che ricordiamo regista di ottimi lavori musicali, 
come «Piccole donne, un musical» è qui alle prese con un testo 
senz altro confacente al auo humor, ma che forse non ha ancora 
messo a punto quanto merita. Il cast sostiene tutte le difficoltà del 
•caso», che consistono in veloci cambi di personaggi e scene per 

§ oter essere ogni volta sul nuovo «set» e offre una buona imitazione 
i tutte le figure cinematografiche che sono ormai entrate a far 
parte del nostro universo immaginario, film noti o no. 

Antonella Marrone 
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Cinèphiles, non 
perdete questo 
spettacolo teatrale 

LA VERA STORIA DEL CINEMA AMERICANO di Christofer 
Durane. Traduzione e adattamento di Mario Moretti. Regia di 

rr> r n.l.- »-». i/a ; • tr #T*I />__ 
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Franchetti. TEATRO DELL'OROLÒGIO Sala grande. 

. La cooperativa Teatro It, che presenta lo spettacolo all’Orolo¬ 
gio, ci informa, scherzosamente, che la scelta di rappresentare 
questo lavoro è nata dal tonfo clamoroso di pubblico che questo 
testo ottenne a Broadway nel 1978. Scelta controcorrente, quindi, 
ma è possibile prevedere un certo successo qui da noi dove, non 
dispiace più di tanto vedere ridicolizzati i santi numi di Holly¬ 
wood. Perché si tratta proprio, di questo: di una retrospettiva 
comica del cinema americano dei suoi divi, dei suoi luoghi comuni 
morali e materiali. Dalla «muta» Lilian Gisti che dondola la culla di 
•Intolerance», al lungo braccio dell’extra terrestre simil-E.t pas¬ 
sando per «Il cantante di jazz», e per «Citizen Kane». Le citazioni 


Arrivano in Campidoglio 
i misteriosi Atzechi 
insieme ai loro antenati 


S’Inaugura sabato pros¬ 
simo alle 18,30 presso la sa¬ 
la degli Orazl e Curlazi, al 
Palazzo del Conservatori In 
Campidoglio la mostra «Le 
radici degli Aztechi». 

Saranno esposti oltre 100 
«pezzi» in gran parte prove¬ 
nienti dal recenti scavi che 
hanno portato alla luce il 
■Tempio Mayor» di Teno- 
chtitlan. La scoperta tra le 
più Importanti nella storia 
dell’archeologia delle Ame¬ 
riche avvenne casualmente 
nel 1978 durante alcuni la¬ 
vori nel centro di Città del 
Messicvo ad una campagna 
di scavi durata quattro an¬ 
ni. Oltre al tempio sono sta¬ 
ti ritrovati oltre 7.000 og¬ 
getti: gioielli, anfore, vasel¬ 


lame, strumenti musicali e 
rituali. Molti di questi, scel- 
tl tra i più significativi, so- i 
no presenti alla mostra. 

L’esposizione è stata prò- ! 
mossa dall’assessorato alla 
cultura del Comune di Ro¬ 
ma, dall’ambasciata del 
Messico, dall’Istituto na¬ 
zionale di antropologia e 
storia del Messico con la 
collaborazione della Banca 
nazionale delle Comunica¬ 
zioni. i 

La mostra resterà aperta 
fino al 16 gennaio con il se¬ 
guente orario: lunedi ripo¬ 
so, da martedì a venerdì 
9-14 e 17-20. Sabato 9-14 e 
20-23. Domenica 9-13. 

NELLA FOTO: maschera Te- 
nochtitlan 


INCONTRO-DIBATTITO 

GIOVEDÌ 12 DICEMBRE - ORE 19,30 

Sezione PCI Campo Marzio 

(salita dei Crescenzi, 30 - P.za del Panteon) 


“Da una sezione del PCI 
due domande agli 
intellettuali comunisti” 

1) Perché la vostra tessera del PCI? 

2) Come si sta nel partito di massa? 


Rispondono: 

Roberto FIESCHI - Anna 
Maria GUADAGNI * Aldo 
SCIAVONE - Chicco TESTA 
- Mario TRONTI 

Partecipa: 

Adalberto MINUCCI 



Sezione PCI Campo Marzio 
Zona centro 

Federazione Romana del P.C.I. 


t 
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MERCOLEDÌ 
11 DICEMBRE 1985 


Scelti 

per 

voi 


O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol¬ 
lywoodiano: la fantascienza e 
gli «american graffiti». Al cen¬ 
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba neH‘America del 1955. 

Il bello ò che la sua futura ma¬ 
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 

EUROPA 

□ Fandango 

Una ballata agro-dolce a tempo 
di fandango: cosi potremmo 
definire questo delizioso film 
diretto (ò un'opera prima) dal 
giovane regista texano Kevin 
Reynolds. E una scorribanda 
musical-esistenziale attraverso 
l'America dei primi anni Set¬ 
tanta: ci sono quattro ragazzi 
che, qualche giorno prima di 
partire per il Vietnam, si avven¬ 
turano nel deserto per disotter¬ 
rare una bottiglia di oDom Peri- 
gnon» nascosta anni prima. 
Nostalgie e paure, voglie e in¬ 
cubi. Nel viaggio, che è quasi 
un'iniziazione alla vita, quei 
quattro cambieranno: perde¬ 
ranno l'ingenuità, ma troveran¬ 
no forse una ragione in più per 
vivere. Si ride e ci si commuove 
(e viene voglia di rivedere il film 
dall'inizio). 

BARBERINI 
ALBA RADIANS 

(Albano) 

3 L’anno 
del Dragone 

È il nuovo film-scandalo di Mi¬ 
chael Cimino. Negli Usa ha su¬ 
scitato un putiferio (la comuni¬ 
tà cinese si è sentita rappre¬ 
sentata secondo toni e modali¬ 
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo¬ 
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma¬ 
fia. Sparatorie, un décor stu¬ 
pendo, dialoghi taglienti e bru¬ 
talità asiatiche. Il risultato è for¬ 
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco¬ 
lo e assicurato. 

EMPIRE 
NEW YORK 
NIR 

O L’onore de! 

Prlzzi 

È la nuova «creatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se¬ 
ducente che mai. «L'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. Lui, killer di nome Partan- 
na. ama lei. ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher¬ 
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

GOLDEN 

HOLIDAY 

□ Passaggio 
in India 

à uno di quei «grandi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia dì ro¬ 
vinare le vita di un medico in¬ 
diano innamorato di lei. Scon¬ 
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor¬ 
no. 

SAVOIA 

REX 

■ La messa 
è finita 

Nanni Moretti toma alla grande 
con questo film più amaro e di¬ 
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto di vista autobiografico sì 
allarga a nuovi orizzonti, la vi¬ 
sione del mondo si è fatta, se 
possi)ile. anche più cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i¬ 
sola, Moretti racconta il difficile 
incontro con la metropoli. Ami¬ 
ci diventati terroristi, mistici, 
balordi: 3 padre che è andato a 
vivere con una ragazza: la ma¬ 
dre suicida; la sorella che vuole 
abortire. Luì non G capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli, 
perché tende ad un ardine dei - 
valori che non esiste più. Alla 
fine non gli resterà che partire 
verso la Terra del Fuoco. 

CAPRAN1CA 

EDEN 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ADM1RAL L 7.000 

Piazza Vertano, 15 Td.851195 

ADRIANO L 7.000 

Piazza Cavar, 22 _ Tel. 322153 

AIRONE L 3.600 

Via Lidia. 44 _ Tel. 7827193 

ALCIONE L 5.000 

Via L di Lesina, 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 

Via Montebejto. 101 Tel. 4741570 

AM8ASSA0E L 5.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 

AMERICA L 5.000 

ViaN.de) Grand». 6 Tel. 5816)68 


Sotto il vestito niente di Carlo Vanzkia - G 
_ (16.30-22.30) 

Cocoon regìa di Ron Howard • FA 
_ (15.30-22.30) 

Riposo 

La foresta di smeraldo di John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16.30-22.30) 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

A me mi place ti Enrico Montesano, con 
Rochelie Redfield - BR (16-22.30) 

Maccheroni con Marcello Mastroianni Jack 
Lemmon. .Regia di Ettore Scola 


ARIST0N 

Via Cicerone, 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina • G 
(16.30-22.30) 

ARISTON 0 

Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

Or. Creator di Ivan Passer • 8R 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L 6.000 
Tei. 7610656 

A me mi piace di Enrico Montesano con 
Rochelie Redfield • BR ( 16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L 5.000 
Tei. 655455 

Another time another place di Michael 
Radford • DR - (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 
V. degli Scipioni 84 

■ L 3.500 
Tei. 3581094 

Ore 16.30: Ludwig 

Ore 20.30: Paris Texas 

Ore 22.30; Partiture incompiute per pia¬ 
nola meccanica 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Colpo di spugna - di Geiirand Tavernier - G 
(16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Fandango ti Kevin Reynolds, con Judd Nel¬ 
son - BR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA * ACADEMY HALL 

L 7.000 

Via Stamra. 7 Tel. 426778 

Dr. Creator ti Ivan Passer - BR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tei. 7615424 

Film per adulti 

CAP1T01 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Cocoon di Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 7.000 
Tei. 6792465 

La messa ò finita di Nanni Moretti - OR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Pericolo nella dimora di Michel Deville (G) 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Va Cassia. 692 

L 3.500 
Tei. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola ti Rienzo. 90 Tel. 350584 

Space vampires con Steve Rodsback di 
Tobe Hooper • FA (16.15-22.30) 


DIAMANTE L 5.000 

Via Prenestina, 232-b Tel. 295606 

EDEN L 6.000 

P.zza Cola ti Rienzo. 74 Tel. 380188 


EMBASSY 

Via Stoppani. 7 


EMPIRE 


L 7.000 
Tel. 870245 


L 7.000 


lina Margherita. 29 T. 857719 


ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


ET0ILE 

Piazza in Lucina. 41 


L 4.000 
Tel. 582884 


L 3.500 
Tel. 893906 


L 7.000 
Tel. 6876125 


Biade Rummer con H. Ford - A 

Le messa ò finita • di Nanni Moretti - OR 
_ (15.15-22.30) 

La storia di Babbo Natale Santa Claus di 
Jeannot Sewarc - BR (15.45-22.30) 


L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Mickey Rourke - DR (16.30-22.30) 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna • BR 


Nel fantastico mondo di Oz di Walt Di-, 
sney - A (16.30-22.30) 


A me mi piace di Enrico Montesano con 
Rochelie Redfield - BR (16-22.30) 


EURCINE 

Vialiszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Il pentito con Franco Nero e Tony Musante. ' 
Regia ' ti Pasquale Sqintieri 

(15.30-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Ritorno al futuro ti Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 

FIAMMA 

Tel. 4751100 

Via Bissolati. 51 

SALA A: Interno berlinese - di Liliana Ca¬ 
vati con Gudrun Landryebe - E (VM 18) 
(15.45-22.30) 
SALA B: La donna esplosiva ti John Hu- 

ghes con Kelly La Brock I16.1&-2Z.3UJ | 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 582848 

Febbre d'amore con Luis Miguel d Rene 1 
Cordone-M (16-22.30) 1 




| Prosa 


gno. Gigi Angelilto. Sandro Merli. 
DEL PRADO (Va Sara. 28 - Tei. 4 


ABACO (Lungotevere dei Meitini. 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Allo 21. Marta Medea. Regìa di 
Isabella Del Bianco. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 21. U figlio dada balia di 
Rescìgno. Con C. Croccolo. Rosau- 
ra Marchi. Franco Odoardi; Regia 
di Carlo Croccolo. 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 

Ore 21. 1 matti di Sacca fisola • 
l'auge! Befverd* di Donatella 
Ceccarei lo. Con Luca Lionello. Lu¬ 
ciana Luciani. Graziano Gaio foro. 
ARIANNA CENTRO STUDI VO¬ 
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La Gliegia (via Sona 13) 

Seminario trimestrale di Yuki Ma¬ 
rami sul canto Riero. Incontri setti¬ 
manali di gruppo e individuali. 
AURORA-ET1 (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Alle IO. La baia a la bastia pre¬ 
sentato dalia Compagnia L'Uovo 
Dell'Aquila. 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - TeL 5898111) 

Alle 21. Por un sol giorno di Gia- 
maoto 8aromi, con Paola Colom¬ 
ba. Claudio Gisafi e John Emanuel 
Gartmann. Regia di Giampaolo Ba¬ 
romi. 

AVANCOMtCI TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Labicana. 32 • TeL 
4951843) 

ABe 21.15. Tanto o Pio Ubu di 
Marcello Laurent». 

BEAT 72 (Via G C. 8e». 72 - TeL 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoOooia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

ABe 21.15. B eupemwschio di 
Alfred Jarry. Con Francesca Bian¬ 
co. Roberto Boriarmi. Regia di A 

Sàlìods. 

BERNM (Piazza G L Bernina. 22 - 
TeL 5757317) 

Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIBBU MSCME 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 • TeL 
6797270) 

ABe 21 . PaSagrino che vanghi a 
Roma, di a con Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni. Regia di Enmo Cori orti. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro¬ 
magnoli. 155 - TeL 5613079 - 
5602110) 

Riposo 

CRIPTA BASILICA DI S. ANTO¬ 
NIO 

ABe 16.30: Ungi al monda 

un aole (San Francesco) e Laudi di 
Jacopone da Todi con «0 piamo 
dela madonna». 

DARK CAMERA (Via CanàBa. 44 • 

TeL 7887721) 

Riposo 

DEI SATVII (Piazzi Grotta Pinta, 
19-TeL 6565352-6561311) 
ABe 21. Buo na no t t e mamma di 
Martha Norman. Con lina Volon- 
phi e GàAa Lezzarini. 

DELLE ARTI (Via SicSa 59 - TeL 
4758598) 

ABe 20.45 (prima). CwiHib di 
Treyor Gnffiths. Regia di GBxiele 
Salvatores. 

DCUE MUSE (Via Fort) 

ABe 21.15. WccoB omicidi dlJU- 


6541915) 

Riposo 

DÈ SERVI (Vìa dei Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 

Alle 20.45- Tela di ragno (fi Aga- 
tha Christie. Con T. Sciarra, E. Ber- 
tolotti. Regia di Paolo Paoloni. 
GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17 e 21. L'importanza di 
chiamerai Emaato di O. Wilde, 
con Ileana Ghione. Orso Maria 
Guerrini. Regia di Edmo Fenogiio. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45. I Ruateghi (fi Carlo 
Goldoni, con A. Battain, M. Guzzi- 
nati. Regia di F. Macedonio. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4759710) 

Alle 21. Oal Tagliamento all'A¬ 
nione libero adattamento (fi brani 
poetici Pasotiniani. Regia (fi Livio 
Galassi. 

ILLUSI... PROGETTO ROMA 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Alle 21.15. Hanno sequestrato 
il Pepa di Joao Bethencourt. Re¬ 
gia di Sofia Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30: Napoletanissima 
1986; Mario Maglione e Lello Ca¬ 
pano ed il Gruppo Cabarettistico 
Bagsria. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Te). 6569424) 

Ade 21.30. Il convento amoro¬ 
so di Piera Angelini. Con F. De An¬ 
gelus, G. D ErcofiS. M. Ottier. T. 
Pasotto. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzooi. 
49-51 - Tel. 576162) 

Alle 21. Le serva dedicato a Jean 
Genet. Regia (fi Enzo Guerzoni. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano, I - Tel. 6783148) 

SALA A: alle 21 : Moitertsslmo di 
Blasco Marotta, con Guido Pater - 
nesi. Marzia Musmeci, Fabio Ma- 
raschi. Regia di Roberto Bendven- 
03- 

SALABratta21.30: Reo* con Es¬ 
satene De Palo. Regia (fi Riccardo 
Re»m. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via De* 
Non. 6 - Tel. 6547689) 

Alle 11.30. Presso Museo del Fol¬ 
klore (P.zza S. Egkfio 1/B). La 
mo n tagna già Ha con Savana Bar¬ 
bar ini. Ore 9-11-17:1 gterdM di 
Zattera. Scene, video mstahazio¬ 
ni. 

META-TEATRO (Via Mamefi, 5 - 
TeL 5895807) 

ABe 21. Cristalli (0 Quarzo pre¬ 
sentato dal Gruppo Danza Oggi di 
Patrizia Salvatori. 

MONGIOVINO (Via G. Geoocchi. 
15) 

Riposo 

PAR IO LI (Via G. Bersi 20 - TeL 
’ 803523) 

Alle 21. Ce E f oroia Salta di Ne* 
Simon, con Lairetta Masiero, Ren¬ 
zo Palmer. Regia di Enrico Maria 
Salerno. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio 
13/a-TeL 3607559) 

SALA A: ABe 21.15. Sospetto di 
Massimo Fedele. Con R. Am idei, 
M. Fedele, R. Pagliari. Regia di M. 


OUMINO-ET1 (Via Marco Mughet¬ 
ti, 1 - TeL 6794585) 

ABe 20.45 (Prima). RiepattaMe 
. .pvbMcs di • con Aldo Goffrè a. 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animeti; DR: Drammatico:- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicate; SA: Satirico: SE: Sentimentale 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 


HOLIDAY 
Via 8. Marcello, 2 


INOLINO 

Via G. Induno 


KING 

Via Fogliano. 37 


MADISON 
Via Chiaixera 


MAESTOSO 

Via Appiè, 416_ 


MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 


METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 


M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 


MODERNO 

Piazza Repubblica 


' NEW YORK 
Via Cave 


NIR 

Via B.V. del Carmelo 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 


L 5.000 
Tel. 8194946 


L. 6.000 
Tel. 864149 


L 5.000 
Tel. 7596602 


L 6.000 
Tel. 380600 


L 7.000 
Tel. 858326 


L 5.000 
Tel. 582495 


L 7.000 
Tel. 8319541 


L. 4.000 
Tel. 5126926 


L 7.000 
Tel. 786086 


L 6.000 
Tel. 6794908 


L. 4.000 
Tel. 6090243 


L 7.000 
Tel. 3619334 


L 4.000 
Tel. 460285 


L 4.000 
Tel. 460285 


L. 5.000 
Tel. 7810271 


L 6.000 
Tel. 5982296 


L 6.000 
Tel. 7596563 


I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
Regia (fi Neri Parenti - BR (16.30-22.30) 


Maccheroni con Marcello Mastroianni, 
Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola • SA 
(16-22.30) 


L'onore del Prizzi di J. Huston. Con Jack 
Nicholson - DR_(15.15-22.30) 


I pompieri con Paolo Viaggio e Uno Banfi. 
Regia di Neri Parenti • BR (16.30-22.30) 


L'onore dei Prizzi ti J. Huston, con Jack 
Nicholson • DR _(16.30-22.30) 


Cocoon regia di Ron Howard - FA 
(16-22.30) 


Le donna esplosiva di John Hughes, con 
Kelly Le Brock (16.15-22.30) 


Pink Floyd thè wall di A Parker - M (VM 
14) (16-22.30) 


Space vampires con Steve Railsback di Tu¬ 
be Hooper-FA_(16.15-22.30) 


Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia, con 
Monica Guerritore • E (16.30-22.30) 


Biade Runner con H. Ford • A 
(20-22.30) 


Ritorno al futuro dì Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 


Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 


Film per adulti 


-PUSSICAT L 4.000 

Via Cavoli, 98 _ Tel. 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 


QUIRINALE 
Via Nazionale, 20 


QUIR1NETTA 

Via M. Minghetti, 4 

REALE 

Piazza Sonnino. 5 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 
Va IV Novembre 


RITZ 

Viale Somalia. 109 


RIVOLI 

Va Lombarda. 23 


R0UGE ET N01R 
Va Salari mi 31 


L 6.000 
Tei. 462653 


L 6.000 
Tel. 6790012 

L 5.000 
Tel. 5810234 


L 6.000 
Tel. 864165 


L 4.000 
Tel. 6790763 


L 6.000 
Tel. 837481 


L 7.000 
Tel. 460883 


L 6.000 
Tel. 864305 


ROYAL 

Va E. Filiberto. 175 


SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 


L 6.000 
Tel. 7574549 


L 6.000 


con Giacomo Rizzo. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

Ade 21. E vissero fatici e con¬ 
tenti con A. Durante. L. Ducei e E. 
Liberti. 

SALA UMBERTO-ET1 (Va della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Alle 21. L'anatra all'arancia con 
Landò Buzzanca e Elena Cotta. RE- 
già (fi A3>erto Gagnarii. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Va Paisiello. 39 • 
Tel 857879) 

Riposo 

SPAZIO UNO 

Riposo 

SPAZIOZEKO (Va Galvani. 65 - 
Tel. 573089) 

Alle 21. La Botila De Neige di 

Fabrizio Monteverde. Con F. Anto¬ 
nini. F. Monteverde. Ultimi giorni. 
TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

Alle 21 (Prima). Orgia (fi Pier Pao¬ 
lo Pasolini, con Laura Betti. Ales¬ 
sandro Haber. Regia (fi Mario Mis* 
svoli. 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 

Bombetfi, 24 - Tel. 

6810118-5562344) 

Alle 21.30. Cantata dai ventre 
a dal desiderio. Con Nino De Tot- 
lis. Marina Faggi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

dei FBippini, 17-A-TeL 6548735) 
SALA ORFEO: 

Alle 21. La Mal co n te nt e . Con 
Riccardo De Torrebruna. Tanny Gi- 
ser. Maria Maglietta. Regia (fi Ne- 
stor Hugo Dario. 

SALA CAFFÈ TEATRO: 

ABe 22.30. «Taverna Campanile» 
con Patrick Rossi. Gastaldi e G. 
Androidi. Regia di Antonello Piva. 
SALA GRANDE: 

Ade 2 1. La vara storta da) dna- 
ma ameri ca no (fi C. Dirang. Re¬ 
gia (fi Tonino Pirici. 

TEÀTRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Ade 21. Oscar dreno e interpre¬ 
tato da Nicola Pistoia. 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale, 
183-Tel. 462114) 

- Ade 20.45. ■ circo Im ma ginario 
con Vetoria Chaptin e Jean B apri¬ 
ste. 

TEATRO FUGANO (Va S. Stefano', 
dei Cacco. 15 - TeL 6798569) 
ABe 21. Teatro Grand Gui g n ol. 
Regia (fi Pino QuartuBo Broox. Con 
P. Anseimo. L Di Fulvio. 

TEATRO OUM P 1CO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Va Tortona. 3 - 
TeL 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale, 183 - TeL 462114) 

ABe 21 (Prima), lo lo ■a p a vo... lo 
s en ti vo (fi O. Frecfiani e Vrgùvo 
Puecher. 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 

129-TeL 4756841) 

. ABe 21. Sono moment a nee 
man ta a Broadway (fi Terzo* a 
Vanne con G- Bramieri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mandri - 
TeL 3960471) 

' Ade 20.45. HiEiqaln - AriaMn 
-Arlecchino con Dario Fo e Fran- 
* ca Rimi. 

TEATRO TENOASTRISCE (Va 

Cristofaro Colombo. 395 - Tel. 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Va degli 
Acquasparta. 16 • TeL 6545890) 
ABe 21. li «a Mania Pascal (fi 
, Luigi Piran delo. Regia di Marcalo 


06-22.30) 


Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina - G 
_(16-22.30) 


L'anno del dragone di Michael Cimino, con 
Mickey Rourke (16.30-22.30) 


Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regìa (fi Ettore Scola * SA 
(16-22.30) 


Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
_ (11-23) 

Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
- E (VM 18) _ (16-22.30) 

Scandalosa Gilda ti Gabriele Lavia, con 
Monica Guerritore - E (VM 18) 
(16.30-22.30) 


L'argent di Robert Bresson (PR) 
_ (16.30-22.30) 

La foresta di smeraldo - di John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 


Passaggio in India ti David Leon - A 
_ (16-22) 


Inganni di Luigi Faccini - DR (16-22.30) 


Cocoon ti Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 


La storia di Babbo Natale Santa Claus ti 
Jeannot Sewarc - BR (16-22.30) 


Scandalosa Gilda ti Gabriele Lavia. con 
Monica Guerritore - E (VM 18) (16-22.30) 


Carabinieri si nasca, ti Mariano Laurenti • 
BR (16-22.30) 


. Roma Eterna. Mtitivisiooe ti Marcel Carnè 

(11-20.30) 


Amici. 

TEATRO tN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Allo ore 21. Perché 
avrai dovuto sposar* Angela 
Marvutii (fi Umberto Marino con 
Ennio Coltorti. 

SALA B: Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevola. 101) - Tei. 7880985 
Alle 21: 1700 Arcatfia? con Da¬ 
niela Granada. Caria Gravina. 
TEATRO SALA AVI LA (Corso d'I¬ 
talia 37/D) - Tel. 850229 
Alle 21: Artedarua-Vantaggio. 
TEATRO DELL'UCCELLERIA 
(Vale dell'Ucc elleria) - Tei. 
855118 

Alle 21.30. L'ass. cult. Beat 72 
presenta Raso (fi Eiripide. Regia 
efi S. Carcione. Con Bertini, Dose. 
Frangini. 

TEATRO ULP1ANO (Va L Caia- 

matta, 38 - P.zza Cavow) • TeL 
3567304 

Alle 21.15. Arma Frank con Ni¬ 
coletta Daneo e Morgana Farina. 
Regia ti Stefano Napoli. 

TEATRO VALLE-ET1 (Va del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21. Caffi Feydeeu con An¬ 
drea Giordana, Giancarlo Zanetti. 
Regia di Marco Parodi. 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rivi. 
81) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 

(Va E. Morosini. 16 - Tel 582049) 
Riposo 

CIRCO MOKA ORFE1 

Afte 16.15ealte21.15. Moira con 
i suoi 12 elefanti. Walter None» 
con le sue 13 tigri- Seguirà Donna 
a squali in un carosefio mortale. 

CRISOGONO (Va S. GaNcano, 8 • 
Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 

Riposo 

LA CBJEGM ASS. PER BAMBBW 
E RAGAZZI (Va a Battista So¬ 
rta. 13 - TeL 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (TeL 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Va a Coppole, 
20 - UckspoS • TeL 8127063) 
Fino ai primo giugno *86. Par la 
scuole Spettacoli tidattìci sul te¬ 
ma: D i vertir à adocanda di 
Clown e Marionetta. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 • TeL 3582959) 

Ora 21. Cl own aafvaggia pre¬ 
senta Vagabondi a trasf orm isti 
ti Maria Koch. Con Maria Koch. 
Bendano Tuffino. Giorgio Cacare, 
laura Zantpefloni. 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Via Faen¬ 
ze. 72 • TeL 463641) 

Domani ad* 20.30. Un Ma In 
m ae ch a ra (fi Giuseppa Verde Di¬ 
rettore (T orchestra Aberro Ventu¬ 
ra. Regia ti Syfvano Binsorti. 

ACCADEMIA BAROCCA 
ABe 21. Presso Teatro Ghione, 17* 


Fastivai Barocco. Musiche ti N. 
Porpora e G. F. HandeL 
ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apoiioni. 14 - Tel. 

6262259) 

Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Va Trinità dei Monti, 
1 - Tei. 6761281) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Alle 20,45, presso Teatro Olimpi¬ 
co, concerto del pianista Jeremy 
Menotria. Musiche ti Schubert, 
Debussy. Bartok. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 

DI ROMA (Via C.G. Ben ero. 45 • 
TeL 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro.12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

ARMONIA (Va A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Va Napoli. 58 - Tel. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 72 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETI CANTORE» 

Ri poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
MCOLOSI 

Riposo 

AS S O CI AZIONE MUSICALE 

LA. SABBATNB (Via Enea. 12 - 
Abano laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZION E MUSICALE Q. 

CAWSSMB (Via di Capobcase 9 
. -TeL 678634) 

R iposo __ 

ITALIANA PAUL IWNOCMfTH 
(Vaie dai Stillim i. 82) 

Riposo 


CORO FAR. SARACENI (Via 
Bassariona. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE M US I CA VER¬ 
TICALE (Piazza dsfia Coppelle. 48 
• TeL 5038569) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
R«xko 

AUDITORIUM DUE PM (Largo 
Zandonti. 2 • TeL 4514052) 
Riposo 

BARRICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Sama Franca- 
aca Romana) 

Ripo so _ 

BASILICA DI S. («COLA M 
CARCERE (Via dal Teatro Marcete, 

46) 

Riposo 

CENTRO MUSICALE DffTUSIO- 
NE DELLA POUFOMA (Va Pao¬ 
lo Buzzi. 79 • Tti. 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CMA (Via Borgatti, 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 

COOCLJXAIBflLLMGO M BN- 


KURSAAL 

Via PaitieBo, 24b _ Tei. 864210 

SCREENING P0UTECNIC0 4.000 
Tessera bimestrale l. 1.000 
Via Tiepoio 13/a Tel. 3619891 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 

Tel. 495776 _ 


Medea con M. Calla», M. Grotti 
120.30-22.30) 

ti aervo di scena con P. Yates • OR 


Cineclub 


SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Passaggio in India di D. Lean • A 
(16-22.10) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Il pentito di Pasquale Squitieri con Franco 
Nero e Tony Musante DR (15.45-22.30) 

UNiVERSAL 

Via Bari, 18 

L 6.000 
Tei. 856030 

A me mi piace ti Enrico Montesano con 
Rochelie Redfield • BR (16-22.30) 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 
IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3)2283 


FILM STUDIO 

Pianate A. Moro, 5 Tel. 493972 


SALA A: Born in flamea di Borden 
(19-22.30) 

SALA B: Ecce bombo di Nanni Moretti 
(18.30-22.30) 


Riposo 



ACtUA 

Tei. 6050049 

Riposo 

ADAM 

Via Casilina 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA J0VINEUJ 
Piana G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

Il porno club 66 (VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Va Macerata. 10 TeL 7553527 

Film per adulti 

BR0A0WAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 

Riposo 

ELDORADO 

Vale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Rocky 3 con S. Sianone - A 

M0UUN R0UGE 

Va M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascìanghi, 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Agente 007 bersaglio mobile di Jean Fle¬ 
ming con Roger Mocre - A 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
TeL 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 

Vedo del Piede. 19 

L 3.000 
TeL 5803622 

An american werewolf in London 
(16.30-22.30) 

SPLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 

1 ’ VaTiburtina, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Va Volturno, 37) 

La chiave del piacere e rivista spogliarello 



CINE FI0RELU 

Via Terni. 94 tei. 7578695 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 


N0MENTAN0 

Via F. Reti. 4 


ORIONE 
Va Tortona, 3 


S. MARIA AUSIUATRICE 

P.zza S. Maria Ausihatrice 


Riposo 



KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Va dei Palkminì Tel. 5603186 

! SISTO L 6.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


; SUPERGA L 6.000 

; V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 


Quel giardino di aranci fatti in casa di 
Herbert Ross - BR (16-22.30) 


A me mi piace, ti E. Montesano, con Ro- 
chelle Rodfield - BR (16-22.30) 


Sotto il vestito niente ti Carlo Vanzina - G 
(16-22.30) 




FIUMICINO 



. TRAIANO 


Tei. 6440045 




1 ALBA RADIANS 

TeL 9320126 

Riposo 

> 

! FLORIDA 

Tel. 9321339 

Riposo 



FRASCATI 


*• - fc-CV 



ARCHIMEDE D'ESSAI 
Va Archimede. 71 

L 5.000 
Tei. 875567 

Fuga di mezzanotte ti Alan Parker con B. 
Davis-DR 116-22.30) 

ASTRA 

Vale Jotio. 225 

L 4.000 
TeL 8176256 

Agente 007 bersaglio mobile di Jean 
Fleming, con Roger Moore • A 
(15.45-22.30) • 

DIANA 

(Va Appiè Nuove. 427 

L 3.000 
Tei. 7810146 

Breve chiusura 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

H giorno del falco di J. Schlesingers - DR 

MIGNON 

VaVterbo, 11 

L 3.000 
' Tei. 869493 

Rocky con S. Stallone - A 

N0V0CINE D'ESSAI 
VaMenyDei Val. 14 

L 3.000 
Te). 5816235 

Prenom Carmen ti J. L Godard 


POLITEAMA 

! Tel 9420479 L 6.000 


SUPERCINEMA Te). 9420193 


Fletch un colpo da prima pagina ti Mi¬ 
chael Ritchie - C (15.30-22.30) 


Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia con 
Monica Guerritore - E (VM18) (16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR TeL 9456041 


VENERI 


Tei. 9457151 


A me mi piace di Enrico Montesano, con 
Rochelie Redfield - BR 


Coocon ti Ron Howard, con Don Ameche - 
DR (16-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


TeL 9387212 FJm per adulti 


Z1AT1VE POPOLARI (P.zza Uro- 
lamo da Montesarchio. 6) 

Riposo. 

CORO POLIFONICO VALUCEL- 
L1ANO (Va Francesco D Ovitio. 
IO-Tel. 822853) 

Riposo 

GHIONE (Va dello Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 

Domani alle 21. Adafisa Castella¬ 
rtela (chitarra). Musiche ti Bach, 
Giuliani. Vlla Lobos, Ponce. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 
della Borgata della Magliana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Pariofi. 61 - Tel.360.8924) 
Riposo 

GRUPPO ALBA MUSICA 

Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Va Valle Aurelia. 100. TeL 
6385391) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cintone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ART1STIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri - Forniello - Tel. 
9080036) 

Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Va Li- 

tia, 15-TeL 789295) 

ABe 20.30. presso Sala D'Erede. 
Campidoglio. Esecuzione integrale 
dei Lieder ti Hugo Wdf. Concerto 
con Dorothy Dorow (soprano). 
Giuseppe Scofese (pianista). 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio, 50 - Tel. 3610051) 

Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Va Co- 

mono. 95 - Tel. 8123055) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va Li¬ 
dia, 5 - Tei. 7824454) 

Alle 21. presso Auditorium Foro 
Itafieo (piazza Lauro De Sosìs). Fe¬ 
stival musica - gesto - parola - 
azione. Serata Kagel. ingresso libe¬ 
ro. 

OUMPICO 

Domani aSe 21: Concerto ti Fran- 
ry yn Dfi GfCQOfi 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A - TeL ' 
655952) 

Domani aCe 21: c/o B astica ti S. 
Giovanni dei Fiorentini (via Gm6a). 
Concerto deTorchestra da Camera 
del Gonfalone, drena da Tiziano 
Severini. Musiche ti J.S. Bach. 
ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
dei Caravita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortosa, 3) - TeL 
776960 
Riposo 

PANART1S (Va Nomentana. 231 - 
Tel 864397) 

Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 

(Vaie Mazzini. 6 - TeL 3605952) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCtO (Va Galvani. 
20 - TeL 5757940) 

Rftoso 


Jazz - Rock 


ALEXANDER PtATZ CLUB {Va 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 

Dalle 21. Food e dmks in musica. 
ABe 22. Concerto sud-americano ■ 

coni Renaca Or»». 


BIG MANIA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 582551) 

Alle 21. Concerto del gruppo 
Orizzonte degli eventi. 

BILUE HOLIDAY (Va degli Orti ti 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Alle 21.30. Marco Stella (piano), 
Giovanni Destro (chitarra). Daniele 
Biggero (basso), e Salvatore Basile 
(batteria). 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alte 21.30. Unica serata con la 
chitarra di Florian Schneider. 
GRIGIO NOTTE (Va dei Fienarofi, 
30/B) - Tel. 5813249 
Alle 20.30 Video jazz. 

Ore 22.30. A. Santoloci Quartet. 
LA POETECA (Vicolo dei Sddati. 
47 - Piazza Navona - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul- 
FoUc. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30 ^ 

"lAPSUTINNA (Va A. Doria. 16/0 

- tei. 310149 

Musica happening. Spuntini e 

_drinks da lle 21.3 0 alle 2. _ 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tel. 6545652) 

Alte 21-00. Concerto del chitam- . 
sta Joe Cusumano con Cinzia Ga¬ 
zi. (Ingresso omaggio studenti). 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tel. 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 


del Cardello,13a - Tel. 4745076) 

Riposo- - . 

TU SITALA (Va dei Neofiti, 13/c - 
Tei. 6783237). 

Alle 21.30. Nuovi talenti: duo chi¬ 
tarre Giancarlo Evangelisti, Giulia 
Sai sono. 


Cabaret 


IL BAGAGUNO (Va Due Macelli. 
75 - TeL 6798269) 

Alle 21.30. Pantimental con 
Oreste Lionello e Bombolo. Regia 
di Pier Francesco Pingitore. 

D PUFF (Via Giggi Zanaxzo, 4 - 
TeL 6810721) 

Alfe 22.30. Maghi e magagne 

di Giordano - Greco - Ventimiglia. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Raf Luca e Bianca Toso. 
ELEFANTINO (Va Aurora. 27 - Va 
Veneto) 

Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bazzana con Serenella e Recital (fi 
Nives 

FASSI NOTTE «Giardino d'in¬ 
verno» (Corso d'Italia, 45 - Tel. 
8441617) 

Ore 20.30. Tutte le sere ballo li¬ 
scio. 

Alle 3 ti notte, musica d'ascolto 
selezionate. 

ROMA IN (Va Alberico li, 29 - TeL 
6547137) 

Alle 20.30: Diner-Chantant con in 
esclusiva La Sberla. Balletto «Trio 
Brasi!» 


In via DelTAngeletto, 15 

(via dei Serpenti) 

Tel. 462.836 


Restauro di 


h 


IN PAGLIA DI VIENNA 
IMPAGLIATURA IN CORDINO 

ARTICOLI DA REGALO 
IDEE PER LE FESTE 



abbonatevi a Rinascita 


abbonatevi a l'Unità 





























































































vf DICEMBRE 1985 l’Unità - SPORT _1? 


Stasera le due milanesi impegnate nel «ritorno» di Coppa Uefa contro Waregem e Legia Varsavia 


Milan e Inter per un riscatto in Europa 


Dal nostro inviato 

CARNAGO — Liedholm esce 
alto scoperto e, dopo aver per 
tante settimane ripetuto che la 
presenza del Milan nella zona 
alta della classifica era una 
combinazione, ora ammette 
che a Btare lassù ci teneva e co¬ 
me. «A Napoli volevamo vince¬ 
re, era un risultato a cui punta¬ 
vamo e il modo con cui abbia¬ 
mo peno non va bene. Il risul¬ 
tato è frutto di un uso del rego¬ 
lamento calcistico non corretto. 
Avevano promesso un giro di 
vite, molta severità in campo, 
punizioni immediate. Questo ci 
stava bene perché il Milan è 
una squadra corretta. Invece a 
Napoli hanno colpito noi sia gli 
avversari sia l'arbitro. Il nervo¬ 
sismo in campo dei miei ragazzi 
era la conseguenza di una con¬ 
statazione amara: non eravamo 
garantiti e la nostra voglia di 
vincere trovava ostacoli extra- 
calcistici!. La sconfitta di Na¬ 
poli ha ridimensionato ovvia¬ 
mente certe speranze sulla cor¬ 
sa nella scia della Juve (non 
espresse ma evidentemente 
cullate) ed ora tutta una stagio¬ 
ne viene affidata alla Coppa 
Uefa. Al di là delle voci sulla 
presunta o meno precaria si¬ 
tuazione amministrativo-fì- 
nanziaria del club di via IXirati, 
lo stesso Liedholm ha fatto 
uscire dal bunker della sua ap¬ 
parente avagatezza nei com¬ 
menti una voce che ha messo in 
allarme Farina e tutto il mondo 
rossonero. Cosi ieri a Milanello 
oltre che di Napoli e di arbitri 
si è anche parlato di divorzio. E 
sulla possibilità di lasciare il 
Milan, Liedholm ha, certamen¬ 
te non a caso, evitato accurata¬ 
mente di assentire o di smenti¬ 
re. «Ho parlato solo con mia 
moglie — ha detto —. Ho par¬ 
lato di questi inverni molto 
freddi. Quello scorso poi è stato 
terribile, anche mio figlio ha 
sofferto». Tenendo presente 


Vivdis 
in campo 
e Liedholm 
sorrìde 

Il bollettino medico di Milanello: il sardo 
si è ripreso, mentre resta fuori Hateley 




MILAN: Terraneo; Russo, 
Maldini; Tassodi, Di Bartolo¬ 
mei, Galli; Carotti, Wilkins, 
Virdis, Rossi, Evani. (12 Nuda- 
ri, 13 Mancuso, 14 Bortolazzi). 
WAREGEM: De Coninck; De- 
craye, Millecamps M.; Desloo- 
ver, Dekenne, Goertz; Da Sil¬ 
va, Van Baekel, Mutombo, 
Veyt, Desmet (12 Descamps, 
13 Olms, 14 Millecamps L.,). 
ARBITRO: Chrìstoff (Cecoslo¬ 
vacchia). 


che Liedholm non è certo nato 
e vissuto a lungo in un paese 
equatoriale, questa storiella è 
ben strana. Ma alla considera¬ 
zione di un cronista — «Lari- 
viera ligure è meno fredda» — 
Liedholm ha sorriso ed ha ag¬ 
giunto «la riviera farebbe molto 


bene...». Dove sta il trucco? Ov¬ 
viamente lo stesso Liedholm si 
è affrettato a precisare che con 
Farina i rapporti sono «eccezio¬ 
nali» e che con il Milan ha fatto 
anche discorsi per il futuro. 
«Ho indicato dei nomi interes¬ 
santi da seguire...; ci servirebbe 
un giovane veloce per sfruttare 
i lanci di Wilkins e di Di Barto¬ 
lomei, ma Macina è sempre rot¬ 
to, peccato». E poi ancora: «Po¬ 
trei finire la mia carriera a Mi¬ 
lano... il mio cuore è rossone¬ 
ro... però se capita di andare a 
lavorare in altri posti perché ri¬ 
nunciarvi...». E per finire, la ga¬ 
ra di Coppa Uefa di questa se¬ 
ra. Da Milanello solo poche 
battute: Hateley non ci sarà 
mentre Virdis è recuperato. Il 
risultato i rossoneri se lo sento¬ 
no in tasca come del resto pen¬ 
sano seriamente di vincere an¬ 
che domenica. 




■ f $ #*► ^ _ 

| :i 

|l 


»*r- 

. 0 : 

BPRfc. I. Vivili 








Virdis 


Altobelli 


|| COPPA UEFA I 

Detentrice: Reai Madrid (Spagna) - Finali: 30 aprile (And.). 

OTTAVI DI FINALE 

13 o 15 maggio 1986 (Rit. 

Incontri 

And. 

Rit. 

Qualificate 

Borussia Moench. (Rfg) - Reai Madrid (Spa) 

6-1 

OGGI 


Ksv Waregem (Bel) - MILAN (Ita) 

1-1 

» 


Spertak Mosca (Urss) - Nantes (Fra) (a Tbilisi) 

0-1 

» 


Dnleper Dniepro. (Urss) - Hajduk Spalato (Jug) 

0-1 

» 


Hammarby (Sve) - Colonia (Rfg) 

2-1 

a 


Athletic Bilbao (Spa) - Sporting Lisbona (Por) 

2-1 

» 


Dundee United (Sco) - Neuchatel Xamax (Svi) 

2-1 

» 


INTER (Ita!) - Legia Varsavia (Poi) 

0-0 

» 



Così in Tv 
Inter e Milan 


Le partite di ritorno degli ottavi di finale di coppa Uefa in 
programma oggi saranno teletrasmesse dalla Rai. Questo il pro¬ 
gramma: 

Orel7, da Varsavia, Legia-Inter in diretta su Rai 2. 

Ore 20,25 da San Siro Milan-Waregem in diretta su Rai 2 o in 
differita sullo stesso canale alle 22,15 se il Milan vieta la diretta. 


Nuova tegola 
per Corso: 
in dubbio 

Altobelli 

Se non recupera sarà il terzo titolare dopo 
Coliovati e Fanna a saltare rincontro 


Nostro servizio 

VARSAVIA — Oggi pome¬ 
riggio (ore 17) l’Inter contro 
il Legia non si gioca solo l'ac¬ 
cesso ai quarti d) finale della 
Coppa Uefa ma tutta la sta¬ 
gione. Non è certo il migliore 
stato d'animo per prepararsi 
ad un incontro ma, comun¬ 
que, è questa l'atmosfera che 
si respira tra 1 nerazzurri. Le 
incertezze della difesa, l’In¬ 
terminabile attesa di una 
vittoria dopo il cambio del¬ 
l'allenatore, la lunga lista 
degli infortuni: per tutti que¬ 
sti motivi non mancano le 
tensioni e le polemiche. Alto- 
belli, ancora in forse per un 
brutto colpo alla tibia rime¬ 
diato contro il Torino, pur 
prendendosela con la sfortu¬ 
na, fa notare che incassare 
tre gol in casa è perlomeno 


LEGIA VARSAVIA: Kazimier- 
ski; Kubicki, Sikorski; Wdo- 
wczyk, Gawara, Buncol; Ar- 
ceuz, Buda, Knras, Dziekano 
wski, Kaczmarek. (12 Dreszer, 
13 Milewski, 14 Ivanicki). 
INTER: Zenga; Bergomi, Ma- 
rangon; Baresi, Mandorlini, 
Ferri; Cucchi, Bemazzani, Al¬ 
tobelli (Selvaggi), Brady, 
Rummenigge. (12 Lorieri, 13 
Pellegrini, 14 Fanna). 
ARBITRO: Eriksson (Svezia). 


un po’ eccessivo. Zenga, Fer¬ 
ri e Bergomi, Invece, rilan¬ 
ciano la palla accusando il 
centrocampo di non fare fil¬ 
tro e rimpiangono Marini 
(«speriamo che torni alla 
svelta»). 

Proprio tempo di rimpian¬ 


ti. Perfino 11 resuscitato 
Rummenigge, che davvero 
non si strappò 1 capelli per la 
sostituzione di Castagner, 
ora sembra spezzare una 
lancia a favore del tecnico 
umbro: «Certo con Casta¬ 
gner si alternavano partite 
brutte ad altre migliori, for¬ 
se Il gioco era meno ordina¬ 
to; però, almeno qualche vol¬ 
ta, si riusciva a vincere». 
Corso non si scompone e in¬ 
cassa: «La squadra è troppo 
nervosa, ha dovuto assorbire 
troppi scossoni. Una vittoria 
riporterà la tranquillità». 

La formazione che oggi 
scenderà In campo dovrebbe 
essere la stessa che ha gioca¬ 
to contro il Torino con l’e¬ 
sclusione di Collovatl e Fan¬ 
na e, che non potrà giocare 
non essendo ancora perfet¬ 
tamente ristabilito dallo sti¬ 
ramento patito nel derby. 

In difesa, Bergomi farà 1! 
libero, mentre Ferii e Ber- 
nazzanl saranno 1 marcatori. 
Se l'Inter piange, I polacchi 
Invece ridono. Intanto godo¬ 
no tutti di buona salute; poi, 
dopo lo 0-0 della partita 
d’andata sono tutti abba¬ 
stanza ottimisti. Né 11 preoc¬ 
cupa più di tanto l'assenza 
dello squalificato Sikorski. 
Fino a stamattina, comun¬ 
que, si sono allenati In com¬ 
pleto isolamento a Forti Be¬ 
rna, un piccolo centro a 12 
chilometri da Varsavia. 

Buone notizie anche perii 
cassiere del Legia: tutti 1 
30.000 biglietti sono stati 
venduti. Il prezzo del bigliet¬ 
ti varia dalle 10.000 lire alle 
4000. 


Conversazione con l’arbitro livornese che oggi sarà interrogato dal magistrato Paoioni 


Bergamo racconta: «Così sono rimasto 
coinvolto nel caso Viola-Vautrot» 



Dal noatro inviato 
LIVORNO — Non fu 11 pre¬ 
sidente della Roma, Aalno 
Viola, a raccontare a Paolo 
Bergamo della storia di 
truffa, corruzione e milio¬ 
ni di Roma-Dundee in una 
calda sera di fine agosto 
’84 nell’intervallo di Ro- 
ma-Padova di Coppa Ita¬ 
lia. Allora il presidente 
giallorosso, attraverso 1 
suol soliti giochi di parole 
e sottintesi gli avrebbe 
chiesto, davanti ad altre 
persone sorseggiando un 
caffè, se aveva mal avuto 
occasione di parlare con 
l’arbitro francese VautroL 
Non sarebbe andato oltre. 
Questo pensiamo è quanto 
dovrebbe emergere nell’in¬ 
terrogatorio di Paolo Ber¬ 
gamo, arbitro Internazio¬ 
nale. entrato per vìe tra¬ 
verse nell’taffalre» Viola, 
che comparirà oggi davan¬ 
ti al sostituto procuratore 
Giacomo Paolonl, che sta 
portando avanti l’Inchie¬ 
sta su questa brutta storia. 

L’arbitro livornese do¬ 
vrebbe fornire al magistra¬ 
to una versione più ampia 
di quella resa di pubblico 
dominio dal capo dell’Uffi¬ 
cio Inchieste della Feder- 
calclo, Corrado De Biase. 
Una versione che potrebbe 
far cadere in prescrizione 
lo scandalo (dicembre ’84), 
mancando quella conti¬ 
nuità di reato, che De Bia¬ 
se ha ravvisato, dando va¬ 
lore alla prima versione 
del fatti. Con l’arbitro Ber¬ 
gamo abbiamo avuto re¬ 
centemente a Livorno un 
colloquio, del quale qui di 
seguilo riferiamo. 

«Di questa poco edifi¬ 
cante storia sono venuto a 
conoscenza al primi di giu- 
igno delT85 per combina¬ 
zione, andando a trovare 
un ex dirigente della Ro¬ 
ma, mio caro amico, che 
tempo fa era stato colpito 
da un Infarto*. 

— Chi era questo ex diri¬ 
gente? 

«Aldo PasqualL Forse si 
arrabbierà con me, quando 
saprà di essere stato chia¬ 
mato In causa. E da quat¬ 
tro anni che non si occupa 
più di caldo e so che non 
vuole più averne a che fa¬ 
re». 

— Perché allora, lei riferì 
le cose in maniera diver¬ 
ta a De Biase? 

«Non mi pare di averlo 
fatto. Non no raccontato 

a uello che Pasquali mi ha 
etto perché lui non è tes¬ 
serato». 

— Cosa le raccontò Pa¬ 
squali? 

«Prima di farmi il rac¬ 
conto, mi chiese se cono¬ 
scevo VautroL Rimasi alli¬ 


bito e le spiego il perché. 
Era la terza persona del¬ 
l’entourage romanista che 
mi poneva la stessa do¬ 
manda. Dopo Viola e pri¬ 
ma di Pasquali, Raule in 
un Incontro occasionale, 
tra una battuta e l’altra, 
cercò di sapere se tra me e 
Vautrot ci fosse un legame 
amichevole. La mia rispo¬ 
sta, naturalmente, fu an¬ 
cora una volta negativa, 
però non le nascondo che 
la cosa non mi lasciò indif¬ 
ferente, anzi cominciai a 
pormi dei quesitL Perché 
nella Roma mi chiedevano 
di Vautrot? Soltanto una 
strana coincidenza? Co¬ 
munque finì lì, finché l’a¬ 
mico Pasquali, uno che da 
quattro anni era lontano 
dall'ambiente del calcio, 
almeno come dirigente, 
non mi pose lo stesso que¬ 
sito nei primi di giungo ’85. 
A quella visita ai cortesia 


D presidente 
dei Lecce 
.furiano se ne va 

LECCE — Franco Jurlano si è 
dimesso dalla presidenza del 
Lecce Calcio. Con lui se ne so¬ 
no andati iconsirlieridi mag¬ 
gioranza. E questo il damoro- 


gioranza. t questo il clamoro¬ 
so risultato della contestazio¬ 
ne da parte dei tifosi pugliesi 
al termine del match casalin- 

S o perso con il Como per 4 a 1 
omcnka scorsa. Per la for¬ 
mazione pugliese al primo 
campionato In serie A, in coda 
alla classifica, si aprono ora 
tempi bui. I dimissionari han¬ 
no Infatti dichiarato che da 
qui a giugno garantiranno so¬ 
lo l’ordina ria amministrazio¬ 
ne. Per quella data sani ceduto 
il pacchétto azionario della so¬ 
cietà e il Lecce avrà un nuovo 
padrone. L’allenatore Fascetti 
per ora resta al suo posto. La 
derisione riguarda soltanto gli 
assetti societari; i quadri tec¬ 
nici non sono toccati dalla pic¬ 
cola «rivoluzione». 


era presente anche un mio 
amico assicuratore, roma¬ 
nista, estimatore di Pa¬ 
squali, di cui ovviamente 
per questioni di buon gu¬ 
sto preferisco non fare il 
nome. A quel punto non 
potetti fare a meno di chie¬ 
dere spiegazioni. Inizial¬ 
mente Pasquali cercò di 
glissare l'argomento. Poi, 
di fronte alle mìe insisten¬ 
ze, mi spiegò tutto. Le giu¬ 
ro che mi prese un colpo*. 
— Perché mal? 

«Perché rischiavo di tro¬ 
varmi coinvolto in una vi¬ 
cenda di cui avevo cono¬ 
sciuto l particolari soltan¬ 
to qualche Istante prima. 
Cosi, come stavano le cose, 
potevo benissimo risultare 
il cervello della tresca*. 

— Allora cosa fece? 

«Mi misi al lavoro per ar¬ 
rivare a capo della verità. 
Capire il ruolo di quel 
«Paolo da Milano» che 
avrebbe fatto, con una te¬ 
lefonata, da trait d’unlon 
con VautroL telefonata 
che Viola avrebbe preteso, 
per avere la certezza della 
disponibilità del francese a 
semplificare le cose per la 
Roma». 

— Non sarebbe stato me¬ 
glio denunciare tutto e 
subito a De Biase? 
■Senza prove concrete 
della mia estraneità sareb¬ 
be stato pericoloso. Nel¬ 
l’ambiente del calcio non 
sono molto amato, forse 

K rché al mio livello sono 
nico a pensarla In un 
certo moda Avrei rischia¬ 
to di finire sul rogo*. 

— Quale fu il suo primo 
passo? 

■Avere la conferma di 
tutto da Viola. Lo chiamai, 

S U chiesi un appuntamene 
h nel quale mi confermò 
tutto». 

— Cosa fece a questo 
punto? 

«L’investigatore, dovevo 
parlare con Landini*. 


Oggi incontro Aie-Leghe calcio 
sui contratti per il 1986-87 


ROMA — SI svolgerà oggi, con inizio alle ore 14, nella 
sede della Federazione Italiana Gioco Calcio, in Via Alle¬ 
gri, l’Incontro tra i rappresentanti dell’Associazione Ita¬ 
liana Calciatori (Ale) e quelli delle Leghe di Milano e 
Firenze, per continuare le trattative In corso sulle nuove 
norme del rapporto tra calciatori e società per la stagione 
1989-1987. In particolare saranno discusse le questioni 
riguardanti le modalità per la cessione del contratto plu¬ 
riennale prima della scadenza e la posizione del calciato¬ 
re a fine contratto, con specifico riferimento alla richie¬ 
sta dell’Ale di riduzione degli attuali «paramentrl» per 11 
calcolo degli indennizzi. 


Ad informarlo della vicenda 
sarebbe stato l’ex dirigente 
della Roma Aldo Pasquali, 
ma soltanto nei primi giorni del 
giugno 85 e non il presidente 
della Roma Viola nell’agosto 84 
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L'arbitro 
Paolo Bargamo 
sarà santito 
009* 


romano aul 
caso-Viola 




1, con inizio alle ore 14, nella 
lana Gioco Calcio, in Via Alle- 


Oltre 3 ore davanti al giudice 
il figlio di Viola, Riccardo 

ROMA — Prosegue a Palazzo di Giustizia la settimana degli 
Interrogatori sul caso Viola. Ieri è stata la volta del figlio del 


padre al magistrato. Paoioni, comunque, avrebbe cercato di 
sapere ulteriori particolari sulla cena con l’arbitro alla quale 
vi prese parte, specialmente sulla telefonata, 11 famoso segna¬ 
le preteso da Viola, e sulla consegna del danaro a Lendini. 
Ieri, In serata s’è sparsa la voce che Cominato avrebbe conse¬ 
gnato ad un notalo degli Importanti documentL Oggi U ma- 

S lattato oltre a Bergamo, interrogherà De Biase, e l’ex ds. 
ella Roma Previdi. Domani toccherà a Confinato, venerdì a 


Pugilato 



Venerdì a Cesena 


La nini, 


— Quando Incontrò Lan¬ 
dini? 

«Ai primi del giugno ’85 
in Lega, per combinazione. 
Io mi trovavo lì perché do¬ 
vevo passare in Can, che 
ha gli uffici nello stesso pa¬ 
lazzo. Gli chiesi una nuova 
conferma delle cose che 
avevo saputo e gli chiesi di 
poter smentire la mia 
estraneità ai fatti a chi con 
lui aveva organizzato la 
cosa. Lui mi rivelò che il 
suo «socio* era Cominato. 
Gli dissi che la vicenda 
non mi piaceva affatto, ma 
lui mi rassicurò. Comun¬ 
que volli un appuntamen¬ 
to a tre. Io, Landini e Co¬ 
nfinato. Ci ritrovammo al¬ 
la fine di giugno, qualche 
giorno prima di partire per 
Abano, dove dovevo fare, 
come ogni anno, la cura 
dei fanghi, a Bologna, ho¬ 
tel Cantori. Un giudice di 
Livorno, mio amico e ora 
mio consigliere in questa 
storia, mi consigliò di far¬ 
mi accompagnare, per evi¬ 
tare di trovarmi in mino¬ 
ranza. Però c’era il rischio 
che di fronte ad un estra¬ 
neo i due non avrebbero 
parlato. Allora si pensò ad 
un registratore da tenere 
nascosto durante la chiac¬ 
chierata. Non era facile. 
Ma tentati ugualmente. 
Acquistai ima di quelle ca¬ 
micie americane larghe 
con i tasconi sul davanti, 
dove nascosi il registrato- 
re, sopra indossai una 
giacca di quelle di Missoni, 
molto larghe e andai al¬ 
l’appuntamento. I due mi 
rassicurarono e conferma¬ 
rono la mia estraneità ai 
fatta Ho tutto registrato. 
Ora glielo faccio sentire*. 
Tira, fuori dal borsello un 
minuscolo registratore ar¬ 
gentato e lo fa partire. Sen¬ 
tiamo alcune frasi 

— Il resto della storia? 

«Il primo luglio ’85 sono 
andato a fare ì fanghi, poi 
le ferie quindi ai primi di 
settembre la denuncia a 
Sordillo e Campanari in 
quel di Copanello». 

— Ora cosa accadrà? 

•Io mi preoccupo soltan¬ 
to di dire le cose come 
stanno. È l’unico mio do¬ 
vere*. 

Fin qui la conversazione. 
Circolate ieri sera negli 
ambienti sportivi indiscre¬ 
zioni su questo suo raccon¬ 
to, l’arbitro Bergamo si i 
affrettato a smentire con 
una dichiarazione all’An¬ 
sa. Una smentita che mi ha 
stupito visto che, se ne ri¬ 
ferisca vuol dire che la 
conversazione è avvenuta. 

Pàolo Cftprio 


Maurizio Stecca, 
nella sua Romagna 
Vesame-campione 

CESENA (w. g.) — Venerdì sera sul ring del nuovo Palazzo dello Sport di Cesena 
Maurizio Stecca e l’inglese John Feeney si troveranno di fronte per la virtuale semifi¬ 
nale al titolo europeo dei pesi piuma. Feeney vanta una buona esperienza In campo 
internazionale avendo combattuto quattro volte per il titolo europeo, senza tuttavia 
averlo mai conquistato. «Feeney — ha detto ieri il manager di Stecca, Umberto Bran- 
chini — ci dirà a che punto sono 1 miglioramenti del nostro campione olimpico e se può 
veramente considerarsi _ 


già pronto per la scalata al 
titolo d’Europa». Quello 
che doveva considerarsi il 
secondo match clou della 
serata pugilistica cesenate, 
purtroppo ieri è saltato: 
Francesco Damiani ha ac¬ 
cusato una fastidiosa Infe¬ 
zione al braccio destro che 
gli Impedirà di combattere 
con lo statunitense Steve 
Zouski. 

Molta curiosità invece 
per 1 rientri contempora¬ 
nei sul ring di Luigi Min- 
chillo e Kamel Abou Alì 
che sono rimasti lontani 
dall’attività per diversi 
mesi. Il primo sarà oppo¬ 
sto l’americano Doug Ka- 
luca, mentre Kamel se la 
vedrà con Trevor Evelyn. 

MILANO — Vita da cani per 
la Simac. Braccata senza re¬ 
spiro in campionato da una 
muta di nemici sempre più 
numerosa che non aspettano 
altro che un suo momento di 
debolezza per azzannarla, 
non può neppure tirare il fia¬ 
to che deve subito correre in 
giro per l’Europa. In otto 
giorni la pattuglia di Peter- 
son ha dovuto marciare nei 
territori del signore delle 
steppe Sabonis, lasciando 
nelle sue mani la borsa (pe¬ 
raltro con pochissimi spic¬ 
cioli), ma non la vita; ha do¬ 
vuto evitare le lame assassi¬ 
ne di Thompson e MIcheaux, 
I giannizzeri di Sales, e do¬ 
vranno, questa sera, naviga¬ 
re sottovento alla costa dove 
imperversa uno spietato pre¬ 
done dalmata. Dopo Sabonis 
li aspetta al varco della loro 
avventura in Coppa Campio¬ 
ni lo Jugoslavo Drazen retro¬ 
vie del Cibona Zagabria. Co¬ 
me Sabonis, retrovie ha da 
poco compiuto ventuno an¬ 
ni, essendo nato a Sebenlco» 
nell’ottobre del 1964. La sua 
famiglia i di ortgtne monte- 
negrina ma il padre, funzio¬ 
narlo di polizia, fu trasferito 
ben presto a Sebenlco, dove 
nacquero 1 due figli: Alexan¬ 
der e Drazen. Dei due Drazen 
è il minore (di cinque anni) 
ma i stato Alexander a far 
da battistrada al fratello nel 
basket A quindici anni «Aze» 
già giocava nella squadra lo¬ 
cale e Drazen si Inorgogliva 
ad accompagnarlo e portar¬ 
gli la borsa. Logico che finis¬ 
se anche lui per seguire le or- 


CHIAMPAN NUOVO PRESIDENTE VERONA — Ferdinando 
Chiampan. 57 anni, ò il nuovo presidente delJ’Hellas-Verona cal¬ 
cio. È stato nominato ieri dall'assemblea dei soci dopo le (Emissio¬ 
ni presentate da Tito Guidoni, da sei anni alta guida della società. 
ARRESTATO GERRY COONEY — L'ex campione dei mondo 
dei pesi massimi (E pugilato, Geny Cooney, ò stato arrestato ieri 
per una rissa in un bar di Harrysburg in Pennsylvania. 
MAZZETTI ALLENATORE DEL CATANIA — Guido Mazzetti è 
3 nuovo allenatore del Catania (serie B). al posto (fi Gennaro 
Rambone licenziato improvvisamente dalla società. Mazzetti ha 
diretto già ieri pomerìggio l'allenamento. 

ANNULLATE GARE Dì COPPA DEL MONDO — Annullare, per 
mancanza di neve, due prove della Coppa del Mondo femminile, il 
gigante e la combinata, in programma per questo fine settimana 
suite nevi di Levsin (Svizzera). 

PER SCIREA SOLO DISTORSIONE — È rientrato l'allarme per 
Gaetano Scirea, «capitano» della Juventus. Le radiografie hanno 
scartato l'esistenza di complicazioni o fratture al ginocchio destro. 
Si tratta (fi una (Estorsione. 

LA SCAVOUNI VINCE IN COPPA — Nel secondo fieno dei 
quarti (fi finale delta Coppa deB Coppe (fi basket la Scavolini ha 
battuto gli austriaci del Landfe Gyr per 114-96. 


Stasera Sfmac-Qbona Zagabria 

Drazen Retrovie, 
quel diabolico 
cecchino slavo 


me del fratello. A Sebenlco 
ricordano la determinazione 
con la quale il piccolo Petto- 
vie si allenava per sette od 
otto ore al giorno: a volte 
non contento si faceva la¬ 
sciare le chiavi del Palazzet- 
to per continuare da solo a 
ripassare 1 fondamentali. Fu 
ancora Alexander a trasfe¬ 
rirsi per primo a Zagabria, 
nel Cibona, e Drazen, che or¬ 
mai aveva preso il posto del 
fratello maggiore nel cuore 
del tifosi dalmata lo seguì 
poco dopa Questa sera però 
non saranno In campo insie¬ 
me a rendere alla Simac la 
vita più dura di quanto già 
non sla: Alexander infatti 
sta facendo fi militare e da 
queste parti non ri fanno 
sconti, neanche al campionL 
A turbare 1 sonni di Peterson 
basta ed avanza Drazen. 

Padrone assoluto dei fon¬ 
damentali del controllo di 
palla, Drazen Petrovlc è oggi 
la più diabolica guardia ara¬ 
trice che il basket continen¬ 
tale conosca. Temutissimi 
sono I suol cinque minuti di 
follia, quando si scatena, au¬ 


tentico invasato del parquet, 
e colpisce da ogni distanza, 
assolutamente indifferente a 
qualsiasi tipo di marcatura. 
Immagine che Petrovlc dà di 
sé come giocatore, arrogan¬ 
te, presupponente e a volte 
un po’ isterica è In stridente 
contrasto con la sua perso¬ 
nalità fuori dal terreno di 

g oca Chi lo conosce lo glu- 
ca Introversa e timida Pa¬ 
re che anche a Zagabria ab¬ 
bia preteso le chiavi del Pa¬ 
lasport^ non vorrà sicura¬ 
mente cederle alla Simac. 
Recentemente retrovie ha 
folgorato le cronache cesti¬ 
sti che con la notizia del re¬ 
cord di segnature individua¬ 
li: 114 punti nella prima gior¬ 
nata del campionato Jugo¬ 
slavo. Va aggiunto comun¬ 
que che rolimpla Lubiana, 
avversarla di fuma causa 
un ritardo nel cartellina- 
mento dei giocatori aveva 
dovuto schierare la squadra 
Junlores. Attenzione però 
che U vizio di non fare mal 
meno di quaranta punti a 
partita, Drazen Pe tr ov lc non 
l’ha mal perso» 

Rotato Dato 


















20 


l’Unità - CONTINUAZIONI 


Approvate le Tesi 


si rafforza, conquistando una visione più 
acuta, più puntuale, della modernità e del 
processi In atto. Perciò puntiamo a tappe In- 
i termedle, come II governo di programma, e le 
proponiamo, con spirito dinamico e realisti - 
co, convinti che valgano a sbloccare lo stato 
di crisi e di rischio cui è esposto II Paese e che 
siano coerenti con la linea generale persegui - 
(a dal partito. SI tratta di scelte di grande 
rilievo, che Indicano come le nostre afferma¬ 
zioni sulla necessità di aprire una fase politi¬ 
ca nuova nella vita Italiana non corrisponda¬ 
no a semplici Intenzioni o esortazioni retori¬ 
che». 

Le questioni della vita del partito sono sta¬ 
te l'ultimo punto su cui Natta si è sofferma¬ 
to, per Indicare appunto come «un elemento 
essenziale di novità la linea di riforma del 
partilo adottata nelle Tesi, e che in parte qui 
abbiamo già cominciato a vivere: perchè 
davvero su questo punto non basta fare af¬ 
fermazioni, Indicare propositi, aggrapparsi a 
qualche formula. Invece qui, nel nostro di¬ 
battito, abbiamo offerto una testimonianza 
chiara e ricca. E lo dico al compagni che in 
questa sede, pur alla fine di una lunga di¬ 
scussione, hanno riproposto le stesse valuta¬ 
zioni esposte all'inizio. Ora, lo credo che la 
più aperta e libera democrazia interna sla 11 
tratto fondamentale della riforma che abbia¬ 
mo Intrapreso. Afa dobbiamo sapere che ciò 
rappresenta anche un rischio, che affrontia¬ 
mo consapevolmente perché è giusto affron¬ 
tarlo. Questo esige dunque li piu alto senso di 
responsabilità, da parte di tutti. Credo che lo 
abbiamo avuto, In questi giorni, né mi pare 
che abbiamo Invaso campi che cl erano pre¬ 
clusi o che abbiamo violato autonomie al¬ 


trui. Icompagni sono stati fermi nel difende¬ 
re le loro proposte e al contempo si sono mo¬ 
strati capaci di comunicare, di ascoltare le 
posizioni degli altri e di compiere per quanto 
possibile uno sforzo unitario. Ma pure, qual¬ 
che Impressione di pregludlzlalltà, o di ecces¬ 
siva rigidità nella difesa del propri punti di 
vista, si è avuta ». 

Natta ha detto quindi che 11 partito ora tè 
In grado di valutare e discutere gli obiettivi 
proposti, e così pure tutti gli elementi di di¬ 
versità su punti specifici anche rilevanti. 
Perciò essenziale mi sembra adesso che 11 
congresso sia Ispirato da un Impegno non 
solo di verifica del consensi e del dissensi: 
anzi, non mi sembra che la cosa più Impor¬ 
tante sla contare quanti saranno 1 prò e 1 
contro sul vari punti. L'Impulso che dobbia¬ 
mo dare al partito è piuttosto verso un ulte¬ 
riore sforzo e spirito creativo, dapartedl tut¬ 
ti: proprio per dare maggiore chiarezza e 
slancio al nostro progetto, per affermarlo nel 
Paese. Al compagni non dobbiamo chiedere 
di essere giudici o arbitri, ma protagonisti 
della discussione, partendo dalla base che 
noi slamo stati In grado di offrire. Protagoni¬ 
sti del dibattito, ma anche delle scelte e delle 
lotte che dobbiamo portare avanti nel prossi¬ 
mi mesi. Il successo della grande manifesta¬ 
zione per 11 lavoro, a Napoli — ha concluso 
Natta —, indica che cl sono condizioni e pos¬ 
sibilità per un nuovo sviluppo dell’iniziativa 
del partito, per verificare nella pratica politi¬ 
ca fa validità degli orientamenti e delle pro¬ 
poste che sottoponiamo ora al vaglio del par¬ 
tito ma anche al crivello della realtà dell’Ini¬ 
ziativa e della lotta politica». 

Antonio Caprarica 


Paese che non offre lavoro al 
giovani, rischia il suicidio. 
Questi giovani sono un feno* 
meno positivo, se contribuì» 
ranno — come spero — a 
spingere 11 problema princi¬ 
pale del nostro tempo: pro¬ 
durre lavoro, Impegno un po' 
smarrito nel giochi della po¬ 
liticai. 

«Produrre lavoro: lo chie¬ 
dono anche donne e ragazze 
che sfilano ancora per Napo¬ 
li. «Per noi questa — afferma 
Roberta Calbl — è una nuo¬ 


va frontiera della lotta fem¬ 
minile, Oggi, infatti, le ra¬ 
gazze si sentono assoluta- 
mente pari ai loro coetanei (e 
questo è frutto di dieci anni 
di femminismo), ma sul 
mercato del lavoro sono 
ugualmente discriminate. 
Per questo il coordinamento 
delle donne della Campania 
ha deciso di chiedere oggi al 
ministro un avviamento pa¬ 
ritario al lavoroi. 

E Infatti, poco dopo, al 
Maschio Angioino anche 


questa questione viene posta 
dalla delegazione che s’in* 
centra con il ministro De Mi- 
chells. E il ministro non può 
che dire: «La vostra piatta¬ 
forma non ha nulla di dema¬ 
gogico. Tocca adesso a noi, al 
governo darvi delle risposte». 
E queste risposte sono state 
sollecitate anche d Polena, 
segretario nazionale dalla 
Fgcl. «Chlediamp — ha di¬ 
chiarato — che la legge fi¬ 
nanziarla sia rldiscussa e 
cambiata radicalmente». 

Rocco Di Stasi 


L’intervento di Ciampi 


La marcia per il lavoro 
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nibili per l’economia», anche 
perché la restrizione moneta¬ 
ria, nel tempo, «perde effica¬ 
cia». 

La preoccupazione di Ciam* 

f >i è che il nostro Paese perda 
‘occasione di ridurre l'inflazio¬ 
ne costituita dalla tendenza al 
ribasso del dollaro e dall'anda¬ 
mento dei costi delle materie 
prime. 

L'intero ragionamento di 
Ciampi appare condotto scon¬ 
tando l'inesistenza della legge 
finanziaria e del bilancio per il 
1936 proprio ieri sera usciti da 
Palazzo Madama per le difficili 
acque di Montecitorio. I docu¬ 
menti economici del governo, 
sembra dire il Governatore con 
il suo silenzio, sono ininfluenti 
ai fini del risanamento finan¬ 
ziario. 

È una consapevolezza pre¬ 
sente anche in larghi settori del 
Parlamento ed espressa a chia¬ 
re lettere anche l’altra notte a 
Palazzo Madama nel corso del¬ 
l’approvazione della legge fi¬ 
nanziaria (ieri sera è stato ap¬ 
provato anche il bilancio che in 
mattinata il Consiglio dei mini¬ 
stri aveva provveduto a modifi¬ 
care per tener conto delle nor¬ 
me della «finanziaria»). 

La spesa continuerà ad esse¬ 
re fuori controllo — come sta 
avvenendo ancora in questi 
mesi come dimostra la stessa 
relazione trimestrale di cassa 
resa nota dal ministro dei Teso¬ 
ro Giovanni Goria — perché i 
meccanismi che la generano 
non si vogliono toccare e non 
toccando questi — ha detto il 
senatore comunista Nino Cali¬ 
ce motivando l'altra notte il vo¬ 


to negativo del Pei alla mano¬ 
vra economica del governo — sì 
colpisce lo Stato sociale, i suoi 
diritti e le sue conquiste degli 
ultimi decenni. 

Che le cose stiano cosi è di¬ 
mostrato anche dall’ostinazio¬ 
ne con cui il ministro delle Fi¬ 
nanze Bruno Visentin! ha rifiu¬ 
tato anche ieri di rivedere le 
stime delle entrate per il pros¬ 
simo anno. Lo sa anche Visen- 
tini che esse sono prudenti — 
sta già accadendo nel 1985 — 
ma non vuol tornare ai tempi 
delle comari (Andreatta e For¬ 
mica) che litigano sul ballatoio 
per stabilire se le spese sono 
troppo veloci o le entrate trop¬ 
po lente. Se gli introiti saranno 
superiori alle previsioni — ha 
detto, in sostanza, ieri — le ri¬ 
sorse andranno a riduzione del 
disavanzo: al ministro del Te¬ 
soro spendaccione — ecco il 
senso di questa posizione — 
non do una lira. Nel conto, ov¬ 
viamente, bisogna anche met¬ 
terci la vanità umana: pensate 
al sorriso che potrà sfoderare 
Visentini l’anno prossimo 
quando le entrate supereranno, 
forse abbondantemente, le sti¬ 
me, anzi le sottostime, di oggi. 

Questa del fisco e della rifor¬ 
ma del sistema fiscale — che 
passa anche per l'introduzione 
di un’imposta patrimoniale or¬ 
dinaria a bassa aliquota pro¬ 
porzionale sui beni mobili e im¬ 
mobili — è una delle grandi 
questioni sollevate dal Pei e 
tuttora aperte e sulla quale 
continuerà il confronto a Mon¬ 
tecitorio. Ma non c’è solo que¬ 
sto: i comunisti continueranno 
a battersi per mettere sotto 


controllo la spesa pubblica in¬ 
tervenendo, appunto, sui mec¬ 
canismi che l'alimentano: dal 
pletorico prontuario farmaceu¬ 
tico alla revisione prezzi negli 
appalti delle opere pubbliche al 
contenimento della spesa mili¬ 
tare — il problema è stato sol¬ 
levato di nuovo ieri da Aldo 
Giacché e Maurizio Ferrara — 
per favorire una ristrutturazio¬ 
ne e una riconsiderazione del 
modello dì difesa. 

In questi due mesi di discus¬ 
sione intorno alla legge finan¬ 
ziaria — ha detto Nino Calice 
— i comunisti hanno contribui¬ 
to a riportare dalla vaghezza 
del dibattito ideologico alla 
concretezza dello scontro poli¬ 
tico le questioni vere per collo¬ 
care sui binari giusti il risana¬ 
mento e la qualificazione della 
spesa pubblica. Una battaglia, 
quindi, che non si è conclusa 
ieri con i voti sulla legge finan¬ 
ziaria e il bilancio delio Stato. 

Questi due mesi hanno an¬ 
che dimostrato che c’è un uso 
stravolto delle norme che rego¬ 
lano la contabilità nazionale in¬ 
troducendo nella «finanziaria» 
misure e disposizioni che con 
essa nulla hanno a che vedere. 
La questione è stata risollevata 
anche ieri dall’opposizione di 
sinistra con Rodolfo Bollini, 
Nino Calice e Massimo Riva al 
quali ha fatto eco la sensibilità 
per queste materie di Amintore 
Fanfani che ha preannunciato 
la costituzione di un gruppo di 
lavoro di senatori per valutare 
riforme regolamentari e anche 
legislative per correggere abusi 
e storture. 

Giuseppe F. Mennella 


guarda l rapporti fra senato¬ 
ri comunisti e socialisti, ma 
anche più In generale, cioè 
nel rapporti fra tutti 1 gruppi 
democratici. Era assai diffi¬ 
cile, d'altra parte, contestare 
la forza e la giustezza della 
nostra Impostazione che non 
negava le difficoltà della fi¬ 
nanza pubblica e la crisi del- 
'lo *Stato sociale» e che anzi 
partiva da esse per proporre 
una linea che, pur tendendo 
■ad eliminare le Ingiustizie 
,Intollerabili contenute nella 
legge finanziarla, e pur bat¬ 
tendosi per un Incremento 
i degli Investimenti relativi 
all’occupazione e allo svilup¬ 
po, avanzava una proposta 
•complessiva di manovra fi¬ 
nanziarla che non portava a 
'un aumento del deficit di bi¬ 
lancio per 11 1986. 

C’è stato, allora, In Senato, 
un reale confronto politico e 
parlamentare? Non si può 
dire. Non si è voluto, da parte 
del governo, scendere su un 
terreno veramente nuovo nel 
rapporti con 11 Parlamento, 
con 1 sindacati e con 11 paese. 
E così si è rifiutato, di fatto, 
, un discorso serio sulle en tra- 
te e sulla politica fiscale, o 
sulle riforme del Servizio sa¬ 
nitario o del sistema previ¬ 
denziale, abbandonando la 
via del tagli Indiscriminati, 
del ticket, del balzelli sul la¬ 
voratori. Non si è voluto 


mettere In discussione una 
linea che colpisce 1 comuni e 
le autonomie locali. Non si è 
voluto operare un reale cam- 
blamen to per gli In vestimen¬ 
ti o per la politica del tassi di 
Interesse. 

Abbiamo letto su alcuni 
giornali, critiche e rilievi sul 
modo come abbiamo con¬ 
dotto la battaglia parlamen¬ 
tare sulla finanziarla. Prima 
del voto sull'art 27 si è detto 
che eravamo »morbldl» e •ac¬ 
quiescenti»; poi si è cambiato 
registro e si è affermato che 
oscillavamo fra la tsubalter- 
nltà» e « rimboscata ». Vorrei 
osservare che la legge finan¬ 
ziarla è solo un capitolo, pu¬ 
re Importante, del discorso 
più generale di politica eco¬ 
nomica e finanziarla , Su 
questo slamo stati e voglia¬ 
mo essere assai chiari. An¬ 
che se fossimo riusciti a 
cambiare molto di più la leg¬ 
ge, non per questo avremmo 
cambiato alcuni dati negati¬ 
vi di fondo della politica eco¬ 
nomica. Avremmo posto un 
freno, avremmo limitato 1 
danni, ma non di più. La bat¬ 
taglia per una svolta di poli¬ 
tica economica resta piu che 
mal aperta: per riuscire ad 
imporre quel cambiamenti 
che sono necessari anche per 
avviare seriamente 11 risana¬ 
mento della finanza pubbli¬ 
ca. 


MERCOLEDÌ 
11 DICEMBRE 1985 


Ancora una volta, In que¬ 
ste settimane, abbiamo po¬ 
tuto constatare una crisi 
profonda — quella del pen¬ 
tapartito — e l'Incapacità del 
governo a far fronte alle esi¬ 
genze della nazione. La divi¬ 
sione e la confusione nella 
maggioranza portano a leggi 
finanziarie come quella, In¬ 
giusta e Inutile, che sta oggi 
davanti al Parlamento. Dopo 
la squallida rianimazione 
del governo che era entrato 
In crisi per 1 fatti della 
«Achille Lauro», tutti posso¬ 
no vedere come le divisioni 
nel pentapartito sono lace¬ 
ranti In tutti 1 campi, e nella 
politica economica In primo 
luogo. Craxl dice una cosa, 
Gorla un’altra, Visentini 
un 'altra ancora. Il risulta to è 
la paralisi. E finiscono per 
Imporsi le linee delle forze 
piu conservatrici, e dell’on. 
Gorla. Quanto durerà l'ago¬ 
nia del pentapartito? E 
quanto danno arrecherà an¬ 
cora alpaese? Non lo sappia¬ 
mo. Aia occorre fare ogni 
sforzo per abbreviare 1 tempi 
di questa agonia. La batta¬ 
glia che bisogna sviluppare, 
alla Camera e nel paese, per 
cambiare ancora,'In modo 
sostanziale, la legge finan¬ 
ziarla è un momento Impor¬ 
tante, anche se non esclusi¬ 
vo, di questa battaglia. 

Gerardo Chiaromonte 


Processo contro la mafia 


treno speciale); ma cl sono 
anche Bacoll, Terzigno, Sar- 
no. Portici, Montoro e poi cl 
sono 1 siciliani, 1 calabresi, 1 
sardi, 1 pugliesi, tutti gli al¬ 
tri. 

E ragazze e ragazzi di Na- 

E lt: «è il nostro giorno più 
Ilo», dice con un sorriso ra¬ 
dioso Peppe, del liceo Geno¬ 
vesi, finalmente uscito dal- 
Plncubo delle settimane 
scorse In cui tutta la discus¬ 
sione sembrava impantana¬ 
ta sul «coordinamenti» e su 
quale forma dovessero ave¬ 
re. 

Questa giornata per il la¬ 
voro ha unito tutti, le più di¬ 
verse anime. Ecco In piazza 
anche gli universitari con i 
loro collettivi: c’è agraria, c’è 
ingegneria, c’è sociologia. Ci 
sono quelli di architettura 
che preferiscono, nel loro 
‘striscione, cogliere non le 
novità ma la fissità della sto¬ 
ria (*68/‘77’/85: è sempre la 
stessa lotta). Ci sono gli slo¬ 
gan contro la finanziaria e la 


Falcuccl, divenuta un vero e 
proprio «simbolo» del presen¬ 
te stato delle cose. Ci sono le 
canzoni a cui si adattano pa¬ 
role nuove. E questa volta è 
la «marsigliese» a fare 11 suo 
ingresso trionfale nel movi¬ 
mento. C'è la giunta comu¬ 
nale di Pomlgliano d’Arco al 
gran completo, col gonfalo¬ 
ne portato dai vlgiU urbani. 
E et sono gli striscioni di al¬ 
cuni «gloriosi» consigli di 
fabbrica: la nuova Italslder, 
la Cementir e l’Eternit di Ba¬ 
gnoli; la Fatme di Roma; i 
cassintegrati del cantieri na¬ 
vali di Castellammare. Gli 
operai della Fml Mecfond, 
dell’Alfa Romeo auto; uno 
Flm-FIom e Uilm dei metal¬ 
meccanici dell'Ansaldo. E 
anche alcuni gruppi di disoc¬ 
cupati: quelli «organizzati» di 
Ercolano; quelli di «Banchi 
nuovi» che cercano di ade¬ 
guarsi dopo essere stati pro¬ 
tagonisti della stagione — 
non certo felice — «Tele «liste 
di lotta». 


Ma questi striscioni anne- 

§ ano nel grande mare di stu- 
enti. Una ragione di eviden¬ 
te rammarico per un sinda¬ 
cato che non ha trovato né 
l’unità né il coraggio neces¬ 
sari per essere tutto assieme 
a questi ragazzi. Lo ammette 
esplicitamente Massimo 
Montelpari, segretario delia 
Camera del lavoro di Napoli: 
«Il sindacato — dice — non 
ha compreso la portata di 
questa manifestazione. Un 
manifesto di saluto, quello 
che abbiamo preparato, è 
troppo poco. Si può parlare, 
per noi, di un’occasione 
mancata. Ci rendiamo conto 
che siamo in ritardo su que¬ 
ste tematiche: la Cgil di Na¬ 
poli ne farà oggetto di una 
profonda riflessione». 

Qualche riflessione, a dire 
il vero, toccherà anche alla 
Clsl, magari sollecitata da 
quanto Pierre Camiti ha di¬ 
chiarato — appena Ieri — al 
«Mattino» di Napoli: «Alla 
lunga, la democrazia, in un 


Battaglia ancora aperta 


masse femminili. La legge fi¬ 
nanziarla è cambiata anche 
In altre parti importanti. 
Slamo riusciti a cancellare 
alcune norme particolar¬ 
mente ingiuste: come quelle 
che riguardavano gli Invali¬ 
di e gli handicappati, le don¬ 
ne in maternità, gli studenti 
e 1 lavoratori pendolari. Il 
governo è stato costretto a 
ri vedere le sue decisioni sulle 
tasse scolastiche e universi¬ 
tarie, eliminandone gli 
aspetti più assurdi. Siamo 
riusciti a far prorogare di un 
anno la legge Formica per 
l’acquisto della prima casa. 
(Ma non ce gabbiamo fatta 
ad eliminare le norme ingiu¬ 
ste contro l lavoratori in cas¬ 
sa Integrazione, o ad impedi¬ 
re la semestrallzzazione del¬ 
la scala mobile per le pensio¬ 
ni minime e per quelle socia¬ 
li). Abbiamo strappato Impe¬ 
gni importanti per gii inve¬ 


stimenti a favore del Mezzo¬ 
giorno e delle Partecipazioni 
statali, dell'industria, per 1 
trasporti e per l’artlglanato. 

Naturalmente, non è cam¬ 
biata l'impostazione genera¬ 
le della legge finanziaria 
(tranne — ripeto — che per 
la questione, pure importan¬ 
te, delle fasce sociali e del 
reddito familiare). Essa è ri¬ 
masta una legge ingiusta, e 
soprattutto inutile ad af¬ 
frontare il problema del dis¬ 
sesto della finanza pubblica, 
e tuttavia la battaglia parla¬ 
mentare al Senato e la pres¬ 
sione di massa che l’ha ac¬ 
compagnata sono servite ad 
estendere la già diffusa con¬ 
sapevolezza degli errori e del 
limiti gravi della politica 
economica governativa, e ad 
ottenere significativi succes¬ 
si anche se parziali. 

Vale la pena, però, oggi, di 
fare qualche rapida valuta¬ 


tone politica. La confusione 
e 11 disagio nella maggioran¬ 
za, oltre che divisioni pro¬ 
fonde al suo interno, sono 
apparsi evidenti in ogni mo¬ 
mento. Invano, l’on. Gorla 
(ma purtroppo anche l’on. 
De Mlchelis), ha tentato di 
imporre la volontà del gover¬ 
no, anche a costo di violare 
prassi parlamentari consoli¬ 
date: ma da un lato ha In¬ 
contrato un ostacolo nel pre¬ 
sidente del Senato che ha di¬ 
retto tutta la sessione di bi¬ 
lancio con senso di responsa¬ 
bilità ed equilibrio, e in altri 
casi hanno sbattuto la testa 
(e se l’è rotta) di fronte alla 
volontà espressa, nel voto, 
dall’assemblea, come è acca¬ 
duto per l’art 27. 

L’atmosfera politica è sta¬ 
ta tuttavia assai diversa ri¬ 
spetto agli anni passati: so¬ 
prattutto per quel che ri¬ 


parte 11 dovere civico, la recitazione di leggi e 
articoli di codice, ma sostanzialmente la ne¬ 
cessità di portare finalmente in giudizio il 
più rappresentativo pezzo della mafia degli 
anni 80. DaU’altra, angosce, riserve, preoccu¬ 
pazione e paura di tanta gente comune che 
giudica quel ruolo troppo pesante per le pro¬ 
prie spalle e che, probabilmente, non ha ab¬ 
bastanza fiducia nella protezione che lo Sta¬ 
to può assegnare loro. 

Signora, lei ha intenzione di accettare? 
«No. Preferirei proprio di no. Quando il presi¬ 
dente mi chiamerà glielo dirò: ho paura, ho 
letteralmente paura». Poco più di trent’anni, 
è l’unica palermitana in aula, attende il ver¬ 
detto sfogliando la Bibbia. Tenterà di cavar¬ 
sela spiegando di essere In preda ad una «cri¬ 
si esistenziale». La giustificazione è respinta: 
e da Ieri lei è uno dei cinque giudici popolari 
già nominati. Prima di andarsene ripete av¬ 
vilita: «Farò di tutto, proprio di tutto, per non 
esser presente a questo processo». 

. Un caso isolato? Ma quante gastritl, ente¬ 
rocoliti, malattie renali, denunciate ieri mat¬ 
tina, sarebbe stato più giusto definire «crisi 
esistenziali»? Quello che non si spiega però 
non è tanto la sfilza dei no quanto il fatto che 
le persone interpellate vengono da un elenco 
di volontari, cittadini che hanno cioè chiesto 
espressamente di voler far parte delle giurie. 
Si scopre allora che 11 meccanismo è più 
complesso. Due anziani signori ricordano di 
aver fatto domanda, ma almeno trent’annl 
fa. 

Un cancelliere, durante una pausa della 
seduta, legge allora cosa prescrive davvero la 
legge. Tante cose vengono chiarite: si fa do¬ 


manda una volta sola, poi, periodicamente, il 
sindaco del comune di appartenenza provve¬ 
de all’aggiornamento degli albi. Se 11 «signor 
X» ha continuato a comportarsi da uomo 
«probo» sarà reinserìto d’ufficio. La «rispo¬ 
sta» dello Stato quindi, toma al mittente ma¬ 
gari a distanza di trent’annl. E oggi non sia¬ 
mo alla vigilia di un processo qualsiasi, bensì 
di un processo che fin da ora si annuncia 
come l’estenuante braccio di ferro fra il pote¬ 
re dello Stato e quello, qui in Sicilia non me¬ 
no ramificato, della mafia. Ecco perché ieri 
mattina sono stati solo in quattro a dir di sì. 
Chi sono? 

Per carità niente nomi, insistono il presi¬ 
dente e il pubblico ministero. Forse i nomi 
saranno pubblici quando sarà insediata tut¬ 
ta la giuria. Si sa che i cinque sono originari 
di Alìmena, Trappeto, Cefalù, e Sciara, a par¬ 
te la ragazza palermitana. Perché sono in¬ 
tenzionati a far fino in fondo la loro parte? 
Questa volta le risposte sono rincuoranti: «È 
mio dovere. Il processo dovrà svolgersi. A me 
è capitato di fare il giudice tutelare, non vedo 
perché dovrei tirarmi indietro. Sono disposto 
a far sacrifici, ma al processo non intendo 
mancare». 

La cronaca registra infine un particolare 
curioso: sabato scorso, ad essere estratta per 
prima, era stata la moglie del giudice a Inte¬ 
re, Pietro Grasso. Ovviamente na dovuto de¬ 
clinare l'invito per ragioni di opportunità. 
«Un buffo scherzo del destino e del calcolo 
delle probabilità», aveva commentato in aula 
il presidente della Corte d’Assise. 

Saverio Lodato 


PALERMO — Due pericolosis¬ 
simi latitanti dormivano nel lo¬ 
ro letto come se niente fosse: 
martedì notte sono scattate le 
manette. Vincenzo Marchese, 
di 60 anni, e Salvatore D’Ange¬ 
lo di 48, si erano dati alla mac¬ 
chia all inizio dell’80. Il perso¬ 
naggio più rappresentativo è il 
primo, accusato di essere fra i 
mandanti dell’uccisione del ca¬ 
po della squadra mobile di Pa¬ 
lermo Bona Giuliano e del capi¬ 
tano della compagnia dei cara¬ 
binieri di Monreale, Emanuele 


Emanuele 


Arrestati 
due latitanti 
del ‘gotha’ 
mafioso 

Basile. Finora, fra associazione 
a delinquere e associazione a 
delinquere di tipo mafioso — 
aveva totalizzato ben sette 


mandati di cattura. Gli ultimi 
due erano stati emessi in occa¬ 
sione delle rivelazioni di Bu- 
scetta e di Contorno, mentre il 
suo nome figurava già nel rap¬ 
porto su Michele Greco più 
161, consegnato nell’estate 
deìl’82. E fratello di Filippo 
Marchese, soprannominato il 
«sanguinario», il quale parteci¬ 
pava in prima persona a molte 
delle esecuzioni compiute al- 
l’in temo della sinistra «camera 
di tortura» che funzionava a 

J iieno ritmo nella borgata pa- 
ermitana di Sant’Erasmo. 




natale affiatatevi gente 
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